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1 DOCUMENTAZIONE

Assieme al presente manuale, la seguente documentazione € consegnata a corredo dell’unita:
e dichiarazione di conformita
bollettino tecnico
disegni dimensionali e di sollevamento
schemi frigoriferi/idraulici
schemi elettrici
manuale del controllore elettronico
e libretto manutenzioni
Prima di qualsiasi operazione leggere attentamente ed accertarsi di aver compreso tutta la documentazione elencata.

2 GARANZIA

2.1 Estratto norme di garanzia

La garanzia degli apparecchi di fornitura Climaveneta & di mesi 12 dalla data di messa in funzione ma non oltre 18 mesi dalla data di fatturazione.
Si intende come data di messa in funzione quella riportata sull’apposito “Modulo 1° avviamento” contenuto nel “Libretto di bordo macchina”
compilato in ogni sua parte e spedito sollecitamente alla Climaveneta.

La garanzia sussiste se sono state rispettate le norme di installazione (sia quelle eventualmente emesse dalla Climaveneta, sia quelle derivate
dalla pratica corrente), se e stato compilato in ogni sua parte e spedito alla Climaveneta, all’attenzione del Servizio PostVendita, il “Modulo 1°
avviamento”.

La garanzia e subordinata alla denuncia di vizi o difetti entro otto giorni dalla scoperta degli stessi. La garanzia sara inoltre operante solo se ed in
quanto I'acquirente sospenda I'uso degli apparecchi non appena sia accertata I'esistenza di un difetto.

La garanzia s’intende valida se la prima messa in funzione viene effettuata da un centro di assistenza autorizzato dalla Climaveneta.

La garanzia e subordinata alla regolare manutenzione dell’'unita opportunamente documentata nel “Libretto di bordo macchina” presente all'interno
del quadro elettrico.

La garanzia copre la sostituzione dei pezzi che dovessero risultare difettosi.

Climaveneta non si assume alcun costo di movimentazione in cantiere (ad esempio gru, smontaggio tubazioni, ecc. ...) da sostenersi per
sostituzione di apparecchiature quali compressori, scambiatori, ventilatori, ecc. ... e neppure per viaggi e soggiorni di tecnici per interventi sul luogo
di installazione.

2.2 Ricezione unita

All'atto di ricezione dell’'unita & cura del cliente accertarsi che non vi siano danni palesi o parti mancanti. In caso affermativo bisogna
immediatamente inoltrare al trasportatore un reclamo di avaria 0 mancata consegna riportando una riserva di accettazione in bolla. Deve essere
prodotta una documentazione fotografica dei danni macroscopici.

2.3 Prestazioni delle unita Climaveneta

Le unita Climaveneta vengono collaudate in stabilimento, in apposite stazioni, secondo una procedura interna. Ogni verifica delle prestazioni
effettuata sull'impianto & possibile solamente se vengono riprodotte e mantenute le stesse condizioni (costanza del carico, costanza delle
temperature e delle portate agli scambiatori) delle sale prova.

2.4 Reset manuale degli allarmi

Segnalare prontamente ad un tecnico qualunque allarme comparso sull’'unita. In caso di allarme non bisogna resettare manualmente I'unita
prima di aver verificato ed eliminato la causa dell’avaria. Ripetuti reset manuali possono essere motivo di decadenza della garanzia.

2.5 \Vitautile

Nelle normali condizioni di utilizzo la vita prevista della macchina € di 10 anni se adeguatamente manutenuta secondo le indicazioni del capitolo 9.
Dopo tale periodo si prescrive una verifica completa da personale autorizzato Climaveneta.

3 NORME DI SICUREZZA

3.1 Premessa

Questo prodotto € una macchina complessa. Durante l'installazione, il funzionamento, la manutenzione o la riparazione, cose e persone possono
essere esposti a rischi causati da determinate condizioni o componenti, come ad esempio, ma non solo, refrigerante, oli, parti meccaniche in
movimento, pressione, fonti di calore, tensione elettrica. Ognuno di questi elementi ha il potenziale di provocare danni a cose e lesioni personali,
anche gravi, fino alla morte. E' obbligo e responsabilita delle persone che operano sul prodotto identificare e riconoscere i pericoli, proteggendosi e
procedendo sempre in sicurezza.

Questo prodotto e la sua documentazione, compreso questo manuale, si intendono destinati a persone che possiedono una formazione
indipendente che consenta loro di operare correttamente ed in sicurezza. E essenziale che, prima di eseguire qualsiasi attivita su questa
apparecchiatura, il personale addetto abbia letto e compreso tutti i manuali e ogni altro materiale di riferimento. Si devono anche conoscere e
rispettare le norme applicabili alle attivita da svolgere.

Climaveneta S.p.A. ed i suoi TECNICI (come definiti nel presente manuale) non possono essere ritenuti responsabili del mancato rispetto
delle norme di sicurezza vigenti al momento dell’installazione.

3.2 Definizioni

e Proprietario: Legale rappresentante della societa, ente o persona fisica proprietaria dell'impianto in cui & installata 'unita Climaveneta: &
responsabile del controllo del rispetto di tutte le norme di sicurezza indicate dal presente manuale nonché dalla vigente normativa nazionale.

o Installatore: Legale rappresentante della ditta incaricata dal proprietario a posizionare e collegare idraulicamente, elettricamente, ecc. I'unita
Climaveneta allimpianto; € responsabile della movimentazione e della corretta installazione secondo quanto indicato dal presente manuale e
dalla vigente normativa nazionale.

e Operatore: Persona fisica o giuridica che eserciti un effettivo controllo sul funzionamento tecnico delle apparecchiature e degli impianti di
condizionamento. Uno stato membro della Comunita Europea puo, in circostanze specifiche e ben definite, considerare il proprietario
responsabile degli obblighi dell’operatore .

e Manutentore:Persona autorizzata dal proprietario a compiere sullunita Climaveneta tutte le operazioni di regolazione e controllo
espressamente segnalate nel presente manuale, al quale deve strettamente attenersi, limitando la propria azione a quanto chiaramente
consentito.

e Tecnico: Persona autorizzata direttamente da Climaveneta a compiere tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché
ogni regolazione, controllo, riparazione e sostituzione di pezzi si dovessero rendere necessari durante la vita dell’'unita stessa. Fuori dall’ltalia

&1 CLIMAVENETA
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e dai paesi ove Climaveneta & presente direttamente con propria consociata, il distributore Climaveneta & tenuto, sotto la propria completa
responsabilita, a dotarsi di Tecnici in numero adeguato e proporzionale all'estensione territoriale ed al business.

3.3 Accesso all’unita

L’unita deve essere collocata in un’area ad accesso consentito solo agli OPERATORI, MANUTENTORI ed ai TECNICI; in caso contrario deve
essere circondata da un perimetro recintato posto ad almeno due metri dalle superfici esterne della macchina stessa.

Personale dellINSTALLATORE o eventuale altro visitatore deve essere sempre accompagnato da un OPERATORE. Per nessuna ragione
personale non autorizzato deve essere lasciato solo a contatto con I'unita.

I MANUTENTORE deve limitarsi ad intervenire sui comandi dell’'unita; non deve aprire alcun pannello se non quello di accesso al modulo
comandi. 'INSTALLATORE deve limitarsi ad intervenire sui collegamenti tra impianto e macchina

Accedere all'unita equipaggiati degli opportuni dispositivi di protezione individuale e dopo aver letto e compreso la documentazione e le istruzioni
che vanno tenute sempre a portata di mano.

3.4 Precauzioni contro i rischi residui
Prevenzione da rischi meccanici residui

installare I'unita secondo le prescrizioni del presente manuale

eseguire con regolarita tutte le operazioni di manutenzione previste dal presente manuale

indossare dispositivi di protezione (guanti, protezione per gli occhi, elmetto, ...) adeguati alle operazioni da eseguire; non indossare abiti o
accessori che si possono impigliare o essere risucchiati dai flussi d’aria; raccogliere e legare al capo capigliature prima di accedere all'interno
dell’'unita

prima di aprire una pannellatura della macchina accertarsi se questa sia 0 meno collegata solidamente ad essa mediante cerniere

alette degli scambiatori di calore, bordi dei componenti e dei pannelli metallici possono generare ferite da taglio

non togliere le protezioni agli elementi mobili mentre 'unita € in funzione

accertarsi del corretto posizionamento delle protezioni agli elementi mobili prima di riavviare I'unita

ventilatori, motori e trasmissioni a cinghia possono essere in movimento: prima di accedervi attendere sempre il loro arresto e adottare
opportune precauzioni per impedirne I'azionamento

la macchina e le tubazioni possiedono superfici molto calde e molto fredde che comportano il rischio di ustione

non superare la massima pressione ammissibile (PS) del circuito idrico dell’'unita riportata in targa matricolare

prima di rimuovere elementi lungo i circuiti idrici in pressione, intercettare il tratto di tubazione interessato ed evacuare il fluido gradualmente
fino ad equilibrarne la pressione a quella atmosferica..

non utilizzare le mani per controllare eventuali perdite di refrigerante

Prevenzione da rischi elettrici residui

scollegare I'unita dalla rete mediante il sezionatore esterno prima di aprire il quadro elettrico

verificare la corretta messa a terra dell’unita prima di avviarla

la macchina va installata in luogo idoneo; in particolare se destinata ad uso interno, non puo essere installata all’esterno

non utilizzare cavi di sezione inadeguata o collegamenti volanti neppure per periodi limitati né per emergenze

in caso di unita con condensatori di rifasamento, attendere 3 minuti da quando si € tolta I'alimentazione elettrica all’'unita prima di accedere
allinterno del quadro elettrico

se l'unita & dotata di compressori di tipo centrifugo con inverter integrato, scollegare I'alimentazione elettrica ed attendere almeno 15 minuti
prima di accedervi per operazioni di manutenzione: i componenti interni rimangono in tensione per questo periodo generando il rischio di
folgorazione

Prevenzione da rischi residui di diversa natura

'unita contiene gas refrigerante in pressione: nessuna operazione deve essere eseguita sulle attrezzature a pressione se non durante le
manutenzioni eseguite da personale competente e abilitato

effettuare i collegamenti impiantistici all’'unita seguendo le indicazioni riportate sul presente manuale e sulla pannellatura dell’'unita stessa

il circuito idrico contiene sostanze nocive. Non bere dal circuito idrico ed evitare che il contenuto venga a contatto con la pelle, con gli occhi e
gli indumenti.

Allo scopo di evitare un rischio ambientale, assicurare che eventuali perdite di fluido vengano recuperate in idonei dispositivi nel rispetto delle
norme locali.

in caso di smontaggio di un pezzo, assicurarsi del suo corretto rimontaggio prima di riavviare 'unita

tenere in prossimita della macchina estintori adatti a spegnere incendi su apparecchiature elettriche ed idoneo all'olio lubrificante del
compressore ed al refrigerante come previsto dalle relative schede di sicurezza (per esempio un estintore CO2)

I'unita € dotata di dispositivi di rilascio della sovrapressione (valvole di sicurezza): in caso intervento di questi dispositivi il gas refrigerante é
rilasciato ad alta temperatura velocita; impedire che la proiezione possa danneggiare persone 0 cose; se necessario convogliarne
opportunamente gli scarichi secondo le prescrizioni di EN 378-3 e delle norme vigenti locali ponendo particolare attenzione a convogliare
verso luoghi aperti e sicuri i fluidi che appartengono ad un gruppo di sicurezza diverso da Al (vedi Tab.3)

i dispositivi di sicurezza devono essere mantenuti in efficienza e verificati periodicamente come prescritto dalle norme vigenti

conservare tutti i lubrificanti in contenitori debitamente contrassegnati

non conservare liquidi infiammabili in prossimita dell'impianto

eseguire brasature o saldature solo su tubazioni vuote e pulite da eventuali residui di olio lubrificante; non avvicinare fiamme o altre fonti di
calore alle tubazioni contenenti fluido refrigerante

non operare con fiamme libere in prossimita dell’'unita

le macchine devono essere installate in strutture protette dalle scariche atmosferiche come previsto dalle leggi e norme tecniche applicabili
non piegare o colpire tubazioni contenenti fluidi in pressione

sulle macchine non é consentito né camminare né appoggiare altri corpi

la valutazione complessiva del rischio di incendio del luogo di installazione (per esempio calcolo del carico di incendio) & responsabilita
dell'utilizzatore.

il trasporto della macchina deve essere eseguito in conformita alle norme vigenti tenendo conto delle caratteristiche dei fluidi contenuti e della
loro caratterizzazione descritta nella scheda di sicurezza

un trasporto inadeguato pud causare danni alla macchina generando anche fughe di refrigerante. Prima del primo avviamento deve essere
effettuata una ricerca perdite ed eseguite le eventuali necessarie riparazioni.

I'espulsione accidentale di refrigerante in un‘area chiusa pud causare mancanza di ossigeno e quindi il rischio asfissia: installare il
macchinario in un ambiente opportunamente ventilato in accordo con EN 378-3 e le norme vigenti locali.

l'installazione deve rispettare le prescrizioni di EN378-3 e le norme vigenti locali, in particolare le installazioni al chiuso devono garantire una
ventilazione adeguata e prevedere quando necessario rilevatori di refrigerante
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e se non diversamente autorizzato da Climaveneta, la macchina deve essere installata in ambienti non classificati contro il rischio di esplosione
(SAFE AREA)

3.5 Precauzioni generali

e durante lo stoccaggio ed il trasporto, in funzione del refrigerante con cui & caricata, mantenere la macchina all'interno dei seguenti limiti di
temperatura (limiti piu ampi sono possibili e devono essere richiesti in fase d’ordine):

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Tab.1

e anche con unita spenta, impedire che i fluidi in contatto con gli scambiatori di calore eccedano i limiti di temperatura sopra indicati o gelino.

e non inviare agli scambiatori di calore fluidi differenti da acqua o sue miscele con glicole etilenico/propilenico in concentrazione massima del
50%

e la macchina deve essere impiegata unicamente per I'uso per il quale & realizzata; un utilizzo diverso pud essere pericoloso e comporta la
decadenza della garanzia

e intervenire sul prodotto puo essere pericoloso: in caso di guasto o mal funzionamento rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato

e linstallazione deve garantire che la temperatura del fluido in ingresso all’'unita venga mantenuta stabile e all'interno dei limiti previsti; porre
dunque attenzione alla regolazione di eventuali dispositivi esterni di scambio termico e controllo (drycooler, torri evaporative, valvole di zona,
...), alladeguato dimensionamento della massa di fluido in circolazione nell'impianto (in particolar modo quando zone dell'impianto vengono
escluse) ed ad installare sistemi per il ricircolo della necessaria portata di fluido in modo da mantenere le temperature sulla macchina
allinterno dei limiti ammessi (per esempio durante la fase di avviamento).

* il materiale utilizzato per I'imballaggio di protezione della macchina deve essere sempre tenuto fuori dalla portata dei bambini in quanto fonte
di pericolo

e in unita con compressori in parallelo, non disabilitare i singoli compressori per tempi lunghi, preferire sempre la funzione “demand limit”

3.6 Informazioni ambientali

Il circuito frigo contiene gas fluorurati a effetto serra coperti dal Protocollo di Kyoto. Le operazioni di manutenzione e smaltimento devono essere
eseguite solo da personale qualificato.
I gas fluorurati ad effetto serra contenuti nel circuito frigo non possono essere scaricati in atmosfera.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
GWP1g0 1300 1975 3784 1653 6
Tab.2
4 POSIZIONAMENTO

4.1 Movimentazione, sollevamento e posa dell’unita

Prima di eseguire operazioni di movimentazione leggere attentamente le seguenti istruzioni, le indicazioni riportate
nell’etichetta gialla apposta sul prodotto e nel disegno dimensionale, il manuale di istruzioni dell’attrezzatura di
sollevamento utilizzata.

La movimentazione ed il trasporto devono essere effettuati da personale qualificato, munito di opportuni dispositivi
di protezione individuale e utilizzando attrezzature idonee al peso e alle dimensioni dell'unita.

Le unita sono predisposte per il sollevamento o tramite barre tubolari o tramite golfari. Seguire la seguente
procedura:
- Eseguire la movimentazione a temperatura ambiente superiore a -10°C ed in assenza di vento
- Accertarsi che tutti i pannelli e collegamenti (bulloni, rivetti,...) dell'unita non siano danneggiati e siano
fissati e serrati correttamente
- Utilizzare tutti e solo i punti di sollevamento indicati sul disegno dimensionale e contrassegnati sull’'unita
- Utilizzare funi di portata adeguata e di uguale lunghezza, come descritto nel disegno dimensionale.
- Accertarsi che le funi siano saldamente fissate all’'unita:

- E’ obbligatorio I'uso di un bilancino di portata adeguata per garantire la stabilita nel sollevamento ed evitare che le funi entrino in contatto
con l'unita
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- Movimentare con cautela e senza movimenti bruschi, non inclinare I'unita per piu di 6°.
- Mantenersi a distanza di sicurezza e per nessun motivo stare con parti del corpo sotto ed in prossimita dell’'unita sollevata
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Il piano su cui poggia l'unita deve essere livellato e dimensionato per sopportare il peso quando la macchina e carica di acqua e in funzione.

Per ridurre la trasmissione di vibrazioni alle strutture di supporto prevedere il montaggio di antivibranti in corrispondenza dei punti di fissaggio
indicati nel disegno dimensionale. L'installazione di antivibranti sotto il basamento deve essere eseguita con I'unita sollevata non oltre i 200 mm da
terra ed evitando di stare con parti del corpo sotto I'unita.

In ogni caso vincolare 'unita al piano d’appoggio.

4.2 Misure di rispetto

Attenersi alle misure di rispetto indicate nel disegno dimensionale

Attenzione :
e In caso di due unita ad aria affiancate sul lato batteria, sommare le misure di rispetto lato batteria delle due unita
e Quando l'unita & nella sua posizione finale e carica d’acqua, regolare i martinetti degli antivibranti.

4.3 Controllo del fissaggio dei compressori

Nel caso in cui i compressori siano montati su antivibranti a molla, prima dell’avviamento levarne il blocco attenendosi alle istruzioni poste in
prossimita del compressore.

4.4 Luogo di installazione

L’installazione deve rispettare le prescrizioni della norma EN 378-3 e delle norme vigenti locali, tenendo in particolare conto della categoria di
occupazione dei locali e del gruppo di sicurezza definito da EN 378-1

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

Lz E Al Al Al Al A2
sicurezza
Tab.3
Le macchine condensate ad aria devono essere protette dal vento: questo altera il controllo della condensazione e nelle pompe di calore ostacola
lo sbrinamento. Inoltre le batterie alettate devono essere protette da sporcizia (polveri, foglie, trucioli,..) ed atmosfere che ne possono determinare
la corrosione.

5 COLLEGAMENTI IDRICI

Le tubazioni di collegamento devono essere adeguatamente sostenute in modo da non gravare con il loro peso sull’unita. Evitare collegamenti
rigidi tra macchina e tubazioni e predisporre smorzatori di vibrazioni.

Per i valori di temperatura, di portata acqua minima e massima e dei contenuti d’acqua del circuito idrico degli scambiatori di calore riferirsi al
bollettino relativo all'unita o richiedere al fornitore. Tali indicazioni sono da rispettare sia per I'unita in funzionamento sia per I'unita spenta.
Proteggere il circuito idrico con miscela antigelo quando la temperatura ambiente puo scendere sotto zero oppure eliminare tutta I'acqua presente
negli scambiatori e nei punti pit bassi del circuito idrico.

Eventuali resistenze scaldanti installate per proteggere le tubazioni dal gelo devono rimanere lontane da dispositivi, sensori e materiali che
possono esserne danneggiati o il cui funzionamento puo esserne alterato (per esempio sonde di temperatura, materiali plastici, cavi elettrici).

La temperatura del fluido in uscita dalla macchina deve sempre rispettare, anche durante la fase di avviamento, il campo di lavoro previsto dal
fabbricante. A tal fine si possono inserire sul circuito idrico una valvola di by-pass e/o altri accorgimenti impiantistici.

L’impianto idrico delle utenze dev’essere progettato in modo tale da garantire che, in qualsiasi condizione operativa, il contenuto di fluido circolante
nel circuito primario rispetti il valore minimo prescritto nel bollettino tecnico dell’'unita.

Se I'unita non & dotata di dispositivo di controllo della portata del fluido vettore & necessario garantire che questa sia mantenuta costante.

Nei circuiti idrici non si devono verificare inversioni di direzione del fluido vettore. Si possono danneggiare le pompe e verificare by-pass che
compromettono portate e temperature all'impianto.

Se pit macchine sono installate in parallelo:

e impedire che il flusso possa fluire in senso contrario, in particolare quando le macchine sono spente; a tal scopo possono essere inserite nel
circuito idrico valvole di non ritorno o altri idonei dispositivi in mandata alle pompe o alle macchine; le unita equipaggiate da piu pompe
distinte installate in parallelo integrano valvole di non ritorno in mandata alle pompe atte a questo scopo, ma & importante porre attenzione
che questo non vale per le pompe gemellari

e ridurre il flusso totale ed intercettare il flusso sulle macchine spente per prevenire miscele tra fluidi a temperature diverse che compromettono
prestazioni e limiti di funzionamento
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Verificare che I'acqua contenuta nel circuito idrico rispetti per tutta la vita dellimpianto le seguenti caratteristiche:

Descrizione Simbolo Valori
1 concentrazione di ioni idrogeno pH 75+9
2 presenza di calcio (Ca) e magnesio (Mg) Durezza 4+85 °D
3 ioni cloro Ccr < 150 ppm
4 ioni ferro Fe®" < 0.5 ppm
5 ioni manganese Mn * < 0.05 ppm
6 anidride carbonica CO, <10 ppm
7 solfuro di idrogeno H.S <50 ppb
8 ossigeno 0O, < 0.1 ppm
9 cloro Cl, < 0.5 ppm
10 ammoniaca NH3 < 0.5 ppm
11 rapporto tra carbonati e solfati HCO,./ SO~ >1
Tab.4
dove : 1/1.78 °D=1 °Fr con 1°Fr= 10 gr CaCO;/ m®
ppm = parti per milioni; ppb = parti per miliardo
Note esplicative
rif. 1: una concentrazione di ioni idrogeno ( pH ) maggiore di 9 implica un elevato pericolo di incrostazioni, mentre un pH minore di 7
implica un elevato pericolo di corrosione
rif.2 : la durezza misura la quantita di carbonato di Ca e Mg disciolti nel’'acqua con temperatura inferiore ai 100 °C (durezza
temporanea).
Una elevata durezza implica un elevato rischio di incrostazioni.
rif. 3: la concentrazione di ioni cloro con valori maggiori di quelli indicati provoca fenomeni di corrosione
rif.4-5-8: la presenza degli ioni di ferro, manganese ed ossigeno innesca fenomeni di corrosione
rf.6-7: I'anidride carbonica ed il solfuro di idrogeno sono impurita che facilitano il fenomeno di corrosione
rif. 9 : solitamente nelle acque di acquedotto € un valore contenuto tra 0.2 e 0.3 ppm. Valori elevati provocano corrosione
rif.10 : la presenza di ammoniaca rafforza il potere ossidante dell'ossigeno
rif. 11 : al di sotto del valore riportato in tabella vi € il rischio di corrosione dovuto all'innesco di correnti galvaniche tra il rame e gli altri

metalli meno nobili.

In presenza di glicole etilenico (tossico), nel tempo si sviluppano composti corrosivi per cui si devono aggiungere degli inibitori.
E’ assolutamente necessario che, in presenza di acque sporche e/o aggressive, sia interposto uno scambiatore intermedio a monte degli
scambiatori di calore del gruppo frigorifero.

5.1 Evaporatore/recuperatore

Sul circuito idrico degli scambiatori di calore devono essere installati prestando attenzione a rispettare il corretto posizionamento (Vedere fig. 1
pag Al):

due manometri di adeguata scala (ingresso - uscita)

due rubinetti di servizio per i manometri

sfiati per I'aria da montare nei punti piu alti del circuito

due giunti flessibili antivibranti (ingresso - uscita) posti orizzontalmente

un flussostato da montare in uscita dall’'unita dopo un tratto rettilineo di lunghezza pari a circa 7 volte il diametro della tubazione stessa. La
taratura del flussostato deve garantire una portata d’acqua minima agli scambiatori di calore non inferiore al valore indicato nel bollettino
relativo all'unita o dichiarato dal fornitore. In mancanza di tale dato si suggerisce un valore di taratura pari al 70% della portata d’acqua
nominale dell’'unita (non previsto per i desurriscaldatori)

e una valvola di regolazione in uscita

e due valvole di intercettazione (ingresso - uscita)

un filtro meccanico avente una dimensione massima della maglia filtrante di 1 mm da montare il piu possibile vicino (distanza massima pari a
2 metri) alla connessione di ingresso degli scambiatori di calore

un rubinetto di drenaggio da montare nel punto piu basso dell'impianto idrico

una pompa di circolazione

tutte le altre apparecchiature riportate in fig. 1 pag A1

€ altresi necessario che nel circuito idrico non ci sia aria, che la pressione non sia in nessun punto inferiore a quella atmosferica e che la
portata d’acqua non subisca variazioni superiori al 10% al minuto. ; per far questo sarebbe sempre auspicabile installare un gruppo pompe
autonomo per ogni macchina con un circuito indipendente dal resto dell'impianto

Per la produzione di acqua per uso sanitario si raccomanda l'installazione di scambiatore intermedio per evitare sporcamento, corrosione ed
inquinamento dell'acqua da eventuali ossidi.

Le macchine polivalenti tipo Q e tipo R, sono destinate ad impianti 4 tubi i cui circuiti idrici devono sempre poter avere acqua circolante.

Le indicazioni d’installazione sopra riportate rappresentano condizione necessaria per la validita della garanzia. Climaveneta &€ comunque
a disposizione per esaminare eventuali esigenze difformi, che devono essere comunque approvate prima della messa in funzione del gruppo
frigorifero.

5.2 Schemadi circuito idrico evaporatore / recuperatore
(Vedere fig. 1 pag Al)
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6 COLLEGAMENTI FRIGORIFERI

Nel progettare e realizzare le linee di collegamento frigorifero di un impianto a due sezioni si deve tenere presente quanto segue:
e Le tubazioni devono essere posizionate in modo da risultare accessibili in caso di manutenzione.
e Le perdite di carico dei circuiti frigoriferi riducono la potenza frigorifera resa ed aumentano quella assorbita dal compressore.
e L’olio lubrificante deve tornare al compressore con la medesima portata in tutte le condizioni di funzionamento, in modo tale da garantire la
corretta lubrificazione. A tal fine & bene rispettare le seguenti indicazioni:
- | tratti orizzontali devono presentare una pendenza minima dello 0,5% nella direzione del flusso del refrigerante.
- Nel caso di tratti verticali prevedere opportuni pozzetti di raccolta olio per facilitare il trascinamento (sifone).
- Nel caso di tubazioni con sviluppi particolarmente lunghi inserire un separatore d’olio lungo la tubazione di mandata del compressore.
Il circuito frigorifero deve sempre risultare pulito, asciutto e libero da qualsiasi sostanza contaminante.
Dimensionare la linea liquido in modo da evitare la presenza di gas a monte della termostatica.
Deve sempre essere impedito I'ingresso di liquido nell’aspirazione del compressore.
Devono essere opportunamente calcolate le dilatazioni delle tubazioni di rame.
L’assorbimento delle dilatazioni deve essere assicurato da giunti o tramite la realizzazione di trattiad U o ad L.
Prevedere le linee su dei supporti dimensionati in modo tale da sostenerne il peso e consentirne il corretto allineamento.
Per limitare la propagazione delle vibrazioni, nocive alla durata delle linee frigorifere ed alla silenziosita dell'impianto, inserire giunti flessibili e
supporti resistenti.
La linea liquido deve essere opportunamente coibentata
o Verificare che I'eventuale ricevitore di liquido contenuto nella macchina sia sufficiente all'intero impianto.
o Verificare che gli eventuali dispositivi di sicurezza contenuti nella macchina siano adeguati per l'intero impianto, eventualmente prevedere
dispositivi di sicurezza aggiuntivi.
e Dimensionare opportunamente lo spessore delle tubazioni in rame in base alle pressioni in gioco.
e Nel caso di due evaporatori in parallelo nel circuito & necessario evitare, mediante opportuni sifoni, 'accumulo d’olio nell’evaporatore che
risulti disattivato.
e Qualora il condensatore sia installato remoto dal compressore, in corrispondenza di quest’ultimo, lungo la linea di mandata & necessario
prevedere un sifone ed una valvola di non ritorno, in modo tale da evitare il ritorno di liquido durante gli arresti.
e L’unita condensante deve mantenere stabile la pressione di condensazione per consentire all’organo di laminazione di funzionare in modo
ottimale.
e Nel caso di utilizzo di R134a, R407C, R404A e R410A o altri refrigeranti non compatibili con oli minerali, bisognha utilizzare accessori
specificatamente progettati e collaudati all'impiego.
La Dichiarazione di Conformita e la marcatura CE dell’impianto ai sensi di Regolamenti e Direttive della comunita Europea che risultano
applicabili saranno a carico del costruttore dell’impianto, cosi come la garanzia dello stesso.

7 COLLEGAMENTI ELETTRICI

7.1 Alimentazione elettrica

Le caratteristiche della rete di alimentazione devono soddisfare le norme EN 60204-1 e le norme vigenti locali ed essere adeguate agli
assorbimenti dell’'unita riportati nello schema elettrico ed in targa dati. La tensione della rete di alimentazione deve corrispondere al valore nominale
+/- 10%, con uno sbilanciamento massimo tra le fasi del 2%. L'unita deve essere collegata ad una alimentazione elettrica trifase di tipo TN(S). Nel
caso in cui nell'impianto elettrico sia prevista l'installazione di interruttore differenziale, deve essere di tipo A o B.

Fare riferimento alle normative locali. Alimentare elettricamente solo se il circuito idrico & carico.

7.2 Collegamenti di potenza

Installare un dispositivo di protezione, non compreso nella fornitura, sulla linea di alimentazione del quadro elettrico in ottemperanza alle norme
vigenti.

Alimentare il quadro elettrico della macchina con cavo di sezione adeguata all'assorbimento della macchina riportato in targa dati. Il circuito di
comando e controllo € derivato, allinterno del quadro elettrico, dal circuito di potenza.

Evitare contatti diretti con superfici calde e/o taglienti. E’ vietato entrare con i cavi elettrici in posizioni non specificatamente previste.
L’alimentazione non deve mai essere esclusa, salvo durante le operazioni di manutenzione, per garantire il funzionamento delle resistenze carter
dei compressori e delle eventuali resistenze antigelo degli scambiatori.

7.3 Asservimenti del circuito di controllo

Pena decadenza della garanzia:
e collegare negli appositi morsetti del circuito di controllo il flussostato tarato (dove non compreso nella fornitura standard)
o collegare negli appositi morsetti del circuito di controllo (se presenti nello schema elettrico) i contatti ausiliari delle pompe.
e i consensi in ingresso all’unita (ON/OFF remoto, flussostato, consenso pompe, ecc..) devono essere contatti puliti e singoli per
ogni unita (non eseguire mai con un unico consenso il parallelo a piu unita)

Si consiglia che la posa dei cavi di collegamento delle sicurezze sopra descritte sia separata dagli eventuali cavi di potenza. In caso contrario
conveniente utilizzare cavi schermati. Per la realizzazione di eventuali collegamenti seriali, utilizzare esclusivamente cavi schermati con
impedenza caratteristica di 120 ohm. La distanza massima del cavo che collega i dispositivi di supervisione all’'unita piu lontana non deve superare
i 1000 metri.
Da tali dispositivi deve partire un unico cavo seriale che li colleghi alla prima unita, proseguendo poi nel collegamento delle successive. Gli
schermi dei singoli tratti devono essere collegati fra loro ma non alle morsettiere delle unita. Una delle estremita di tali schermi va collegata a terra
Qualora venga utilizzato il comando ON/OFF remoto valgono, per la posa in opera dei cavi, le stesse considerazioni eseguite per i cavi del
flussostato.
Devono inoltre essere rispettate, per il comando di ON/OFF remoto da contatto esterno o da comando del protocollo seriale, le seguenti
temporizzazioni minime:

e Ritardi fra 2 successive partenze : 15 minuti

e Ritardo fra spegnimento e accensione : 3 minuti
Inoltre la pompa deve essere azionata almeno 1 minuto prima di dare lo start all’unita ed essere spenta 1 minuto dopo I’arresto dell’unita,
pena decadenza della garanzia.
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7.4 Sbilanciamento tra le fasi della tensione di alimentazione
Non far funzionare i motori elettrici quando lo sbilanciamento di voltaggio tra le fasi & superiore al 2%. Usare la seguente formula per il controllo:

Max scostamento volt da media
% sbilanc. = x 100
media voltaggio

Esempio : Voltaggio nominale di rete 400 - 3 - 50
AB =409V ;BC=398V;AC 396V
media V = (409 + 398 + 396) / 3 =401 V

(409 - 401)
shilanciamento % = ----------=-==-=----- X 100=1,99
401
A B C

IMPORTANTE:

Se il voltaggio di rete ha uno sbilanciamento superiore al 2%, contattare la societa di distribuzione dell’energia elettrica. Il funzionamento
dell’'unita con uno sbilanciamento di voltaggio tra le fasi superiore al 2% fa DECADERE LA GARANZIA.

E’ consigliabile verificare prima della messa in funzione che gli impianti elettrici siano stati realizzati in modo tale da garantire la conformita alla
direttiva 2004/108/EC (Compatibilita Elettromagnetica).

7.5 Verifica sequenza fasi per unita con compressori scroll

Ad avviamento effettuato bisogna verificare che il livello di rumorosita del compressore non sia anormale e che la temperatura di aspirazione sia
inferiore a quella di scarico. In caso contrario invertire una fase.
NOTA: alcuni compressori sono dotati di un controllo sequenza fasi che in caso di fasi invertite visualizza “allarme di termica”.

8 COLLEGAMENTI DI ALIMENTAZIONE ALLA RETE DEL GAS

Il potere calorifico inferiore nominale per il gas naturale & di 8250 kcal/Nm® mentre per il GPL & di 11000 kcal/kg. Nel caso di utilizzo di combustibili
con poteri calorifici diversi consultare Climaveneta.

Attenzione :

L’alimentazione a GPL deve essere sempre effettuata in fase di vapore.

8.1 Dimensionamento rete

La rete di alimentazione, deve essere in grado di garantire le portate di gas necessarie al corretto funzionamento delle unita con una pressione
compresa tra 20-300 mbar per unita alimentate a gas naturale e 0.7-1.4 bar per unita alimentate a GPL.

Riferirsi a quanto riportato sul relativo “Manuale d'uso d’installazione e di manutenzione” del Modulo di Riscaldamento eventualmente in dotazione
all'unita.

8.2 Costituzione della rete di alimentazione

La rete di alimentazione, sia per il gas naturale sia per il GPL, dev'essere cosi costituita:

(Vedere fig. 2 pag A4)

9  COLLEGAMENTI AERAULICI (Al CANALI DI DISTRIBUZIONE DELL’ARIA)

9.1 Conroofcurb

Assicurarsi che le superfici di contatto tra il telaio e il fondo dell’unita siano pulite e piane per garantire un perfetto accoppiamento senza trafilamenti
d’aria o rientrate di umidita. In questo caso i canali aria verranno collegati tramite soffietti antivibranti alle flange del Roof Curb.

9.2 Senzaroof curb

Nel caso non fosse previsto I'utilizzo del Roof Curb i canali dovranno essere collegati direttamente all’'unita tramite soffietti antivibranti.
Il peso dei canali stessi non dovra gravare sulle flange appositamente previste sull’'unita.
| pannelli di ispezione dell’'unita dovranno essere sempre apribili per garantire I'accessibilita per le operazioni di manutenzione.

10 CONTROLLI OBBLIGATORI PER LA PRIMA MESSA IN FUNZIONE

Il circuito refrigerante é testato da Climaveneta al fine di evidenziare eventuali perdite di refrigerante La prova ¢ effettuata dopo I'assemblaggio
finale della macchina nello stabilimento produttivo. Prima dell’avviamento deve essere effettuato un ulteriore controllo al fine di verificare eventuali
perdite causate da guasti generati dal trasporto o dall’installazione.

Verificare che il prodotto e I'installazione soddisfino le norme locali. In particolare accertarsi che siano state prodotte e comunicate le necessarie
dichiarazioni di installazione e messa in servizio.

11 MESSA IN FUNZIONE E REGOLAZIONE

Fare riferimento al manuale del controllore elettronico.

& CLIMAVENETA
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12

MANUTENZIONE

Le operazioni di manutenzione sono fondamentali per mantenere in perfetta efficienza il gruppo frigorifero, sia sotto I'aspetto puramente funzionale
sia quello energetico che quello della sicurezza.

Ogni unita Climaveneta e dotata di un libretto di bordo macchina nel quale sara cura dell’'utente, o da chi in sua vece & autorizzato alla
manutenzione della macchina, riportare tutte le annotazioni prescritte, al fine di tenere una documentazione storica del funzionamento dell’'unita
Climaveneta. La mancanza di annotazioni sul libretto potra valere come prova di manutenzione carente.

Il costruttore, in assenza di normative specifiche in materia di refrigeranti HFO, prescrive I'applicazione ed il rispetto di quanto indicato nel:

- Regolamento (CE) N.842/2006- art.3 in materia di "contenimento delle perdite"

- Regolamento (CE) N.1516/2007 in materia di "requisiti standard di controllo delle perdite"

e relative leggi nazionali di attuazione dei regolamenti europei sopracitati.

12.1 Precauzioni da osservare durante le operazioni di manutenzione

Le operazioni di manutenzioni possono essere effettuate solamente dai tecnici autorizzati. Prima di effettuare qualunque operazione di
manutenzione si deve:

isolare I'unita dalla rete elettrica agendo sul sezionatore esterno, predisposto per I'inserimento di lucchetti, fino a 3, per blocco in posizione
“aperto”

porre un cartello con la scritta “Non azionare - manutenzione in corso” sul sezionatore aperto

dotarsi degli opportuni dispositivi di protezione individuale (elmetto, guanti isolanti, occhiali protettivi, scarpe antinfortunistiche, ecc.)

dotarsi di utensili in buone condizioni e accertarsi di averne compreso appieno le istruzioni prima di utilizzarli

Qualora si debbano eseguire delle misure o dei controlli che richiedano il funzionamento della macchina, & necessario:

accertarsi che gli eventuali sistemi di comando remoto siano scollegati; tenere comungue presente che il PLC a bordo della macchina
controlla le sue funzioni e pud attivare e disattivare i componenti creando delle situazioni di pericolo (come ad esempio alimentare e mettere
in rotazione ventilatori ed i loro sistemi meccanici di trascinamento).

operare a quadro elettrico aperto il minor tempo possibile

chiudere il quadro elettrico non appena effettuata la singola misura o controllo

per unita poste all’esterno, non eseguire interventi in condizioni atmosferiche pericolose quali pioggia, neve, nebbia, ecc.

Vanno inoltre sempre prese le seguenti precauzioni:

il circuito frigorifero contiene gas refrigerante in pressione: qualsiasi operazione va eseguita da personale competente e dotato delle
autorizzazioni o abilitazioni previste dalle leggi vigenti

non disperdere mai in ambiente i fluidi contenuti nel circuito frigorifero

non tenere mai il circuito frigo aperto, perché l'olio assorbe umidita e si degrada

durante le operazioni di sfiato cautelarsi da eventuali fuoriuscite di fluidi a temperature e/o pressioni pericolose

nella sostituzione di una eprom o di schede elettroniche utilizzare sempre attrezzature adeguate (estrattore, bracciale antistatico, ecc.)

in caso di sostituzione di un motore, compressore, evaporatore, batterie di condensazione o di ogni altro elemento pesante, accertarsi che gli
organi di sollevamento siano compatibili con il peso da movimentare

nelle unita ad aria con vano compressori autonomo non accedere al vano ventilatori senza prima aver isolato la macchina mediante il
sezionatore a bordo quadro ed aver posto un cartello con la scritta “Non azionare - manutenzione in corso”

contattare Climaveneta qualora si debbano eseguire delle modifiche allo schema frigorifero, idraulico od elettrico dell’'unita, nonché alla sua
logica di comando

contattare Climaveneta qualora si debbano eseguire operazioni di smontaggio e rimontaggio particolarmente complicate

utilizzare sempre e solo ricambi originali acquistati direttamente da Climaveneta o dai concessionari ufficiali

contattare Climaveneta qualora si debba movimentare I'unita dopo un anno dal suo posizionamento in cantiere o si voglia procedere al suo
smantellamento

accertarsi di aver tolto ogni utensile, cavo elettrico od altro oggetto sciolto e aver collegato perfettamente la macchina all’impianto prima di
richiudere 'unita e riavviarla

12.2 Descrizione delle operazioni

Interventi di manutenzione periodici raccomandati
. . Frequenza*
Descrizione operazione - - - - -
3/4 mesi| 6 mesi |12 mesi| 24 mesi ore funzionamento
serraggio connessioni elettriche e sostituzione cavi usurati o
danneggiati .
controllo presenza perdite su circuito frigorifero. Questa
operazione va eseguita con la frequenza prevista nei regolamenti
europei di riferimento .
controllo tensioni alimentazione unita .
controllo tensioni alimentazione compressori .
controllo tensioni alimentazione ventilatori .
@ controllo funzionamento resistenze antigelo scambiatori e/o
& |tubazioni (ove presenti) .
5] controllo funzionamento valvole solenoidi .
controllo funzionamento e calibrazione pressostati di minima e
massima sicurezza (ove presenti) .
pulizia scarico valvole di sicurezza .
sostituzione o taratura funzionamento valvole sicurezza .
controllo lettura sonde di pressione, taratura .
controllo ed eventuale sostituzione dei filtri deidratori su linea
liquido .
controllo stato tubazioni flessibili .
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controllo stato usura contattori compressori

controllo stato usura contattori ventilatori

controllo stato usura e tensione cinghie trasmissione
ventilatori centrifughi (solo unita con ventilatori centrifughi e
Rooftop)**

pulizia/sostituzione filtri unita Rooftop

pulizia batterie condensanti (solo unita raffreddate ad aria e
preferenzialmente dall’interno all’esterno)

verifica stato pulizia scambiatori a fascio tubiero e procedere
se necessario a pulizia (é sconsigliata la scovolatura che puo
rovinare la rigatura interna dei tubi: utilizzare appositi prodotti
chimici)

controllo funzionamento resistenze evaporatore

controllo posizionamento orizzontale unita

verificare la presenza di zone ossidate sul circuito frigorifero
con particolare attenzione ai recipienti a pressione. In tal caso
intervenire con adeguato trattamento superficiale

pulizia generale unita

Sfiatare circuito idrico e scambiatori di calore (la presenza
contemporanea di fluido ed aria riduce la performance e puo
innescare fenomeni corrosivi)

controllo e pulizia filtro acqua ingresso scambiatori di calore
ad acqua

< misurazione valore temperatura surriscaldamento
s - -
S misurazione valore temperatura sottoraffreddamento
(=] . . .
= misurazione valore temperatura gas scarico compressore
% misurazione valore bassa pressione
S 8 |misurazione valore alta pressione
N - - - - - -
g 8  |misurazione assorbimento ventilatori, 3 fasi (L1, L2, L3) o
s monofase ove presenti ventilatori monofase
(<7} . . . . .
§ ‘s |misurazione assorbimento compressori, 3 fasi (L1, L2, L3)
‘= ®© . . .
S misurazione assorbimento pompa ove presente a bordo
= macchina, 3 fasi (L1, L2, L3)
=
2 misurazione temperatura aria esterna
=} R R R .
o misurazione temperatura acqua ingresso ed uscita
S evaporatore e condensatore ove presente
controllo livello olio
controllo acidita olio
controllo pulizia olio
g compressore vite: 8000 ore
a sostituzione olio compressore scroll: 12000 ore
(] . .
= compressore pistoni: 5000 ore
% controllo corretto funzionamento resistenza carter olio
© compresssore
controllo rigidita dielettrica
controllo corretto funzionamento sensore livello olio (ove
presente)
controllo e taratura corretto funzionamento flussostato
o evaporatore e condensatore/recuperatore
o
<_:é controllo funzionamento pressostato differenziale acqua
S controllo serraggio teste scambiatori a fascio tubieri
L controllo tenuta rotante / guarnizioni pompa
=}
o controllo concentrazione soluzione glicolata ove previsto
=}
o

&1 CLIMAVENETA
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* la frequenza delle operazioni descritte nella tabella qui sopra & da considerarsi indicativa. Essa infatti puo subire variazioni in funzione

della modalita di uso dell'unita e dell'impianto in cui quest'ultima & chiamata a funzionare
** | a tensione da applicare alle cinghie € funzione di molti fattori tra cui la potenza del motore, il numero i giri,
il tipo e dimensione di cinghie e pulegge etc. E’importante conoscerla e applicarla con la massima precisione

possibile. Per tensionare la cinghia procedere come segue:
verificare I'allineamento delle pulegge degli alberi motore e ventilatore

1.

2. assicurarsi che i fianchi delle gole siano puliti

3. applicare le cinghie di trasmissione allentando il sistema di pensionamento in modo da non
danneggiarle tentando di allungarle eccessivamente

4. tendere le cinghie agendo gradualmente sul sistema di tensionamento

Se non si possiedono strumenti specifici per la misura della tensione delle cinghie, si puo seguire il metodo
approssimato riportato di seguito. Per avere la certezza del giusto pensionamento si dovra misurare il tratto
libero T, per ogni cinghia applicare mediante dinamometro, a meta di T una forza F perpendicolare capace di
provocare una freccia f di 1.5 mm per ogni 100 mm di T, confrontare il valore di F fornito dal dinamometro con

i valori di F' e F" riportati in tabella.

Diametro Giri puleggia
Tipo dilcinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Belt section External diam. RPM minor (Newton) (Mewton)
Minor pulley (mm) pulley
50 = 90 1200 = 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 = 145 900 = 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 = 800 35 50
170 + 235 900 + 1800 35 45
SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60
330 + 400 400 + 900 45 65
250 = 320 900 = 1800 70 100
SPC 330 + 400 600 + 1200 80 115
440 + 520 400 + 900 80 130
Tab.5

Per unita installate in climi aggressivi richiedere scambiatori ad aria con rivestimento protettivo. In tali climi gli intervalli di manutenzione

devono essere ridotti (da valutare in dipendenza della specifica condizione climatica).

Interventi di manutenzione preventiva periodica raccomandati su compressori centrifughi

frequenza

Descrizione operazione

6 mesi

12 mesi

altro

controllare presenza di danni meccanici visibili al compressore

controllare presenza di eccessive vibrazioni indotte da altri componenti meccanici in

Generale

funzione

controllare il valore della tensione [V] di alimentazione come illustrato su manuale service

compressore

controllare il corretto fissaggio dei terminali dei cavi di alimentazione al compressore

controllare eventuale presenza di punti di fusione o annerimento sui cavi di potenza

controllare che il valore della corrente [A] sia come quello specificato dai dati di targa

controllare il valore della corrente DC dopo I'SCR (fare riferimento al manuale service)

controllare il valore della tensione [V] sui condensatori di accumulo (fare riferimento al
manuale service compressore)

sostituire i 4 condensatori di accumulo

ogni 5 anni

controlli parti elettriche

controllare il corretto funzionamento dei sistemi di sicurezza (allarmi)

applicare il grasso isolante e lanolina come indicato nella sezione 6.1 del manuale
manutenzione compressore centrifugo

& CLIMAVENETA
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controllare che tutti i cavi di comunicazione tra compressore e suoi componenti siano

Q correttamente fissati
L
S controllare che tutti i dispositivi elettronici siano ben fissati nella loro sede e posizione .
2
@ . .
@ controllare visivamente che tutte le schede elettroniche stampate (ad es. backplane, .
b= modulo interfacciamento, BMCC ecc) non presentino segni di bruciature o danneggiamento
IS
— controllare visivamente che tutte le schede elettroniche stampate (ad es. backplane,
S modulo interfacciamento, BMCC ecc) non presentino polvere o sporcizia di altro genere. In .
c caso pulire con strumenti idonei
o
© controllare la lettura dei sensori di temperature e pressione sia corretta ed in caso sostituire .
il componente
= controllare il corretto funzionamento della valvola IGV .
32 , , —
=5 controllare la carica refrigerante del circuito .
ol
° 8-, controllare il corretto funzionamento delle valvole solenoidi circuito raffreddamento (linea .
g b= liquido)
C =
S controllare/pulire il filtro del circuito raffreddamento compressore .

13 PEZZI DI RICAMBIO CONSIGLIATI

L’elenco dei pezzi di ricambio viene fornito su richiesta.

13.1 1 anno
Fusibile o tutti
Filtri deidratori o tutti
Bobine Valvole solenoide e 1 pertipo
Filtri aria e tutti
Pressostato differenziale acqua e 1 pertipo
cinghie o tutte
sonde e 1 pertipo
Resistenze carter e 1 pertipo

13.2 2 anni

In aggiunta dell’elenco ad “1 anno”:
Pressostati e tutti
valvole di sicurezza o tutte
Contattori e relé ausiliari e tutti
Termiche compressore o tutte
Interruttori magnetotermici e tutti
Trasduttori e tutti
Ventilatori e 1 pertipo

13.3 5anni

In aggiunta all’elenco ad “1 anno” e a “2 anni”:
Valvole solenoide o tutte
Valvole termostatiche e tutte
Manometri e tutti
Compressori e 1 pertipo
Componentistica elettronica e tutta
Ventilatori o 50% del numero per tipo

Set condensatori compressore centrifugo

14

MESSA FUORI SERVIZIO E SMALTIMENTO DEI COMPONENTI E DELLA MACCHINA

ATTENZIONE! L'unita contiene gas fluorurati ad effetto serra disciplinati dal protocollo di Kyoto. La legge ne vieta la dispersione in ambiente e ne
obbliga il recupero e consegna al rivenditore o0 a centro di raccolta.

Quando dei componenti vengono rimossi per essere sostituiti o quando I'intera unita giunge al termine della sua vita ed € necessario rimuoverla
dall’installazione, al fine di minimizzare I'impatto ambientale, rispettare le seguenti prescrizioni per lo smaltimento:

il gas refrigerante deve essere integralmente recuperato da parte di personale specializzato e munito delle necessarie abilitazioni ed essere
conferito ai centri di raccolta;

I'olio di lubrificazione contenuto nei compressori e nel circuito frigorifero deve essere recuperato e conferito ai centri di raccolta;

la struttura, I'equipaggiamento elettrico ed elettronico e componenti devono essere suddivisi a seconda del loro genere merceologico e
materiale di costituzione e conferiti ai centri di raccolta;

nel caso il circuito idrico contenga miscele con anticongelanti il contenuto deve essere raccolto e conferito ai centri di raccolta;

rispettare le leggi nazionali vigenti.

& CLIMAVENETA
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1 DOCUMENTATION

In addition to this manual, the following documents are delivered with the unit:
declaration of conformity
technical bulletin
dimensional and lifting drawings
cooling circuit/hydraulic diagrams
wiring diagrams
manual of the electronic controller
e maintenance handbook
Before carrying out any operation, make sure that you have read and understand all the documents in the list.

2 GUARANTEE

2.1 Summary of the terms of the guarantee

The equipment supplied by Climaveneta is guaranteed for 12 months from the date of initial start-up but not more than 18 months from the date of
invoicing. Date of initial start-up is considered as that on the appropriate “Start-up Form” contained in the “Machine maintenance logbook” fully filled
in and promptly sent to Climaveneta.

The guarantee is valid only if the installation regulations (not only those issued by Climaveneta but also those dictated by current practice) have
been respected, and if the “Start-up Form” has been fully filled in and sent to Climaveneta, for the attention of the After-Sales Service.

The guarantee covers flaws and defects reported within eight days of their being found. Furthermore, the guarantee will hold only on the condition
that the client suspends using the equipment as soon as a defect is detected.

The guarantee is considered valid only if the initial start-up was carried out by an authorised Service Centre.

The guarantee is valid if regular maintenance of the equipment has been properly recorded in the “Machine maintenance logbook” located inside
the control panel.

The guarantee covers replacement of parts which are found to be faulty.

Climaveneta shall not be liable for any costs of handling on the site (i.e., for cranes, dismantling pipes, etc. ...) required to replace instruments such
as compressors, heat exchangers, fans, etc. ..., nor for travel and accommodation for technicians for operations in the place of installation.

2.2 Receipt of the unit

When the unit is received the client must check that there is no evident damage and no parts are missing. Otherwise, a claim for damages or non-
delivery must immediately be sent to the shipper, reporting conditional acceptance on the bill. If the damage is conspicuous, a photographic record
must also be forwarded.

2.3 Performance of Climaveneta units

Climaveneta units are factory tested according to strict internal procedures. Performance tests can only be carried out on the system if the same
conditions found in the test rooms are reproduced and maintained (the same constant load, temperature and flow rates to the heat exchangers).

2.4 Manual reset of the alarms

Warn a technician of any alarm that may have appeared on the unit. If an alarm should go off, the unit must not be reset manually until the
cause has been checked out and removed. Repeated manual resets can render the guarantee null and void.

2.5 Useful life

In normal operating conditions, the unit is expected to have a lifetime of 10 years if it is properly serviced as described in chapter 9. After that
period, the unit should be overhauled by technicians authorised by Climaveneta.

3 SAFETY REGULATIONS

3.1 Foreword

This product is a complex machine. During installation, operation, maintenance and repairs, people and objects might be exposed to risks
associated with certain conditions or components such as, but not limited to: refrigerant, oils, moving mechanical parts, pressure, heat sources,
electrical power. Each of these elements might result in damage to objects and possibly serious personal injury or even death. The people who
operate the product have the obligation and responsibility to identify and recognise dangers and to protect themselves and always proceed in
safety.

This product and the relative documents, including this manual, are intended for people who have received independent training and have been
taught how to work in a correct and safe manner. Before handling this equipment in any way, it is essential that the personnel involved have read
and understand all the manuals and all the other reference material. The personnel must also be familiar with and observe the standards that apply
to the work in hand.

Climaveneta S.p.A. and its TECHNICIANS (as described in this manual) decline all responsibility for non-compliance with safety
regulations that were in force at the moment of installation.

3.2 Definitions

e Owner: Legal representative of the company, a body, or a natural person who owns the plant where the Climaveneta unit is installed and is
responsible for checking compliance with all the safety rules in this manual and the national regulations in force.

e Installer: Legal representative of the firm that the owner has put in charge of positioning and connecting hydraulically, electrically, etc. the
Climaveneta unit to the plant: he/she is responsible for the handling and correct installation in conformity with what is indicated in this manual
and the national regulations in force.

e Operator: Any natural or legal person who has effective control over the technical operation of the equipment and air-conditioning systems. A
member state of the European Community can, in very specific circumstances, consider the owner responsible for the obligations of the
operator.

e Maintenance person:The person authorised by the owner to carry out on the Climaveneta unit all operations of regulation and checking
expressly indicated in this manual, and which must be strictly followed. His/her work will be limited only to what is clearly allowed.

e Technician: The person authorised directly by Climaveneta to carry out all operations of ordinary and extraordinary maintenance. He/she will
also carry out all regulations, checks, repairs and replacement of parts that should become necessary during the life of the unit itself. Outside
Italy and those countries where Climaveneta and its subsidiary are not directly present, the Climaveneta agent is personally responsible for
acquiring a suitable number of Technicians proportional to the area and to the business.

&7 CLIMAVENETA
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3.3

Access to the unit

The unit must be placed in an area where only the OPERATORS, MAINTENANCE PEOPLE and TECHNICIANS can gain access to it; otherwise it
must be surrounded by a fence that is at least 2 metres from the external surface of the machine.

The staff of the INSTALLER or any other visitors must always be accompanied by an OPERATOR. For no reason whatsoever must non-authorised
persons be left on their own with the unit.

The MAINTENANCE MAN must limit him/herself to the controls of the unit only; the only panel that can be opened by him/her is the one that
accesses the control module - no other must be touched. The INSTALLER must limit him/herself to connecting the plant to the unit.

Access the unit using the relative personal protective equipment and only after having read and understood the documents and instructions, which
must always be kept close at hand.

3.4 Precautions against residual risks
Prevention of residual mechanical risks

install the unit according to the instructions set out in this manual

regularly carry out all the maintenance operations foreseen in this manual

wear protective equipment (gloves, eye protection, hard hat, etc.) suited to the work in hand; do not wear clothes or accessories that can get
caught or sucked in by flows of air; tie back long hair before entering the unit

before opening the machine panelling make sure that it is firmly hinged to the machine

the fins on heat exchangers and the edges of metal components and panels can cause cuts

do not remove the guards from mobile components while the unit is operating

make sure that mobile component guards are fitted correctly before restarting the unit

fans, motors and belts drives might be running: before entering, always wait for these to stop and take appropriate measures to prevent them
from starting up

the surfaces of the machine and pipes can get very hot or cold and cause the risk of scalding

never exceed the maximum pressure limit (PS) of the water circuit of the unit indicated on the rating plate

before removing parts on the pressurised water circuits, close the section of the piping concerned and drain the fluid gradually to stabilise the
pressure at the atmospheric level

do not use your hands to check possible refrigerant leaks.

Prevention of residual electrical risks

disable the unit from the mains using the main switch before opening the control panel

check that the unit has been grounded correctly before starting it

install the machine in a suitable area; in particular, do not install it outdoors if it is intended for use indoors

do not use cables with inadequate sections nor extension cord connections, even for very short periods or emergencies

for units with power correction capacitors, wait 3 minutes after removing the electric power supply before accessing the inside of the switch
board

if the unit is equipped with centrifugal compressors with integrated inverter, disconnect it from the mains and wait a minimum of 15 minutes
before accessing it to carry out maintenance: residual energy in the components, which takes at least this length of time to dissipate, poses
the risk of electrocution

Prevention of other residual risks

3.5

the unit contains pressurised refrigerant gas: the pressurised equipment must not be touched except during maintenance, which must be
entrusted to qualified and authorised personnel

connect up the utilities to the unit following the indications set out in this manual and on the panelling of the unit itself

the water circuit contains harmful substances. Do not drink from the hydraulic circuit and make sure the material contained in it does not
touch your skin, eyes or clothing.

In order to avoid an environmental risk, make sure that any leaking fluid is collected in suitable devices in accordance with local regulations.

if a part needs to be dismantled, make sure it is correctly re-assembled before starting the unit

keep extinguishers near the machine that are suitable for putting out electrical fires and are suited to the lubricant oil in the compressor and
the refrigerant, as indicated in the relative safety data sheets (for example, a CO2 extinguisher)

the unit is equipped with pressure relief valves (safety valves): when these valves are triggered, the refrigerant gas is released at a high
temperature and speed; prevent the release of gas from harming people or objects and, if necessary, discharge the gas according to the
provisions of EN 378-3 and the local regulations in force, making sure in particular to discharge fluids that belong to a safety class other than
Al into safe, open areas (see Tab.3)

keep all the safety devices in good working order and check them periodically according to the regulations in force

keep all lubricants in suitably marked containers

do not store inflammable liquids near the unit

solder or braze only empty pipes after removing all traces of lubricant oil; do not use flames or other heat sources in the vicinity of pipes
containing refrigerant fluid

do not use naked flames near the unit

the machinery must be installed in structures protected against atmospheric discharge according to the applicable laws and technical
standards

do not bend or hit pipes containing pressurised fluids

it is not permitted to walk or rest other objects on the machines

the user is responsible for overall evaluation of the risk of fire in the place of installation (for example, calculation of the fire load)

the machine must be transported according to the regulations in force taking into account the characteristics of the fluids in the machine and
the description of these on the safety data sheet

inappropriate transport can cause damage to the machine and even leaking of the refrigerant fluid. Before start-up, the machine must be
checked for leaks and repaired accordingly.

the accidental discharge of refrigerant in a closed area can cause a lack of oxygen and, therefore, the risk of asphyxiation: install the
machinery in a well ventilated environment according to EN 378-3 and the local regulations in force.

the installation must comply with the requirements of EN 378-3 and the local regulations in force; in the case of installations indoors, good
ventilation must be guaranteed and refrigerant detectors must be fitted when necessary.

unless arranged otherwise with Climaveneta, the machine be installed in environments where there is no risk of explosion (SAFE AREA)

General precautions

during storage and transport, keep the machine within the following temperature ranges in relation to the refrigerant inside (wider ranges are
possible and must be requested when ordering):
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R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Tab.1

e prevent the fluids in contact with the heat exchangers from exceeding the temperature ranges indicated above and from freezing, even when
the unit is turned off.

e do not bring in contact with the heat exchangers any fluids other than water or water mixed with ethylene/propylene glycol at a maximum
concentration of 50%

* the machine must only be put to the use for which it was designed; any other uses can be dangerous and will render the guarantee null and
void

e carrying out maintenance on the product can be dangerous: in the event of a fault or malfunctioning, please contact an authorised assistance
centre

e the installation must guarantee that the temperature of the fluid entering the unit remains stable and within the range indicated; be careful,
therefore, when adjusting any external heat exchanging and control equipment (dry coolers, cooling towers, zone valves, etc.), sizing the
mass of fluid circulating the plant (particularly when parts of the plant are excluded) and installing systems for circulating the required amount
of fluid, in order to keep the temperature of the machine within the allowable ranges (e.g. during start-up).

e the packaging used to protect the machine must always be kept out of the reach of children as it represents a hazard

e in units with compressors in parallel, do not disable the individual compressors for long periods of time; always respect the demand limit
function

3.6 Environmental information

The cooling circuit contains fluorinated greenhouse gas covered by the Kyoto Protocol. The units may only be serviced and disposed of by qualified
technicians.
The fluorinated greenhouse gases contained in the cooling circuit must not be disposed of in the atmosphere.
R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
GWP1q0 1300 1975 3784 1653 6
Tab.2

4 POSITIONING

4.1 Handling, lifting and positioning the unit

Before handling the unit, read with care the following instructions, the information on the yellow label on the
product and in the dimensional drawing, and the instruction manual of the lifting equipment used.

Handling and transport must be carried out by qualified personnel using suitable personal protective equipment
and materials suited to the weight and size of the unit.

The units can be lifted using either tubular rods or eye-bolts. Follow the procedure below:

- Handle the unit at an ambient temperature above -10°C and when there is no wind

- Make sure that all the panels and connections (bolts, rivets, etc.) are not damaged and are fastened
and secured correctly

- Use all, and only, the lifting points indicated in the dimensional drawing and marked on the unit

- Use cables of suitable load-bearing capacity and length, as indicated in the dimensional drawing.

- Make sure that the cables are securely fastened to the unit:

- It is obligatory to use a sling bar of suitable weight-bearing capacity to guarantee stability when lifting and to prevent the cables from
coming in contact with the unit

0

——
/.

1

- Handle the unit carefully without making sudden movements or tilting the unit at an angle of more than 6°.
- Keep at a safe distance and do not, for any reason, stand with parts of the body under or near the lifted unit
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The surface on which the unit is placed must be level and sufficiently strong to take the weight of the machine when it is full of water and running.
To reduce vibrations to the supporting structures, assemble vibration dampers at each fastening point indicated in the dimensional drawing. Install
the vibration dampers under the base with the unit lifted no more than 200 mm off the ground and avoid standing with parts of the body under the
unit.

In any case, always secure the unit on the ground.

4.2 Clearance

Observe the clearances indicated in the dimensional drawing

Caution:
e When two units are set side by side on the battery side, add up the measurements to be respected on the battery side of the two units.
e When the unit is in its final position and full of water, adjust the jacks of the vibration dampers.

4.3 Checking that compressors are secured in position

When the compressors are installed on spring vibration dampers, remove the block before start-up observing the instructions in the vicinity of the
compressor.

4.4 Place of installation

The unit must be installed according to the requirements of standard EN 378-3 and the local regulations in force, in particular taking into account
the category of occupation of the premises and the safety class defined by EN 378-1

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
safety class Al Al Al Al A2

Tab.3
The air-cooled machines must be protected against wind: because wind can affect control of cooling and prevent defrosting in the heat pumps.
The finned coils must also be protected against dirt (dust, leaves, wood chips, etc.) and atmospheric conditions that can cause corrosion.

5 HYDRAULIC CONNECTIONS

The connection pipes must be suitably supported so that they do not weigh down on the unit. Avoid rigid connections between the machine and the
pipes, and install vibration dampers.

For temperatures, minimum and maximum water flow rates and the content of water in the heat exchanger hydraulic circuit refer to the unit bulletin
or ask the supplier. These indications must be respected both when the unit is working and when it is switched off.

Protect the hydraulic circuit with an anti-freeze mix when the room temperature can drop below zero or eliminate all the water in the exchangers
and in the lowest points of the hydraulic circuit.

Any heating elements installed to prevent the pipes from freezing must be kept away from devices, sensors and materials that the heating elements
could damage or cause to malfunction (for example, temperature sensors, plastic components and power cables).

The temperature of the fluid at the machine outlet must always respect, even during the start-up phase, the work field envisaged by the
manufacturer. For that purpose a by-pass valve and/or other system devices can be inserted on the hydraulic circuit.

The water system of the units must be designed in such a way as to guarantee that, in all working conditions, the fluid circulating in the primary
circuit remains within the minimum limit set down in the technical bulletin of the unit.

If the unit is not equipped with a device for controlling the flow of vector fluid, it is necessary to guarantee that this is kept constant.

The vector fluid must never flow backwards in the water circuits. This could damage the pumps and cause bypassing, compromising the capacity
and temperature of the plant.

When several machines are installed in parallel:

e prevent the back-flow of vector fluid, particularly when the machines are turned off; one way to do this is to fit non-return valves or other
suitable devices on the water circuit, specifically on the delivery side of the pumps or machines; units fitted with several separate pumps in
parallel have check valves on the delivery side of the pumps for this reason, but it is important to check that this is not the case for twin
pumps

e reduce the overall flow and shut off the flow to machines that are turned off in order to prevent mixing of fluids at different temperatures that
can affect performance and the operating limits

Check that the water contained in the hydraulic circuit respects the following characteristics for the whole lifetime of the system:

Description Symbol Value

1 Concentration of hydrogen ions pH 75+9

2 Presence of calcium (Ca) and magnesium (Mg) Hardness 4+85 °D
3 Chloride ions cr < 150 ppm
4 Iron ions Fe® < 0.5 ppm
5 Manganese ions Mn < 0.05 ppm
6 Carbon dioxide CO, <10 ppm
7 Hydrogen sulphide H.S <50 ppb
8 Oxygen O, < 0.1 ppm
9 Chlorine Cl, < 0.5 ppm
10 Ammonia NH3 < 0.5 ppm
11 ratio between carbonates and sulphates HCOs./ SO~ >1

Tab.4
where: 1/1.78 °D=1 °Fr with 1°Fr= 10 gr CaCO3 / m®
ppm = parts per million; ppb = parts per billion
P CLIMAVENETA
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Explanatory notes

ref. 1: A greater concentration of hydrogen ions (pH) than 9 implies a high risk of deposits, whereas a lower pH than 7 implies a high risk
of corrosion
ref. 2: The hardness measures the amount of Ca and Mg carbonate dissolved in the water with a temperature lower than 100°C

(temporary hardness).
A high hardness implies a high risk of deposits.

ref. 3: The concentration of chloride ions with higher values than those indicated causes corrosion

ref. 4-5-8: The presence of iron and manganese ions and oxygen leads to corrosion

ref. 6-7: Carbon dioxide and hydrogen sulphide are impurities that promote corrosion

ref. 9: Usually in water from the waterworks it is a value of between 0.2 and 0.3 ppm. High values cause corrosion

ref. 10: The presence of ammonia reinforces the oxidising power of oxygen

ref. 11: Below the value shown in the table, there is a risk of corrosion due to the trigger of galvanic currents between copper and other

less noble metals.

In the presence of ethylene glycol (toxic), over time corrosive compounds develop, therefore inhibitors must be added.
It is absolutely essential that, in the presence of dirty and/or aggressive water, an intermediate heat exchanger is placed upstream of the
refrigeration system heat exchangers.

5.1 Evaporator / recuperator

The following must be installed on the heat exchanger hydraulic circuit taking care to respect the correct positioning (See fig. 1 page Al):

Two pressure gauges with a suitable range (inlet - outlet).

Two service cocks for the pressure gauges.

Air bleed valves to be fitted to the highest points of the circuit.

Two vibration damping joints (inlet - outlet) positioned horizontally.

One flow switch to be fitted at the unit outlet in a linear stretch of a length of about 7 times the diameter of the pipe itself. The flow switch must
be calibrated so as to guarantee a minimum water flow to the heat exchangers, not less than the value indicated in the unit bulletin or
declared by the supplier. If this value is not available, calibrate the flow switch to 70% of the rated water flow of the unit (not envisaged for
desuperheaters).

e A calibration valve at the outlet.

e Two shut-off valves (inlet - outlet).

A mechanical filter with a maximum mesh size of 1 mm to be fitted as near as possible (maximum distance 2 metres) to the heat exchanger
inlet

A drain cock to be fitted in the lowest point of the hydraulic system.

A circulation pump.

All other equipment listed in fig. 1 page Al

There must also be no air in the water circuit, the pressure must not be lower than atmospheric pressure at any point and the water flow rate
must not be subject to changes higher than 10% per minute but kept constant during operation: for this reason it is advisable to install an
independent pump unit for each single evaporator with a circuit separate from the rest of the system.

For the production of domestic water it is recommended to install an intermediate exchanger to prevent dirt, corrosion and pollution of the water
from any oxides.

Type Q and type R multi-purpose machines are for 4 pipe systems whose hydraulic circuits must always be able to have circulating water.

The directions for installation set out above represent a necessary condition for the validity of the guarantee. However, Climaveneta is
willing to examine any different needs, which must in any case be approved before the refrigeration system is started up.

5.2 Evaporator / recuperator hydraulic circuit diagram
(See fig. 1 page Al)

6 CONNECTION OF THE COOLING CIRCUITS

When designing and laying the cooling circuits of a two-section plant, the following must be kept in mind:
e The pipes must be positioned so that they are easily accessible for maintenance.
e The load losses of the cooling circuits reduce the efficient cooling power and increase the power absorbed by the compressor.
e Lubricating oil must return to the compressor with the same flow rate in all operating conditions, in order to guarantee correct lubrication. For
this purpose, the following instructions should be complied with:
- horizontal stretches must have a minimum slope of 0.5% in the direction of refrigerant flow;
- in vertical stretches fit suitable oil collection wells to facilitate flow (siphon);
- in particularly long stretches of piping fit an oil separator along the compressor delivery pipe;
The cooling circuit must always be clean, dry and free from any kind of contaminating substance.
Provide a liquid line with a suitable diameter in order to prevent gas from being present upstream of the thermostatic valve.
Liquid must never be allowed to enter during compressor suction.
Expansion of the copper piping must be appropriately calculated.
Absorption of expansion must be guaranteed by joints or achieved with stretches of U or L bends.
The brackets foreseen for the lines must support their weight and allow correct alignment.
To limit propagation of vibrations, which shorten the life-span of the cooling lines and make the plant run more noisily, fit flexible joints and
resilient brackets.
The liquid line must be suitably insulated.
Check that any liquid receiver contained in the machine is suitably large for the entire plant.
Check that any safety devices on the machine are suitable for the whole system; fit extra safety devices if necessary.
Use copper pipes of a thickness that is appropriate for the pressure involved.
If two evaporators run parallel in the circuit, siphons must be used to prevent oil from collecting in the evaporator that is not in use.
If the condenser is installed remotely from the compressor a siphon and a check valve must be fitted in the delivery line at the level of the
compressor, to prevent liquid from back-flowing during shut-down.
The condensing unit must keep the condensation pressure stable in order to allow the thermal expansion valve to work as best as possible.
e If using R134a, R407C, R404A and R410A or other refrigerants that are not compatible with mineral oils, specifically designed and tested
accessories must be utilised.

&7 CLIMAVENETA
20



C0210101-09-14-EN

The Declaration of Conformity and CE marking of the system pursuant to applicable European Community Standards and Directives
shall be issued by the system manufacturer, as shall its warranty.

7 ELECTRICAL CONNECTIONS

7.1 Electricity supply

The specifications of the mains power supply must comply with EN 60204-1 and the local regulations in force and be sufficient for the absorption
requirements of the unit indicated in the wiring diagram and on the data plate. Mains voltage must correspond to the rated value +/- 10% with a
maximum phase difference of 2%. The unit must be connection to a three-phase TN(S) type electric power supply. Should the installation of a
circuit breaker be envisaged in the electrical system, it must be type A or B.

Refer to local bylaws. Only power the system if the hydraulic circuit is charged.

7.2 POWER CONNECTIONS

Install an overload cut-out device, not included in the supply, on the supply line of the switchboard in compliance with the regulations in force.
Supply the unit switchboard with a cable of a diameter suited to the absorption capacity of the machine indicated on the data plate. The control
circuit is shunted off the power circuit from inside the switchboard.

Do not touch hot and/or sharp surfaces. It is forbidden to lay electric cables in positions that have not been specifically identified.

The supply must never be disconnected, except during maintenance operations, in order to guarantee operation of the compressor crankcase
heater and any anti-freeze resistances on the heat exchangers.

7.3 Control circuit interlocking

In order for the guarantee to be valid:
e connect the calibrated flow switch to the specific terminals of the control circuit (if not included in the standard supply)
e connect the auxiliary pump contacts to the specific terminals of the control circuit (if present in the wiring diagram).
e unit input connectors (remote ON/OFF, flow switch, pumps enable, etc.) must be clean and single contacts for each unit (never
make a parallel connection to more than one machine with a single enable).

It is advisable for the connection cables of the above safety devices to be laid separately from any power cables. Otherwise, screened cables
should be used. To make serial connections, use only screened cables with characteristic impedance of 120 ohm. The maximum length of the
cable that connects safety devices to the farthest away unit must not exceed 1000 metres.
These devices must be connected to the first unit by a single serial cable, which then goes on to connect subsequent units. The screens of each
stretch must be connected to each other but not to the unit terminal block. One of the ends of these screens must be grounded.
If the remote ON/OFF control is used, cables must be laid following the same method as the flow switch cable.
Moreover, for remote ON/OFF control from external contact or from the serial protocol control, the following minimum times must be complied with:
e Delays between 2 subsequent start-ups: 15 minutes
e Delay between shut-down and start-up: 3 minutes
Furthermore, the pump must be operated for at least 1 minute before starting the unit and be switched off 1 minute after the unit is shut
down, otherwise the guarantee will be considered null and void.

7.4 INPUT VOLTAGE PHASE DIFFERENCE
Do not operate the electric motors when the voltage phase difference is greater than 2%. Use the following formula to check:

Max voltage difference from the average
% difference = x 100
average voltage

Example: Rated mains voltage 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
average voltage = (409 + 398 + 396) / 3 =401V

(409 - 401)
difference % = ------------------- X100 = 1,99

IMPORTANT:

If the mains voltage has a phase difference greater than 2%, contact the electricity company. If the unit is operated with a voltage phase
difference of more than 2% THE GUARANTEE SHALL BE CONSIDERED NULL AND VOID.

Before starting up the unit, it is advisable to check that electrical systems have been implemented to guarantee conformity with the Electromagnetic
Compatibility Directive (2004/108/EC).

7.5 Phase sequence checks for units with scroll compressors

After starting, check that the noise level of the compressor is normal and that the inlet temperature is lower than the outlet temperature. If not, invert
a phase.
NOTE: some compressors are fitted with a phase sequence control device that displays “overload alarm” if the phases are inverted.
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8 GAS SUPPLY CONNECTIONS

The rated net calorific value of natural gas is 8,250 kcal/Nm® and 11,000 kcal/kg for LPG. If fuels with different calorific values are used, please get
in touch with Climaveneta.

Caution:

LPG must always be supplied as a vapour.

8.1 SUPPLY SPECIFICATIONS

The gas supply must guarantee the gas flows required to power the unit correctly at a pressure lying between 20-300 mbar for units powered with
natural gas and 0.7-1.4 bar for units powered with LPG.
Consult the relative “Use, installation and maintenance manual” of the Heating Module if supplied with the unit.

8.2 GAS SUPPLY LAYOUT

The supply network, both for natural gas and LPG, must comprise the following:
(See fig. 2 page A4)

9  AIR CONNECTIONS (TO THE AIR DISTRIBUTION DUCTS)

9.1 With roof curb

Make sure that the contact surfaces between the frame and the bottom of the unit are clean and flat in order to ensure perfect connection without
air escaping or humidity entering. In this case the air ducts will be connected with vibration proof gaskets to the Roof Curb flanges.

9.2 Without roof curb

If the Roof Curb is not used, connect the ducts directly to the unit with vibration-proof gaskets.
The ducts must not weigh down on the flanges of the unit.
The inspection panels must always be accessible for maintenance purposes.

10 OBLIGATORY CHECKS FOR INITIAL START-UP

Climaveneta tests the cooling circuit for leaks after final assembly of the unit at the production site. An additional test must be carried out before
start-up to check for leaks caused by faults created during transport or installation.

Check that the product and installation comply with the local regulations. In particular, make sure that the installation and commissioning certificates
have been produced and communicated.

11 COMMISSIONING AND ADJUSTMENTS
Refer to the manual of the electronic controller.
12 MAINTENANCE

Maintenance operations are fundamental to keep the refrigeration system in perfect working order, not only for purely functional reasons but also
for saving energy and ensuring safety.

Each Climaveneta Unit is supplied with a Machine Maintenance Logbook in which the user or person in charge of maintenance will log the
operation of the Climaveneta unit according to the prescribed schedules. Lack of records in the logbook may be considered proof of improper
maintenance.

When there are no relevant standards on the use of HFO refrigerants, the Manufacturer requires application and compliance with the provisions of:
- (EC) regulation no. 842/2006, Article 3 on "containment of leaks"

- (EC) regulation no. 1516/2007 on "standard leakage checking requirements"

and the relative domestic laws implementing the European regulations listed above.

12.1 Precautions that must be taken during maintenance

Maintenance must be carried out only by authorised technicians. Before any kind of maintenance is carried out the following measures must be
observed:
e the unit must be isolated from the electricity mains using the external main switch, suitable for the insertion of up to 3 padlocks, for locking in
the “open” position;
e hang a “Maintenance - do not switch on” notice on the external main switch;
e use the appropriate personal protective equipment (hard hat, insulated gloves, protective glasses, safety footwear, etc.)
e use tools that are in good condition and be sure to be familiar with the instructions before putting them into practice.

Whenever measurements must be taken or checks performed with the machine running, it is necessary to:

e make sure that any remote control systems are disconnected; be aware that the PLC on the machine controls these and can enable and
disable the components, posing a degree of danger (for example, by powering and running the fans and their mechanical systems, which can
drag).

e work on the open switch board for as short a time as possible

e close the switch board as soon as the single measurement or check has been performed

e for external units, do not work on the machine in adverse weather conditions such as rain, snow, fog, etc.

Furthermore, the following precautions must always be taken:
e the cooling circuit contains pressurised gas: all maintenance must be carried out by qualified personnel with the authorisation or certification
required by the laws in force
the fluids contained in the cooling circuit must be disposed of correctly
never keep the cooling circuit open, as the oil absorbs humidity and deteriorates
take measures to protect yourself from any leakage of fluids at dangerous temperatures during bleeding;
when replacing an EPROM or electronic cards, always use tools suitable for the task (extractors, anti-static bracelet, etc.)
if replacing a motor, compressor, evaporator, condensation batteries or any other heavy component, make sure that the lifting mechanism is
suitable for the weight to be lifted
e in the air units with a separate compressor compartment, do not enter the fan compartment without first having isolated the machine with the
main switch on the panel and hung out a “Maintenance - do not switch on” notice
e contact Climaveneta whenever modifications must be made to the cooling circuit, hydraulic or electrical diagram of the unit, or its control logic
e contact Climaveneta whenever particularly complicated disassembly or re-assembly operations are to be performed
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12.2

always use only original spare parts purchased directly from Climaveneta or from official dealers

contact Climaveneta whenever the unit must be moved after a year of its being positioned on the site or when dismantling becomes
necessary

make sure that all tools, electrical cables or loose objects have been removed and that the machine has been connected perfectly before
closing and starting the unit again

Description of operations

Recommended periodic maintenance interventions

Frequency*

Operation description -
3/4 months | 6 months | 12 months | 24 months operating hours

General

Tighten the electrical connections and replace any worn
or damaged cables .

Check for any leaks on the cooling circuit. Perform this
operation at the frequencies indicated in the relative
European regulations .

Check the unit power supply voltages .

Check the compressor power supply voltages .

Check the fan power supply voltages .

Check the operation of exchanger and/or pipe anti-
freeze resistances (where fitted) .

Check the operation of solenoid valves .

Check the operation and calibration of minimum and
maximum safety pressure switches (where fitted) .

Clean the safety valve drains .

Replace or calibrate the operation of safety valves .

Check the pressure probe reading, calibration .

Check and if necessary replace dehydrator filters on the
liquid line .

Check the condition of the hoses .

Check the wear on the compressor contacts .

Check the wear on the fan contacts .

Check the wear and tension of centrifugal fan
transmission belts (only units with centrifugal and .
rooftop fans)**

Clean/replace rooftop unit filters .

Clean the condensing coils (only units that are air-
cooled and preferably from the inside outwards) .

Check the cleanliness of the shell and tube exchangers
and clean them if necessary (swabbing can damage the
internal scoring of the pipes: use appropriate chemical

products) .

Check evaporator resistance operation .

Check horizontal unit positioning .

Check the presence of rusting on the cooling circuit
especially as regards pressure vessels. Apply
appropriate surface protection if necessary. .

General unit cleaning .

Vent the water circuit and heat exchangers (the
combination of fluid and air reduces performance and
can cause corrosion)
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Cooling circuit, unit operation on full
load

Measure overheating temperature value

Measure overcooling temperature value

Measure compressor discharge gas temperature value

Measure low pressure value

Measure high pressure value

Measure fan absorption, 3 phases (L1, L2, L3) or single
phase where single-phase fans present

Measure compressor absorption, 3 phases (L1, L2, L3)

Measure pump absorption where fitted on the machine,
3 phases (L1, L2, L3)

Measure outdoor air temperature

Measure evaporator and condenser inlet and outlet
water temperature where fitted

Check oil level

Check oil acidity

Check oil cleaning

Screw compressor:

5 8000 hours
? Scroll compressor:
o Replace oll '
s p 12000 hours
g Piston compressor:
O 5000 hours
Check correct operation of compressor oil case .
resistance
Check dielectric rigidity .
Check correct operation of oil level sensor (where fitted) .
Check and calibrate correct operation of evaporator flow
switch and condenser/recuperator .
g Check operation of water differential pressure switch .
5 Check tightening of shell and tube exchanger heads .
o
= Check rotating seal / pump gaskets .
[ . .
5 Check concentration of glycol solution where
2 appropriate .

Check and clean water filter at water heat exchanger
inlet

* The frequency of the operations described in the table above should be considered indicative. In fact, it
may undergo variations according to the method of use of the unit and the system in which the latter is
required to operate

** The degree of tightness of the belts depends on many factors, including motor power, speed, the type and size of
the belts and pulleys, etc. It is important to know the correct degree of tightness and to set it as precisely as
possible. Tighten the belt as follows:

1.
2.
3.

4.

check alignment of the pulleys of the motor shafts and fan

make sure that the sides of the throat are clean

apply the drive belts, loosening the tensioning system in order not to damage them by stretching them too

tight

tighten the belts by gradually adjusting the tensioning system

If there are no specific instruments for measuring belt tension, the approximate method below can be followed: To
ascertain the correct tension, measure the free section T; for each belt, use a dynamometer half-way along the T to
apply a perpendicular force F capable of causing a displacement of 1.5 mm for each 100 mm of T; compare the F
value of the dynamometer with the values F' and F" in the table.
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Diametro Giri puleggia
Tipo di|cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Type of belt Minor pulley diameter Minor pulley speed (Newton) (Newtan)
(mm) (rpm) Min. F’ (Newton) Max. F” (Newton)
50 + 90 1200 = 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 = 145 900 + 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 = 800 35 50
170 + 235 900 + 1800 35 45
SPB 250 =+ 320 600 + 1500 40 60
330 = 400 400 + 900 45 65
250 = 320 900 + 1800 70 100
SPC 330 = 400 600 + 1200 80 115
440 = 520 400 + 800 90 130

Tab.5

For units installed in aggressive climates, request air exchangers with a protective covering. In such climates the maintenance intervals

must be reduced (to be evaluated according to the specific climatic condition).

Periodic preventive maintenance intervals recommended on centrifugal compressors
. _— frequency
Operation description
6 months 12 months other
® Check for any visible mechanical damage to the compressor .
()
c
8 Check for any excessive vibrations caused by other mechanical components operating .
Check the power supply voltage [V] as illustrated on the compressor service manual .
Check that the terminals of the power supply cables to the compressor are correctly fixed .
2]
s Check for any melted or blackened points on the power cables .
o - P -
= Check that the current value [A] is as specified in the rating plate data .
(8]
= Check the value of the direct current after the SCR (refer to service manual) .
(8]
% Check the value of the voltage [V] on the storage condensers (refer to the compressor .
c service manual)
o
2 Replace the 4 storage condensers every 5
9 years
6 Check the correct operation of the safety systems (alarms) .
Apply the insulating grease and lanolin as indicated in section 6.1 of the centrifugal .
compressor maintenance manual
2 Check that all the communication cables between the compressor and its components are .
< correctly fixed
o
§ Check that all the electronic devices are well fixed into their housing and position .
5 Visually check that all the printed electronic cards (e.g. backplane, interface module, .
% BMCC etc.) do not have any signs of burning or damage
S Visually check that all the printed electronic cards (e.g. backplane, interface module, .
o) BMCC etc.) are not dusty or dirty at all Otherwise clean with suitable tools
§ Check that the temperature and pressure sensor readings are correct; otherwise replace .
(@) the component
% Check that the IGV valve is operating correctly .
E’% Check the load of refrigerant in the circuit .
§ B= Check the correct operation of the cooling circuit (liquid line) solenoid valves .
o
'S Check/clean the compressor cooling circuit filter .
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13 RECOMMENDED SPARE PARTS

The list of spare parts is provided on request.

13.1 1year
Fuse o all
Dehydrator filters o all
Solenoid valve coils e 1 pertype
Air filters o all
Water differential pressure switch e 1 pertype
Belts o all
Probes e 1 pertype
Casing resistances e 1 pertype

13.2 2 years

In addition to the 1 year list:
Pressure switches o all
Safety valves o all
Contactors and auxiliary relays o all
Compressor thermal overload cut-outs o all
Automatic circuit breakers o all
Transducers o all
Fans e 1 pertype

13.3 5years

In addition to the 1 year and 2 year lists:
Solenoid valves o all
Thermostat valves o all
Pressure gauges o all
Compressors e 1 pertype
Electronic components o all
Fans o 50% of the number per type

Set of condensers for centrifugal compressor

14

DECOMMISSIONING AND DISPOSAL OF THE COMPONENTS AND MACHINE

WARNING! The unit contains fluorinated greenhouse gases covered by the Kyoto protocol. In accordance with the law, these must not be
dispersed in the environment but collected and delivered to the retailer or collection centre.

When components are replaced, or when the entire unit is removed from the installation at the end of its useful life, the following requirements must
be observed to minimise impact on the environment:

the refrigerant gas must all be collected by specialist personnel with the necessary certification and delivered to the collection centres;

the lubrication oil in the compressors and cooling circuit must be collected and delivered to the collection centres;

the structure, the electrical and electronic equipment and the components must be sorted according to category and material and delivered to
the collection centres;

if the water circuit contains mixtures with antifreeze, these must be collected and delivered to the collection centres;

observe the domestic laws in force.

& CLIMAVENETA
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1 DOCUMENTATION

La documentation suivante est fournie avec l'unité et jointe au présent manuel :
déclaration de conformité
bulletin technique
schémas dimensionnels et de levage
schémas frigorifiqgues/hydrauliques
schémas électriques
manuel du contrdleur électronique
e livret d'entretien
Avant toute opération, lire attentivement et s'assurer d'avoir bien compris toute la documentation indiquée.

2 GARANTIE

2.1 Extrait des normes de garantie

La garantie des appareils fournis par Climaveneta est de 12 mois a partir de la date de mise en fonction, mais ne doit pas dépasser 18 mois a
compter de la date de la facture. La date de mise en fonction est celle qui est reportée dans le formulaire « Premiére mise en route », contenu dans
le « Carnet de bord de la machine »”, dment rempli et envoyé sans délai a Climaveneta.

La garantie est valable seulement si les normes d'installation ont été respectées (aussi bien celles éventuellement fournies par Climaveneta que
celles dérivant de la pratique courante) et si le formulaire « Premiére mise en route » a été entierement rempli et envoyé a Climaveneta a l'attention
du Service Apres-Vente.

La garantie comporte la déclaration des vices ou défauts au plus tard 8 (huit) jours apres la découverte de ces derniers. La garantie sera en outre
valable seulement si I'acheteur suspend l'usage des appareils dés que I'existence d'un défaut est certifiée.

La garantie est considérée valable si la premiére mise en fonction est effectuée par un centre d'assistance agréé par Climaveneta.

La garantie est subordonnée a I'entretien régulier de I'unité diment documenté dans le « Carnet de bord de la machine » présent dans le tableau
électrique.

La garantie couvre le remplacement des piéces qui s’avérent défectueuses.

Climaveneta ne prend en charge aucun codt de manutention sur chantier (par exemple grue, démontage tuyauteries, etc.) qui devrait étre soutenu
pour le remplacement d’appareils tels que des compresseurs, échangeurs, ventilateurs, etc. Les frais de voyage et séjour des techniciens pour les
interventions sur le lieu d’installation ne seront pas, eux non plus, pris en charge.

2.2 Réception de l'unité

A la réception de I'unité, le Client devra contrdler qu’elle n’a pas subi de dommages et qu'il ne manque rien. S'il y a quelque chose a signaler, faire
immédiatement une réclamation de dommage ou de non-livraison au transporteur en notant une réserve d’acceptation sur le bulletin de livraison.
Les dommages apparents doivent étre documentés par des photographies.

2.3 Performances des unités Climaveneta

Les unités Climaveneta sont essayées en usine, dans des postes spéciaux, en suivant une procédure interne. Chaque vérification des
performances effectuée sur l'installation est possible seulement si I'on reproduit et si I'on maintient les mémes conditions (constance de la charge,
constance des températures et des débits des échangeurs) que dans les salles d'essai.

2.4 Annulation manuelle des alarmes

Signaler sans délai a un technicien la moindre alarme se manifestant sur l'unité. En cas d'alarme, il ne faut pas remettre & zéro manuellement
I'unité avant d'avoir identifié et éliminé la cause de I'anomalie. Des remises a zéro manuelles répétées peuvent entrainer la perte de la
garantie.

2.5 Durée de vie utile

Dans des conditions d’utilisation normales, la durée de vie prévue de la machine est de 10 ans, a condition que I'entretien soit exécuté
correctement selon les indications du chapitre 9. Une fois cette période écoulée, nous conseillons de faire effectuer un contréle complet par un
personnel agréé Climaveneta.

3 NORMES DE SECURITE

3.1 Avant-propos

Ce produit est une machine complexe. Durant l'installation, le fonctionnement, I'entretien ou la réparation, des choses ou personnes peuvent étre
exposées a des risques causés par certaines conditions ou certains composants, comme par exemple, mais non seulement, le frigorigéne, les
huiles, les parties mécaniques en mouvement, la pression, les sources de chaleur, la tension électrique. Chacun de ces éléments a le potentiel de
provoquer des dommages matériels et des lésions personnelles, méme graves, jusqu'a la mort. Il incombe aux personnes qui opéerent sur le
produit d'identifier et reconnaitre les dangers, en se protégeant et agissant toujours en toute sécurité.

Ce produit et sa documentation, y compris le présent manuel, sont destinés aux personnes qui possedent une formation indépendante qui leur
permet d'opérer correctement et en toute sécurité. Il est fondamental que, avant d'effectuer une activité quelconque sur cet équipement, le
personnel préposé ait lu et bien compris tous les manuels, ainsi que tout autre matériel de référence. Les normes applicables aux activités a
exercer doivent également étre connues et respectées.

Climaveneta S.p.A. et ses TECHNICIENS (voir la définition fournie dans ce manuel) ne peuvent pas étre considérés responsables du non-
respect des normes de sécurité en vigueur au moment de I’'installation-

3.2 Définitions

e Propriétaire : représentant Iégal de la société, organisme ou personne physique propriétaire de l'installation contenant l'unité Climaveneta. Il
est responsable du contr6le du respect de toutes les normes de sécurité figurant dans ce manuel ainsi que du respect de la réglementation
nationale en vigueur.

e Installateur : représentant Iégal de la société chargée par le propriétaire de positionner et d'effectuer les branchements hydrauliques,
électriques, etc. de l'unité Climaveneta a l'installation. Il est responsable de la manutention et de l'installation correcte conformément aux
indications de ce manuel et a la réglementation nationale en vigueur.

e Opérateur : personne physique ou morale qui exerce un controle effectif sur le fonctionnement technique des appareillages et des
installations de climatisation. Un pays membre de la Communauté européenne peut, dans des circonstances spécifiques et bien définies,
considérer le propriétaire comme responsable des obligations de I'opérateur.

e Manutentionnaire : personne autorisée par le propriétaire & accomplir sur l'unité Climaveneta toutes les opérations de réglage et de contréle
expressément signalées dans ce manuel et auxquelles elle doit strictement se tenir en limitant son action a ce qui a été clairement autorisé.
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3.3

Technicien : personne autorisée directement par Climaveneta a accomplir toutes les opérations d’entretien ordinaire et extraordinaire, ainsi
que tous les réglages, contrdles, réparations et remplacements de piéces qui pourraient se révéler nécessaires durant la vie de l'unité
proprement dite. En dehors de I'ltalie et des pays ou Climaveneta est présente directement avec sa filiale, le distributeur Climaveneta est
tenu, sous son entiére responsabilité, de se doter de techniciens dans un nombre adéquat et proportionnel a I'extension territoriale et &
I'activité commerciale.

Acceés a 'unité

L'unité doit étre placée dans une zone a accés réservé exclusivement aux OPERATEURS, MANUTENTIONNAIRE et aux TECHNICIENS ; en cas
contraire, elle doit étre entourée d'une clbture située a au moins 2 metres de la surface externe de I'appareil.

Le personnel de I''NSTALLATEUR ou n'importe quel éventuel visiteur doit toujours étre accompagné par un OPERATEUR. Le personnel non
autorisé ne doit étre laissé sous aucun prétexte seul en contact avec l'unité.

Le MANUTENTIONNAIRE doit se limiter a intervenir sur les commandes de I'unité ; il ne doit ouvrir aucun panneau a I'exclusion du panneau
d'accés au module des commandes. L'INSTALLATEUR doit se limiter & intervenir sur les raccordements entre l'installation et l'unité.

Accéder a |'unité munis des équipements de protection individuelle adéquats et aprés avoir lu et bien compris la documentation et les instructions
qui doivent toujours étre gardées a portée de main.

3.4

Précautions contre les risques résiduels

Prévention contre les risques mécaniques résiduels

installer I'unité selon les prescriptions du présent manuel

exécuter régulierement toutes les opérations d’entretien prévues par ce manuel

porter les équipements de protection (gants, protection pour les yeux, casque, etc.) adéquats aux opérations a effectuer ; ne pas porter de
vétements ou d'accessoires pouvant s'accrocher ou étre aspirés par les flux d'air ; regrouper et s'attacher les cheveux avant d'accéder a
l'intérieur de l'unité

avant d'ouvrir un panneau de |'appareil, contrdler si ce panneau est fixé solidement ou pas a I'appareil au moyen de charniéres

les ailettes des échangeurs de chaleur, les bords des composants et des panneaux métalliques peuvent générer des lésions dues a des
coupures

ne pas enlever les protections aux éléments mobiles quand l'unité est en fonction

s'assurer du positionnement correct des protections aux éléments mobiles avant de remettre |'unité en marche

les ventilateurs, les moteurs et les transmissions a courroie peuvent étre en mouvement : avant d'y accéder, attendre toujours leur arrét et
adopter les précautions opportunes pour en empécher I'actionnement

la machine et les tuyauteries possédent des surfaces trés chaudes et tres froides qui comportent le risque de brdlure

ne pas dépasser la pression maximum admissible (PS) du circuit hydraulique de I'unité indiquée sur la plague constructeur

avant d'enlever tout élément le long des circuits hydrauliques sous pression, intercepter le segment de la tuyauterie concerné et évacuer le
fluide graduellement jusqu'a équilibrer sa pression a celle atmosphérique

ne pas utiliser les mains pour contrdler les éventuelles fuites de frigorigene

Prévention contre les risques électriques résiduels

débrancher I'unité du réseau a I'aide du sectionneur externe avant d’ouvrir le tableau électrique

vérifier si la mise a la terre de I'unité est correcte avant de la mettre en marche

la machine doit étre installée dans un lieu approprié ; en particulier, si elle est destinée a un usage interne, elle ne peut pas étre installée a
I'extérieur

ne pas utiliser des cables de section inadéquate ou des branchements volants, ni pour des périodes limitées, ni en cas d’urgence

en cas d'unités équipées de condensateurs de mise en phase, attendre 3 minutes a compter de la mise hors tension de l'unité avant
d'accéder a l'intérieur du tableau électrique

si l'unité est dotée de compresseurs de type centrifuge avec inverter intégré, débrancher I'alimentation électrique et attendre au moins 15
minutes avant d'y accéder pour des opérations d'entretien : les composants internes restent sous tension pendant ce temps en générant le
risque d'électrocution

Prévention contre les risques résiduels divers

I'unité contient du gaz réfrigérant sous pression : aucune opération ne doit étre exécutée sur les équipements sous pression si ce n'est
durant I'entretien effectué par du personnel compétent et habilité

effectuer les raccordements des différents circuits a l'installation en suivant les indications reportées dans ce manuel et sur la carrosserie de
I'unité proprement dite

le circuit hydraulique contient des substances nocives ne pas ingérer le liquide du circuit hydraulique et éviter que son contenu entre en
contact avec la peau, les yeux et les vétements

afin d'éviter un risque environnemental, s‘assurer que d'éventuelles pertes de fluide soient récupérées dans des dispositifs prévus a cet effet
dans le respect des normes locales

en cas de démontage d'une piéce, s'assurer de son remontage correct avant de remettre I'unité en marche

prévoir des extincteurs a proximité de la machine pour pouvoir éteindre tout incendie éventuel des équipements électriques et indiqués a
I'huile lubrifiante du compresseur et au réfrigérant, tel que prévu dans les fiches de sécurité correspondantes (par exemple, un extincteur
C02)

I'unité est dotée de dispositifs de relache de la surpression (vannes de sécurité) : en cas d'intervention de ces dispositifs, le gaz réfrigérant
est relaché a haute température vitesse ; empécher que la projection puisse endommager des personnes ou des choses ; si cela est
nécessaire, convoyer opportunément les écoulements selon les prescriptions de la norme EN 378-3 et des normes locales en vigueur, en
accordant une attention particuliére aux fluides qui appartiennent a un groupe de sécurité autre que Al, en les convoyant vers des lieux
ouverts et sdrs (voir Tab. 3).

les dispositifs de sécurité doivent étre entretenus convenablement et vérifiés périodiguement, conformément aux normes en vigueur
conserver tous les lubrifiants dans des récipients marqués de maniére adéquate

ne pas conserver de liquides inflammables a proximité de I'unité

effectuer les brasages et les soudures seulement sur des tuyauteries vides et propres d'éventuels résidus d'huile lubrifiante ; ne pas
approcher de flammes ou d'autres sources de chaleur aux tuyauteries contenant du fluide réfrigérant

ne pas opérer avec des flammes libres a proximité de I'unité

les machines doivent étre installées dans des structures protégées par les décharges atmosphériques, tel que prévu par les lois et les
normes techniques applicables

ne pas plier ou tapoter des tuyauteries contenant des fluides sous pression

ne pas marcher sur les unités ou ne pas y poser de corps étrangers dessus

il incombe a Il'utilisateur d'évaluer globalement le risque d'incendie du lieu d'installation (par exemple, le calcul de la charge d'incendie)
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e e transport de la machine doit étre effectué conformément aux normes en vigueur, en tenant compte des caractéristiques des fluides
contenus et de leur caractérisation décrite dans la fiche de sécurité

e un transport inadéquat peut causer des dommages a la machine en générant également des fuites de frigorigéne. Avant le premier
démarrage, effectuer une recherche des fuites et, le cas échéant, les réparations nécessaires.

e [I'expulsion accidentelle de frigorigéne dans une zone fermée peut causer une absence d'oxygene et, par conséquent, le risque d'asphyxie :
installer la machinerie dans un environnement opportunément ventilé, conformément a la norme EN 378-3 et aux normes locales en vigueur.

e [linstallation doit respecter les prescriptions de la norme EN378-3 et les normes locales en vigueur, notamment les installations dans un lieu
fermé doivent garantir une ventilation adéquate et prévoir, quand cela est nécessaire, des détecteurs de frigorigéne

e sauf autorisation contraire de la part de Climaveneta, la machine doit étre installée dans des environnements sans risque d'explosion (SAFE
AREA)

3.5 Précautions générales

e durant le stockage et le transport, en fonction du frigorigéne qu'elle contient, maintenir la machine dans les limites de température suivantes
(des limites plus amples sont possibles, elles doivent étre requises lors de la commande) :

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Tab. 1

e méme avec l'unité éteinte, empécher que les fluides en contact avec les échangeurs de chaleur dépassent les limites de température
indiquées ci-dessus et ne gelent pas.

e ne pas envoyer aux échangeurs de chaleur des fluides autres que de I'eau ou ses mélanges avec de I'éthyléne glycol ou du propylene glycol
en guantité maximum de 50 %

e |la machine doit étre destinée uniquement a I'utilisation pour laquelle elle a été réalisée ; un usage différent peut étre dangereux et comporte
la perte de la garantie

e intervenir sur le produit peut étre dangereux : en cas de panne ou de mauvais fonctionnement, contacter un centre d'assistance agréé

e [installation doit garantir que la température du fluide en entrée de I'unité soit maintenue stable et dans les limites prévues ; accorder donc
une attention particuliére au réglage d'éventuels dispositifs externes d'échange thermique et contréle (dry cooler, tours d'évaporation, vannes
de zone, etc.), au dimensionnement adéquat de la masse de fluide circulant dans l'installation (notamment lorsque des zones de l'installation
sont exclues) et a installer des systémes pour la recirculation du débit nécessaire de fluide de sorte a maintenir les températures sur la
machine dans les limites admises (par exemple, durant la phase de démarrage)

e |le matériel utilisé pour 'emballage de protection de la machine doit toujours étre gardé hors de la portée des enfants, car il peut étre source
de danger

e pour les unités équipées de compresseurs reliés en paralléle, ne pas désactiver les différents compresseurs pour une longue durée et
préférer toujours la fonction « demand limit »

3.6 Informations écologiques

Le circuit frigorifique contient des gaz fluorés a effet de serre concernés par le Protocole de Kyoto. Les opérations d’entretien et élimination doivent
étre exécutées par du personnel qualifié.
Les gaz fluorés a effet de serre présents dans le circuit frigorifique ne doivent pas étre expulsés dans I'atmosphere.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
GWP100 1300 1975 3784 1653 6
Tab. 2
4 POSITIONNEMENT

4.1 Manutention, levage et mise en place de 'unité

Avant d'effectuer toute opération de manutention, lire attentivement les instructions suivantes, les indications
reportées dans I'étiquette jaune apposée sur le produit et dans le schéma dimensionnel, le manuel d'instructions de
I'équipement de levage utilisé.

La manutention et le transport doivent étre effectués par du personnel qualifi€, muni des équipements de
protection individuelle spécifiques, et en utilisant les appareils prévus pour le poids et les dimensions de l'unité.

Les unités sont prévues pour étre soulevées avec des chevilles a ceillet ou des barres tubulaires. Suivre la
procédure suivante :

- Effectuer les opérations de manutention a une température ambiante supérieure a -10 °C et en I'absence
de vent

- S'assurer que tous les panneaux et raccordements (boulons, rivets, etc.) de l'unité ne sont pas
endommagés et sont fixés et serrés correctement L

- Utiliser tous, et exclusivement, les points de levage indiqués sur le schéma dimensionnel et marqués sur =

I'unité
- Utiliser des cables ayant une portée adéquate et de la méme longueur, tel que décrit dans le schéma dimensionnel.
- S'assurer que les cables sont solidement fixés a l'unité :
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- il est obligatoire d'utiliser une balance de portée adéquate, de maniére a garantir la stabilité durant le levage et éviter que les cables
entrent en contact avec l'unité

——
/.

1

- Déplacer avec précaution et sans mouvements brusques, ne pas incliner I'unité pour plus de 6°
- Se tenir a une distance de sécurité et, en aucun cas, se positionner en dessous et a proximité de l'unité soulevée

— — — —{

-
|
|
|
|
|
|
\

La base ou I'unité est posée doit étre mise de niveau et dimensionnée pour supporter le poids lorsque la machine est pleine d'eau et en fonction.
Afin de diminuer les vibrations qui peuvent étre transmises aux structures de support, prévoir l'installation d'éléments antivibratoires sur chaque
point de fixation indiqué dans le schéma dimensionnel. L'installation d'éléments antivibratoires sous le socle doit étre réalisée avec I'unité soulevée
a une hauteur maximale de 200 mm du sol et en évitant de rester avec des parties du corps sous l'unité.

En tous les cas, lier I'unité au plan d'appui.

4.2 Cotes minimales d'installation
Respecter les cotes minimales d'installation indiquées dans le schéma dimensionnel

Attention :
e Dans le cas de deux unités a air placées cote a cote sur le coté batterie, additionner les cotes minimales d'installation c6té batterie des deux
unités

e Quand l'unité est dans sa position définitive et pleine d'eau, régler les vérins des patins antivibratoires.
4.3 Contrdle de lafixation des compresseurs

Si les compresseurs sont montés sur des supports antivibratoires a ressort, avant le démarrage, les débloquer en suivant les instructions présentes
a proximité du compresseur.

4.4 Lieu d'installation

L'installation doit respecter les prescriptions de la norme EN 378-3 et des normes locales en vigueur, en tenant particulierement compte de la
catégorie d'occupation des locaux et du groupe de sécurité défini par EN 378-1

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

gg’é‘é'ﬂfi tge Al Al Al Al A2

Tab. 3

Les machines condensées a air doivent étre protégées du vent : celui-ci altere le contréle de la condensation et, dans les pompes de chaleur, il
entrave le dégivrage. De plus, les batteries a ailettes doivent étre protégées contre toute saleté (poussiére, feuilles, copeaux, etc.) et toutes
atmospheéres qui peuvent en déterminer la corrosion.

5 RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

Les tuyaux de raccordement doivent étre soutenus adéquatement, de facon & ne pas charger l'unité avec leur poids. Eviter de réaliser des
raccordements rigides entre la machine et les tuyaux, et prévoir des amortisseurs de vibrations.

Pour les valeurs de température, de débit d’eau minimum et maximum et des contenus d’eau du circuit hydraulique des échangeurs de chaleur, se
référer a la documentation relative a I'unité ou se renseigner auprés du fournisseur. Ces indications doivent étre respectées aussi bien avec l'unité
en marche qu’'avec l'unité a l'arrét.

Protéger le circuit hydraulique avec un mélange antigel lorsque la température ambiante peut descendre au-dessous de zéro ou bien éliminer toute
I'eau présente dans les échangeurs de chaleur et dans les points les plus bas du circuit hydraulique.

Les éventuelles résistances chauffantes installées pour protéger les tuyauteries contre le gel doivent se trouver loin des dispositifs, capteurs et
matériels, afin de ne pas les endommager et en altérer le fonctionnement (par exemple, sondes de température, matériels plastiques, cables
électriques).

La température du fluide en sortie de la machine doit toujours respecter, y compris pendant la phase de démarrage, le champ de travail prévu par
le fabricant. Pour cela, il est possible d'installer sur le circuit hydraulique une vanne de dérivation et/ou d'autres solutions d'équipement
équivalentes.

L'installation hydraulique des dispositifs doit étre congue de maniére & garantir que, dans toute condition opérationnelle, le contenu de fluide
circulant dans le circuit primaire respecte la valeur minimale prescrite dans le bulletin technique de l'unité.

Si l'unité n'est pas dotée de dispositif de controle du débit du fluide vecteur, il est nécessaire que le débit soit maintenu constant.

Dans les circuits hydrauliques, il ne doit pas y avoir d'inversions de direction du fluide vecteur. Les pompes pourraient subir des dommages et il
pourrait y avoir des dérivations qui compromettent les débits et les températures a l'installation.

Si plusieurs machines sont installées en paralléle :

e empécher que le flux puisse s'écouler dans le mauvais sens, notamment lorsque les machines sont éteintes ; pour ce faire, il est possible
d'insérer dans le circuit hydraulique des clapets de non-retour ou d'autres dispositifs spécifiques en refoulement aux pompes ou aux
machines ; les unités équipées de plusieurs pompes distinctes, installées en paralléle, sont dotées de clapets de non-retour prévus a cet
effet en refoulement aux pompes, ce n'est cependant pas le cas pour les pompes doubles

e réduire le flux total et intercepter le flux sur les machines éteintes pour prévenir des mélanges entre des fluides a températures différentes,
qui compromettent les performances et les limites de fonctionnement
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Vérifier que I'eau contenue dans le circuit hydraulique respecte les caractéristiques suivantes pendant toute la durée de vie de l'installation :

Description Symbole Valeurs
1 concentration d'ions d'hydrogene pH 75+9
2 présence de calcium (Ca) et de magnésium (Mg) Dureté 4+85°D
3 ions de chlore cr < 150 ppm
4 ions de fer Fe® <0,5 ppm
5 ions de manganese Mn ** < 0,05 ppm
6 anhydride carbonique CO; <10 ppm
7 sulfure d'hydrogéne H,S < 50 ppb
8 oxygene 0O, <0,1 ppm
9 chlore Cl, <0,5 ppm
10 ammoniac NH; <0,5 ppm
11 rapport entre carbonates et sulfates HCOs./ SO~ >1

Tab. 4
1/1,78 °D=1°Fr  avec 1°Fr= 10 gr CaCO3/ m®
ppm = parties par million ; ppb = parties par milliard

Notes explicatives

réf. 1 une concentration d'ions d'hydrogéene (pH) supérieure a neuf implique un risque d'incrustations élevé, tandis qu'un pH inférieur a 7
implique un risque de corrosion élevé.

réf. 2 la dureté mesure la quantité de carbonate de Ca et de Mg dissous dans I'eau a une température inférieure a 100 °C (dureté
temporaire).
Une dureté élevée implique un risque d'incrustations élevé.

réf. 3 une concentration d'ions de chlore a des valeurs supérieures a celles indiquées entraine des phénoménes de corrosion.

réf. 4-5-8: laprésence d'ions de fer, de manganese et d'oxygene produit des phénomeénes de corrosion.

réf. 6 -7: I'anhydride carbonique et le sulfure d'hydrogéne sont des impuretés qui favorisent le phénomene de corrosion.

réf. 9: en général, I'eau du réseau présente une valeur comprise entre 0,2 et 0,3 ppm. Des valeurs élevées provoquent de la corrosion

réf. 10 : la présence d'ammoniac renforce le pouvoir oxydant de I'oxygene

réf. 11 : en dessous de la valeur indiquée dans le tableau il y a un risque de corrosion di a I'amorgage de courants galvaniques entre le

cuivre et les autres métaux moins nobles.

la présence d'éthyléne glycol (toxique) entraine le développement de composés corrosifs au fil du temps, raison pour laquelle il faut ajouter des
inhibiteurs.

En cas d’eaux sales et/ou agressives, il faut obligatoirement interposer un échangeur intermédiaire en amont des échangeurs de chaleur du
groupe frigorifique.

51

Evaporateur/récupérateur

Sur le circuit hydraulique des échangeurs de chaleur, il faut installer en veillant a leur bon positionnement (voir fig. 1 page Al) :

deux manometres d'échelle adéquate (entrée - sortie)

deux robinets de service pour les manometres

des purgeurs d’air a monter dans les points les plus hauts du circuit

deux joints flexibles antivibratoires (entrée - sortie) placés a I'horizontale

un contréleur de débit a monter en sortie de I'unité, dans un segment rectiligne, de longueur égale a environ 7 fois le diamétre de la
tuyauterie. L’étalonnage du contréleur de débit doit assurer un débit d’eau minimum aux échangeurs de chaleur non inférieur a la valeur
indiquée sur la documentation relative a I'unité ou a la valeur déclarée par le fournisseur. Si cette donnée n’est pas indiquée, il est conseillé
d’adopter une valeur d’étalonnage égale a 70 % du débit nominal d’eau de I'unité (non prévu pour les désurchauffeurs)

une vanne de réglage en sortie

deux vannes d'arrét (entrée - sortie)

un filtre mécanique a tamis ayant une maille de dimensions maximum de 1 mm a monter le plus prées possible (distance maximum égale a 2
meétres) de la bride d'entrée des échangeurs de chaleur

un robinet de drainage a monter au point le plus bas de l'installation hydraulique

une pompe de circulation

tous les autres appareillages reportés dans la fig. 1 page Al

il est en outre nécessaire qu'il n'y ait pas d'air dans le circuit hydraulique, que la pression ne soit en aucun point inférieure a la pression
atmosphérique et que le débit d'eau n'enregistre pas de variations supérieures a 10 % par minute ; pour cela, il est recommandé de prévoir
toujours un groupe de pompes autonome pour chaque machine disposant d'un circuit indépendant du reste de l'installation.

Pour la production d'eau sanitaire, il est recommandé d'installer un échangeur intermédiaire afin d'éviter de souiller, corroder ou polluer I'eau par
d'éventuels oxydes.

Les machines polyvalentes de type Q et de type R sont destinées a des installations a 4 tubes dont les circuits hydrauliques doivent toujours avoir
de I'eau en circulation.

Les indications pour l'installation fournies ci-dessus représentent une condition nécessaire pour la validité de la garantie. Climaveneta

est toutefois a la disposition de la clientele pour examiner les éventuelles exigences différentes qui, dans tous les cas, doivent étre approuvées
avant la mise en fonction du groupe frigorifique.

5.2 Schémade circuit hydraulique évaporateur/récupérateur
(voir fig. 1 page Al)

6 RACCORDEMENTS FRIGORIFIQUES

Pour le projet et la réalisation des lignes de raccordement frigorifique d'une installation & deux sections, il faut tenir compte des points suivants :
e Les tuyauteries doivent étre positionnées de maniére a étre accessibles pour les opérations de maintenance.
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e Les pertes de charge des circuits frigorifiques réduisent la puissance frigorifique utile et augmentent la puissance absorbée par le
compresseur.
e L'huile lubrifiante doit retourner au compresseur avec le méme débit dans toutes les conditions de fonctionnement afin d'assurer une lubrification
correcte. Pour ce faire, il faut respecter les indications suivantes :
- Les trongons horizontaux doivent avoir une inclinaison minimum de 0,5 % dans la direction du flux du réfrigérant.
- Pour les trongons verticaux, prévoir des puisards de collecte huile adéquats pour faciliter 'entrainement (siphon).
- Dans le cas de tuyauteries avec des développements particulierement longs, introduire un déshuileur le long de la tuyauterie de
refoulement du compresseur.
Le circuit frigorifique doit toujours étre propre, sec et exempt de toute substance polluante.
Dimensionner la ligne liquide de fagon a éviter la présence de gaz en amont du détendeur thermostatique.
Il faut toujours empécher I'entrée de liquide dans I'aspiration du compresseur.
I faut calculer adéquatement les dilatations des tuyauteries en cuivre.
L'absorption des dilatations doit étre assurée par des joints ou par la réalisation de segments en U ou en L.
Il faut prévoir des supports pour les lignes en mesure de soutenir le poids et permettre un alignement correct.
Pour limiter la propagation des vibrations, qui compromettent la durée de vie des lignes frigorifiques et provoquent du bruit dans l'installation,
utiliser des joints flexibles et des supports résistants.
La ligne liquide doit étre adéquatement isolée.
o Vérifier que I'éventuel collecteur de liquide contenu dans la machine est suffisant pour toute l'installation.
e S’assurer que les éventuels dispositifs de sécurité contenus dans I'appareil satisfont les nécessités de toute l'installation et, éventuellement,
prévoir des dispositifs de sécurité supplémentaires.
o Dimensionner adéquatement I'épaisseur des tuyauteries en cuivre sur la base des pressions en jeu.
e Dans le cas de deux évaporateurs en paralléle dans le circuit, il faut éviter, a l'aide de siphons adéquats, I'accumulation d’huile dans
I’évaporateur qui est désactivé.
e Si le condensateur est installé a distance du compresseur, au niveau de ce dernier, le long de la ligne de refoulement, il faut prévoir un
siphon et un clapet de non-retour, de fagon a éviter le retour de liquide en cas d'arrét.
e L'unité de condensation doit maintenir la température de condensation stable afin de permettre a I'organe de laminage de fonctionner de
fagon optimale.
e En cas d'emploi de R134A, R407C, R404A et R410A ou d'autres réfrigérants non compatibles avec les huiles minérales, il faut utiliser des
accessoires spécialement congus et testés pour cette utilisation.
La Déclaration de Conformité et le marquage CE de l'installation selon les Reglements et les Directives de la Communauté européenne
applicables seront a la charge du constructeur de l'installation proprement dite ; il en est de méme pour la garantie sur celle-ci.

7 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

7.1 Alimentation électrique

Les caractéristiqgues du réseau d'alimentation doivent étre conformes aux normes EN 60204-1 et aux normes locales en vigueur, ainsi que convenir
aux puissances absorbées par 'unité reportées dans le schéma électrique et la plaque constructeur. La tension du réseau doit correspondre a la
valeur nominale + 10 %, avec un déphasage maximum de 2 %. L'unité doit étre reli€ée a une alimentation électrique triphasée de type TN(S). Si
I'installation électrique est dotée d'un interrupteur différentiel, celui-ci devra étre de type A ou B.

Se référer aux normes locales. Alimenter électriquement uniquement quand le circuit hydraulique est rempli.

7.2 Branchements de puissance

Installer, conformément aux normes en vigueur, un dispositif de protection (non fourni avec I'unité) sur la ligne d'alimentation du tableau électrique.
Alimenter le tableau électrique de la machine avec un cable de section adaptée a la puissance absorbée par la machine reportée sur la plaque
constructeur. Le circuit de commande et de contrle est dérivé, a l'intérieur du tableau électrique, du circuit de puissance.

Eviter le contact direct avec les surfaces chaudes et/ou tranchantes. Il est interdit de faire passer des cables électriques dans des positions non
spécifiquement prévues.

Afin de garantir le fonctionnement des résistances du carter des compresseurs et des éventuelles résistances antigel des échangeurs,
I'alimentation ne doit jamais étre coupée, sauf en cas d'entretien.

7.3 Verrouillage du circuit de contréle

Afin de ne pas perdre la garantie :
e brancher le contréleur de débit étalonné aux bornes prévues a cet effet du circuit de contréle (s’il n’est pas fourni avec I'unité
standard)
e brancher les contacts auxiliaires des pompes (s'il sont indiqués sur le schéma électrique) aux bornes prévues a cet effet du circuit
de contrdle
e les autorisations en entrée de I'unité (Marche/Arrét a distance, contréleur de débit, autorisation pompes, etc.) doivent étre réalisées
au moyen de contacts a potentiel nul, séparés pour chaque unité (ne jamais prévoir une unique autorisation en paralléle pour
plusieurs unités).
Il est conseillé de poser les cables de branchement des sécurités susmentionnées séparément par rapport aux éventuels cables de puissance. En
cas contraire, il est préférable d’utiliser des cables blindés. Pour la réalisation des éventuels branchements en série, utiliser exclusivement des
cables blindés ayant une impédance caractéristiques de 120 ohms. La distance maximum du cable qui relie les dispositifs de supervision a I'unité
la plus éloignée ne doit pas dépasser 1 000 métres.
Depuis ces dispositifs doit se départir un cable série unique qui les branche a la premiére unité, en continuant ensuite avec le branchement des
unités successives. Les blindages de chaque segment doivent étre branchés entre eux, mais pas aux borniers des unités. L'une des extrémités de
ces blindages doit étre reliée a la terre.
En cas d'utilisation de la commande ON/OFF a distance, pour la mise en place des cables, il faut considérer les mémes indications adoptées pour
les cables du contrbleur de débit.
Il faut également respecter, pour la commande de ON/OFF a distance depuis contact externe ou depuis commande par protocole série, les
temporisations minimums suivantes :
e retards entre 2 mises en marche successives : 15 minutes.
e retard entre arrét et mise en marche : 3 minutes.
De plus, la pompe doit étre actionnée au moins 1 minute avant de donner le démarrage a I'unité et étre arrétée 1 minute aprés l’arrét de
I'unité, sous peine de la perte de la garantie.

7.4 Déséquilibrage entre les phases de la tension d'alimentation

Ne pas faire fonctionner les moteurs électriques quand le déséquilibre de tension entre les phases est supérieur a 2 %. Utiliser la formule suivante
pour le contrdle :
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Ecart max. voltage par rapport & moyenne
% déseéquilibre = x 100
moyenne voltage

Exemple : Voltage nominal du réseau 400 - 3 - 50
AB =409V ;BC=398V;AC39 V
moyenne V = (409 + 398 + 396) / 3 =401V

(409 - 401)

déséquilibre % = ---------mmmmmmmmemeen X100 =1,99
401

A B C

IMPORTANT :

Si le voltage du réseau a un déséquilibre supérieur a 2 %, contacter la société distributrice de I'énergie électrique. Le fonctionnement de
I'unité avec un déséquilibre de voltage entre les deux phases supérieur a 2 % entraine LA PERTE DE LA GARANTIE.

Il est conseillé de vérifier que les installations électriques ont été réalisées conformément a la directive 2004/108/CE (Compatibilité
Electromagnétique) avant la mise en fonction.

7.5 Controle de la séquence des phases pour les unités avec compresseurs scroll

Aprés avoir mis en marche I'unité, il faut contréler que le niveau de bruit émis par le compresseur n’est pas anormal et que la température
d’aspiration est inférieure a la température de refoulement. En cas contraire, inverser 'une des phases.

REMARQUE : certains compresseurs sont équipés d’un contrdle de séquence des phases qui, si les phases sont inversées, affiche
« alarme thermique ».

8 RACCORDEMENTS D’ALIMENTATION AU RESEAU DU GAZ

Le pouvoir calorifique nominal inférieur pour le gaz naturel est de 8 250 kcal/Nm?® et de 11 000 kcal/kg pour le GPL. Dans le cas d'utilisation de
combustibles ayant un pouvoir calorifique différent, contacter Climaveneta.

Attention :

L’alimentation au GPL doit toujours étre effectuée en phase vapeur.

8.1 Dimensionnement du réseau

Le réseau d’alimentation doit étre en mesure de garantir les débits de gaz nécessaires au bon fonctionnement des unités avec une pression
comprise entre 20-300 mbar pour les unités alimentées au gaz naturel et 0,7-1,4 bar pour les unités alimentées au GPL.

Se référer a ce qui est indiqué dans le « Manuel d'utilisation, d’installation et d’entretien » relatif au Module de Chauffage éventuellement fourni
avec l'unité.

8.2 Composants du réseau d'alimentation

Le réseau d’alimentation, aussi bien pour le gaz naturel que pour le GPL, doit étre réalisé de la fagon suivante :
(voir fig. 2 page A4)

9 RACCORDEMENTS AERAULIQUES (AUX CONDUITES DE DISTRIBUTION DE L’AIR)

9.1 Avec Roof Curb

S’assurer que les surfaces de contact entre le bati et le fond de I'unité sont propres et planes afin de garantir un accouplement parfait sans fuites
d’air ni entrées d’humidité. Dans ce cas, les conduites d’air seront raccordées aux brides du Roof Curb a I'aide de soufflets antivibratoires.

9.2 Sans Roof Curb

Si l'utilisation du Roof Curb n’est pas prévue, les conduites doivent étre raccordées directement a I'unité par des soufflets antivibratoires.
Les conduites ne doivent pas charger avec leur poids les brides prévues sur I'unité.
Les panneaux de controle de I'unité doivent toujours pouvoir étre ouverts afin de garantir I'accessibilité pour les opérations d’entretien.

10 CONTROLES OBLIGATOIRES POUR LA PREMIERE MISE EN SERVICE

Le circuit réfrigérant est testé par Climaveneta afin de localiser les éventuelles fuites de frigorigéne. L'essai est effectué apres I'assemblage final de
la machine dans I'établissement de production. Avant le démarrage, un contréle supplémentaire doit étre mené sur la présence éventuelle de fuites
causées par des pannes suite au transport ou a l'installation.

Vérifier que le produit et l'installation sont conformes aux normes locales. En particulier, s‘assurer que les déclarations d'installation et de mise en
service nécessaires ont été produites et communiquées.

11 MISE EN SERVICE ET REGLAGE
Se référer au manuel du contrdleur électronique.
12 ENTRETIEN

Les opérations de maintenance sont fondamentales pour maintenir le groupe frigorifique parfaitement efficace aussi bien du point de vue
fonctionnel que du point de vue énergétique et de la sécurité.
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Chaque unité Climaveneta est munie d'un Carnet de bord Unité dans lequel I'usager, ou qui est autorisé a effectuer I'entretien de la machine a sa
place, prendra soin de reporter toutes les notes prescrites, afin de conserver une documentation historique du fonctionnement de I'unité
Climaveneta. L'absence de notes dans ce Carnet pourra valoir comme preuve d'une lacune au niveau de la maintenance.

Le constructeur, en I'absence de normes spécifiques en matiere de réfrigérants HFO, prescrit I'application et le respect des indications reportées
dans :

- Réglement (CE) N° 842/2006 - art. 3 en matiére de « confinement des fuites »

- Réglement (CE) N° 1516/2007 en matiére d'« exigences standard de controle des fuites »

et les lois nationales de transposition correspondantes des reglements européens susmentionnés.

12.1 Précautions a observer pendant les opérations d'entretien
Les opérations d’entretien doivent étre confiées uniquement a des techniciens autorisés. Avant d'effectuer une opération d’entretien :

isoler I'unité du secteur a l'aide du sectionneur externe, prévu pour recevoir jusqu'a 3 cadenas, pour le blocage sur la position « ouvert »
placer un écriteau avec l'indication « Ne pas actionner - Entretien en cours » sur le sectionneur ouvert

porter les équipements de protection individuelle adéquats (casque, gants isolants, lunettes de protection, chaussure de sécurité, etc.)
se munir toujours d'outils en bon état et s'assurer d'avoir bien compris les instructions avant de les utiliser

Lorsqu'il est nécessaire d'effectuer des mesures ou des contrdles avec la machine en marche, procéder comme suit :

s'assurer que les éventuels systémes de commande a distance sont débranchés ; se rappeler que le PLC présent sur la machine controle
ses fonctions et peut activer et désactiver les composants en créant des situations de danger (comme, par exemple, alimenter et activer la
rotation des ventilateurs et leurs systemes mécaniques d'entrainement).

opérer avec le tableau électrique ouvert le moins de temps possible

fermer le tableau électrique dés que la mesure ou le contrdle est exécuté

pour les unités placées a l'extérieur, n'effectuer aucune intervention en présence de conditions atmosphériques dangereuses, telles que la
pluie, la neige, le brouillard, etc.

Il faut par ailleurs toujours prendre les précautions suivantes :

le circuit frigorifique contient du gaz réfrigérant sous pression : toute opération doit étre exécutée par du personnel compétent et doté des
autorisations ou habilitations prévues par les lois en vigueur

ne jamais jeter dans la nature les fluides contenus dans le circuit frigorifique

ne jamais maintenir le circuit frigorifiqgue ouvert car I'huile absorbe I'humidité et se dégrade

pendant les opérations de purge, se protéger contre les éventuelles fuites de fluides présentant des températures et/ou des pressions
dangereuses

pour le remplacement d'une EPROM ou de cartes électroniques, utiliser toujours des équipements spécifiques (extracteur, bracelet
antistatique, etc.)

en cas de remplacement d'un moteur, d'un compresseur, d'un évaporateur, de batteries de condensation ou de tout autre élément lourd,
s'assurer que les organes de levage sont compatibles avec le poids a soulever

dans les unités a air avec logement des compresseurs autonome, ne pas accéder au logement des ventilateurs sans avoir préalablement
isolé I'appareil en actionnant l'interrupteur sur le tableau et mis un écriteau « Ne pas actionner - Entretien en cours »

contacter Climaveneta s'il faut effectuer des modifications au schéma frigorifique, hydraulique ou électrique de I'unité ainsi qu’a sa logique de
commande

contacter Climaveneta s'il faut effectuer des opérations de démontage et de remontage particulierement complexes

utiliser exclusivement des piéces de rechange originales achetées directement a Climaveneta ou chez ses concessionnaires officiels
contacter Climaveneta s'il faut déplacer I'unité a plus d'un an de son positionnement sur le chantier ou si I'on veut procéder a son
démantélement

vérifier d'avoir bien enlevé tous les outils, cables électriques et autres objets et d'avoir parfaitement branché la machine a l'installation avant
de refermer l'unité et de la remettre en marche

12.2 Description des opérations

Interventions de maintenance périodique recommandées
o o Fréquence*
Description de I'opération - - - - -
3/4 mois 6 mois 12 mois 24 mois |heures de fonctionnement
serrage des connexions électriques et
remplacement des cables usés ou endommagés .
controle de la présence de fuites sur le circuit
frigorifique. Cette opération doit étre exécutée selon la
fréquence prévue par les reglements européens de
référence *
contrdle tensions d'alimentation unité .
contréle tensions d'alimentation compresseurs .
= contrdle tensions d'alimentation ventilateurs .
O contrdle fonctionnement résistances antigel
5 échangeurs et/ou tuyauteries (si elles sont
o présentes) .
contrdle fonctionnement vannes solénoides .
contrdle fonctionnement et étalonnage pressostats
de sécurité minimum et maximum (s'ils sont
présents) .
nettoyage écoulement soupapes de sécurité .
remplacement ou étalonnage fonctionnement
soupapes sécurité .
contrdle lecture sondes de pression, étalonnage .
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contrble et remplacement éventuel filtres
déshydrateurs sur ligne liquide

contrdle usure tuyaux flexibles

contrdle usure contacteurs compresseurs

contrble usure contacteurs ventilateurs

contrdle usure et tension courroies de transmission
ventilateurs centrifuges (uniqguement unités avec
ventilateurs centrifuges et Rooftop)**

nettoyage/remplacement filtres unités Rooftop

nettoyage batteries de condensation (unités
refroidies a air uniquement et, de préférence, de
l'intérieur a l'extérieur)

contrdle de I'état de nettoyage des échangeurs
multitubulaires et, le cas échéant, procéder au
nettoyage (il est déconseillé de les écouvillonner car
cela pourrait abimer le rainurage interne des tubes ;
utiliser des produits chimiques spécifiques)

contrdle fonctionnement résistances évaporateur

controle positionnement horizontal unité

vérifier qu’il N’y a pas de zones oxydées sur le
circuit frigorifique, en contrélant spécialement les
équipements sous pression. Si nécessaire,
intervenir avec un traitement superficiel adapté

nettoyage général unité

évacuer le circuit hydraulique et les échangeurs de
chaleur (la présence contemporaine de fluide et air
réduit les performances et peut déclencher des
phénomenes corrosifs)

leine charge

ap

circuit frigorifique, fonctionnement unité

mesure valeur température surchauffe

mesure valeur température sous-refroidissement

mesure valeur température gaz refoulement
compresseur

mesure valeur basse pression

mesure valeur haute pression

mesure courant absorbé ventilateurs, 3 phases (L1,
L2, L3) ou monophasé si des ventilateurs
monophasés sont présents

mesure courant absorbé compresseurs, 3 phases
(L1, L2, L3)

mesure courant absorbé pompe si elle est
incorporée, 3 phases (L1, L2, L3)

mesure température air extérieur

mesure température eau entrée et sortie
évaporateur et condensateur s'ils sont présents

compresseur

contréle niveau huile

contrdle acidité huile

contréle propreté huile

remplacement huile

compresseur a vis : 8 000
heures

compresseur scroll : 12 000
heures

compresseur a pistons :
5 000 heures

contréle bon fonctionnement résistance carter huile
compresseur

contrdle rigidité diélectrique

contrdle bon fonctionnement capteur niveau huile
(s'il est présent)

circuit hydraulique

contrdle et étalonnage bon fonctionnement
contréleur de débit évaporateur et
condensateur/récupérateur

contrdle fonctionnement pressostat différentiel eau

contrble serrage tétes échangeurs multitubulaires

contrdle joint mouvement rotatif/joints pompe

contrdle concentration solution glycol si elle est
prévue

contrdle et nettoyage filtre eau entrée échangeurs
de chaleur & eau
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*la fréquence des opérations décrites dans le tableau ci-dessus est fournie a titre indicatif. Celle-ci pourra en
mode d'utilisation de l'unité et de l'installation ou celle-ci devra fonctionner.

** |]a tension a appliquer aux courroies reléve de plusieurs facteurs, dont la puissance du moteur, le nombre de
tours, le type et la dimension des courroies et poulies, etc. Il est important de la connaitre et de I'appliquer avec

le maximum de précision. Pour tensionner la courroie, agir comme suit :
vérifier I'alignement des poulies des arbres du moteur et ventilateur

1.
2.
3.

4.

Si I'on ne posséde aucun instrument spécifique pour mesurer la tension des courroies, il est possible d'appliquer

s'assurer que les cotés des gorges sont propres
appliquer les courroies de transmission en relachant le systeme de mise en tension, de maniére a ne

pas les endommager en essayant de les allonger excessivement
tendre les courroies en agissant graduellement sur le systéme de mise en tension

la méthode approximative indiquée ci-aprés. Pour avoir la certitude de la bonne mise en tension, il faudra

mesurer le segment libre T, pour chaque courroie appliquer a l'aide d'un dynamomeétre, a la moitié de T, une
force F perpendiculaire capable de provoquer une fleche f de 1,5 mm pour chaque 100 mm de T, comparer la

valeur de F fournie par le dynamomeétre avec les valeurs de F' et F" indiquées dans le tableau.

effet varier en fonction du

Diametro Giri puleggia
Tipo di|cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Type de courroie Diamétre de la poulie Tours de la poulie (Newton) (Newtan)
mineure (mm) mineure (tr/mn) Min. F’ (Newton) Max. F” (Newton)

50 = 90 1200 = 5000 10 15

SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30

155 + 180 600 + 1200 25 35

90 + 145 900 + 1800 25 35

SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45

200 + 250 400 + 900 35 50

170 + 235 900 + 1800 35 45

SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60

330 + 400 400 + 900 45 65

250 = 320 900 = 1800 70 100

SPC 330 + 400 600 + 1200 80 115

440 + 520 400 + 900 80 130

Tab. 5

Pour les unités installées dans des milieux agressifs, demander des échangeurs de chaleur a air munis d'un revétement protecteur.
Dans ces milieux-ci, les opérations de maintenance devront avoir lieu avec une fréquence plus rapprochée (a évaluer en fonction des
conditions climatiques spécifiques).

Interventions de maintenance préventive périodique recommandées sur les compresseurs centrifuges

Description de I'opération

frégquence

6 mois 12 mois

autres

énéral

G

contrbler la présence de dommages mécaniques visibles du compresseur

contrdle la présence de vibrations excessives induites par d'autres composants mécaniques
en marche

contrdles parties électriques

contrdler la valeur de la tension [V] d'alimentation comme cela est indiqué dans le manuel de
service du compresseur

contrdler la bonne fixation des bornes des cables d'alimentation au compresseur

contrdler la présence éventuelle de points de fusion ou de noircissement sur les cables de
puissance

contrdler que la valeur du courant [A] correspond bien a ce qui est indiqué sur la plaque
constructeur

contréler la valeur du courant continu aprés le SCR (voir le manuel de service)

contrdler la valeur de la tension [V] sur les condensateurs d'accumulation (voir le manuel de
service du compresseur)

remplacer les 4 condensateurs d'accumulation

tous les 5
ans

controler le bon fonctionnement des systémes de sécurité (alarmes)

appliquer la graisse isolante et la lanoline comme cela est indiqué au par. 6.1 du manuel
d'entretien du compresseur centrifuge
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contréler que tous les cables de communication entre le compresseur et ses composants sont .
correctement fixés
o contrdler que tous les dispositifs électroniques sont bien fixés et a leur place .
= 0
g g procéder a un contrdle visuel de toutes les cartes électroniques a circuit imprimeé (p. ex. :
g backplane, module d'interfagage, BMCC, etc.) afin de vérifier qu'elles ne présentent pas de .
$ S signes de brllures ou d'endommagement
«© Z N ~ . 2 . N o .
=8 procéder a un contrdle visuel de toutes les cartes électroniques a circuit imprimeé (p. ex. :
S© backplane, module d'interfagage, BMCC, etc.) afin de vérifier qu'elles ne présentent pas de .
© traces de poussiere ou autres salissures. Le cas échéant, nettoyer a l'aide d'outils adéquats
contrdler que la lecture des capteurs de température et de pression est correct et, le cas .
échéant, remplacer le composant
contrdler le bon fonctionnement de la soupape IGV .
o A . I R B
% = & |contrbler la charge de frigorigéne du circuit .
2 30 - P — _~— -
€ 2 o |contrdler le bon fonctionnement des vannes solénoides du circuit de refroidissement (ligne .
8 ©& [liquide)
contrdler/nettoyer le filtre du circuit de refroidissement du compresseur .

13 PIECES DE RECHANGE CONSEILLEES

La liste des piéces de rechange est fournie sur demande.

13.1 1an
e Fusible e tous
e Filtres déshydrateurs e tous
e Bobines vannes solénoides e 1 partype
e Filtres a air e tous
e Pressostat différentiel eau e 1 partype
e courroies e tous
e sondes e 1 partype
e Résistances carter e 1 partype
13.2 2ans
En complément de la liste « 1 an » :
e Pressostats e tous
e Vannes de sécurité e tous
e Contacteurs et relais auxiliaires e tous
e Protections thermiques compresseurs e tous
e Disjoncteurs magnétothermiques e tous
e Transducteurs e tous
e Ventilateurs e 1 partype
13.3 5ans
En complément des listes « 1 an » et « 2 ans » :
e Vannes solénoides e tous
e Détendeurs thermostatiques e tous
e Manometres e tous
e Compresseurs e 1 partype
e Composants électroniques e tous
e Ventilateurs e 50 % du nombre total par type
e Groupe condenseurs compresseur centrifuge

14

MISE HORS SERVICE ET ELIMINATION DES COMPOSANTS ET DE LA MACHINE

ATTENTION ! L'unité contient des gaz fluorés a effet de serre régis par le Protocole de Kyoto. La loi en interdit la dispersion dans la nature et en
oblige la récupération et remise au revendeur ou a un centre de collecte.

Lorsque des composants sont retirés pour étre remplacés ou toute I'unité est en fin de vie utile et il faut la retirer de l'installation, afin de minimiser
I'impact environnemental, respecter les prescriptions suivantes pour I'élimination :

le gaz réfrigérant doit étre intégralement récupéré par du personnel spécialisé et habilité, puis remis aux centres de collecte ;

I'huile de lubrification contenue dans les compresseurs et dans le circuit frigorifique doit étre récupérée et remise aux centres de collecte ;

la structure, I'équipement électrique et électronique, ainsi que les composants, doivent étre subdivisés selon le type de produits et matériau
de fabrication, puis remis aux centres de collecte ;

si le circuit hydraulique contient des mélanges antigel, le contenu doit étre prélevé et remis aux centres de collecte ;

respecter les lois nationales en vigueur.
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1 DOKUMENTATION

Gemeinsam mit dieser Betriebsanleitung wird mit dem Gerét die folgende Dokumentation tibergeben:
o Konformitatserklarung
Technisches Datenblatt
Maf3zeichnungen und Zeichnungen fur das Anheben
Kihl-/Hydraulikschaltplane
Elektrische Schaltplane
Handbuch der elektronischen Steuerung
e Wartungsbuch
Vor dem Arbeiten am Gerat muss die gesamte, oben aufgelistete Dokumentation aufmerksam gelesen und verstanden worden sein.

2 GARANTIE

2.1 Auszug aus den Garantiebestimmungen

Die Garantie fur die von Climaveneta gelieferten Gerate ist fir 12 Monate ab dem Datum der Inbetriebnahme, aber nicht langer als 18 Monate ab
Rechnungsdatum gultig. Als Inbetriebnahmedatum gilt das im "Inbetriebnahmeprotokoll” eingetragene Datum, das im "Bordbuch” enthalten ist. Das
Protokoll ist vollstandig auszufiullen und umgehend an Climaveneta zuriickzusenden.

Die Garantie ist giiltig, wenn die Installationsvorschriften eingehalten wurden (sowohl die ggf. von Climaveneta erteilten Vorschriften als auch
solche, die auf laufender Erfahrung beruhen) und das "Inbetriebnahmeprotokoll* vollstandig ausgefillt an den Kundendienst von Climaveneta
gesandt wurde.

Die Garantie gilt nur dann, wenn Méangel oder Fehler in spatestens acht Tagen nach deren Feststellung gemeldet werden. Die Garantie ist nur
dann wirksam, wenn der Kaufer den Gebrauch der Gerate einstellt, sobald das Auftreten eines Fehlers festgestellt wird.

Die Garantie ist nur dann gultig, wenn die Erstinbetriebnahme durch eine von Climaveneta befugte Kundendienststelle durchgefuhrt wird.

Die Garantie setzt eine regelmaRige Wartung des Gerats voraus, die in dem "Bordbuch" zu dokumentieren ist, das im Schaltschrank vorhanden ist.
Die Garantie deckt ausschlief3lich den Ersatz der defekten Teile ab.

Climaveneta Ubernimmt weder Kosten fiir den Transport auf der Baustelle (z.B. Krane, Ausbau von Leitungen usw.), die fir den Austausch von
Geraten, wie Verdichter, Warmetauscher, Lufter usw. erforderlich sind, noch Reise- oder Aufenthaltskosten fur den Einsatz technischer Mitarbeiter
am Aufstellungsort des Geréts.

2.2 Ubernahme des Gerits

Bei Erhalt des Gerats muss der Kunde sicherstellen, dass keine offensichtlichen Schaden vorhanden sind und keine Teile fehlen. Sollte dies der
Fall sein, muss der Schaden oder die mangelnde Lieferung sofort beim Spediteur reklamiert und die Ubernahme mit Vorbehalt im Lieferschein
vermerkt werden. Es ist eine Fotodokumentation der deutlich sichtbaren Schaden zu erstellen.

2.3 Leistungen der Gerate von Climaveneta

Die Gerate von Climaveneta werden nach einem internen Verfahren in entsprechenden Priifstationen einer Werksabnahme unterzogen. Jede an
der Anlage ausgefiihrte Leistungspriifung ist nur dann méglich, wenn die gleichen Bedingungen wie in den Prifstationen hergestellt und
beibehalten werden (konstante Belastung, konstante Temperaturen und konstante Leistungen an den Warmetauschern).

2.4 Manuelles Rucksetzen der Alarme

Jeder am Gerét angezeigte Alarm ist sofort einem Techniker zu melden. Im Falle eines Alarms darf dieser erst dann manuell zuriickgesetzt
werden, wenn vorher die Stérungsursache festgestellt und beseitigt wurde. Das wiederholte manuelle Ricksetzen kann zum Verlust der
Garantie fuhren.

2.5 Lebensdauer

Bei normalen Einsatzbedingungen betragt die vorgesehene Lebensdauer der Maschine 10 Jahre, sofern sie nach den Anleitungen im Kapitel 9
richtig gewartet wird. Nach diesem Zeitraum ist eine komplette Maschinenpriifung durch befugtes Personal von Climaveneta vorgeschrieben.

3 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

3.1 Einleitung

Bei diesem Produkt handelt es sich um eine komplexe Maschine. Bei Installation, Betrieb, Wartung oder Reparatur kénnen Personen und Sachen
Gefahrdungen ausgesetzt sein, die durch bestimmte Bedingungen oder Komponenten ausgelést werden, wie beispielsweise - aber nicht
ausschlieRlich - Kaltemittel, Ole, bewegliche mechanische Bauteile, Druck, Hitzequellen, elektrische Spannung. Jedes dieser Elemente ist
potenziell fahig, Sachschéden und schwere Personenverletzungen zu verursachen, die auch zum Ableben fiihren kénnen. Die Personen, die mit
dem Produkt arbeiten, haben daher die Pflicht und die Verantwortung, Gefahren zu erkennen, sich davor zu schitzen und immer unter
Sicherheitsbedingungen vorzugehen.

Dieses Produkt und die diesbezigliche Dokumentation einschlieRlich dieses Handbuchs sind fur Personen bestimmt, die dank ihrer Ausbildung
fahig sind, unter Sicherheitsbedingungen korrekt zu arbeiten. Als wesentliche Voraussetzung gilt, dass das Personal alle Handbicher und jede
weitere Referenzdokumentation gelesen und verstanden hat, bevor es an diesem Gerat arbeitet. Auch die fiir die auszufihrenden Tétigkeiten
glltigen Vorschriften mussen bekannt sein und eingehalten werden.

Die Firma Climaveneta S.p.A. und ihre TECHNIKER (wie im diesem Handbuch definiert) ibernehmen keine Verantwortung fir die
Nichteinhaltung der zum Zeitpunkt der Installation gultigen Sicherheitsbestimmungen.

3.2 Definitionen

e Eigentimer: Gesetzlicher Vertreter der Gesellschaft, der Korperschaft oder natiirliche Person, die Eigentiimer der Anlage ist, in der das
Geréat von Climaveneta installiert ist; der Eigentimer ist dafur verantwortlich, dass alle Sicherheitsvorschriften befolgt werden, die in diesem
Handbuch angegeben und von den giiltigen nationalen Gesetzen vorgeschrieben werden.

e Installateur: Gesetzlicher Vertreter der vom Eigentimer mit der Aufstellung, dem hydraulischen und elektrischen Anschluss usw. des von
Climaveneta gelieferten Gerats an die Anlage beauftragten Firma. Der Installateur ist fiir die Handhabung und den richtigen Einbau des
Geréats gemal den im diesem Handbuch enthaltenen Angaben und den giiltigen nationalen Vorschriften verantwortlich.

e Bediener: Naturliche oder juristische Person, die die technische Betriebsweise der Gerate und Klimaanlagen tatsachlich Uberwacht. Ein
Mitgliedsstaat der Europaischen Gemeinschaft kann unter spezifischen, ganz bestimmten Umstdnden den Eigentimer fur die
Verpflichtungen des Bedieners verantwortlich machen.

e Instandhalter:Person, die vom Eigentimer bevollméchtigt ist, alle in diesem Handbuch ausdriicklich angegebenen Einstell- und
Kontrollarbeiten am Climaveneta-Gerat auszufihren; diese Person muss die im Handbuch enthaltenen Anleitungen genau befolgen und
seinen Tatigkeitsbereich auf jene Eingriffe einschréanken, fir die seine Zustandigkeit genau festgelegt ist.
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3.3

Techniker: Person, die direkt von Climaveneta bevollmé&chtigt ist, alle wahrend der Lebensdauer des Geréats anfallenden ordentlichen und
auBerordentlichen Wartungsarbeiten sowie alle Einstell-, Kontroll- und Reparaturarbeiten auszufiihren und notwendige Teile zu wechseln.
AuBerhalb von lItalien und in den Landern, wo Climaveneta mit einer Niederlassung direkt vertreten ist, hat der Vertriebspartner von
Climaveneta die Aufgabe, unter voller eigener Verantwortung eine der Ausdehnung seines Gebiets und dem Geschéaftsumfang
angemessene Zahl technischer Mitarbeiter zu beschaftigen.

Zugang zum Geréat

Das Gerat muss an einem Ort angeordnet werden, wo der Zugang nur dem BEDIEN-, dem INSTANDHALTUNGS- und dem TECHNISCHEN
PERSONAL erlaubt ist; andernfalls muss das Gerét im Umkreis von mindestens zwei Metern von der Maschinenauf3enseite von einem
Schutzzaun umgeben sein.

Das Personal des INSTALLATEURS oder andere Besucher missen immer von einem BEDIENER begleitet werden. Aus keinem Grund darf sich
unbefugtes Personal am Gerét allein aufhalten.

Der INSTANDHALTER darf nur an den Befehlseinrichtungen des Geréts arbeiten; er darf nichts 6ffnen auf3er der Platte fir den Zugriff zum
Steuermodul. Der INSTALLATEUR darf nur an den Anschlissen zwischen der Anlage und dem Gerét arbeiten.

Beim Arbeiten am Geréat miissen die geeigneten personlichen Schutzausriistungen getragen werden. Die Dokumentation und die Anleitungen
missen gelesen und verstanden werden und immer griffbereit sein.

3.4

Vorbeugung gegen Restrisiken

Vorbeugung gegen Restrisiken mechanischer Art

Das Gerat gemaR den Anweisungen des vorliegenden Handbuchs installieren.

Alle im vorliegenden Handbuch vorgesehenen Wartungstatigkeiten regelmafig ausfuhren.

Personliche Schutzausriistungen (Schutzhandschuhe, Augenschutz, Schutzhelm usw.) tragen, die fir die auszufiihrenden Arbeiten geeignet
sind; keine Kleidung oder Gegenstande tragen, die sich fangen oder vom Luftstrom angesaugt werden kdnnen; vor dem Zutritt zum Gerat
das Haar am Kopf zusammenbinden.

Vor Offnen eines Maschinenplatte priifen, ob sie durch Scharniere mit der Maschine verbunden ist.

Die Lamellen der Warmetauscher, die Kanten der Bauteile oder Metallplatten kdnnen Schnittwunden verursachen.

Die Schutzabdeckungen der beweglichen Teile nicht entfernen, solange das Gerét in Betrieb ist.

Vor Wiedereinschalten der Einheit sicherstellen, dass die Schutzabdeckungen der beweglichen Teile richtig montiert sind.

Ventilatoren, Motoren und Riementriebe kdnnen in Bewegung stehen. Vor einem Zugriff mussen sie daher immer stillgesetzt und vor
Betatigung gesichert werden.

Die Maschine und die Leitungen haben sehr heie und sehr kalte Oberflachen, die Verbrennungsgefahr verursachen.

Den am Typenschild angegebenen zulassigen Héchstdruck (PS) fur den Wasserkreislauf des Gerats nicht Giberschreiten.

Vor Ausbau von Bauteilen an unter Druck stehenden Wasserkreisen den betreffenden Leitungsabschnitt sperren und die Flissigkeit langsam
ablassen, bis der Druck dem Luftdruck entspricht.

Zur Kontrolle von Kaltemittelverlusten keinesfalls die Hande gebrauchen.

Vorbeugung gegen Restrisiken elektrischer Art

Vor Offnen des Schaltschranks das Gerat mit dem duReren Trennschalter vom Stromnetz trennen.

Vor dem Wiedereinschalten priifen, ob der richtige Erdanschluss des Gerats vorhanden ist.

Die Maschine muss an einem geeigneten Ort aufgestellt werden. Ist die Maschine fir Innenrdume vorgesehen, darf sie nicht im Freien
installiert werden.

Kabel mit ungeeignetem Querschnitt oder fliegende Verbindungen diirfen auch nicht in Notféllen oder fiir begrenzte Zeiten verwendet
werden.

Bei Geraten mit Kondensatoren mit Blindleistungskompensation 3 Minuten nach Trennung der Stromversorgung warten, bevor im
Schaltschrank gearbeitet wird.

Wenn das Gerat mit Inverter-Kreiselverdichtern ausgestattet ist, die Stromversorgung trennen und mindestens 15 Minuten lang warten, bevor
Wartungsarbeiten durchgefiihrt werden, da die internen Komponenten so lange noch unter Spannung stehen und daher die Gefahr eines
Stromschlags besteht.

Vorbeugung gegen sonstige Restrisiken

Das Gerat enthalt unter Druck stehendes Kiihigas. Daher darf keine Arbeit an den unter Druck stehenden Einrichtungen ausgefiihrt werden,
mit Ausnahme der von zusténdigem, beféahigtem Fachpersonal auszufihrenden Wartungsarbeiten.

Die Anschlisse zwischen Anlage und Gerat gemafl den Angaben ausfuhren, die in diesem Handbuch und am Gehéuse des Gerats
angegeben sind.

Der Flussigkeitskreislauf enthélt schadliche Stoffe. Nicht aus dem Fliissigkeitskreis trinken und vermeiden, dass die Flussigkeit mit der Haut,
den Augen und der Kleidung in Beriihrung kommt.

Zur Verhinderung von Umweltgefahrdungen ist bei Flissigkeitsverlusten sicherzustellen, dass die ausgetretene Flissigkeit nach den vor Ort
gliltigen Bestimmungen in geeigneten Behaltern aufgefangen wird.

Bei Ausbau eines Teils ist vor Wiedereinschalten des Gerats sicherzustellen, dass dieses Teil wieder richtig eingebaut wurde.

In Maschinenndhe mussen Feuerléschgerate vorhanden sein, die fir elektrische Geréte, fur das Schmierdl des Verdichters und fur das
Kéltemittel geeignet sind, wie aus den Sicherheitsdatenblattern hervorgeht (z.B. CO2-Léschgerat).

Das Gerét ist mit Uberdruck-Ablassventilen (Sicherheitsventilen) ausgestattet. Beim Ansprechen dieser Ventile wird das Kiihlgas bei hoher
Temperatur und Geschwindigkeit abgelassen. Es ist daher zu verhindern, dass Personen oder Sachen durch das Herausspritzen beschadigt
werden. Falls erforderlich, sind die austretenden Medien nach den Vorschriften von EN 378-3 und nach den vor Ort gultigen Bestimmungen
in geeigneter Weise abzufiihren, wobei besonders darauf zu achten ist, dass Fluide, die nicht zur Sicherheitsgruppe Al gehoren (siehe Tab.
3) offenen, sicheren Orten zugefiihrt werden.

Die Sicherheitseinrichtungen missen immer funktionstiichtig sein und geman den giltigen Vorschriften zeitweise geprift werden.

Alle Schmiermittel in entsprechend gekennzeichneten Behaltern aufbewahren.

Keine entflammbaren Flussigkeiten in der Nahe der Anlage aufbewahren.

Lot- oder SchweiRarbeiten nur an leeren, sauberen Leitungen ohne Schmierdlriickstande ausfiihren; Flammen oder andere Warmequellen
durfen nicht in die N&he von Leitungen gelangen, die Kaltemittel enthalten.

In Geratenahe nicht mit freien Flammen arbeiten.

Die Maschinen mussen in Gebauden untergebracht werden, die vor Niederschldgen geschutzt sind, wie von den anwendbaren Gesetzen
und technischen Vorschriften vorgesehen.

Rohre, die unter Druck stehende Flussigkeiten enthalten, nicht biegen oder anschlagen.

Die Gerate dirfen nicht begangen werden. Ebenso dirfen keine Gegenstande darauf abgelegt werden.

Der Benutzer ist fir die umfassende Beurteilung der Brandgefahr am Installationsort (z.B. Berechnung der Vorbrenndauer) verantwortlich.
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e Der Transport der Maschine muss unter Einhaltung der glltigen Vorschriften und unter Beriicksichtigung der Merkmale der enthaltenen
Flussigkeiten und deren Beschreibung im Sicherheitsdatenblatt erfolgen.

e Durch einen unsachgeméaflen Transport kdnnen Maschinenschaden und daher auch Kaltemittelverluste verursacht werden. Vor dem
Erstanlauf muss die Maschine auf Dichtheit geprift werden und eventuell erforderliche Reparaturen sind durchzufiihren.

e Der Austritt von Kéaltemittel in einem geschlossenen Raum kann Sauerstoffmangel verursachen und daher zu Atemnot fihren. Aus diesem
Grund muss die Maschine in einem ausreichend beliifteten Raum nach EN 378-3 und nach den vor Ort giiltigen Vorschriften installiert
werden.

e Die Installation muss unter Einhaltung von EN378-3 und der vor Ort giltigen Vorschriften erfolgen. Besonders bei der Aufstellung in einem
geschlossenen Raum muss fir die geeignete Beliiftung gesorgt werden. Falls erforderlich, sind Kaltemittel-Detektoren einzusetzen.

e Mit Ausnahme anders lautender Anweisungen der Firma Climaveneta muss die Maschine in einer Umgebung aufgestellt werden, die als
nicht explosionsgefahrdet klassifiziert ist (SAFE AREA).

3.5 Allgemeine VorsichtsmalRnahmen

e Bei der Lagerung und beim Transport muss die Temperatur der Maschine je nach dem gefullten Kaltemittel innerhalb folgender Grenzwerte
gehalten werden (h6here Grenzwerte sind moglich, missen aber bei der Bestellung angefragt werden):

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Tab. 1

e Auch bei ausgeschaltetem Gerét ist zu verhindern, dass die mit den Warmetauschern in Beriihrung kommenden Flissigkeiten die oben
genannten Grenztemperaturen Uberschreiten oder frieren.

e Die Warmetauscher dirfen nur mit Wasser oder mit einer Mischung aus Wasser und Ethylen-/Propylenglykol mit max. 50% Konzentration
versorgt werden; jedes andere Fluid ist unzulassig.

e Das Geréat darf nur fir den vorgesehenen Bestimmungszweck verwendet werden; eine andere Verwendung kann geféhrlich sein und
verursacht den Garantieverlust.

e Das Arbeiten am Gerat kann gefahrlich sein. Daher muss bei Funktionsstérungen oder Schaden mit einem befugten Kundendienstzentrum
Verbindung aufgenommen werden.

o Das Gerat muss so installiert werden, dass die Temperatur der eintretenden Flissigkeit auf einem stabilen, innerhalb der vorgesehenen
Grenzen liegenden Wert gehalten wird. Daher ist auf die Regelung eventueller externer Warmetausch- und Steuergerdte zu achten
(Drycooler, Verdampfungstirme, Zonenventile usw.), wie auch auf die geeignete Dimensionierung der in der Anlage zirkulierenden
Flussigkeitsmasse (besonders dann, wenn Anlagenbereiche ausgeschlossen werden). Es sind Systeme fir die Ruckfihrung des
erforderlichen Volumenstroms der Flissigkeit zu installieren, um die Temperaturen an der Maschine innerhalb der zulassigen Grenzwerte zu
halten (beispielsweise in der Startphase).

e Das fiur die Schutzverpackung der Maschine verwendete Material ist aul3erhalb der Reichweite von Kindern aufzubewahren, um Gefahren zu
vermeiden.

e Bei Geraten mit Parallelverdichtern diirfen die einzelnen Verdichter nicht Gber langere Zeit ausgeschaltet werden. Vorzugsweise die Funktion
"Demand limit" verwenden.

3.6 Informationen zum Umweltschutz

Der Kaltekreis enthalt Fluorgase mit Treibhauseffekt, die durch das Kyoto-Protokoll geregelt werden. Die Wartungs- und Entsorgungsarbeiten
darfen nur von Fachpersonal durchgefihrt werden.
Die im Kéltekreis enthaltenen Fluorgase mit Treibhauseffekt dirfen nicht in die Atmosphére abgelassen werden.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

GWP1g0 1300 1975 3784 1653 6
Tab. 2

4  AUFSTELLUNG

4.1 Transportieren, Heben und Aufstellen des Gerats

Vor dem Transport sind die folgenden Anleitungen zu lesen und die Angaben zu beachten, die auf dem am
Produkt aufgebrachten gelben Etikett und auf der Maf3zeichnung vorhanden sind. Au3erdem sind die Anleitungen
des Handbuchs des verwendeten Hebemittels einzuhalten.

Fur den Umschlag und den Transport darf nur qualifiziertes Personal eingesetzt werden, das mit geeigneten
personlichen Schutzausristungen ausgestattet ist und Einrichtungen verwendet, die fur das Gewicht und die
GrolRe des Geréts geeignet sind.

Die Gerate kénnen entweder mit Rohrstangen oder mit Ringschrauben gehoben werden. Dazu ist folgendermafen
vorzugehen:

- Das Gerat nur dann handhaben, wenn die Umgebungstemperatur héher als -10°C ist und wenn kein
Wind vorhanden ist.
- Kontrollieren, ob alle Platten und Verbindungsteile (Bolzen, Nieten ...) des Gerats unbeschadigt und

richtig befestigt und angezogen sind.
- Nur die in der MaRzeichnung angegebenen und am Geréat gekennzeichneten Hebepunkte verwenden.
- Seile mit geeigneter Tragfahigkeit und gleicher Lange verwenden, wie in der Mal3zeichnung angegeben.
- Kontrollieren, ob die Seile fest mit dem Gerét verbunden sind:
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- Es muss ein Tragbalken mit geeigneter Tragféhigkeit verwendet werden, um die Stabilitét der gehobenen Last zu gewéhrleisten und zu
vermeiden, dass die Seile mit dem Gerat in Berihrung kommen.
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- Vorsichtig heben, abrupte Bewegungen vermeiden und das Gerat nicht um mehr als 6° neigen.
- Einen Sicherheitsabstand einhalten und keine Korperteile unter oder in der Nahe des gehobenen Geréts bringen.

0
—— = — — —{

-
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|
|
|
|
|

Die Auflageebene des Gerats muss nivelliert und so dimensioniert sein, das sie fur das Gewicht der mit Wasser gefiillten, in Betrieb stehenden
Maschine geeignet ist.

Um die Ubertragung von Vibrationen auf die tragenden Strukturen zu reduzieren, sind an den in der MaRzeichnung angegebenen
Befestigungspunkten Schwingungsdampfer anzubringen. Die Installation von Schwingungsdéampfern unterhalb des Gestells muss bei hdchstens
um 200 mm vom Boden gehobenem Gerat erfolgen. Dabei ist zu vermeiden, sich mit Koérperteilen unter dem Gerat aufzuhalten.

Das Geréat auf jeden Fall an der Auflageebene befestigen.

4.2 Mindest-Freirdume

Die in der MaRzeichnung angegebenen Abmessungen sind einzuhalten.
Achtung:
e Wenn zwei luftgekihlte Gerate nebeneinander aufgestellt werden, missen die MaRe des fiir beide Gerate registerseitig vorgesehenen
Freiraums addiert werden.
e Sobald das Gerét in seiner endgiltigen Position steht und Wasser gefillt wird, die Heber der Schwingungsdampfer regeln.

4.3 Kontrolle der Verdichterbefestigung

Wenn die Verdichter auf Schwingungsdampfern mit Federsystem montiert sind, muss die Sperre unter Beachtung der in Verdichterndhe
vorhandenen Anleitungen vor dem Starten aufgehoben werden.

4.4  Aufstellungsort

Die Installation muss unter Einhaltung der EN 378-3 und der vor Ort gultigen Vorschriften erfolgen, wobei besonders die nach EN 378-1 definierte
Raumkategorie und Sicherheitsgruppe zu beachten ist.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

Sicherheitsgruppe Al Al Al Al A2

Tab. 3
Die luftkondensierten Gerate missen vor Wind geschiitzt werden, da sonst die Kondensationsiiberwachung geandert und bei den Warmepumpen
das Abtauen verhindert wird. Lamellenwarmetauscher mussen vor Schmutz (Staub, Blatter, Spane usw.) und vor Witterungseinflissen geschtzt
werden, die ihre Korrosion verursachen kdnnen.

5  WASSERANSCHLUSSE

Die Verbindungsschlauche missen ausreichend abgestiitzt werden, damit ihr Gewicht nicht auf dem Gerat lastet. Starre Verbindungen zwischen
Maschine und Leitungen sind zu vermeiden und Vibrationsdampfer sind vorzubereiten.

Die Temperaturwerte, der max. und min. Volumenstrom und der Wassergehalt im Flussigkeitskreis der Warmetauscher sind in dem mitgelieferten
Datenblatt des Gerats angefiihrt oder miissen beim Lieferanten angefordert werden. Diese Angaben sind fir das in Betrieb stehende und fir das
ausgeschaltete Geréat gultig.

Den Wasserkreis mit einem Frostschutzmittel schutzen, wenn die Umgebungstemperatur unter den Gefrierpunkt sinken kann, oder das gesamte
Wasser ausleeren, das in den Warmetauschern und an den untersten Stellen des Wasserkreises vorhanden ist.

Heizwiderstande fur den Frostschutz von Leitungen durfen nicht in der Nahe von Einrichtungen, Sensoren und Materialien installiert werden, die
beschéadigt werden kénnen oder deren Funktionsweise beeintrachtigt werden kann (beispielsweise Temperaturfuhler, Kunststoffe, elektrische
Kabel).

Die Flussigkeitstemperatur am Maschinenausgang muss immer dem vom Hersteller vorgegebenen Arbeitsbereich entsprechen, auch in der
Startphase. Hierzu kdnnen am Wasserkreis ein Bypass-Ventil und/oder &hnliche Einrichtungen installiert werden.

Die Wasseranlage der Verbraucher muss so geplant sein, dass die Einhaltung des im technischen Datenblatt des Geréates vorgeschriebenen
Mindestwerts fir den Gehalt des im Primérkreis zirkulierende Fluids bei jeder Betriebsbedingung gewéhrleistet ist.

Es ist zu gewahrleisten, dass der Volumenstrom der Warmetragerflissigkeit konstant bleibt, wenn das Gerét nicht mit einer Einrichtung zu dessen
Uberwachung ausgestattet ist.

7 CLIMAVENETA
41



C0210301-09-14-DE

In den Wasserkreislaufen darf keine Richtungsumkehr der Warmetréagerflissigkeit auftreten. Sonst kénnen die Pumpen beschadigt werden und
Uberbriickungen eintreten, die den Volumenstrom und die Temperatur der Anlage beeintrachtigen.
Bei mehreren parallel installierten Maschinen:

e den Fluss in die umgekehrte Richtung verhindern, besonders dann, wenn die Maschinen ausgeschaltet sind; dazu kdnnen Riickschlagventile
oder sonstige geeignete Geréte in den Vorlauf zu den Pumpen oder zur Maschine eingesetzt werden; die mit mehreren, parallel installierten
Pumpen ausgestatteten Gerate sind bereits mit Rickschlagventilen in den Pumpenzuleitungen ausgestattet; es soll jedoch darauf
hingewiesen werden, dass dies bei Zwillingspumpen nicht der Fall ist.

e die gesamte Stromung reduzieren und den Fluss an den ausgeschalteten Maschinen sperren, um zu verhindern, dass sich Fluide mit
unterschiedlichen Temperaturen mischen und dadurch die Leistungen und Funktionsgrenzen beeintrachtigen.

Kontrollieren, ob das im Wasserkreis enthaltene Wasser wahrend der gesamten Lebensdauer der Anlagen folgende Merkmale aufweist:

Beschreibung Symbol Werte
1 Konzentration von Wasserstoffionen pH 75+9
2 Kalzium- (Ca) und Magnesiumgehalt (Mg) Harte 4+85°D
3 Chlorione CI < 150 ppm
4 Eisenione Fe 3" < 0,5 ppm
5 Manganione Mn % < 0,05 ppm
6 Kohlenséure CO; <10 ppm
7 Schwefelwasserstoff H,S <50 ppb
8 Sauerstoff O, <0,1 ppm
9 Chlor Cl, <0,5 ppm
10 Ammoniak NH3 < 0,5 ppm
11 Karbonat-/Sulfat-Verhéltnis HCO;./ SO~ >1
Tab. 4
Dabei gilt: 1/1.78 °D=1 °Fr bei 1°Fr= 10 gr CaCOs / m®
ppm = Teile pro Million; ppb = Teile pro Milliarde
Erklarungen
Zu Punkt 1: Eine Konzentration von Wasserstoffionen ( pH ) tiber 9 stellt ein hohes Ablagerungsrisiko dar, wahrend ein pH-Wert
unter 7 hohe Korrosionsgefahr bedeutet.
Zu Punkt 2: Die Harte wird anhand des Anteils des im Wasser geldsten Kalzium- und Magnesiumkarbonats bei Wassertemperaturen
unter 100 °C (momentane Harte) gemessen.
Bei einem hohen Hartewert besteht hohe Ablagerungsgefahr.
Zu Punkt 3: Eine Konzentration von Chlorionen mit héheren Werten als angegeben fiihrt zu Korrosionserscheinungen.
Zu Punkt 4, 5 und 8: Vorhandene Eisen-, Mangan- und Sauerstoffionen fiihren zu Korrosionserscheinungen.
Zu Punkt 6 und 7: Kohlenséaure und Schwefelwasserstoff sind Verunreinigungen, welche die Korrosion férdern.
Zu Punkt 9: Normalerweise hat Leitungswasser einen Wert zwischen 0,2 und 0,3 ppm. Hohe Werte verursachen Korrosion.
Zu Punkt 10: Ammoniak verstarkt die oxidierende Wirkung des Sauerstoffs.
Zu Punkt 11: Bei niedrigeren Werten als in der Tabelle angegeben besteht Korrosionsgefahr durch das Auslésen galvanischer Strome

zwischen Kupfer und den anderen weniger edlen Metallen.

Bei Gehalt an (giftigem) Ethylenglykol bilden sich im Laufe der Zeit korrosive Zusammensetzungen. Deshalb missen Hemmstoffe beigegeben
werden.

Bei schmutzigem bzw. aggressivem Wasser ist es unbedingt notwendig, einen Zwischenwarmetauscher vor den Warmetauschern des Kihlsatzes
einzusetzen.

5.1 Verdampfer / Rekuperator

Am Wasserkreis der Warmetauscher miissen die folgenden Bauteile unter Beachtung der richtigen Lage installiert werden (siehe Abb. 1 seite Al):
e zwei Manometer mit geeigneter Skala (Eingang - Ausgang)

zwei Zusatzhéahne fur die Manometer.

Entlufterrohre, die an den hochsten Stellen des Kreises anzubringen sind.

zwei horizontal verlegte, flexible, vibrationsdampfende Verbindungen (Eingang - Ausgang).

ein Stromungswachter am Gerateausgang nach einem geraden Leitungsabschnitt montiert, dessen Lange dem siebenfachen

Leitungsdurchmesser entspricht. Die Einstellung des Strémungswachters muss einen min. Wasserfluss an den Warmetauschern garantieren,

der nicht unter dem Wert liegen darf, der im Datenblatt des Gerats angegeben oder vom Lieferanten erklart ist. Bei Fehlen dieser

Wertangabe wird ein Einstellwert empfohlen, der 70 % des Nennvolumenstroms des Gerats entspricht (nicht vorgesehen fur die

HeilRdampfkuhler).

e ein Regelventil am Ausgang.

e zwei Sperrventile (Eingang - Ausgang).

ein mechanischer Filter mit max. 1 mm Maschenweite; dieser ist so nahe wie mdglich an der eingangsseitigen Verbindung der

Warmetauscher (max. Abstand 2 Meter) einzubauen.

ein Ablasshahn, an der niedrigsten Stelle der Wasseranlage anzubringen.

eine Kreiselpumpe

alle anderen in Abbildung 1 gezeigten Geréte, (Seite Al).

AuBerdem darf im Wasserkreislauf keine Luft vorhanden sein, der Druck darf an keiner Stelle niedriger als der Luftdruck sein und es dirfen

keine Veranderungen des Wasservolumenstroms von mehr als 10% pro Minute auftreten. Es empfiehlt sich daher, fir jede Maschine ein

selbstéandiges Pumpenaggregat mit einem von der restlichen Anlage unabhéngigen Kreislauf einzubauen.

Zur Produktion von Sanitédrwasser wird die Installation eines Zwischenwarmetauschers empfohlen, um Verunreinigungen, Korrosion und

Verschmutzung des Wassers durch Oxide zu vermeiden.

Die Multifunktionsgerate vom Typ Q und R sind fir 4-Rohr-Anlagen bestimmt, in deren Kreislaufen immer Wasser zirkulieren muss.
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Die oben erteilten Installationsangaben stellen eine fir die Gultigkeit der Garantie notwendige Bedingung dar. Climaveneta ist jederzeit
bereit, von den obigen Angaben abweichende Anforderungen zu tberprifen. Diese miussen jedoch vor Inbetriebnahme des Kuhlaggregats auf
jeden Fall genehmigt werden.

5.2 Plan des Wasserkreislaufs Verdampfer / Rekuperator
(siehe Abb. 1 seite Al)

6 KALTEMITTELANSCHLUSSE

Bei der Planung und Ausfuhrung der Kaltemittel-Anschlussleitungen einer Anlage mit zwei Abschnitten ist Folgendes zu bericksichtigen:
e Die Leitungen missen so verlegt werden, dass sie fir Wartungsarbeiten zugéanglich sind.
e Druckverluste in den Kéaltemittelkreislaufen vermindern die Kélteleistung und erhéhen die vom Verdichter aufgenommene Leistung.
e Das Schmierdl muss unter allen Betriebsbedingungen in gleicher Menge zum Verdichter zuriicklaufen, um eine einwandfreie Schmierung zu
gewahrleisten. Zu diesem Zweck sind folgende Anweisungen zu beachten:
- Die waagrechten Leitungsabschnitte missen eine Neigung von min. 0,5% in Richtung des Kaltemittelflusses aufweisen.
- Bei senkrechten Rohrabschnitten sind entsprechende Olsammelstellen vorzusehen, um den Oltransport zu erleichtern (Siphon).
- Bei besonders langen Leitungen ist ein Olabscheider an der Vorlaufleitung des Verdichters einzubauen.
Der Kaltemittelkreis muss immer sauber, trocken und frei von verunreinigenden Substanzen sein.
Die Flissigkeitsleitung muss so bemessen sein, dass sich keine Gase vor dem Thermostatventil bilden.
Der Eintritt von Flissigkeit in die Saugleitung des Verdichters muss immer verhindert werden.
Die Kupferrohrdehnungen miissen entsprechend berticksichtigt werden.
Die Dehnungen mussen durch Verbindungssticke oder durch U- bzw. L-férmige Rohrabschnitte aufgenommen werden.
Die Leitungen miissen von Haltern abgestitzt sein, die entsprechend ihrem Gewicht dimensioniert sind und deren Ausrichtung ermdéglichen.
Um das Ausbreiten der Schwingungen einzuschrénken, welche die Lebensdauer der Kaltemittelleitungen und das Betriebsgerausch der
Anlage beeintrachtigen, sind flexible Verbindungsstiicke und widerstandsfahige Halter einzusetzen.
Die Kaltemittelleitung entsprechend isolieren.
e Priifen, ob der in der Maschine ggf. vorhandene Fliissigkeitssammler fir die gesamte Anlage ausreicht.
e Priifen, ob die Sicherheitseinrichtungen der Maschine fiir die gesamte Anlage geeignet sind; eventuell zusatzliche Sicherheitseinrichtungen
anbringen.
e Die Wandstérke der Kupferrohre je nach anfallendem Druck bemessen.
e Wenn zwei Verdampfer im Kreislauf parallel geschaltet sind, muss durch entsprechende Siphons eine Ansammlung von Ol im
ausgeschalteten Verdampfer verhindert werden.
e Wenn der Verflissiger vom Verdichter entfernt aufgestellt ist, missen an der Vorlaufleitung ein Siphon und ein Riickschlagventil eingesetzt
werden, um bei Stillstand einen Rucklauf der Flussigkeit zu vermeiden.
e Der Verflussiger muss den Verflissigungsdruck konstant halten, damit das Expansionsorgan optimal funktionieren kann.
o Werden Kaltemittelmittel vom Typ R134a, R407C, R404A und R410A oder andere Kaltemittel verwendet, die nicht mit Mineral6len vertraglich
sind, sind eigens zu diesem Zweck entwickelte und geprufte Hilfsgerate zu verwenden.
Der Anlagenhersteller Ubernimmt die Konformitatserklarung und die CE-Kennzeichnung der Anlage gemaR den zutreffenden Regelungen
und Richtlinien der Europaischen Gemeinschaft, wie auch die Garantie fir die Anlage.

7 ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE

7.1 Stromversorgung

Die Eigenschaften des Versorgungsnetzes missen der Norm EN 60204-1 und den vor Ort giiltigen Vorschriften entsprechen und fir die
Stromaufnahmewerte geeignet sein, die im Schaltplan und am Typenschild angegeben sind. Die Netzspannung muss dem Nennwert +/- 10% mit
max. 2% Phasenasymmetrie entsprechen. Das Gerat muss an eine Drehstromversorgungsleitung vom Typ TN(S) angeschlossen werden. Ist die
Installation eines Fehlerstromschutzschalters in der elektrischen Anlage vorgesehen, so muss dieser dem Typ A oder B entsprechen.

Die vor Ort gultigen Vorschriften sind zu beachten. Den Anschluss an das Stromnetz erst dann vornehmen, wenn der Wasserkreis gefllt ist.

7.2 Leistungsanschlisse

GemaR den gultigen Vorschriften ist an der Versorgungsleitung des Schaltschranks ein Schutzschalter einzubauen (nicht im Lieferumfang
enthalten).

Der Schaltschrank der Maschine ist mit einem Kabel zu versorgen, dessen Querschnitt der am Typenschild angegebenen Leistungsaufnahme der
Maschine entsprechen muss. Der Steuer- und Uberwachungskreis wird im Schaltschrank vom Leistungskreis abgeleitet.

Den direkten Kontakt mit heiBen oder scharfen Oberflachen vermeiden. Es ist verboten, die Stromkabel in Positionen einzufiihren, die nicht eigens
vorgesehen sind.

Die Stromversorgung darf nie unterbrochen werden, auRRer im Falle von Wartungstétigkeiten, damit der Betrieb der Olsumpfheizungen der Verdichter
und der ggf. vorhandenen Frostschutzwiderstéande der Warmetauscher gewahrleistet ist.

7.3 Ausfihrung des Steuerkreises

Unbedingt zu erfillende Bedingungen (andernfalls verfallen die Garantieanspriiche):
e Den eingestellten Stromungswachter an die Klemmen des Steuerkreises anschliefen (sofern nicht in der Standardlieferung
enthalten).
o Die Hilfskontakte der Pumpen an die entsprechenden Klemmen des Steuerkreises anschliefen (wenn im Schaltplan angegeben).
e Zur Freigabe am Eingang des Gerats (ON/OFF-Fernsteuerung, Strémungswé&chter, Pumpenfreigabe usw.) missen saubere
Einzelkontakte pro Geréat vorhanden sein (niemals eine einzige Freigabe parallel fur mehrere Einheiten erteilen).

Es wird empfohlen, die Anschlusskabel der oben beschriebenen Sicherheitseinrichtungen von den Leistungskabeln getrennt zu verlegen. Sonst
sind abgeschirmte Kabel zu verwenden. Zur Ausfiihrung von seriellen Anschliissen nur abgeschirmte Kabel mit 120 Ohm Impedanz verwenden.
Das Anschlusskabel firr die Uberwachungseinrichtungen des Geréts darf nicht langer als 1000 m sein.

Von diesen Uberwachungseinrichtungen darf nur ein einziges serielles Kabel ausgehen, das die genannten Einrichtungen mit dem ersten Gerét
verbindet; danach ist der Anschluss der nachfolgenden Geréate auszufiihren. Die Abschirmungen der einzelnen Abschnitte missen miteinander
verbunden, jedoch nicht an die Klemmleisten der Geréte angeschlossen werden. Diese Abschirmungen missen an einem Ende mit der Erde
verbunden sein.

Bei Einsatz einer ON/OFF-Fernsteuerung gelten fir die Kabelverlegung die gleichen Vorgaben wie fiir die Kabel des Stromungswachters.
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Bei der ON/OFF-Fernsteuerung Uber einen externen Kontakt oder ein serielles Protokoll sind auRerdem folgende Mindestverzégerungen zu
beachten:

e Verzdgerung zwischen 2 aufeinander folgenden Starts: 15 Minuten

e Verzogerung zwischen Aus- und Einschalten: 3 Minuten
Die Pumpe muss mindestens 1 Minute vor dem Gerétestart eingeschaltet und friihestens 1 Minute nach Anhalten des Geréts
ausgeschaltet werden; bei Nichtbeachtung dieser Vorgabe verfallt die Garantie.

7.4 Phasenasymmetrie der Versorgungsspannung

Bei mehr als 2% Phasenasymmetrie dirfen die Elektromotoren nicht laufen. Zur Kontrolle folgende Formel verwenden:
Max Spannungsabweichung vom Mittelwert
% Asymmetrie = x 100
mittlerer Spannungswert

Beispiel: Nennspannung 400 - 3 - 50
AB =409V ;BC=398V;AC 396V
Mittelwert V = (409 + 398 + 396) / 3 =401V

(409 - 401)
Asymmetrie % = --------mmmmmmee- X100 =1,99
401

A B C

WICHTIG:

Wenn die Netzspannung mehr als 2% Phasenasymmetrie aufweist, ist mit dem Energieversorger Kontakt aufzunehmen. Der Betrieb des
Gerats mit mehr als 2% Phasenasymmetrie fihrt zum GARANTIEVERLUST.

Vor Inbetriebsetzung ist zu priifen, ob die elektrischen Anlagen so ausgefiihrt sind, dass die Konformitat mit der Richtlinie 2004/108/EG
(elektromagnetische Vertraglichkeit) gewéhrleistet ist.

7.5 Kontrolle der Phasenfolge bei Geraten mit Scroll-Verdichtern
Nach dem Start muss gepriift werden, ob der Gerauschpegel des Verdichters normal ist und ob die Temperatur auf der Ansaugseite niedriger als
am Auslass ist. Andernfalls ist eine Phase umzukehren.

ZU BEACHTEN: Einige Verdichter sind mit einer Phasenfolgetiberwachung ausgestattet, die bei umgekehrten Phasen den
"Temperaturalarm" anzeigt.

8  ANSCHLUSSE AN DAS GASNETZ

Der untere Nenn-Heizwert betragt 8250 kcal/Nm? fiir Erdgas und 11000 kcal/kg fiir Fliissiggas. Vor Verwendung von Brennstoffen mit anderen
Heizwerten ist mit Climaveneta Riicksprache zu nehmen.

Achtung:

Die Flissiggasversorgung muss immer in der Dampfphase erfolgen.

8.1 Netzdimensionierung

Das Versorgungsnetz muss in der Lage sein, die fir den korrekten Betrieb der Geréate erforderlichen Gasmengen mit einem Druck von 20 - 300
mbar fur die mit Erdgas gespeisten Gerate und 0,7 - 1,4 bar fur die mit Flissiggas gespeisten Gerate zu gewahrleisten.

Dazu sind die Angaben im "Installations- und Wartungshandbuch" des Heizmoduls zu beachten, das mit dem Gerat geliefert wird.

8.2 Aufbau des Versorgungsnetzes

Das Netz fiir die Versorgung mit Erdgas oder mit Flissiggas muss folgendermaf3en aufgebaut sein:
(siehe Abb. 2 seite A4)

9 LUFTANSCHLUSSE (AN DIE LUFTVERTEILUNGSKANALE)

9.1 Mit Roof Curb

Sicherstellen, dass die Kontaktflachen zwischen Gestell und Boden des Geréts sauber und eben sind, um eine perfekte Verbindung ohne
Luftaustritt oder Feuchtigkeitseintritt zu gewahrleisten. In diesem Fall werden die Luftkanale mit vibrationsdampfenden Bélgen an die Flansche des
Roof Curb angeschlossen.

9.2 Ohne Roof Curb

Ist kein Roof Curb vorgesehen, missen die Kanale mit vibrationsdampfenden Bélgen direkt an das Gerat angeschlossen werden.
Das Gewicht der Kanéle darf nicht auf den Flanschen des Geréts lasten.
Die Kontrolltiren der Einheit missen immer gedéffnet werden kénnen, um den Zugang fir die erforderlichen Wartungseingriffe zu gewahrleisten.

10 OBLIGATORISCHE KONTROLLEN BEI DER ERSTINBETRIEBNAHME

Der Kaltekreis wird von Climaveneta auf Dichtheit getestet. Dieser Test wird nach dem Endzusammenbau der Maschine im Herstellerwerk
ausgefuhrt. Vor der Inbetriebsetzung muss eine weitere Kontrolle vorgenommen werden, um festzustellen, ob durch den Transport oder die
Installation Leckstellen verursacht worden sind.

Es muss Uberprift werden, ob das Produkt und die Installation den vor Ort glltigen Vorschriften entsprechen. Es ist sicherzustellen, dass die
erforderlichen Erklarungen fir Installation und Inbetriebnahme ausgestellt und mitgeteilt worden sind.
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11 INBETRIEBNAHME UND EINSTELLUNG
Es wird auf das Handbuch der elektronischen Steuerung verwiesen.
12 WARTUNG

Zur Erhaltung der einwandfreien Betriebstuchtigkeit des Kélteteils hinsichtlich Funktionsweise, Energieverbrauch und Sicherheit ist die Wartung
grundsatzlich wichtig.

Jedes Gerat von Climaveneta ist einem an Bordbuch ausgestattet, in das der Benutzer oder das zustédndige Wartungspersonal alle
vorgeschriebenen Anmerkungen eintragen muss, um die Funktionsweise des Climaveneta-Gerats chronologisch zu dokumentieren. Fehlende
Eintragungen im Bordbuch kénnen als Beweis fur die mangelnde Wartung gelten.

Mangels spezifischer Regelungen fur HFO-Kaltemittel schreibt der Hersteller die Anwendung und Einhaltung der Angaben vor, die in folgenden
Regelwerken enthalten sind:

- Verordnung (EG) Nr. 842/2006 - Art. 3 "Dichtheitskontrolle"

- Verordnung (EG) Nr. 1516/2007 "Standardanforderungen an die Kontrolle auf Dichtheit"

sowie in den nationalen Gesetzen zur Umsetzung der oben genannten europaischen Verordnungen.

12.1 Bei Wartungsarbeiten zu ergreifende Vorsichtsmallnahmen

Die Wartungsarbeiten durfen nur von den befugten technischen Fachleuten ausgefiihrt werden. Vor Durchfiihrung einer Wartungsarbeit ist
Folgendes zu beachten:

e Das Gerat mit dem externen Trennschalter, der fir maximal 3 Vorhangeschldsser vorgesehen ist, in "offener" Stellung sperren und dadurch

vom Stromnetz trennen.
e  Ein Schild mit der Aufschrift “Nicht betatigen - Wartung findet statt” am offenen Trennschalter anbringen.
o Geeignete personliche Schutzausriistungen tragen (Schutzhelm, isolierende Schutzhandschuhe, Schutzbrillen, Schutzschuhe usw.).

e Nur Werkzeuge in einwandfreiem Zustand verwenden und vor deren Gebrauch sicherstellen, dass die Arbeitsanweisungen richtig verstanden

wurden.

Wenn Messungen oder Kontrollen bei laufender Maschine ausgefihrt werden miissen, ist Folgendes zu beachten:

e Sicherstellen, dass vorhandene Fernbediensysteme getrennt sind. Es ist darauf zu achten, dass der PLC an Maschinenbord die
Geratefunktionen Uberwacht, die Komponenten aktivieren und deaktivieren und dadurch geféhrliche Situationen verursachen kann (wie

beispielsweise bei Versorgung und Drehung der Ventilatoren und ihrer mechanischen Mitnahmesysteme).
e So kurz wie mdoglich bei offenem Schaltschrank arbeiten.
e Nach jeder einzelnen Messung oder Kontrolle den Schaltschrank schlie3en.
e Wenn das Geréat im Freien aufgestellt ist, nicht bei gefahrlichen Witterungsbedingungen - Regen, Schnee, Nebel, usw. - arbeiten.

AuBerdem sind immer folgende VorsichtsmaRnahmen zu treffen:

e Der Kaltekreis enthalt unter Druck stehendes Kihlgas: Jede Tatigkeit muss von kompetentem Fachpersonal ausgefiihrt werden, das die

Befugnisse oder Befahigungen entsprechend den gliltigen Vorschriften besitzt.

Die im Kéltekreis vorhandenen Flissigkeiten niemals in der Umgebung freisetzen.

Den Kaltekreis niemals offen lassen, denn das Ol nimmt Feuchtigkeit auf und wird dadurch abgebaut.

Beim Entliiften Vorsichtsmalinahmen gegen das Austreten heiRer Fliissigkeiten und/oder geféhrlicher Driicke ergreifen.

antistatisches Armband, usw.).

Beim Wechseln einer Eprom oder anderer elektronischer Kartenbaugruppen immer geeignete Ausristungen verwenden (Auszieher,

e Wenn ein Motor, Verdichter, Verdampfer, Verflissiger oder andere schwere Teile ausgewechselt werden missen, ist sicherzustellen, dass

die Hebemittel fir das anzuhebende Gewicht geeignet sind.

o Bei luftgekiihlten Geraten mit separatem Verdichterraum den Lifterraum nicht betreten, ohne vorher die Maschine mit dem Trennschalter am

Schaltschrank isoliert und ein Schild mit der Aufschrift “Nicht betétigen - Wartung findet statt” angebracht zu haben.

e Wenn am Kiihl-, Hydraulik- oder Elektrosystem des Gerits oder an der Steuerung Anderungen vorgenommen werden sollen, ist mit

Climaveneta Ricksprache zu halten.
e Beibesonders komplizierten Ab- und Aufbautéatigkeiten ist ebenfalls mit Climaveneta Ricksprache zu halten.

e Immer und ausschlieBlich Originalersatzteile verwenden, die direkt bei Climaveneta oder bei den offiziellen Vertragshéndlern der Firmen

gekauft werden kénnen.

e Wenn das Gerat ein Jahr nach der Aufstellung auf der Baustelle versetzt oder abgeriistet werden soll, ist mit Climaveneta Ricksprache zu

halten.

e Bevor das Gerat wieder geschlossen und gestartet wird, ist zu priifen, ob alle Werkzeuge, Elektrokabel oder andere lose Gegensténde

entfernt worden sind und ob das Gerét wieder einwandfrei an die Anlage angeschlossen ist.
12.2 Beschreibung der Wartungstatigkeiten

Empfohlene zeitabhéngige Wartungstatigkeiten

Haufigkeit*

Beschreibung der Arbeit -
3/4 Monate | 6 Monate |12 Monate|24 Monate| Betriebsstunden

Elektrische Anschlisse festziehen und abgenutzte oder
beschadigte Kabel wechseln .

Kaltekreis auf Dichtheit kontrollieren. Diese Arbeit in den
Zeitabstanden ausfihren, die von den einschlagigen

europaischen Regelwerken vorgeschrieben sind. .
§ Versorgungsspannung des Gerats kontrollieren .
'aE‘) Versorgungsspannung der Verdichter kontrollieren .
g Versorgungsspannung der Ventilatoren kontrollieren .
b Funktionsweise der Frostschutz-Widersténde der

Warmetauscher und/oder der Leitungen (sofern vorhanden)

kontrollieren .

Funktionsweise der Magnetventile kontrollieren .

Funktionsweise und Einstellung der Sicherheitsdruckschalter

fur Hochst- und Mindestdruck (sofern vorhanden) kontrollieren .
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Sicherheitsventile reinigen

Sicherheitsventile wechseln oder einstellen

Betriebstuchtigkeit der Druckfiihler kontrollieren und einstellen

Filtertrockner an der Flissigkeitsleitung kontrollieren und ggf.
wechseln

Zustand der Schlauche kontrollieren

Schitze der Verdichter auf Verschleil3 prifen

Schitze der Ventilatoren auf Verschlei3 prifen

Verschlei3 und Spannung der Antriebsriemen der
Zentrifugalventilatoren kontrollieren (nur bei Geraten mit
Zentrifugalventilatoren und Rooftop)**

Filter der Rooftop-Einheit reinigen/wechseln

Verflissigungsregister reinigen (nur an luftgekihlten Geréaten
und besser von innen nach auf3en)

Priifen, ob die Rohrbiindeltauscher sauber sind, und reinigen,
falls erforderlich (vom Bursten wird abgeraten, denn die
inneren Rillen der Rohre kénnen dadurch beschadigt werden;
geeignete chemische Produkte verwenden)

Funktionsweise der Verdampferwiderstéande prifen

Waagrechte Lage des Gerats priifen

Prifen, ob am Kaltekreis und besonders an den
DruckgefalRen Rost vorhanden ist. Wenn ja, geeignete
Oberflachenbehandlungen vornehmen.

Das Gerét einer allgemeinen Reinigung unterziehen

Den Wasserkreis und die Warmetauscher entliften (wenn
Flussigkeit und gleichzeitig Luft vorhanden sind, reduziert sich
die Leistung und Korrosionserscheinungen kdnnen auftreten)

Kaltekreis, Betrieb bei Volllast

Wert der Uberhitzungstemperatur messen

Wert der Unterkiihlungstemperatur messen

Wert der Abgastemperatur des Verdichters messen

Niederdruckwert messen

Hochdruckwert messen

Stromaufnahme der Ventilatoren messen, 3 Phasen (L1, L2,
L3) oder eine Phase bei Einphasen-Ventilatoren

Stromaufnahme der Verdichter messen, 3 Phasen (L1, L2,
L3)

Stromaufnahme der Pumpe messen, sofern an
Maschinenbord vorhanden, 3 Phasen (L1, L2, L3)

AuBenlufttemperatur messen

Wassertemperatur am Ein- und Ausgang des Verdampfers
und Verflissigers messen, sofern vorhanden

Verdichter

Olstand kontrollieren

Olsaurewert kontrollieren

Sauberkeit des Ols kontrollieren

Ol wechseln

Schraubenverdichter:
8000 Stunden

Scroll-Verdichter:
12000 Stunden

Kolbenverdichter:
5000 Stunden

Funktionsweise der Olsumpfheizung der Verdichter priifen

Durchschlagsfestigkeit prufen

Funktionsweise des Olstandsensors kontrollieren (sofern
vorhanden)

Hydraulikkreis

Funktionsweise des Stromungswachters des Verdampfers und
Verflissigers/Rekuperators priifen und einstellen

Funktionsweise des Wasser-Differenzdruckschalters prifen

Priifen, ob die Képfe der Rohrbiindel-Warmetauscher
festgezogen sind

Drehdichtung / Pumpendichtungen kontrollieren

Konzentration der Glykollésung kontrollieren, wo vorhanden

Filter am Wassereingang der Wasser-Wéarmetauscher
kontrollieren und reinigen
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* Die Haufigkeit der in der Tabelle genannten Tatigkeiten ist als Richtangabe zu verstehen. Sie kann sich

je nach den Einsatzbedingungen des Geréts und der Anlage &ndern, in der es arbeiten soll.

** Die Riemenspannung héangt von vielen Faktoren ab, wie von der Motorleistung, der Drehzahl, vom Typ und

von der GroRe der Riemen und Riemenscheiben usw. Es ist wichtig, sie zu kennen und mit méglichst hoher

Genauigkeit anzuwenden. Den Riemen folgendermaf3en spannen:
1. Prufen, ob die Riemenscheiben der Motorwellen und der Ventilator fluchten.

2. Sicherstellen, dass die Flanken der Nuten sauber sind.

3. Den Antriebsriemen bei gelockertem Spannsystem einsetzen und den Riemen nicht stark spannen, um

Beschadigungen zu vermeiden.
4. Den Riemen nach und nach mit dem Spannsystem spannen.

Wenn keine spezifischen Instrumente zur Messung der Riemenspannung vorhanden sind, kann die nachstehend
beschriebene Methode verwendet werden. Um sicher zu sein, dass der Riemen richtig gespannt ist, muss der
freie Abschnitt T gemessen werden. An jedem Riemen mit einem Dynamometer eine Kraft F in der Mitte von T
senkrecht aufbringen, welche einen Durchhang f = 1,5 mm alle 100 mm T verursacht. Den vom Dynamometer

gemessenen Wert F mit den in der Tabelle angegebenen Werten F' und F" vergleichen.

Diametro Giri puleggia
Tipo di| cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Riementyp Durchmesser kleinere Drehzahl kleinere (Newton) (Newtan)
Riemenscheibe (mm) Riemenscheibe (U/min.) Min. F’ (Newton) Max. F” (Newton)
50 = 90 1200 = 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 = 145 900 = 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 = 800 35 50
170 = 235 900 = 1800 35 45
SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60
330 + 400 400 + 800 45 65
250 = 320 900 = 1800 70 100
SPC 330 + 400 600 = 1200 80 115
440 + 520 400 = 800 90 130
Tab. 5

Wenn die Geréate in aggressiven Klimaten installiert sind, mussen Luft-Warmetauscher mit Schutzverkleidung angefordert werden. Bei
solchen Klimaten kénnen die Wartungsintervalle kiirzer sein (in Abhangigkeit von den jeweiligen klimatischen Bedingungen zu

beurteilen).

Empfehlungen fur die zeitweise vorbeugende Wartung an Kreiselverdichtern

Beschreibung der Eingriffe

Haufigkeit

6 Monate

12 Monate

Sonstige
Angaben

Allgemeines

Priifen, ob mechanische Schaden am Verdichter sichtbar sind

Prifen, ob UberméaRige, durch andere mechanische Bauteile verursachte
Vibrationen vorhanden sind

Kontrolle der elektrischen Bauteile

Spannungswert [V] gemaR Wartungshandbuch des Verdichters kontrollieren.

Kontrollieren, ob die Anschlussklemmen der Versorgungskabel des
Verdichters richtig befestigt sind

Kontrollieren, ob an den Leistungskabeln geschmolzene oder schwarze
Stellen vorhanden sind

Kontrollieren, ob der Stromwert [A] mit der Angabe auf dem Datenschild
Ubereinstimmt

Wert des Gleichstroms nach SCR kontrollieren (siehe hierzu die
Wartungsanleitungen)

Spannungswert [V] an den Sammelverflissigern kontrollieren (siehe hierzu
die Wartungsanleitungen)

Die 4 Sammelverfliissiger austauschen

alle 5 Jahre

Den korrekten Betrieb der Sicherheitssysteme kontrollieren (Alarme)

Isolierfett und Lanolin auftragen, wie im Abschnitt 6.1 des
Wartungshandbuchs des Kreiselverdichters beschrieben
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Prifen, ob alle Verbindungskabel zwischen dem Verdichter und seinen
Komponenten richtig befestigt sind

Priifen, ob alle elektronischen Bauteile in ihrer Aufnahme und Position gut
befestigt sind.

Die gedruckten elektronischen Karten (z. B. Backplane, Schnittstellenmodul,
BMCC usw.) einer Sichtpriifung unterziehen - sie dirfen keine Anzeichen von .
Verbrennungen oder Beschadigungen aufweisen.

Bauteile

Die gedruckten elektronischen Karten (z. B. Backplane, Schnittstellenmodul,
BMCC usw.) einer Sichtprifung unterziehen - sie dirfen keinen Staub oder .
Schmutz aufweisen. Ggf. mit geeigneten Ausriistungen reinigen.

Kontrolle der elektronischen

Priifen, ob die Anzeige der Temperatur- und Druckfihler richtig ist und das
Bauteil wechseln, falls erforderlich

Funktionsweise des IGV-Ventils kontrollieren .

Die Kaltemittelfiillung im Kreis kontrollieren. .

Funktionsweise der Magnetventile des Kaltekreises (Flussigkeitsleitung)
kontrollieren.

Kontrolle des
Kaltekreises

Den Filter des Verdichter-Kéltekreises kontrollieren/reinigen .
13 EMPFOHLENE ERSATZTEILE
Die Ersatzteilliste wird auf Anfrage geliefert.
13.1 1 Jahr
e Sicherung e alle
e Filtertrockner e alle
e Magnetventilspulen e 1proTyp
e Luftfilter e alle
o Differenzdruckschalter Wasser e 1proTyp
e Riemen o alle
e Fhler e 1proTyp
e Olsumpfheizungen e 1proTyp
13.2 2 Jahre
Zusatzlich zur Aufstellung ,1 Jahr:
e Druckschalter o alle
e Sicherheitsventile o alle
e Schutze und Hilfsrelais e alle
e Warmeschutzschalter Verdichter o alle
e Leistungsschutzschalter o alle
e Geber e alle
e Ventilatoren e 1proTyp
13.3 5Jahre
Zusatzlich zu den Aufstellungen ,1 Jahr* und ,2 Jahre®:
e Magnetventile o alle
e Thermostatventile e alle
e Manometer o alle
e Verdichter e lproTyp
e Elektronische Komponenten e alle
e Ventilatoren e 50 % pro Typ
e Satz Kondensatoren Kreiselverdichter

14

AUSSERBETRIEBSETZUNG UND ENTSORGUNG DER MASCHINE UND IHRER BAUTEILE

ACHTUNG! Das Geréat enthalt Fluorgase mit Treibhauseffekt, die vom Kyoto-Protokoll geregelt werden. Das Gesetz verbietet deren Freisetzung in
der Umwelt und schreibt die Gewinnung und Ubergabe an den Wiederverkdufer oder an eine Sammelstelle vor.

Beim Ersatz von Bauteilen oder beim Ausbau des gesamten Geréts am Ende seiner Lebensdauer sind die folgenden Vorschriften einzuhalten, um
die Auswirkungen auf die Umwelt auf ein Mindestmaf? zu reduzieren:

Das gesamte Kihlgas muss durch Fachpersonal, das Uber die erforderlichen Befahigungen verfligt, gewonnen und einer Sammelstelle
Ubergeben werden.

Das in den Verdichtern und im Kaltekreis enthaltene Schmierdl muss gewonnen und einer Sammelstelle ibergeben werden.

Das Gehéuse, die elektrische und elektronische Ausriistung und die Bauteile miissen je nach Warenbereich und Werkstoff getrennt und den
jeweiligen Sammelstellen Ubergeben werden.

Wenn im Wasserkreis Mischungen mit Frostschutzmitteln enthalten sind, muss der Inhalt gewonnen und einer Sammelstelle Uibergeben
werden.

Die gltigen nationalen Vorschriften sind zu beachten.
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1 DOCUMENTACION

Junto con la unidad se entregan este manual y la siguiente documentacion:
declaracion de conformidad
boletin técnico
dibujos dimensionales y de elevacién
esquemas frigorificos/hidraulicos
esquemas eléctricos
manual del controlador electrénico
e libreta de mantenimientos
Antes de cualquier operacion leer con cuidado toda la documentacion indicada y asegurarse de haberla entendido.

2 GARANTIA

2.1 Resumen de las normas de garantia

La garantia de los aparatos suministrados por Climaveneta es de 12 meses contados a partir de la fecha de puesta en marcha, pero no puede
superar el limite de 18 meses contados a partir de la fecha de la factura. Debera entenderse como fecha de puesta en marcha la que se encuentra
anotada en el “Formulario de la 12 puesta en marcha” contenido en el “Manual de a bordo de la maquina”, que se debe rellenar en todas sus
partes y enviar prontamente a Climaveneta.

La garantia sera vélida si se han respetado las normas de instalacion (tanto las que eventualmente dicte Climaveneta, como las vigentes) y si el
“Formulario de la 12 puesta en marcha” ha sido rellenado en todas sus partes y enviado a Climaveneta, a la atencién del Servicio Posventa.

La garantia esta supeditada a la denuncia de imperfecciones o defectos dentro de un plazo de ocho dias a partir de la deteccién de los mismos.
Ademas la garantia sera vigente sélo y exclusivamente si el comprador ha interrumpido el uso de los aparatos tras haber constatado la existencia
de un defecto.

La garantia debera entenderse valida si la primera puesta en marcha ha sido efectuada por un centro de asistencia autorizado por Climaveneta.
La garantia esta supeditada al mantenimiento correcto de la unidad, documentado de manera adecuada en el “Manual de a bordo de la maquina”
que se encuentra en el interior del tablero eléctrico.

La garantia cubrira la sustitucién de las piezas que resulten defectuosas.

Climaveneta no asume ningln coste de desplazamiento en el lugar de las obras (por ejemplo grias, desmontaje de tuberias, etc. ...), que tuviera
que soportarse para la sustitucién de aparatos como compresores, intercambiadores, ventiladores, etc., como tampoco por viajes y estancias de
técnicos para efectuar intervenciones en el lugar de la instalacion.

2.2 Recepcion de la unidad

En el momento en que se reciba la unidad el cliente tendra que comprobar que no se hayan producido desperfectos evidentes ni que falten piezas.
En cuyo caso sera necesario hacer inmediatamente una reclamacion de averia o de entrega incompleta al transportista indicando una reserva de
aceptacion en el documento de acompafiamiento. Debera facilitarse una documentacién fotogréfica de los dafios macroscépicos.

2.3 Prestaciones de las unidades Climaveneta

Las unidades Climaveneta son probadas en fabrica, en estaciones especiales, siguiendo un procedimiento interno. Cualquier verificacion de las
prestaciones que se efectuara en la instalacion sera posible sélo si se reproducen y mantienen las mismas condiciones (constancia de la carga,
constancia de las temperaturas y de los caudales en los intercambiadores) que en las salas de prueba.

2.4 Reposicién manual de las alarmas

Sefialar de inmediato a un técnico cualquier alarma que aparezca en la unidad. En caso de alarma no es necesario rearmar manualmente la
unidad antes de haber controlado y suprimido la causa de la averia. Rearmes manuales repetidos podrian hacer caducar la garantia.

2.5 Vidautil

En las condiciones normales de utilizacion la vida prevista de la maquina es de 10 afios, si se ha realizado un mantenimiento adecuado segun las
indicaciones del capitulo 9. Después de dicho periodo se requiere una comprobacién completa por parte del personal autorizado Climaveneta.

3 NORMAS DE SEGURIDAD

3.1 Premisa

Este producto es una maquina compleja. Durante la instalacion, el funcionamiento, el mantenimiento o la reparacion, las cosas y las personas
pueden estar expuestas a riesgos ocasionados por determinadas condiciones o componentes, como por ejemplo, pero no solamente, refrigerante,
aceites, piezas mecéanicas en movimiento, presion, fuentes de calor y tension eléctrica. Cada uno de estos elementos puede potencialmente
ocasionar dafios a las cosas y lesiones personales, incluso graves, hasta la muerte. Las personas que operan sobre el producto tienen la
obligacién y la responsabilidad de identificar y reconocer los peligros, protegiéndose y trabajando siempre en condiciones de seguridad.

Este producto y su documentacion, incluido este manual, se consideran destinados a personas con una formacién independiente que les permita
trabajar correctamente y en condiciones de seguridad. Es esencial que, antes de realizar cualquier actividad en este aparato, el personal
encargado haya leido y comprendido todos los manuales y cualquier otro material de referencia. También se deben conocer y respetar las normas
aplicables a las actividades que hay que realizar.

Ni Climaveneta S.p.A. ni sus TECNICOS (tal y como estan definidos en este manual) pueden considerarse responsables en caso de no
haberse respetado las normas de seguridad vigentes en el momento de la instalacion.

3.2 Definiciones

e Propietario: Representante legal de la sociedad, organismo o persona fisica propietaria de la instalacién en la que esta instalada la unidad
Climaveneta: es responsable del control del respeto de todas las normas de seguridad indicadas en este manual asi como de las normas
nacionales vigentes.

e Instalador: Representante legal de la empresa encargada por el propietario de emplazar y conectar hidraulicamente, eléctricamente, etc. la
unidad Climaveneta a la instalacion; es responsable del desplazamiento y de la correcta instalacion segun lo indicado en el presente manual
y en las normas nacionales vigentes.

e Operador: Persona fisica o juridica que ejerce un control efectivo sobre el funcionamiento técnico de los aparatos y de las instalaciones de
acondicionamiento. Un Estado miembro de la Comunidad Europea puede, en circunstancias especificas y bien definidas, considerar al
propietario responsable de las obligaciones del operador.

e Encargado del mantenimiento:Persona autorizada por el propietario para realizar en la unidad Climaveneta todas las operaciones de
regulacion y control explicitamente sefialadas en este manual, al cual tendrd que atenerse estrictamente, limitando su propia accién a lo
claramente permitido.
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3.3

Técnico: Persona autorizada directamente por Climaveneta a realizar todas las operaciones de mantenimiento ordinario y extraordinario, asi
como cualquier ajuste, control, reparacion y sustituciéon de piezas se necesitaran por toda la duracién de la unidad. Fuera de ltalia y de los
paises donde Climaveneta esta presente directamente con su empresa asociada, el distribuidor Climaveneta, bajo su completa
responsabilidad, tiene que valerse de un nimero de Técnicos adecuado y proporcional a la extensién territorial y la actividad.

Acceso ala unidad

La unidad tiene que estar colocada en un area de acceso permitido sélo a los OPERADORES, ENCARGADOS DEL MANTENIMIENTO y
TECNICOS; de lo contrario, tiene que estar rodeada por un perimetro cercado, puesto por lo menos a dos metros de las superficies exteriores de
la maquina.

El personal del INSTALADOR o cualquier otro eventual visitante siempre tendra que estar acompafiado por un OPERADOR. Por ninglin motivo
podra dejarse solo, en contacto con la unidad, a personal no autorizado.

El ENCARGADO DEL MANTENIMIENTO debe limitarse a intervenir en los mandos de la unidad; no debe abrir ningtin panel con excepcién del
que permite acceder al médulo de mandos. El INSTALADOR debe limitarse a intervenir en las conexiones entre la instalacién y la maquina.
Acceder a la unidad tras haberse equipado con dispositivos de proteccién individual apropiados y haber leido y comprendido la documentacion y
las instrucciones que se deben tener siempre al alcance de la mano.

3.4 Precauciones contralos riesgos residuales
Prevencién contra los riesgos mecanicos residuales

instalar la unidad segun las instrucciones del presente manual

efectuar con regularidad todas las operaciones de mantenimiento previstas por el presente manual

llevar dispositivos de proteccion (guantes, proteccion para los ojos, casco, ...) adecuados para las operaciones que hay que realizar; no se
deben llevar trajes o accesorios que podrian enredarse o ser tragados por los flujos de aire; recoger y atar el pelo en la cabeza antes de
acceder al interior de la unidad

antes de abrir un panel cualquiera de la maquina, cerciorarse de que esté firmemente sujetado a ella mediante bisagras

las aletas de los intercambiadores de calor y los bordes de los componentes y de los paneles metalicos pueden ocasionar heridas de corte
no quitar las protecciones de los elementos méviles cuando la unidad esté en funcionamiento

cerciorarse de la aplicacién correcta de las protecciones a los elementos mdviles antes de poner en marcha la unidad

los ventiladores, los motores y las transmisiones por correa pueden estar en movimiento: antes de acercarse, esperar siempre a que se
hayan parado y tomar las precauciones necesarias para impedir su accionamiento

la maquina y las tuberias tienen superficies muy calientes y muy frias que acarrean el riesgo de quemaduras

no sobrepasar la presién maxima admisible (PS) del circuito hidraulico de la unidad sefialada en la placa de la matricula

antes de quitar elementos a lo largo de los circuitos hidraulicos a presion, interceptar el tramo de tuberia correspondiente y evacuar el fluido
gradualmente hasta equilibrar su presién con la atmosférica

no utilizar las manos para controlar eventuales pérdidas de refrigerante

Prevencién contra los riesgos eléctricos residuales

desconectar la unidad de la red mediante el seccionador externo antes de abrir el tablero eléctrico

verificar la correcta descarga a tierra de la unidad antes de ponerla en marcha

la maquina se debe instalar en un lugar adecuado; en particular, si esta destinada al uso interior no se puede instalar en el exterior

no utilizar cables con seccion inadecuada o conexiones volantes ni durante periodos limitados, ni por emergencias

en caso de unidad con condensadores de reposicion, esperar 3 minutos, una vez cortada la alimentacion eléctrica de la unidad, antes de
acceder al interior del tablero eléctrico

si la unidad estd dotada de compresores de tipo centrifugo con inverter integrado, desconectar la alimentacién eléctrica y esperar por lo
menos 15 minutos antes de acceder a la misma para operaciones de mantenimiento: los componentes interiores permanecen bajo tension
durante este periodo, con el consiguiente riesgo de electrocucion

Prevencién contra los riesgos residuales de diferente naturaleza

la unidad contiene gas refrigerante a presion: se puede intervenir en los equipos a presion solamente durante las operaciones de
mantenimiento, que deben ser realizadas por personal competente y capacitado

efectuar las conexiones de la instalacién a la unidad siguiendo las indicaciones que se dan en el presente manual y en los paneles de la
unidad

el circuito hidraulico contiene sustancias perjudiciales. No beber del circuito hidraulico y evitar que el contenido entre en contacto con la piel,
los ojos y los indumentos.

A fin de evitar un riesgo ambiental, asegurarse de que las eventuales pérdidas de fluido sean recuperadas en dispositivos apropiados con
arreglo a las normas locales.

en caso de desmontaje de una pieza, asegurarse de que se vuelva a montar correctamente antes de volver a poner en marcha la unidad
mantener cerca de la maquina extintores aptos para apagar incendios en los aparatos eléctricos y adecuados para el aceite lubricante del
compresor y al refrigerante, segiin establecen las fichas de seguridad correspondientes (por ejemplo un extintor CO2)

la unidad esta dotada de dispositivos de alivio de la sobrepresién (valvulas de seguridad): en caso de activacion de estos dispositivos, el gas
refrigerante se libera a alta temperatura y velocidad; impedir que la proyeccion pueda dafiar a personas o cosas; si es necesario canalizar de
forma apropiada las descargas con arreglo a las prescripciones de EN 378-3 y de las normas vigentes locales, teniendo especial cuidado de
canalizar hacia lugares abiertos y seguros los fluidos que pertenecen a un grupo de seguridad diferente a Al (véase la Tabla 3)

los dispositivos de seguridad se deben mantener en perfecto estado de funcionamiento y verificar periodicamente segin establecen las
normas vigentes

conservar todos los lubricantes dentro de contenedores marcados de forma apropiada

no conservar liquidos inflamables cerca de la instalacion

realizar las soldaduras soélo en las tuberias vacias y limpias de eventuales residuos de aceite lubricante; no acercar llamas u otras fuentes de
calor a las tuberias que contienen fluido refrigerante

no utilizar llamas libres cerca de la unidad

las maquinas se deben instalar en estructuras protegidas contra las descargas atmosféricas, segin establecen las leyes y las normas
técnicas aplicables

no doblar ni golpear las tuberias que contienen fluidos a presion

en las maquinas no se puede caminar ni apoyar otros objetos

la evaluacion total del riesgo de incendio del lugar de instalacion (por ejemplo el calculo de la carga de incendio) corresponde a la
responsabilidad del usuario.

el transporte de la maquina se debe realizar con arreglo a las normas vigentes, teniendo en cuenta las caracteristicas de los fluidos
contenidos y su caracterizacion que se describe en la ficha de seguridad
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3.5

3.6

un transporte inadecuado puede ocasionar dafios a la maquina y también ser causa de fugas de refrigerante. Antes de la primera puesta en
marcha se debe efectuar una blsqueda de las pérdidas y realizar las eventuales reparaciones que sean necesarias.

la expulsiéon accidental de refrigerante en un area cerrada puede ser causa de la falta de oxigeno y, por lo tanto, del riesgo de asfixia:
instalar la maquina en un ambiente ventilado de forma adecuada con arreglo a EN 378-3 y a las normas vigentes locales.

la instalacion debe cumplir las prescripciones de EN378-3 y las normas vigentes locales; en particular, las instalaciones en ambientes
cerrados deben garantizar una ventilacién adecuada y estar equipadas, si es necesario, con detectores de refrigerante

salvo que Climaveneta autorice algo diferente, la maquina se debe instalar en ambientes no clasificados con riesgo de explosion (SAFE
AREA)

Precauciones generales

durante el almacenamiento y el transporte, segun el refrigerante con el que esté cargada, se debe mantener la maquina dentro de los
siguientes limites de temperatura (son posibles limites mas amplios que se deben solicitar durante el pedido):

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min. (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max. (°C) 55 46 45 46 55
Tabla 1

incluso cuando la unidad esté apagada, impedir que los fluidos en contacto con los intercambiadores de calor sobrepasen los limites de
temperatura indicados anteriormente o se congelen.

no enviar a los intercambiadores de calor fluidos diferentes a agua o sus mezclas con glicol etilénico/propilénico en concentraciéon maxima
del 50%

la maquina se debe utilizar exclusivamente para el uso para el que ha sido realizada; un uso diferente puede ser peligroso e invalida la
garantia

intervenir en el producto puede ser peligroso: en caso de averia o funcionamiento defectuoso, dirigirse a un centro de asistencia autorizado
la instalacion debe garantizar que la temperatura del fluido de entrada a la unidad permanezca estable y dentro de los limites previstos; por
lo tanto, prestar atencién a la regulaciéon de eventuales dispositivos exteriores de intercambio térmico y control (drycooler, torres de
evaporacion, valvulas de zona, ...), al dimensionamiento adecuado de la masa de fluido en circulacién en la instalacién (en particular cuando
se excluyen zonas de la instalacion) y a instalar sistemas para la recirculacion del caudal de fluido necesario a fin de mantener las
temperaturas en la maquina dentro de los limites admitidos (por ejemplo durante la fase de arranque).

el material utilizado para el embalaje de proteccion de la maquina tiene que ser guardado fuera del alcance de los nifios ya que podria ser
una fuente de peligro

en las unidades con compresores en paralelo, no deshabilitar los compresores individuales por mucho tiempo y preferir siempre la funcién
“demand limit”

Informacién ambiental

El circuito frigorifico contiene gases fluorados de efecto invernadero tratados en el Protocolo de Kyoto. Las operaciones de mantenimiento y
eliminacion deben ser realizadas exclusivamente por personal cualificado.
Los gases fluorados de efecto invernadero contenidos en el circuito frigorifico no se pueden descargar en la atmosfera.

4

4.1

Antes de realizar operaciones de desplazamiento, leer con cuidado las siguientes instrucciones, las indicaciones
que se dan en la etiqueta amarilla aplicada al producto y en el dibujo dimensional y el manual de instrucciones del
equipo de elevacion utilizado.

El desplazamiento y el transporte deben ser realizados por personal cualificado, equipado con dispositivos de
proteccion individual apropiados y utilizando equipos adecuados para el peso y las dimensiones de la unidad.

Las unidades estan disefiadas para la elevacion mediante barras tubulares o argollas. Seguir el procedimiento a
continuacion:

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
GWP190 1300 1975 3784 1653 6

Tabla 2

COLOCACION

Desplazamiento, elevacion y colocacién de la unidad

Realizar el desplazamiento a temperatura ambiente superior a -10 °C y en ausencia de viento.
Asegurarse de que todos los paneles y las conexiones (pernos, remaches,...) de la unidad no estén
dafados y estén fijados y apretados correctamente.

Utilizar todos y solamente los puntos de elevacién indicados en el dibujo dimensional y marcados en la

unidad.
Utilizar cables de caudal adecuado y de igual longitud, segun se describe en el dibujo dimensional.
Asegurarse de que los cables estén fijados firmemente en la unidad:

Es obligatorio utilizar una braga de equilibrado de capacidad adecuada para garantizar la estabilidad durante la elevacién y evitar que
los cables entren en contacto con la unidad.
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1

- Desplazar la unidad con cuidado y sin movimientos bruscos, evitando inclinarla méas de 6°.
- Mantenerse a distancia de seguridad y no colocar partes del cuerpo por debajo o cerca de la unidad elevada por ningn motivo.

El plano en el que se apoya la unidad debe estar nivelado y dimensionado para soportar el peso cuando la maquina esta cargada de agua y en
funcionamiento.

Para reducir la transmisién de vibraciones a las estructuras de soporte, prever el montaje de antivibradores en cada punto de sujecién que se
indica en el dibujo dimensional. Los antivibradores se deben instalar por debajo de la base tras haber elevado la unidad por lo menos 200 mm del
suelo y alejando todas las partes del cuerpo de la parte inferior de la unidad.

En cualquier caso se debe sujetar la unidad a la superficie de apoyo.

4.2 Espacios de servicio

Respetar los espacios de servicio indicados en el dibujo dimensional.
Atencion:
e En el caso de dos unidades de aire acopladas por el lado de la bateria, sumar los espacios de servicio lado bateria de las dos unidades.
e Cuando la unidad se encuentra en su posicion final y esta cargada de agua, regular los gatos de los antivibradores.

4.3 Control de la sujecién de los compresores

En caso de que los compresores estén instalados sobre antivibradores de resorte, antes de la puesta en marcha quitar el bloqueo ateniéndose a
las instrucciones situadas cerca del compresor.

4.4 Lugar de instalacion

La instalacion debe cumplir las prescripciones de la norma EN 378-3 y de las normas vigentes locales, teniendo en cuenta sobre todo la categoria
de ocupacion de los locales y el grupo de seguridad definido en la norma EN 378-1

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

ol il Al Al Al Al A2
seguridad
Tabla 3
Las maquinas condensadas por aire deben estar protegidas contra el viento: éste altera el control de la condensacién y en las bombas de calor
obstaculiza el desescarche. Ademas, las baterias de aletas deben estar protegidas contra la suciedad (polvos, hojas, virutas,...) y las atmdsferas

que podrian causar su corrosion.
5 CONEXIONES HIDRAULICAS

Las tuberias de conexion tienen que ser sostenidas adecuadamente para que su peso no gravite sobre la unidad. Evitar las conexiones rigidas
entre la maquina y las tuberias e instalar amortiguadores de vibraciones.

Para los valores de temperatura, de caudal minimo y méaximo y de los contenidos de agua del circuito hidraulico de los intercambiadores de calor,
consultar el boletin relativo a la unidad o solicitarlos al proveedor. Estas indicaciones tienen que ser respetadas tanto para la unidad en
funcionamiento como para la unidad apagada.

Proteger el circuito hidraulico con una mezcla antihielo cuando la temperatura ambiente pueda descender por debajo de cero o eliminar toda el
agua presente en los intercambiadores y los puntos mas bajos del circuito hidraulico.

Las eventuales resistencias calentadoras instaladas para proteger las tuberias contra el hielo deben permanecer lejos de los dispositivos, los
sensores y los materiales que podrian sufrir dafios o cuyo funcionamiento podria ser alterado (por ejemplo sondas de temperatura, materiales
plasticos y cables eléctricos) por su cercania.

La temperatura del fluido que sale de la maquina debe respetar siempre, incluso durante la fase de arranque, el campo de trabajo previsto por el
fabricante. Para ello, en el circuito hidraulico se pueden utilizar una valvula de by-pass y/u otras soluciones de instalacion.

La instalacion hidraulica de los dispositivos debe ser disefiada para garantizar que, en cualquier condicion operativa, el contenido de fluido
circulante en el circuito primario cumpla el valor minimo establecido en el boletin técnico de la unidad.

Si la unidad no estéa dotada del dispositivo de control del caudal del fluido vector, es necesario garantizar que dicho caudal sea constante.

En los circuitos hidraulicos no deben producirse inversiones de direccién del fluido vector. Las bombas podrian dafiarse y los eventuales by-pass
podrian perjudicar los caudales y las temperaturas de la instalacion.
Si diferentes maquinas estan instaladas en paralelo:

e impedir que el flujo pueda fluir en sentido contrario, en particular cuando las maquinas estén apagadas; para tal fin, en el circuito hidraulico
se pueden instalar valvulas de retencion u otros dispositivos adecuados en impulsién a las bombas o las maquinas; las unidades equipadas
con mas bombas distintas instaladas en paralelo disponen de vélvulas de retencion en impulsién a las bombas adecuadas para este fin,
pero es importante prestar atencion, ya que esto no se aplica a las bombas dobles

o reducir el flujo total e interceptar el flujo en las maquinas apagadas para prevenir mezclas entre fluidos a temperaturas diferentes que
perjudican las prestaciones y los limites de funcionamiento

Verificar que el agua contenida en el circuito hidraulico respete, durante toda la vida de la instalacion, las siguientes caracteristicas:
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Descripcién Simbolo Valores

1 concentracion de iones hidrégeno pH 75+9

2 presencia de calcio (Ca) y magnesio (Mg) Dureza 4+85 °D

3 iones cloro Ccr < 150 ppm

4 iones hierro Fe® <0,5 ppm

5 iones manganeso Mn * < 0,05 ppm

6 anhidrido carbonico CO; <10 ppm

7 sulfuro de hidrégeno H,S < 50 ppb

8 oxigeno 0, <0,1 ppm

9 cloro Cl, <0,5 ppm

10 amoniaco NH3 <0,5 ppm

11 relacién entre carbonatos y sulfatos HCOs./ SO~ >1

Tabla 4
donde: 1/1,78 °D=1 °Fr con 1°Fr= 10 g CaCO; / m?
ppm = partes por millones; ppb = partes por mil millones
Notas explicativas
ref. 1: una concentracion de iones hidrogeno (pH) superior a 9 implica un gran peligro de incrustaciones, mientras que un pH inferior a 7
implica un gran peligro de corrosion

ref. 2: la dureza mide la cantidad de carbonato de Ca y Mg disueltos en el agua con una temperatura inferior a 100 °C (dureza temporal).

Una gran dureza implica un gran riesgo de incrustaciones

ref. 3: la concentracion de iones cloro con valores superiores a los que se indican produce fenémenos de corrosion

ref. 4-5-8: lapresencia de los iones de hierro, manganeso y oxigeno produce fenémenos de corrosion

ref. 6-7: el anhidrido carbonico y el sulfuro de hidrégeno son impurezas que facilitan el fenémeno de la corrosion

ref.9: habitualmente en las aguas del acueducto es un valor comprendido entre 0,2 y 0,3 ppm. Valores altos producen la corrosién

ref. 10 : la presencia de amoniaco aumenta el poder oxidante del oxigeno

ref. 11 : debajo del valor que se indica en la tabla existe el riesgo de corrosion causado por la activacion de corrientes galvanicas entre el

cobre y los otros metales menos nobles.

En presencia de glicol etilénico (toxico), con el paso del tiempo se producen compuestos corrosivos que requieren la adicion de los inhibidores.
Es absolutamente indispensable, en presencia de aguas sucias y/o agresivas, colocar un intercambiador intermedio antes de los intercambiadores
de calor del grupo frigorifico.

5.1 Evaporador/recuperador

En el circuito hidraulico de los intercambiadores de calor se deben instalar, asegurandose de que estén situados correctamente (véase fig. 1 pag. Al):
e dos mandémetros de escala adecuada (entrada - salida)

dos grifos de servicio para los manémetros

respiraderos para el aire que hay que montar en los puntos mas altos del circuito

dos juntas flexibles antivibracién (entrada - salida) puestas horizontalmente

un flujostato que hay que montar en la salida de la unidad después de un tramo rectilineo de longitud equivalente a unas 7 veces el diametro

de la misma tuberia. El calibrado del flujostato tiene que garantizar un caudal minimo de agua a los intercambiadores de calor que no sea

inferior al valor que se indica en el boletin relativo a la unidad o al declarado por el proveedor. Si faltara este dato, sugerimos un valor de

calibrado equivalente al 70% del caudal de agua nominal de la unidad (no previsto para los desrecalentadores)

e una valvula de regulacién en salida

e dos valvulas de cierre (entrada - salida)

un filtro mecanico cuya malla filtrante tenga una dimension maxima de 1 mm que habra que montar lo méas cerca posible (distancia maxima

2 metros) de la conexién de entrada de los intercambiadores de calor

un grifo de drenaje que hay que montar en el punto méas bajo de la instalacién hidraulica

una bomba de circulacion

todos los demas aparatos indicados en la fig. 1 pag. Al

ademas, es necesario que en el circuito hidraulico no haya aire, que en ningun punto la presion sea inferior a la atmosférica y que el caudal

de agua no experimente variaciones superiores a 10% por minuto; para este fin es siempre aconsejable instalar un grupo bombas auténomo

para cada maquina con un circuito independiente del resto de la instalacion.

Para la produccion de agua para el uso sanitario se recomienda la instalacion de un intercambiador intermedio para evitar el ensuciamiento, la

corrosién y la contaminacion del agua en caso de presencia de 6xidos.

Las maquinas polivalentes de tipo Q y R estan destinadas a instalaciones de 4 tubos cuyos circuitos hidraulicos siempre deben disponer de agua

circulante.

Las indicaciones de instalacidn arriba mencionadas representan condiciones necesarias para la validez de la garantia. De todas formas,

Climaveneta esta a su disposicién para examinar eventuales exigencias diferentes, que tendran que ser aprobadas antes de la puesta en marcha

del grupo frigorifico.

5.2 Esquema de circuito hidraulico evaporador / recuperador

(véase fig. 1 pag. Al)
6 CONEXIONES FRIGORIFICAS

En el disefio y la realizacién de las lineas de conexion frigorifica de una instalacion de dos secciones se debera tener en cuenta lo siguiente:
e Las tuberias tienen que estar situadas de manera que resulten accesibles en caso de mantenimiento.
e Las pérdidas de carga de los circuitos frigorificos reducen la potencia frigorifica producida y aumentan la absorbida por el compresor.
e El aceite lubricante tiene que poder regresar al compresor con el mismo caudal bajo todas las condiciones de funcionamiento, de modo que
se asegure la correcta lubricacion. Para ello es aconsejable respetar las siguientes indicaciones:
- Los tramos horizontales tienen que presentar un declive minimo del 0,5% en la direccién del flujo del refrigerante.
- En caso de tramos verticales prever sifones de recogida del aceite adecuados para facilitar el arrastre (sifén).
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- En caso de tuberias con desarrollos particularmente largos introducir un separador de aceite a lo largo de la tuberia de impulsion del
compresor.
El circuito frigorifico tiene que estar siempre limpio, seco y libre de cualquier sustancia contaminante.
La linea del liquido tiene que tener las dimensiones suficientes para evitar la presencia de gas antes de la parte termostatica.
Debera impedirse la llegada de liquido a la aspiracion del compresor.
Tienen que calcularse de manera adecuada las dilataciones de las tuberias de cobre.
La absorcion de las dilataciones tiene que ser asegurada por juntas o mediante la realizacién de tramos de tuboen U o en L.
Prever las lineas sobre soportes que tengan las dimensiones adecuadas para sostener el peso y permitir una correcta alineacion.
Para limitar la propagacion de las vibraciones, perjudiciales para la duracién de las lineas frigorificas y para un funcionamiento silencioso de
la instalacion, hay que insertar juntas flexibles y soportes resistentes.
La linea del liquido tendra que ser aislada de forma apropiada.
e Verificar que el eventual receptor de liquido contenido en la maquina sea suficiente para toda la instalacion.
e Verificar que los eventuales dispositivos de seguridad en la maquina sean adecuados para toda la instalacion y, si es necesario, instalar
dispositivos de seguridad adicionales.
e Utilizar tuberias de cobre que tengan las dimensiones de espesor adecuadas para las presiones que intervienen.
e En el caso de haber dos evaporadores en paralelo en el circuito serd necesario evitar, mediante sifones adecuados, la acumulacién del
aceite en el evaporador que esté desactivado.
e En caso de que el condensador estuviera instalado lejos del compresor, en correspondencia de este dltimo, a lo largo de la linea de
impulsién serd necesario prever un sifén y una valvula de retencién, para evitar el retorno de liquido durante las paradas.
e La unidad de condensacion debe mantener estable la presion de condensacion para permitir al aparato de laminacion funcionar de forma
Optima.
e Si se utiliza R134a, R407C, R404A y R410A u otros refrigerantes no compatibles con aceites minerales, hay que valerse de accesorios
disefiados y ensayados al efecto para este uso.
La Declaracion de Conformidad y la marca CE de la instalaciéon con arreglo a los Reglamentos y las Directivas de la Comunidad Europea
gue sean aplicables estaran a cargo del fabricante de la instalacién, asi como su garantia.

7 CONEXIONES ELECTRICAS

7.1 Alimentacion eléctrica

Las caracteristicas de la red de alimentacién deben cumplir las normas EN 60204-1 y las normas vigentes locales y ser adecuadas para las
absorciones de la unidad que se indican en el esquema eléctrico y la placa de caracteristicas. La tension de la red de alimentacién debe
corresponder al valor nominal +/- 10%, con un desequilibrio maximo del 2% entre las fases. La unidad se debe conectar a una alimentacién
eléctrica trifasica de tipo TN(S). En caso de que en la instalacién eléctrica esté prevista la instalacién de un interruptor diferencial, debera ser de
tipo A o B.

Consultar las normativas locales. Alimentar eléctricamente sélo si el circuito hidraulico esta cargado.

7.2 Conexiones de potencia

Instalar un dispositivo de proteccion, no incluido en el suministro, en la linea de alimentacién del tablero eléctrico que respete las normas vigentes.
Alimentar el tablero eléctrico de la maquina con un cable de seccién adecuada al consumo de la maquina segun se indica en la placa de
caracteristicas. El circuito de mando y control esta derivado, en el interior del tablero eléctrico, por el circuito de potencia.

Evitar contactos directos con superficies calientes y/o cortantes. Esta prohibido entrar con los cables eléctricos en posiciones no previstas
especificamente.

La alimentacién eléctrica no tiene que ser cortada nunca, excepto cuando se lleven a cabo las operaciones de mantenimiento, para garantizar el
funcionamiento de las resistencias carter de los compresores y, de ser el caso, de las resistencias antihielo de los intercambiadores.

7.3 Esclavos del circuito de control

Bajo pena de caducidad de la garantia:
e conectar a los correspondientes bornes del circuito de control el flujostato calibrado (si no esta comprendido en el suministro
estandar)
e conectar alos bornes correspondientes del circuito de control (si estan presentes en el esquema eléctrico) los contactos auxiliares
de las bombas.
o |os asensos de entrada a la unidad (ON/OFF remoto, flujostato, asenso bombas, etc..) deben ser contactos limpios e individuales
para cada unidad (no efectuar nunca la conexion en paralelo a mas unidades con un Unico asenso)

Es aconsejable que la colocacién de los cables de conexion de las protecciones anteriormente descritas esté separada de los eventuales cables
de potencia. En caso contrario es conveniente utilizar cables blindados. Para llevar a cabo eventuales conexiones en serie, utilizar exclusivamente
cables blindados con una impedancia caracteristica de 120 ohmios. La distancia méaxima del cable que conecta los dispositivos de supervision a la
unidad mas alejada no tiene que ser superior a 1000 metros.
De estos dispositivos tiene que salir un solo cable serial que los conecte a la primera unidad, prosiguiendo luego en la conexion de las sucesivas.
Las pantallas de cada uno de los tramos tienen que estar conectadas entre si pero no a las cajas de bornes de las unidades. Uno de los extremos
de estas pantallas se debe conectar a tierra.
En caso de que se utilizara el mando ON/OFF remoto, seran validas las mismas consideraciones, para la colocacién de los cables, que las
tomadas para los cables del flujostato.
Ademas, tienen que ser respetadas, para el mando de ON/OFF remoto desde contacto externo o desde mando del protocolo serial, las siguientes
temporizaciones minimas:

e Retardos entre 2 arranques sucesivos: 15 minutos

e Retraso entre el apagado y el encendido: 3 minutos
Finalmente, la bomba tiene que ser accionada por lo menos 1 minuto antes de arrancar la unidad y ser apagada 1 minuto después de la
parada de la unidad, bajo pena de que caduque la garantia.

7.4 Desequilibrio entre las fases de la tension de alimentacion

No deben funcionar los motores eléctricos cuando el desequilibrio del voltaje entre las fases sea superior al 2%. Utilizar la férmula siguiente para
las comprobaciones:
Desviacién méax. volt. del promedio
% desequil. = x 100
promedio del voltaje

Ejemplo: Voltaje nominal de red 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
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Promedio del voltaje = (409 + 398 + 396) / 3 =401 V

(409 - 401)
desequilibrio % = ---------------------- X100 = 1,99
401
A B C

IMPORTANTE:

Si el voltaje de red tiene un desequilibrio superior al 2%, contactar con la compaifiia eléctrica correspondiente. El funcionamiento de la
unidad con un desequilibrio de voltaje entre las fases superior al 2% ANULA LA GARANTIA.

Antes de la puesta en marcha se aconseja verificar que las instalaciones eléctricas se hayan realizado de forma que garantice la conformidad con
la directiva 2004/108/CE (Compatibilidad Electromagnética).

7.5 Control de secuencia de las fases para unidades con compresores scroll
Una vez efectuado el arranque es necesario verificar que el nivel acustico del compresor no sea anormal y que la temperatura de aspiracién sea
inferior a la de descarga. En caso contrario invertir una fase.

NOTA: algunos compresores estan dotados de un control de secuencia de las fases que, en caso de fases invertidas, visualizauna
“alarma térmica”.

8 CONEXIONES DE ALIMENTACION A LA RED DEL GAS

El poder calefactor inferior nominal para el gas natural es de 8250 kcal/Nm?® y de 11000 kcal/kg para el GPL. En caso de utilizacién de
combustibles con poderes calefactores diferentes consultar con Climaveneta.

Atencion:

La alimentacion con GPL tiene que ser efectuada siempre en fase de vapor.

8.1 Dimensiones delared

La red de alimentacion, tiene que ser capaz de garantizar los caudales de gas necesarios para el correcto funcionamiento de las unidades, con
una presién comprendida entre 20-300 mbares para las unidades alimentadas con gas natural y 0,7-1,4 bares para las unidades alimentadas con
GPL.

Consultar lo indicado en el “Manual de uso, instalacién y mantenimiento” del Médulo de Calentamiento con el que la unidad esté equipada.

8.2 Constitucion de lared de alimentacion

La red de alimentacion, tanto para el gas natural como para el GPL, tiene que estar constituida de la manera siguiente:
(véase fig. 2 pag. A4):

9 CONEXIONES AERAULICAS (A LOS CANALES DE DISTRIBUCION DEL AIRE)

9.1 Conroofcurb

Comprobar que las superficies de contacto entre el bastidor y el fondo de la unidad estén limpias y sean planas para garantizar un acoplamiento
perfecto sin fugas de aire o penetracion de humedad. En este caso los canales de aire seran conectados mediante fuelles antivibradores a las
bridas de Roof Curb.

9.2 Sinroof curb
En caso de que no estuviera prevista la utilizacion del Roof Curb los canales tendran que ser conectados directamente a la unidad mediante
fuelles antivibradores.

El peso de dichos canales no tiene que gravar sobre las bridas especialmente previstas en la unidad.
Los paneles de inspeccién de la unidad tendran que poder abrirse siempre para garantizar el acceso para las operaciones de mantenimiento.

10 CONTROLES OBLIGATORIOS PARA LA PRIMERA PUESTA EN MARCHA

Climaveneta prueba el circuito refrigerante para identificar eventuales pérdidas de refrigerante. La prueba se realiza después del ensamblaje final
de la maquina en el establecimiento de produccién. Antes de la puesta en marcha se debe efectuar otro control para verificar si hay pérdidas
causadas por averias producidas por el transporte o la instalacion.

Verificar que el producto y la instalacion cumplan las normas locales. En particular, asegurarse de que se hayan producido y comunicado las
declaraciones de instalacion y puesta en servicio necesarias.

11 PUESTA EN MARCHA Y REGULACION
Consultar el manual del controlador electrénico.
12 MANTENIMIENTO

Las operaciones de mantenimiento son fundamentales para mantener la eficiencia del grupo frigorifico, tanto bajo el aspecto meramente funcional,
el aspecto energético, como el de la seguridad.

Cada unidad Climaveneta estéa provista de un manual de a bordo de la maquina, en el que sera responsabilidad del usuario o de quién por él esté
autorizado para efectuar el mantenimiento de la maquina, llevar a cabo la anotacion de todas las intervenciones y/o incidencias, con el fin de
obtener una documentacion histérica del funcionamiento de la unidad Climaveneta. La falta de notas en el manual sera prueba de un
mantenimiento deficiente.

El fabricante, en ausencia de normativas especificas en materia de refrigerantes HFO, establece que se aplique y cumpla lo indicado en el:
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- Reglamento (CE) N.° 842/2006- art.3 en materia de "reduccion de las pérdidas”
- Reglamento (CE) N.° 1516/2007 en materia de "requisitos estandar de control de las pérdidas"
y las correspondientes leyes nacionales de ejecucion de los reglamentos europeos indicados anteriormente.

12.1 Precauciones que se deben respetar durante las operaciones de mantenimiento

Las operaciones de mantenimiento pueden ser efectuadas soélo por los técnicos autorizados. Antes de efectuar cualquier operacion de
mantenimiento, se tendra que:

aislar la unidad de la red eléctrica actuando sobre el seccionador exterior, realizado para poder aplicar hasta 3 candados, para el bloqueo en
posicién “abierto”

poner un cartel con la inscripcion “No accionar - mantenimiento en curso” en el seccionador abierto

equiparse con dispositivos de proteccion individual apropiados (casco, guantes aislantes, gafas de proteccion, zapatos de seguridad, etc.)
equiparse con herramientas en buenas condiciones y cerciorarse de haber entendido perfectamente sus instrucciones antes de utilizarlas.

Si se tuvieran que efectuar mediciones o controles que requieran el funcionamiento de la maquina, es preciso:

asegurarse de que los eventuales sistemas de mando remoto estén desconectados; en cualquier caso, tener presente que el PLC en la
maguina controla sus funciones y puede activar y desactivar los componentes creando situaciones de peligro (como por ejemplo alimentar y
poner en rotacion ventiladores y sus sistemas mecéanicos de arrastre).

operar con el tablero eléctrico abierto durante el menor tiempo posible

cerrar el tablero eléctrico después de haber efectuado cada medida o control

en las unidades colocadas en el exterior, no efectuar intervenciones en condiciones atmosféricas peligrosas como lluvia, nieve, niebla, etc.

Ademas, habra que tener siempre las precauciones siguientes:

el circuito frigorifico contiene gas refrigerante a presion: cualquier operaciéon debe ser realizada por personal competente y dotado de las
autorizaciones o habilitaciones establecidas por las leyes vigentes

no echar nunca en el ambiente los fluidos contenidos en el circuito frigorifico

no tener nunca el circuito frigorifico abierto, ya que el aceite absorbe la humedad y se degrada

durante las operaciones de purga prestar atencion a las eventuales salidas de fluidos con temperaturas y/o presiones peligrosas

en caso de sustitucion de una eprom o tarjetas electronicas, utilizar siempre la herramienta apta para ello (extractor, anillo antiestatico, etc.)
en caso de sustitucién de un motor, compresor, evaporador, baterias de condensacion o cualquier otro elemento pesado, cerciorarse de que
los aparatos de elevacion sean compatibles con el peso a elevar

en las unidades de aire con alojamiento auténomo para los compresores, no entrar en el alojamiento de los ventiladores sin antes haber
aislado la maquina mediante el seccionador del tablero eléctrico y haber puesto un cartel con la inscripcion “No accionar - mantenimiento en
curso”

ponerse en contacto con Climaveneta si hubiera que efectuar algunas madificaciones del esquema frigorifico, hidraulico o eléctrico de la
unidad, asi como también de su légica de control

ponerse en contacto con Climaveneta si se tuvieran que efectuar operaciones de desmontaje y nuevo montaje muy complicadas

utilizar siempre y exclusivamente repuestos originales adquiridos directamente en Climaveneta o en los concesionarios oficiales

ponerse en contacto con Climaveneta en caso se tenga que desplazar la unidad después de un afio de su colocacion en el lugar de trabajo
0 que se desee desarmarla

cerciorarse de haber sacado todas las herramientas, los cables eléctricos u otros objetos sueltos y haber conectado perfectamente la
magquina a la instalacién, antes de cerrar la unidad y volver a ponerla en marcha

12.2 Descripcion de las operaciones

Intervenciones de mantenimiento periédicas recomendadas

Frecuencia*

Descripcion de la operacion - -
3/4 meses |6 meses| 12 meses | 24 meses | horas de funcionamiento

General

apretado conexiones eléctricas y sustitucion cables
desgastados o dafiados .

control presencia pérdidas en el circuito frigorifico. Esta
operacion se debe realizar segun la frecuencia prevista en los

reglamentos europeos de referencia .

control tensién alimentacion unidad .

control tensién alimentacién compresores .

control tension alimentacion ventiladores .

control funcionamiento resistencias antihielo

intercambiadores y/o tuberias (si estan presentes) .

control funcionamiento electrovalvulas .

control funcionamiento y calibrado preséstatos de minima 'y

maxima seguridad (si estan presentes) .

limpieza descarga valvulas de seguridad .
sustitucién o calibrado funcionamiento véalvulas de

seguridad .
control lectura sondas de presion, calibrado .

control y eventual sustitucion de los filtros deshidratadores

en la linea liquido .
control estado tuberias flexibles .

control estado desgaste contactores compresores .

control estado desgaste contactores ventiladores .

control estado desgaste y tension correas de transmision
ventiladores centrifugos (s6lo unidades con ventiladores .
centrifugos y Rooftop)**
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limpieza/sustitucion filtros unidades Rooftop

limpieza baterias de condensacion (s6lo unidades
refrigeradas por aire y preferentemente de dentro afuera)

control estado limpieza intercambiadores de haz tubular y
limpieza, si es necesaria (se desaconseja utilizar
escobillones ya que podrian dafiar el rayado interior de los
tubos: utilizar productos quimicos especificos)

control funcionamiento resistencias evaporador

control colocacién horizontal unidades

controlar si hay zonas oxidadas en el circuito frigorifico
prestando especial atencion a los recipientes a presion. De
ser asi, realizar un tratamiento superficial apropiado.

limpieza general unidades

Purgar el circuito hidraulico y los intercambiadores de calor
(la presencia simultanea de fluido y aire reduce las
prestaciones y puede producir fendmenos de corrosion)

circuito frigorifico, funcionamiento
unidades con carga maxima

medicién valor temperatura sobrecalentamiento

medicion valor temperatura subrefrigeracién

medicién valor temperatura gases de escape compresor

medicion valor baja presion

medicién valor alta presion

medicién consumo ventiladores, 3 fases (L1, L2y L3) o
monofasicos, si estan presentes ventiladores monofasicos

mediciéon consumo compresores, 3 fases (L1, L2 y L3)

mediciéon consumo bomba si esta presente en la maquina, 3
fases (L1, L2y L3)

medicién temperatura aire exterior

medicién temperatura agua entrada y salida evaporador y
condensador, si esta presente

control nivel aceite

control acidez aceite

control limpieza aceite

compresor de tornillo: 8000

control y limpieza filtro agua entrada intercambiadores de
calor de agua

horas
2 . . compresor scroll: 12000
i sustitucion aceite
= horas
g compresor de émbolos:
o 5000 horas
control correcto funcionamiento resistencia cérter aceite
compresor
control rigidez dieléctrica
control correcto funcionamiento sensor nivel aceite (si esta
presente)
control y calibrado correcto funcionamiento flujostato
g evaporador y condensador/recuperador
% control funcionamiento presdstato diferencial agua
§ control apretado cabezas intercambiadores de haz tubular
o
Q control junta giratoria / juntas bomba
3 control concentracion solucion glicolada, si esta previsto
‘©
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*la frecuencia de las operaciones descritas en latabla que precede se debe considerar indicativa. De hecho puede sufrir variaciones
segln las modalidades de uso de launidad y de la instalacién en la que esta Gltima debe funcionar.

** | a tension que se debe aplicar a las correas depende de muchos factores como la potencia del motor, el nimero
de revoluciones, el tipo y las dimensiones de las correas y las poleas etc. Es importante conocerla y aplicarla con la
maxima precision posible. Para tensar la correa actuar como sigue:

1. verificar la alineacion de las poleas de los ejes motor y ventilador

2. asegurarse de que los lados de las gargantas estén limpios

3. aplicar las correas de transmision aflojando el sistema de tensado para no dafiarlas intentando alargarlas

de forma excesiva

4. tensar las correas actuando gradualmente sobre el sistema de tensado
Si no se dispone de instrumentos especificos para medir la tension de las correas, se puede seguir el método
aproximado que se indica a continuacién. Para estar seguros de que el tensado es correcto se deberad medir el
tramo libre T. Por cada correa aplicar mediante dinamémetro, a mitad de T, una fuerza F perpendicular que pueda
producir una flecha f de 1,5 mm por cada 100 mm de T; comparar el valor de F medido por el dinamémetro con los
valores de F'y F" indicados en la tabla.

Diametro Giri puleggia
Tipo di|cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Tipo de correa Didmetro polea menor Rev. polea menor (Newtan) (Newtan)
(mm) (RPM) Min. F’ (Newton) Méx. F” (Newton)

50 = 90 1200 = 5000 10 15

SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30

155 + 180 600 + 1200 25 35

90 = 145 900 + 1800 25 35

SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45

200 + 250 400 + 900 35 50

170 + 235 900 + 1800 35 45

SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60

330 + 400 400 + 800 45 65

250 = 320 900 = 1800 70 100

SPC 330 + 400 600 + 1200 80 115

440 + 520 400 + 800 80 130

Tabla 5

Para las unidades instaladas en climas rigurosos solicitar intercambiadores de aire con revestimiento de proteccién. En estos climas se
deben reducir los intervalos de mantenimiento (segun la condicién climética especifica).

Intervenciones de mantenimiento preventivo peridédico recomendadas para los compresores centrifugos
L ., frecuencia
Descripcion de la operacion
6 meses 12 meses otro
® controlar la presencia de dafios mecanicos visibles en el compresor .
() - . . - B
S controlar la presencia de vibraciones excesivas producidas por otros componentes .
0] mecanicos en funcionamiento
controlar el valor de la tension [V] de alimentacion segun se describe en el manual service .
compresor
o controlar la correcta sujecion de los terminales de los cables de alimentacion al compresor .
I - i -
) controlar la eventual presencia de puntos de fusién o ennegrecimiento en los cables de .
b potencia
\Q
© controlar que el valor de la corriente [A] sea el que se indica en los datos de placa .
%] . z .
& controlar el valor de la corriente DC después del SCR (consultar el manual service) .
(]
‘a controlar el valor de la tensién [V] en los condensadores de acumulacion (consultar el manual .
3 service compresor)
©
= - o cada 5
c sustituir los 4 condensadores de acumulacién =
S afios
o
controlar el correcto funcionamiento de los sistemas de seguridad (alarmas) .
aplicar la grasa aislante y la lanolina segln se indica en la seccién 6.1 del manual de .
mantenimiento del compresor centrifugo
& controlar que todos los cables de comunicacion entre el compresor y sus componentes estén .
E § fijados correctamente
o .= . e L. 2 .o
0 5 controlar que todos los dispositivos electronicos estén fijados correctamente en su .
< £ |alojamiento y posicién
S . . 7 - - . 7
< % controlar visualmente que todas las tarjetas electronicas impresas (por ej. backplane, médulo .
S de conexion mediante interfaz, BMCC, etc.) no presenten sefiales de quemaduras o dafios
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controlar visualmente que sobre todas las tarjetas electronicas impresas (por ej. backplane,
médulo de conexiéon mediante interfaz, BMCC, etc.) no haya polvo o suciedad de otro tipo. Si .
es necesario, limpiar con herramientas apropiadas

controlar que la lectura de los sensores de temperatura y presion sea correcta y, si es
necesario, sustituir el componente

2 ° controlar el correcto funcionamiento de la valvula IGV .
3 = . . .

og controlar la carga refrigerante del circuito .

™

° g controlar el correcto funcionamiento de las electrovalvulas circuito de refrigeracion (linea

o .= . . .

S E liquido)

c? _— ) - - .

8 controlar/limpiar el filtro del circuito de refrigeracion compresor .

13

LISTA DE REPUESTOS ACONSEJADOS

La lista de las piezas de recambio se suministra bajo pedido.

13.1 1 afio
e Fusible e todos
e Filtros deshidratadores e todos
e Bobinas electrovalvulas e 1 por tipo
o Filtros de aire e todos
e Presostato diferencial agua e 1 por tipo
e Correas e todas
e Sondas e 1 por tipo
e Resistencias carter e 1 por tipo
13.2 2 afos
Ademas de la lista de “1 afio”:
e Presostatos e todos
e Valvulas de seguridad e todas
e Contactores y relés auxiliares e todos
e Protecciones térmicas compresor e todas
e Interruptores magnetotémicos e todos
e Transductores e todos
e Ventiladores e 1 por tipo
13.3 5afos
Ademas de la lista de “1 afio” y “2 afios”:
o Electrovalvulas e todas
e Valvulas termostaticas e todas
e Mandémetros e todos
e Compresores e 1 por tipo
e Componentes electrénicos e todos
e Ventiladores o 50% del niUmero por tipo

Juego de condensadores compresor centrifugo

14

PUESTA FUERA DE SERVICIO Y ELIMINACION DE LOS COMPONENTES Y DE LA MAQUINA

iATENCION! La unidad contiene gases fluorados de efecto invernadero que se rigen por el protocolo de Kyoto. La ley prohibe su dispersion en el
ambiente y obliga que se recupere y entregue al vendedor o a un centro de recogida.

Cuando se desmonten algunos componentes para sustituirlos o toda la unidad llegue al final de su vida y sea necesario quitarla de la instalacion,
respetar las siguientes prescripciones sobre la eliminacion a fin de minimizar el impacto ambiental:

el gas refrigerante debe ser recuperado totalmente por personal especializado y provisto de las necesarias habilitaciones y ser entregado a
los centros de recogida;

el aceite de lubricacién contenido en los compresores y en el circuito frigorifico se debe recuperar y entregar a los centros de recogida;

la estructura, el equipo eléctrico y electrénico y los componentes se deben subdividir segtn el tipo de mercancia y el material y entregar a
los centros de recogida;

en caso de que el circuito hidraulico contenga mezclas con anticongelantes, se debe recoger su contenido y entregarlo a los centros de
recogida;

respetar las leyes nacionales vigentes.

7 CLIMAVENETA
59




C0210501-09-14-SV

1 DOKUMENTATION

Forutom installationsanvisningen medfdljer féljande dokumentation vid leveransen av maskinen:

forsékran om dverensstammelse

tekniskt datablad

maéitt- och lyftritningar

kyl-/hydraulscheman

elscheman

manual for elektroniskt 6vervakningssystem

loggbok for underhall

L&as noggrant igenom den ovan listade dokumentationen och forsakra dig om att du har forstatt allt innan du utfor ndgot moment.

2 GARANTI

2.1 Garantibestammelser

Garantitiden for Climaveneta-maskiner ar 12 manader fran det datum da de har tagits i drift och hogst 18 manader fran fakturadatum. Datum for
idriftsattning ar det datum som anges i “Modulo 1° avviamento” (Blankett for 1:a igangsattningen), som ingar i “Libretto di bordo macchina”
(Logghok) och som ska fyllas i och séndas till Climaveneta.

Garantin galler om installationsforeskrifterna har iakttagits (bade Climavenetas foreskrifter och gallande allmanna foreskrifter) samt om
ovannamnda “Modulo 1° avviamento” (Blankett for 1:a igangsattningen) har fyllts i och sénts till Climavenetas After Sales-avdelning.

For att garantin ska gélla ska dessutom alla fel och brister ha rapporterats inom atta dagar fran det datum da de har upptackts. Det aligger
anvandaren att avbryta maskinens drift s& snart han upptéacker fel eller brister.

Garantin galler om maskinens forsta idriftsattning utfors av en serviceverkstad, auktoriserad av Climaveneta.

For att garantin ska galla kravs dessutom att regelbundet underhall utférs, som beskrivs i “Libretto di bordo macchina” (Loggbok), som forvaras i
elpanelen.

Inom garantin ersétts defekta delar.

Climaveneta kan inte bara ndgon kostnad som &r forbunden med forflyttning pa installationsplatsen i samband med byte av utrustning sdsom
kompressorer, varmevaxlare, flaktar m.m. Detta géller t.ex. kranar, demontering av ror o.s.v. Climaveneta star inte heller for resekostnader och
traktamente for tekniker som utfor arbeten pa installationsplatsen.

2.2 Vid mottagandet

Vid mottagandet av maskinen aligger det kunden att kontrollera att det inte finns uppenbara skador eller att delar saknas. Om sa ar fallet ska
kunden snarast skicka en reklamation om skada eller utebliven leverans till speditren och gora ett forbehall pa fraktsedeln. Storre skador ska
dokumenteras med fotografier.

2.3 Climaveneta-maskinernas prestanda

Climaveneta-maskinerna testas pa fabriken, i dartill avsedda stationer enligt fabrikens interna procedurer. Jamforbar kontroll av anlaggningens
prestanda &r endast méjlig om den utférs under samma driftvillkor (arbetsbelastning, temperatur och véarmevéxlingskapacitet) som vid provtillféllet.

2.4 Manuell aterstallning av larm

En tekniker ska omedelbart varskos om larm utléses pa maskinen. Om ett larm utléses ska anledningen till utlésningen undersékas och
atgardas innan larmet aterstalls manuellt. Alltfor manga manuella aterstallningar kan aventyra garantin.

2.5 Livslangd

Vid normala driftforhallanden har maskinen en beréaknad livslangd pa 10 ar under forutsattning att den underhalls enligt anvisningarna i kapitel 9.
Darefter ska det goras en fullstandig genomgang av hela maskinen som ska ombesorjas av personal auktoriserad av Climaveneta.

3 SAKERHETSFORESKRIFTER

3.1 Inledning

Denna produkt &r en komplicerad maskin. Under installationen, driften, underhallet eller reparationen kan saker och personer utsattas for risker
orsakade av vissa forhallanden eller komponenter, som t.ex., men inte enbart, kéldmedium, oljor, mekaniska delar i rérelse, tryck, varmekallor och
elektrisk spanning. Var och en av dessa faktorer kan orsaka sak- eller personskador, aven allvarliga, och t.o.m. dédsfall. De personer som arbetar
med maskinen har en skyldighet och ett ansvar att lokalisera och kanna igen faror, skydda sig och alltid arbeta under sakra forhallanden.

Denna produkt och dess dokumentation, inklusive denna installationsanvisning, ar avsedda att anvandas av personer som har en sjélvstandig
utbildning som gor det mojligt for dem att anvanda maskinen pa ett korrekt och sakert satt. Det &r viktigt att den berérda personalen har last igenom
och forstatt alla bruksanvisningar och manualer samt allt referensmaterial innan nagra moment eller ingrepp utfors pa maskinen. Det ar dven
nodvandigt att kanna till de bestammelser som ér tillampliga p& de moment som ska utféras.

Climaveneta S.p.A. och deras TEKNIKER (enligt denna installationsanvisning) ansvarar inte for skador som orsakas av forsummelse av
géallande sékerhetsforeskrifter vid installationen.

3.2 Definitioner

e Agare: Den person som juridiskt representerar bolaget, organisationen eller privatperson som &ger anldggningen i vilken Climaveneta-
maskinen ingér. Vederbérande har ansvaret att sakerstalla att alla sékerhetsbestammelser i denna installationsanvisning samt gallande
nationella lagar iakttas.

e Installatér: Den person som juridiskt representerar det foretag som pa &garens uppdrag ansvarar for uppstalining och vatten- och
elanslutning av Climaveneta-maskinen. Installatéren ansvarar for forflyttning och korrekt installation i verensstammelse med foreskrifterna i
denna installationsanvisning och med hansyn till nationella lagar.

e Operator: Fysisk eller juridisk person som utévar en effektiv kontroll av utrustningens och luftkonditioneringssystemets drift. En medlemsstat i
Europeiska gemenskapen kan under vissa, klart definierade omsténdigheter anse att &garen ar ansvarig for operatdrens forpliktelser.

e Underhallstekniker: Den person som pa dgarens uppdrag utfoér de reglerings- och kontrollmoment som anges i denna installationsanvisning.
Det aligger operatoren att noga folja installationsanvisningens instruktioner och begransa sig till dessa.

e Tekniker: Den person som av Climaveneta &r uttryckligen auktoriserad att utfora allt ordinarie och extra underhall som maskinen kraver
under sin livslangd, liksom att sorja for reglering, kontroll, reparation och eventuell montering av reservdelar. Utanfor Italien och de lander dér
Climaveneta har dotterbolag ar Climaveneta-aterforsaljaren skyldig att under eget ansvar anlita ett lampligt antal tekniker dar antalet star i
proportion till den geografiska marknaden och verksamheten.
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3.3

Tilltrade till maskinen

Maskinen ska stéllas upp i ett omrade dit endast OPERATORER, UNDERHALLSTEKNIKER och TEKNIKER har tilltrade. Om inte detta
begransade tilltrade kan sakras ska maskinen omges av stangsel som loper runt maskinen p& minst tva meters avstand fran dess yttersidor.
INSTALLATORENS personal eller andra besokare ska alltid ledsagas av en OPERATOR. Obehdriga personer far under inga omstéandigheter
lamnas ensamma i narheten av maskinen.

UNDERHALLSTEKNIKERN ska endast anvéanda sig av maskinens kontroller och bér inte éppna n&gon panel bortsett fr&n den till kontrollpanelen.
INSTALLATOREN ska endast ingripa p& anslutningarna mellan anlaggning och maskin.

L&s igenom och se till att du har forstatt dokumentationen och instruktionerna (vilka alltid ska finnas inom rackhall) samt anvand lamplig personlig
skyddsutrustning nar du hanterar maskinen.

3.4 Forsiktighetsatgarder i samband med kvarvarande risker
Forebyggande av kvarvarande mekaniska risker

Installera maskinen enligt instruktionerna i denna installationsanvisning.

Genomfor regelbundet de underhallsmoment som beskrivs i denna installationsanvisning.

Anvand personlig skyddsutrustning (handskar, skyddsglasdgon, hjalm o.s.v.) som &r l[Ampliga fér de moment som ska utféras. Bér inte klader
eller 16sa foremal som kan fastna eller sugas in av luftstrommen. Satt upp l&ngt har innan du far tillitrade till maskinen.

Innan du 6ppnar en panel, undersok att den ar fast med gangjarn vid maskinen.

Varmevaxlarnas flansar, komponenternas och metallpanelernas kanter kan ge upphov till skarsar.

Ta inte bort skydden for de rorliga delarna medan maskinen &r i drift.

Kontrollera att skydden for de rorliga delarna sitter korrekt innan maskinen startas.

Flaktar, motorer och remtransmissioner kan vara i rorelse. Vanta tills dessa har stannat innan du far tilltrade till maskinen och vidta lampliga
forsiktighetsatgarder for att hindra att de aktiveras.

Maskinens och rérens ytor kan bli mycket heta eller mycket kalla och det finns risk fér brannskador.

Overskrid inte max. trycket (PS) i maskinens vattensystem som anges pa markplaten.

Innan element tas bort langs det trycksatta vattensystemet ska den berérda rorstrackan frankopplas och fluidet gradvis témmas ut tills trycket
Overensstammer med atmosfartrycket.

Anvand inte handerna for att kontrollera eventuella kéldmedielackage.

Forebyggande av kvarstdende elektriska risker

SIa fran maskinens spanning med den externa strombrytaren innan du 6ppnar elpanelen.

Kontrollera att maskinen ar korrekt jordad innan den startas.

Maskinen ska installeras i en lamplig miljo. Om maskinen ar avsedd att anvandas inomhus far den inte installeras utomhus.

Losa sladdar eller kablar med for liten tvarsnittsyta far inte anvandas, inte ens i nodfall eller for begransad tid.

Vid anvandning av maskiner med shuntkondensatorer, vanta 3 minuter fran det att maskinens spanning har slagits ifran innan ndgra moment
eller ingrepp utfors inuti elpanelen.

Om maskinen har centrifugalkompressorer med inbyggd inverter, vanta minst 15 minuter fran det att maskinens spanning har slagits ifran
innan du far tilltrade till maskinen for att utféra underhallsmoment. Komponenterna inuti &r fortsatt spanningssatta under denna tid och det
finns risk for elstotar.

Forebyggande av andra kvarvarande risker

Maskinen innehdller trycksatt koldmedium. Inga moment far utféras pa trycksatt utrustning. Detta galler inte underhallsmoment som utférs av
behdrig personal med befogenhet.

Anslutningar till maskinen ska utféras som angivet i denna installationsanvisning och pa maskinens paneler.

Vattensystemet innehaller giftiga &mnen. Drick inte fran vattensystemet och undvik kontakt med hud, 6gon eller klader.

For att undvika miljorisker ska du férsakra dig om att eventuella fluidlackage samlas upp i lampliga behallare enligt lokala foreskrifter.

Om en maskindel lossas ska den atermonteras korrekt innan maskinen startas igen.

Brandsléckare ska finnas i narheten av maskinen for eventuell brand i elektriska delar. Brandslackaren ska vara lamplig for kompressorns
smodrjolja och kéldmediet enligt motsvarande sékerhetsdatablad (t.ex. en CO2-brandslackare).

Maskinen har anordningar for utslapp av dvertryck (sakerhetsventiler). Om dessa anordningar ldser ut slapps den heta kéldmediumgasen ut
med hog hastighet. Forhindra att den utslappta gasen kan skada personer eller saker. Om nédvéndigt kan den utslappta gasen ledas till
avlopp enligt standard EN 378-3 och géallande lokala foreskrifter. Uppmarksamma att fluider tillhérande en annan sakerhetsgrupp an Al ska
ledas till 5ppna och sékra platser (se tab. 3)

Kontrollera regelbundet att sékerhetsanordningarna ar effektiva enligt gallande foreskrifter.

Forvara alla smoérjmedel i markta behallare.

Brandfarliga vatskor far inte magasineras i narheten av anlaggningen.

Lodning eller svetsning far endast ske p& tomma rér som ska vara rengjorda frdn eventuella smoérjoljerester. Svetsldgor och andra
varmekallor far inte finnas i narheten av rér med kéldmedium.

Anvand inte 6ppna lagor i narheten av maskinen.

Maskinerna ska installeras i strukturer som skyddar mot vaderforhallanden enligt tillampliga lagar och tekniska standarder.

Roér som innehaller fluider under tryck far inte bojas eller utséttas for slag.

Det ar inte tillatet att betrada eller placera foremal pa maskinen.

Anvandaren ansvarar for den kompletta varderingen av brandrisken pa installationsplatsen (t.ex. berékning av brandbelastningen).

Maskinen ska transporteras i 6verensstammelse med géllande foreskrifter med tanke pa egenskaperna hos fluiderna som maskinen
innehaller samt fluidernas karakterisering som beskrivs i sakerhetsdatabladet.

En olamplig transport kan orsaka maskinskador och &ven kdldmedieléackage. Stk efter eventuella lackage och utfér nédvandiga reparationer
fore den forsta starten.

Om koéldmedium oavsiktligt slapps ut i ett stangt omrade kan det leda till syrebrist och darmed kvavning. Installera maskinen i en ventilerad
miljo enligt standard EN 378-3 och géllande lokala féreskrifter.

Installationen ska respektera sékerhetsforeskrifterna i standard EN 378-3 och géllande lokala foreskrifter. Sarskilt galler att installationer
inomhus ska garantera en lamplig ventilation och vid behov ska detektorer for kdldmedium installeras.

Om inte annat tillats av Climaveneta ska maskinen installeras i miljoer som inte ar klassificerade som explosiva (SAFE AREA).
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3.5 Allmanna forsiktighetsatgarder

e Under forvaringen och transporten, beroende pa det pafyllda kéldmediet, ska maskinen férvaras inom féljande temperaturgranser (vidare
granser ar mojliga och ska efterfragas i samband med bestallningen):

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Tab. 1

e Aven nar maskinen &r avstingd ska det undvikas att fluiderna som &r i kontakt med véarmevaxlarna 6verskrider ovannamnda
temperaturgranser eller fryser.

e Endast vatten eller vatten blandat med etylen-/propylenglykol med en max. koncentration pa 50 % far ledas till varmevaxlarna.

e Maskinen far endast anvandas for det &ndamal som den var konstruerad fér. En annan anvandning kan vara farlig och leder till att garantin
bortfaller.

e Det kan vara farligt att hantera produkten. Kontakta en auktoriserad serviceverkstad vid skada eller felfunktion.

e Installationen ska garantera att fluidtemperaturen vid maskinens inlopp forblir stabil inom faststéllda granser. Var uppmérksam vid instéllining
av eventuella externa varmevaxlare och évervakningssystem (drycooler, férangningstorn, omradesventiler 0.s.v.) och mangden fluid som
cirkulerar i anlaggningen (detta galler sarskilt nar vissa omraden i anlaggningen utesluts). Installera dven system for cirkulation for nddvandigt
fluidflode sa att temperaturerna pa maskinen forblir inom de tillatna granserna (t.ex. vid start).

e Emballeringsmaterialet som anvands for att skydda maskinen ska forvaras oatkomligt fér barn eftersom det utgor en fara.

e P& maskiner med parallella kompressorer bor de enskilda kompressorerna inte deaktiveras under en langre tid. Anvand istéllet
effektbegransningsfunktionen (“demand limit”).

3.6 Miljdinformation

Kylkretsen innehaller fluorerade vaxthusgaser som omfattas av Kyotoprotokollet. Underhall och kassering ska endast utforas av behorig personal.
De fluorerade vaxthusgaserna i kylkretsen far inte slappas ut i det fria.

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)
GWP100 1300 1975 3784 1653 6
Tab. 2
4 UPPSTALLNING

4.1 Flytt, lyft och uppstéllning av maskinen

Las noggrant igenom foljande anvisningar fore flyttmomenten. Las dven hanvisningarna pa& den gula etiketten pa
produkten och i mattritningen samt bruksanvisningen foér den anvanda lyftutrustningen.

Flytt och transport ska utforas av kvalificerad personal som aven ska anvanda lamplig personlig skyddsutrustning
och utrustning som ar lamplig fér maskinens vikt och matt.

Maskinerna kan lyftas med hjalp av rérstanger eller lyftoglor. Gor pa foljande sétt:

- Flytten ska utféras nar omgivningstemperaturen ligger éver -10 °C och det &r vindstilla.

- Forsakra dig om att maskinens samtliga paneler och anslutningar (bultar, nitar o.s.v.) inte ar skadade
och att de &r korrekt fasta och atdragna.

- Anvand samtliga och endast de lyftpunkter som anges i mattritningen och ar markerade pa maskinen.

- Anvand linor med lamplig barformaga enligt beskrivningen i mattritningen. Linorna ska aven vara lika
langa.

- Forsékra dig om att linorna &r korrekt fasta vid maskinen.

- Det &r obligatoriskt att anvanda en lyftstdng med lamplig barférméaga for att garantera att lyftet sker stabilt och undvika att linorna rér vid
maskinen.
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- Flytta maskinen forsiktigt utan hastiga rorelser. Maskinen far inte lutas mer an 6°.
- Hall dig pa ett sakert avstand. Se till att ingen del av kroppen av ndgon anledning hamnar under eller intill den upplyfta maskinen.

T
|
|
i
|
|
|
|

Underlaget som maskinen vilar pa maste vara plant och tillrackligt robust for att tdla maskinens tyngd nar den &r fylld med vatten och i drift.
Montera vibrationsdampare vid fastpunkterna som anges i mattritningen for att minska éverféring av vibrationer till underlaget. Vid monteringen av
vibrationsddmparna under basen ska maskinen lyftas upp max. 200 mm 6ver marken. Se till att ingen del av kroppen hamnar under maskinen.
Maskinen ska féstas vid underlaget.

4.2 Sékerhetsavstand

Folj sakerhetsavstanden som anges i mattritningen.
Observeral
e Om tva luftkylda maskiner installeras intill varandra pa batterisidan ska sakerhetsavstanden pa batterisidan raknas ihop.
e Stall in vibrationsdamparnas lyftcylindrar nar maskinen har placerats p& den slutgiltiga platsen och &r fylld med vatten.

4.3 Kontroll av kompressorernas fastséattning
Om kompressorerna ar monterade pa vibrationsdampare med fjader ska sparren tas bort fére starten. Folj anvisningarna intill kompressorn.
4.4 Installationsplats

Installationen ska respektera sékerhetsforeskrifterna i standard EN 378-3 och géllande lokala foreskrifter. Ta sarskild hénsyn till vilkken kategori
(faststalls av standard EN 378-1) den anvanda lokalen och sékerhetsgruppen tillhor.

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)
sakerhetsgrupp Al Al Al Al A2
Tab. 3

De luftkondenserade maskinerna ska skyddas mot vinden som férsamrar styrningen av kondensationen och férhindrar varmepumparnas
avfrostning. Vidare ska flansbatterierna skyddas mot smuts (damm, 16v, span 0.s.v.) och atmosfarer som kan leda till korrosion.

5  VATTENANSLUTNINGAR

Roren ska hangas upp pa ett betryggande satt, sa att de inte tynger pa maskinen. Undvik stela anslutningar mellan maskin och rér samt montera
vibrationsdampare.

Angéende temperaturvarden, minsta eller hogsta vattenflode samt vatteninnehall i varmevaxlarnas system, Ias i maskinens orderbekraftelse eller
vand dig till terforsaljaren. Dessa anvisningar galler bade for paslagen och avstangd maskin.

Skydda vattensystemet med frostskyddsmedel om temperaturen kan sjunka under noll eller tém ut allt vatten i virmevéxlarna eller i de lagsta
punkterna i vattensystemet.

Eventuella installerade varmeelement som skyddar réren mot frost ska placeras langt fran anordningar, sensorer och material som kan skadas eller
vilkas funktion kan férsémras (t.ex. temperatursonder, plastmaterial och elkablar).

Temperaturen pa fluidet vid maskinens utlopp maste alltid ligga inom tillverkarens gransvarden, dven nar maskinen startas. For att sékerstélla detta
gér det att installera en forbikopplingsventil och/eller andra komponenter.

Forbrukarnas vattensystem ska vara konstruerat pa ett sddant séatt att det under alla driftforhallanden garanterar att fluidet som cirkulerar i
priméarkretsen respekterar det féreskrivna min. vardet i maskinens tekniska datablad.

Om maskinen inte har ndgon anordning som kontrollerar det barande fluidets fldde ar det nddvandigt att garantera att fldet bibehalls konstant.

Det barande fluidet far inte &ndra flédesriktning i vattensystemen. Pumparna kan skadas och férbikopplingar kan uppsta som aventyrar flédet och
temperaturerna i anlaggningen.

Om flera maskiner &r installerade parallellt:

e Forhindra att flodet kan rinna &t motsatt hall, sarskilt nar maskinerna ar avstangda. Med anledning av detta gar det att installera backventiler i
vattensystemet eller andra lampliga anordningar p&d pumparnas eller maskinernas utlopp. Av denna anledning har maskiner med flera
enskilda pumpar installerade parallellt inbyggda backventiler vid pumparnas utlopp. Men tank pa att detta inte galler for tvillingpumparna.

o Minska totalflodet och avbryt flodet i avstangda maskiner for att forebygga att fluider med olika temperatur blandas som sedan aventyrar
funktionsprestandan och -granserna.
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Kontrollera att vattnet i vattensystemet uppvisar féljande egenskaper under anlédggningens hela livslangd:

Beskrivning Symbol Varden
1 Vatejonkoncentration pH 75+9
2 Forekomst av kalcium (Ca) och magnesium (Mg) Hardhet 4+85°D
3 Klorjoner Ccr < 150 ppm
4 Jarnjoner Fe " < 0,5 ppm
5 Manganjoner Mn ** < 0,05 ppm
6 Koldioxid CO; <10 ppm
7 Vatesulfid H.S < 50 ppb
8 Syre O, < 0,1 ppm
9 Klor Cl, <0,5 ppm
10 Ammoniak NH; <0,5 ppm
11 Forhallande mellan karbonater och sulfater HCO3/S0* >1
Tab. 4
dar: 1/1,78°D=1°Fr med 1 °Fr = 10 g CaCOs/m°
ppm = miljondelar; ppb = miljarddelar
Forklarande anmérkningar
Ref. 1: En vatejonkoncentration (pH) storre &n 9 medfor en dkad risk for belaggningar medan ett pH-varde under 7 ar férenat med en
hdg risk for korrosion.
Ref. 2: Hardheten &r ett matt p& mangden kalcium- och magnesiumkarbonat som har I6sts upp i vattnet vid en temperatur som
understiger 100 °C (tillfallig hardhet).
Ett hogt hardhetsvarde medfér en okad risk for belaggningar.
Ref. 3: En klorjonkoncentration som &éverstiger de angivna vardena ger upphov till korrosion.
Ref.4-5-8: Jarn-, mangan- och syrejoner ger upphov till korrosion.
Ref. 6 - 7: Koldioxid och vatesulfid ar orenheter som beframjar korrosion.
Ref. 9: Vardet pa vattnet i vattenledningarna ligger vanligtvis mellan 0,2 och 0,3 ppm. Foérhéjda varden framkallar korrosion.
Ref. 10: Ammoniak 6kar syrets oxidationsférmaga.
Ref. 11: Vid varden som understiger vardet som anges i tabellen foreligger risk for korrosion p.g.a. uppkomst av galvaniska strémmar

mellan koppar och andra metaller.

Vid férekomst av glykoletylen (giftigt) utvecklas det med tiden korrosiva foreningar som gor att det maste tillsattas inhibitorer.
Om kondensvattnet ar smutsigt och/eller innehaller avlagringar &r det absolut nodvandigt att montera en mellanliggande varmevéxlare fore
kylaggregatets varmevéxlare.

5.1

Avdunstare/atervinning

Foljande delar maste installeras i varmevaxlarnas vattensystem. Var observant pa att delarna placeras korrekt (Se fig. 1, sid. Al):

Tva manometrar med lamplig skala (p& in- och utlopp).

Tva servicekranar for manometrarna.

Avluftningsventiler i de hégsta punkterna i vattensystemet.

Tva vibrationsdampande kopplingar (pa in- och utlopp) som fastes horisontellt.

En flodesvakt pad maskinens utloppsror pa ett rakt stycke som ar sju ganger langre an utloppsrorets diameter. Flodesvaktens kalibrering ska
garantera ett min. vattenflode till varmevaxlarna som inte &r lagre &n vardet som anges pd maskinens orderbekraftelse eller det varde som
anges av aterforsaljaren. Om denna information saknas, rekommenderas ett kalibreringsvarde pa 70 % av maskinens nominella vattenflode
(galler inte &ngkylare).

En kalibreringsventil p& utloppet.

Tva avstangningsventiler (p& in- och utlopp).

Ett mekaniskt filter med en max. maskstorlek p& 1 mm som ska monteras s& nara varmevaxlarnas inlopp som méjligt (avstandet far vara
max. 2 meter).

En draneringskran vid den lagsta punkten i vattensystemet.

En cirkulationspump.

Alla 6vriga apparater som visas i fig. 1, sid. Al.

Det far inte finnas Iuft i vattensystemet, trycket far aldrig understiga atmosfartrycket och vattenflodet far inte fluktuera mer an 10 % i minuten.
Det &r darfor alltid 6nskvart att installera en sjalvstandig pumpenhet for varje maskin med ett system som &r oberoende av resten av
anlaggningen.

For vattensystem avsett for sanitart bruk rekommenderas det att installera en mellanliggande varmevéxlare for att undvika att vattnet férorenas av
smuts, korrosion eller oxider.

Maskinerna med multifunktion typ Q och R &r avsedda for anlaggningar med fyra ror. | dessa anlaggningars vattensystem méste det alltid finns
cirkulerande vatten.

Ovanstaende instruktioner for installation méaste uppfyllas for att garantin ska vara giltig. Climaveneta &r emellertid garna 6ppen foér andra
I6sningar om s&dana skulle kravas. Losningarna maste dock godkannas innan kylaggregatet tas i drift.

5.2

Schema for avdunstarens/atervinningens vattensystem

(Se fig. 1, sid. Al)
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6 KYLANSLUTNINGAR

Vid planering och utférande av kylanslutningar i en anlaggning med tva sektioner ska foljande omstandigheter hallas i minne:
e Roren ska placeras pa ett sddant satt att de ar lattdtkomliga for underhall.
e Belastningsfall i kylkretsarna reducerar kyleffekten och 6kar kompressorns energiférbrukning.
e Smorjoljan maste ga tillbaka till kompressorn med konstant flode under alla férhallanden for att garantera en korrekt smorjning. Det ar darfor
viktigt att beakta foljande anvisningar:
- De horisontella réren ska ha en lutning pa minst 0,5 % i kéldmedieflédets riktning.
- Vid vertikala ror ska det finnas lampliga brunnar fér uppsamling av olja for att underlatta flodet (havert).
- Om réren ar sarskilt ldnga ska en oljeseparator installeras pa kompressorns utloppsror.
Kylkretsen ska vara ren, torr och fri fran alla typer av foérorenande amnen.
Dimensionera véatskeroret sa att det undviks gas foére termostatventilen.
Ingen vétska far tranga in i kompressorn.
Ta alltid i berékning att kopparrér utvidgas.
For att kompensera utvidgning av réren ska alltid kopplingar eller U- och L-rér anvandas.
Roren ska fastas sd att tyngden tas upp ordentligt och sa att réren &r korrekt placerade.
For att begransa spridning av vibrationer och forlanga livslangden pa koéldmedieréren samt begransa anlaggningens bullerniva ska flexibla
kopplingar och stabila stéd anvandas.
Vétskeroret ska isoleras pa ett lampligt satt.
e Kontrollera att eventuell vatskebehallare i maskinen ar tillrackligt stor for att uppta hela anlaggningens véatska.
e Kontrollera att maskinens sakerhetsanordningar (om sadana finns) lampar sig fér hela anlaggningen. Installera i annat fall (om det behovs)
ytterligare sékerhetsanordningar.
e Valj lamplig tjocklek pa kopparrér i forhallande till drifttrycket.
e Om kylkretsen omfattar tva parallella avdunstare &r det nédvandigt att, med hjalp av havertar, undvika att det samlas olja i avdunstaren som
da ar avstangd.
e Om kondensorn & monterad pa ett visst avstand frAn kompressorn &ar det nddvandigt att installera en havert och en backventil p&
kompressorns utloppsror for att forhindra att vatska strommar tillbaka nar maskinen ar avstangd.
e Kondensorn ska tillse att kondenseringstrycket halls stabilt sa att lamellenheten kan fungera optimalt.
e Om koldmediet bestadr av R134a, R407c, R404a och R410a eller liknande kéldmedier, som inte & kompatibelt med mineraloljor, méste
komponenter som &r specifikt utvecklade for detta &andamal anvandas.
Forsakran om éverensstammelse och CE-markningen av anlaggningen enligt de tillampliga EU-direktiven aligger anlaggningens
tillverkare, p& samma satt som anlaggningens garanti.

7 ELANSLUTNINGAR

7.1 Eltillforsel

Elnatets egenskaper ska 6verensstamma med standard EN 60204-1 och géllande lokala foreskrifter och vara lampliga for maskinens elférbrukning
som anges pa elschemat och markplaten. Matningsspanningen ska éverensstamma med det nominella vardet +/-10 %, med en max. obalans
mellan faserna pa 2 %. Maskinen ska anslutas till en trefas matningskalla av typ TN(S). Om en jordfelsbrytare ska installeras i elsystemet ska
denna vara av typ A eller B.

Folj lokala foreskrifter. Sla endast till spanningen om vattensystemet ar fylit.

7.2 Effektanslutningar

Installera en skyddsanordning (medféljer inte) pa elpanelens eltiliférsel i enlighet med kraven i gallande foreskrifter.

Maskinens elpanel ska anslutas till elndtet med en kabel vars tvarsnittsarea ar avpassad for maskinens elférbrukning som anges p& markplaten.
Mangver- och kontrollsystemet avleds fran effektsystemet inuti elpanelen.

Undvik direktkontakt med varma och/eller vassa ytor. Det ar forbjudet att ansluta elkablar pa annat sé&tt &n det angivna.

Spanningen bor aldrig slas ifrdn, med undantag av stopp for underhall. P& s satt garanteras att varmeelementen for kompressorutrymmet och ev.
varmeelement for varmevaxlarna &r i drift.

7.3 Forreglingar for kontrollsystemet

Garantin upphor att gélla om inte féljande gors:
e Den kalibrerade flodesvakten ansluts till de avpassade klammorna i kontrollsystemet (om dessa delar inte ingar i
standardleveransen).
e Pumparnas hjélpkontakter ansluts till de avpassade klammorna i kontrollsystemet (om dessa finns i elschemat).
e Klartecknen vid maskinens inlopp (ON/OFF-fjarrkommando, flddesvakt, klartecken for pumpar o0.s.v.) ges av rena och enskilda
kontakter for varje maskin (flera maskiner far aldrig parallellanslutas till ett enda klartecken).

Det rekommenderas att de ovan beskrivna kablarna for sékerhetsanslutningen monteras separat fran eventuella effektkablar. Om det inte gar,
anvands skarmade kablar. Anvand endast skarmade kablar med en impedans pa 120 ohm fér eventuella seriella anslutningar. Kabeln som
forbinder kontrollanordningarna med maskinen langst bort far aldrig vara langre an 1 000 meter.
Fran dessa anordningar ska det bara utga en enda seriell kabel som forbinds med den férsta maskinen, och sedan med nastféljande maskin.
Avskarmningarna av de enskilda kablarna maste vara féorbundna med varandra men inte med maskinens klammor. En av &ndarna pa
avskarmningarna ska anslutas till jord.
Om det anvands ON/OFF-fjarrkommando géller samma rekommendationer som for flodesvaktens kablar vid kabeldragning.
For ON/OFF-fjarrkommando med extern kontakt eller seriellt protokollkommando ska dessutom féljande tider respekteras:

e Paus mellan tva efterfoljande igdngsattningar: 15 minuter.

e Paus mellan avstangning och igngsattning: 3 minuter
Dessutom maste pumpen vara igdngsatt atminstone 1 minut innan maskinen startas och stangas av 1 minut efter att maskinen har
sténgts av, annars upphdr garantin att galla.
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7.4 Obalans mellan matningsspéanningens faser

Starta inte elmotorerna nar obalansen mellan faserna 6verstiger 2 %. For kontroll anvands féljande formel:
Max. avvikelse frdn genomssnittsspanning
% obalans = x 100
genomsnittsspanning

Exempel: Nominell matningsspénning 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
Genomsnitt V = (409 + 398 + 396) / 3 =401V

(409 - 401)
% obalans = ---------------mm---oo- x 100 = 1,99
401
A B C

VIKTIGT!

Om matningsspanningens obalans mellan faserna 6verstiger 2 %, bor elverket kontaktas. Drift av maskin med obalans pa mer an 2 %
mellan faserna medfor att GARANTIN UPPHOR ATT GALLA.
Det ar tillradligt att fore start kontrollera att elinstallationerna har gjorts i enlighet med direktivet om elektromagnetisk kompatibilitet 2004/108/EG.

7.5 Kontroll av fassekvens hos maskiner med scrollkompressor

Det ar nodvandigt att efter start kontrollera att kompressorns bullerniva inte ar for hog och att inloppstemperaturen ar lagre an utloppstemperaturen.
Kasta om faserna i motsatt fall.

OBS: Vissa kompressorer ar utrustade med en anordning for kontroll av fassekvens. Om faserna ar omkastade visas meddelandet
“Overhettningslarm”.

8 GASANSLUTNINGAR

Det nominella undre varmevardet ar 8 250 kcal/Nm® for naturgas och 11 000 kcal/kg fér LPG. Kontakta Climaveneta vid anvandning av bréansle
med annat varmevarde.

Observeral

LPG ska alltid vara anga vid tillforseln.

8.1 Natets dimensionering

Gasnatet ska kunna garantera nddvandig gastillférsel for maskinens korrekta funktion. Trycket ska vara mellan 20 - 300 mbar fér maskiner som
drivs med naturgas och 0,7 - 1,4 bar fér maskiner som drivs med LPG.
Folj anvisningarna i varmepumpens bruks-, installations- och underhallsanvisning som medfoljer maskinen.

8.2 Natets uppbyggnad

Gasnatet, bade nar det galler naturgas och LPG, ska vara beskaffat pa foljande satt:
(Se fig. 2, sid. Ad)

9 LUFTANSLUTNINGAR (TILL LUFTKANALER)

9.1 Med Roof Curb

Kontrollera att kontaktytorna mellan maskinens ram och botten &ar rena och plana for att garantera en perfekt anslutning utan att luft eller fukt lacker
in. | detta fall ska luftkanalerna anslutas med hjalp av vibrationsdampare till flansarna pa Roof Curb.

9.2 Utan Roof Curb

Om Roof Curb inte anvands ska luftkanalerna anslutas direkt till maskinen med hjélp av vibrationsdampare.
Luftkanalerna ska inte tynga pa flansarna pa maskinen.
Maskinens inspektionspaneler ska kunna éppnas for atkomst fér underhallsmoment.

10 OBLIGATORISKA KONTROLLER INFOR FORSTA IDRIFTSATTNING

Kylkretsen har testats av Climaveneta for att finna eventuella kdldmedieldackage. Testet har utforts efter den avslutande monteringen av maskinen
pa tillverkningsplatsen. Fore starten ska en ytterligare kontroll utforas for att finna eventuella lackage som har orsakats av transport- eller
installationsskador.

Sékerstall att produkten och installationen éverensstammer med lokala foreskrifter. Kontrollera sarskilt att nédvandiga installations- och
idriftsattningscertifikat har tagits fram och kommunicerats.

11 IDRIFTSATTNING OCH INSTALLNING
Se det elektroniska 6vervakningssystemets bruksanvisning.
12 UNDERHALL

Underhall &r viktigt for att halla kylaggregatet i perfekt skick med héansyn till prestanda, energiférbrukning och sakerhet.
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Varje Climaveneta-maskin ar férsedd med en maskinloggbok. | denna bok ska alla underhallsmoment antecknas av anvandaren eller den som
ansvarar for maskinen for dokumentation av Climaveneta-maskinens funktion. Férsummade anteckningar kan anvandas som bevis for férsummat
underhall.

Eftersom det saknas sérskilda standarder gallande HFO-koldmedier foreskriver tillverkaren att tillampa och respektera det som anges i:

- Forordning (EG) nr 842/2006, artikel 3 géllande lackagekontroll

- Forordning (EG) nr 1516/2007 géllande sedvanliga lackagekontrollkrav

och motsvarande nationella lagar for genomférande av ovannamnda europeiska standarder.

12.1 Forsiktighetsatgarder i samband med underhallsmoment
Underhall far endast genomforas av auktoriserade tekniker. Innan nagot underhallsmoment utfors ska féljande forsiktighetsatgarder vidtas:

Sla fran maskinens spanning med den externa strombrytaren som kan férses med upp till tre hanglas for att kunna sparra den i franslaget
lage.

Den franslagna strombrytaren ska férses med en skylt med skriften: “Far inte roras - underhallsarbete pagar”.

Anvand lamplig personlig skyddsutrustning (hjalm, isolerande handskar, skyddsglaségon och skyddsskor 0.s.v.).

Anvand alltid verktyg som &r i bra skick och forsakra dig om att du har forstatt aktuella anvisningar till fullo.

Om det visar sig nodvandigt att kontrollera maskinen da den ar i drift maste foljande goras:

Forsakra dig om att eventuella fjarrkontrollsystem ar frAnkopplade. Tank dock p& att maskinens PLC styr maskinens funktioner och kan
aktivera/deaktivera komponenterna och darmed skapa farliga situationer (t.ex. mata och séatta igdng flaktarna och deras mekaniska
indragningssystem).

Kor maskinen kortast mojliga tid med 6ppen elpanel.

Stang elpanelen sa snart matningen eller kontrollen ar genomford.

Underhallsarbeten bor inte genomforas pa maskiner som ar installerade utomhus, om vaderférhallandena ar ogynnsamma (regn, snd, dimma
0.S.V.).

Dessutom ska féljande regler iakttas:

Kylkretsen innehdller trycksatt koldmediumgas. Samtliga moment ska utféras av auktoriserad behorig personal eller personal med
befogenhet enligt gallande lagar.

Koldmedierna i kylkretsen far aldrig slappas ut i naturen.

Hall aldrig kylkretsen 6ppen, eftersom oljan absorberar fukt och darigenom bryts ned.

Se upp for heta och/eller trycksatta vatskor som kan spruta ut vid avluftning.

Vid byte av eprom eller kretskort ska andamalsenlig utrustning anvandas (utdragare, antistatiskt armband o.s.v.).

Vid byte av motor, kompressor, avdunstare, kondensorbatterier eller andra tyngre delar maste du forsakra dig om att lyftmedien &r
dimensionerade for vikten som ska flyttas.

Sla fran maskinens spanning med den externa strombrytaren pa elpanelen och satt upp en skylt med skriften “Far inte roras -
underhallsarbete pagar” innan arbete utfors i flaktutrymmet pa luftkylda maskiner med extern kompressor.

Ta kontakt med Climaveneta om modifikationer behover goras pa kylkrets, vatten- eller elsystem eller pa deras styrlogik.

Ta kontakt med Climaveneta om sarskilt komplicerade demonterings- eller monteringsmoment ska utforas.

Anvand uteslutande reservdelar levererade av Climaveneta eller auktoriserade aterforséljare.

Ta kontakt med Climaveneta om maskinen maste flyttas efter mer an ett ar efter installationen eller om maskinen behover nedmonteras.
Kontrollera att inga verktyg, elkablar eller andra l6sa foremal blir kvargldmda i maskinen och att maskinen har anslutits korrekt till
anlaggningen innan den stangs och startas igen.

12.2 Beskrivning av ingrepp

Rekommenderat rutinunderhall
Intervall*
Beskrivning av arbetsmoment Var 3:e - 4: . . o . .
e ménad Varje halvar| Varje ar |Vartannat ar Drifttimmar
Atdragning av elanslutningar och byte av utslitna eller
skadade elkablar. .
Kontroll av om det forekommer lackage i kylkretsen. Utfor
denna kontroll enligt tidsintervallen i europeiska
referensstandarder. .
Kontroll av maskinens matningsspanning. .
Kontroll av kompressorernas matningsspanning. .
Kontroll av flaktarnas matningsspéanning. .
Kontroll av varmevéaxlarnas frostskyddselement och/eller ror
(om de finns). .
. Kontroll av magnetventilerna. .
< Kontroll och kalibrering av tryckvakterna for min. respektive
£ max. tryck (om de finns). .
< Rengoring av sékerhetsventilernas utlopp. .
Byte eller kalibrering av sékerhetsventilerna. .
Kontroll av avlasning av trycksonder, kalibrering. .
Kontroll och ev. byte av torkfilter i vatskeror. .
Kontroll av slangarna. .
Kontroll av om det forekommer slitage pa kompressorernas
kontaktorer. .
Kontroll av om det férekommer slitage pa flaktarnas
kontaktorer. .
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Kontroll av om det forekommer slitage pa
centrifugalflaktarnas transmissionsremmar och kontroll av
deras spanning (endast pa maskiner med centrifugalflaktar
och Rooftop)**.

Rengoring och byte av filter p& maskiner med Rooftop.

Rengoring av kondensorbatterier (endast luftkylda maskiner;
helst inifrdn och utat).

Kontroll av att varmevéxlarna med slangpaket &r rena och
rengoring vid behov. Det avrades fran att rengéra dem med
flaskborste, eftersom detta forfarande kan forstora rérens
rafflade insida. Anvand istéllet lampliga kemikalier.

Kontroll av avdunstarens varmeelement.

Kontroll av maskinens vagrata placering.

Kontroll av om det forekommer rostangripna omraden pa
kylkretsen. Detta galler sarskilt de trycksatta behallarna.
Eventuell ytbehandling.

Allman rengoring.

Avlufta vattensystemet och varmevéaxlarna (bade fluid och
luft samtidigt minskar prestandan och kan ge upphov till
korrosion).

Kylkrets, maskindrift vid full belastning

Matning av 6verhettningstemperatur.

Matning av underkylningstemperatur.

Matning av gastemperatur vid kompressorns utlopp.

Matning av Iagt tryck.

Matning av hogt tryck.

Matning av fléaktarnas férbrukning, trefas (L1, L2, L3) eller
enfas om enfasflaktar finns.

Matning av kompressorernas forbrukning, trefas (L1, L2,
L3).

Matning av pumpens forbrukning nar sadan finns pa
maskinen, trefas (L1, L2, L3).

Matning av utetemperatur.

Matning av vattentemperatur vid avdunstarens och
kondensorns (om den finns) inlopp och utlopp.

Kontroll av oljeniva

Kontroll av oljans surhetsgrad.

Kontroll av oljans renhet.

Kontroll av glykollésningens koncentration (om den finns).

= Skruvkompressor:
? 8 000 drifttimmar.
3 Scrollkompressor:
g Byte av olja. 12 000 drifttimmar.
S Kolvkompressor: 5 000
V4 g
drifttimmar.
Kontroll av varmeelementen f6r kompressorutrymmet.
Kontroll av dielektrisk styvhet.
Kontroll av oljenivasond (om den finns).
Kontroll och kalibrering av avdunstarens respektive
kondensorns/atervinningens flodesvakt.
I Kontroll av differenstryckvakt for vatten.
]
® Kontroll av atdragning av huvud pa varmevaxlare med
E slangpaket.
% Kontroll av pumpens roterande tatning och packningar.
>

Kontroll och rengéring av filter vid de vattenkylda
varmevéxlarnas vatteninlopp.
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* Ovan angivna underhallsintervall ar att betrakta som véagledande. De kan variera beroende pa vilket satt som maskinen, och dven
anlaggningen som maskinen ingér i, anvands.

** Remspanningen beror pa manga faktorer, bl.a. motoreffekten, varvtalet, remmarnas och remskivornas typ och
storlek o.s.v. Det &r viktigt att k&anna till och stélla in den med maximal precision. Gor pa foljande satt for att spanna

remmen:

1. Kontrollera instéliningen av motor- och flaktaxlarnas remskivor.
2. Forsakra dig om att sparens sidor &r rena.

3. Montera transmissionsremmarna genom att slappa efter p& spannsystemet sa att de inte skadas genom

att de stracks ut for mycket.

4.  Spann remmarna gradvis med spannsystemet.

Om inte séarskilda instrument finns for att kontrollera remspanningen kan detta goras enligt metoden som foljer. For
att vara saker pa att remmarna ar korrekt spanda ska du mata den fria strackan T. Anvand en dynamometer och
applicera en vinkelrat kraft F p& varje rem i mitten av strackan T. Béjningen f ska vara 1,5 mm per varje 100 mm av

strackan T. Jamfor sedan vardet F som kan avlasas p& dynamometern med vardena F' och F" i tabellen.

Diametro Giri puleggia
Tipo di| cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Remtyp Minsta remskivans Minsta remskivans (Newton) (Newtan)
diameter (mm) varvtal (varv/min) Min. F’ (Newton) Max. F” (Newton)
50 = 90 1200 = 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 + 145 900 = 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 + 800 35 50
170 + 235 900 + 1800 35 45
SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60
330 + 400 400 + 800 45 65
250 = 320 900 = 1800 70 100
SPC 330 + 400 600 + 1200 80 115
440 + 520 400 + 800 80 130
Tab. 5
Begar luftkylda varmevéxlare med skyddshdélje fér maskiner som &r installerade i fratande miljoer. | dessa klimat ska
underhallsintervallen reduceras (far bedémas med hansyn till de specifika klimatférhallandena).
Rekommenderat forebyggande rutinunderhall pa centrifugalkompressorer
Intervall
Beskrivning av arbetsmoment
Varje halvar| Varje ar Annat
_‘% Kontroll av om det forekommer mekaniska skador pa kompressorn. .
E Kontroll av om det fdrekommer dverdrivna vibrationer orsakade av andra mekaniska .
< komponenter i drift.
Kontroll av matningsspanningen [V] enligt kompressorns servicemanual. .
P Kontroll av atdragning av kiammorna for kompressorns anslutningskablar. .
S Kontroll av om det forekommer brannmarken eller svarta marken pa effektkablarna. .
<
< Kontroll av att stromvardet [A] 6verensstammer med vardena pa méarkplaten. .
£ Kontroll av likstromsvardet efter SCR (se servicemanualen). .
(]
K} Kontroll av spanningsvérdet [V] pa reservkondensatorerna (se kompressorns .
3 servicemanual).
E Byte av de fyra reservkondensatorerna. Vart 5:e ar.
% Kontroll av sékerhetssystemen (larmen). .
X Applicering av isolerande fett och lanolin enligt avsnitt 6.1 i centrifugalkompressorns .
underhallsanvisning.
Kontroll av atdragning av alla kommunikationskablar mellan kompressorn och dess .
3 komponenter.
3 3 Kontroll av atdragning och placering av alla elektroniska anordningar. .
- ®©
o Kontroll av att det inte férekommer brannmarken eller andra skador pa négot av .
= 'g kretskorten (t.ex. backplane, granssnittsmodul, BMCC).
B - - P
¥ £ Kontroll av att det inte forekommer damm eller annan smuts pa nagot av kretskorten (t.ex. .
% backplane, gréanssnittsmodul, BMCC o.s.v.). Eventuell reng6ring med lampliga redskap.
Kontroll av avlasning av temperatur- och trycksonderna. Eventuellt byte. .
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Kontroll av
kylkrets

Kontroll av IGV-ventilen.

Kontroll av kretsens kéldmedieniva.

Kontroll av kylkretsens magnetventiler (vétskeror).

Kontroll och rengéring av filtret for kompressorns kylkrets.

13 REKOMMENDERADE RESERVDELAR

Listan 6ver reservdelar levereras pa bestéllning.

13.1 Efter 1 ar

e  Sakring e Alla
e Torkfilter e Ala
e Spolar for magnetventiler e 1pertyp
o  Luftfilter e Alla
o Differenstryckvakt for vatten e 1pertyp
e Remmar e Ala
e Sonder e 1pertyp
e Varmeelement for kompressorutrymme e 1pertyp
13.2 Efter 2 ar
Med tillagg av listan "Efter 1 ar”:
e  Tryckvakter e Alla
e Sé&kerhetsventiler e Alla
e Kontaktorer och hjalprelaer e Alla
e  Overhettningsskydd fér kompressor e Alla
e Termomagnetiska brytare e Alla
e Givare e Alla
e Flaktar e 1pertyp
13.3 Efter5ar
Med tillagg av listorna "Efter 1 ar” och "Efter 2 ar”:
e Magnetventiler e Alla
e Termostatventiler e Alla
e Manometrar e Alla
e Kompressorer e 1pertyp
e Elektroniska komponenter e Alla

Flaktar

e 50 % av antalet av varje typ

Sats med centrifugalkompressorns kondensorer

14

OBSERVERA! Maskinen innehéller fluorerade véxthusgaser som omfattas av Kyotoprotokollet. Enligt lag far maskinen inte kastas i naturen utan

URDRIFTTAGNING OCH KASSERING AY KOMPONENTER OCH MASKIN

ska tas om hand och aterlamnas till aterforsaljaren eller lamnas in till en miljéstation.

For att minska miljopaverkan ska féljande foreskrifter angaende kassering respekteras nar komponenter nedmonteras vid utbyte eller nar hela

maskinen ska tas ur drift och avlagsnas fran installationsplatsen:

Kéldmediumgasen ska samlas upp helt av specialiserad personal med befogenhet och lamnas in till miljdstationer.

Smorjoljan i kompressorerna och kylkretsen ska samlas upp och lamnas in till miljostationer.

Strukturen, den elektriska och elektroniska utrustningen samt komponenterna ska kallsorteras och lamnas in till miljostationer.
Om vattensystemet innehaller frostskyddsmedel ska det samlas upp och lamnas in till miljostationer.

Respektera gallande nationella lagar.
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1 DOKUMENTATION

Sammen med denne manual leveres fglgende dokumentation sammen med maskinen:
e overensstemmelseserkleering
teknisk dossier
maltegninger og lgftediagrammer
kgle-/vandskemaer
elskemaer
manual for elektronisk kontrolenhed
e logbog
Gennemlzes den anfarte dokumentation ngje og veer sikker pa at have forstaet oplysningerne inden ethvert indgreb.

2 GARANTI

2.1 Uddrag af garantibetingelserne

Garantiperioden for maskiner leveret af Climaveneta er 12 maneder fra den dato, hvor de tages i brug og hgjst 18 maneder fra fakturadato. Datoen
for ibrugtagning er den dato, som angives i “Modulo 1° avviamento” (Skema til 1. igangsaetning), som indgar i “Libretto di bordo macchina”
(logbogen) og som skal udfyldes og sendes til Climaveneta.

Garantien gaelder, safremt installationsforskrifterne er overholdt (bdde Climaveneta forskrifter og geeldende generelle forskrifter), samt safremt
ovennzgevnte “Modulo 1° avviamento” (Skema til 1. igangsaetning) er udfyldt og sendt til Climaveneta, attention After Sales-afdelingen.

For at garantien skal geelde skal alle fejl og brister desuden rapporteres inden otte dage fra den dato, hvor de opdages. Det pahviler brugeren at
afbryde maskinens drift, s snart han opdager fejl eller brister.

Garantien gaelder, hvis maskinen tages i brug af et servicecenter, der er autoriseret af Climaveneta.

For at garantien skal gaelde kreeves desuden, at vedligeholdelse udfares regelmaessigt, som angivet i “Libretto di bordo macchina” (logbogen), der
opbevares i elkabinettet.

Garantien omfatter udskiftning af eventuelle defekte dele.

Climaveneta afholder ikke omkostningerne i forbindelse med udferelse af reparationer (eksempelvis brug af kran, afmontering af rer osv.) pa
kompressorer, varmevekslere, ventilatorer osv. Virksomheden afholder endvidere ikke rejse- og opholdsomkostningerne for teknikere i forbindelse
med udfgrelse af indgreb p& installationsstedet.

2.2 Ved modtagelsen

Ved modtagelsen af maskinen pahviler det kunden at kontrollere tydelige skader og manglende dele. Skulle fejl eller manglende dele opdages, skal
kunden straks sende en reklamation vedrgrende skader eller manglende dele til speditaren og skrive et forbehold i fragtbrevet. Stgrre skader skal
dokumenteres med fotografier.

2.3 Climaveneta maskinernes preestationer

Climaveneta maskinerne testes pa fabrikken i dertil udsete stationer i overensstemmelse med fabrikkens interne procedurer. Sammenlignende
kontrol af anleeggets preestation er kun mulig, hvis den udfgres under samme driftsvilkar (arbejdsbelastning, temperatur og gennemstrgmninger i
varmevekslere) som i testsituationen.

2.4 Manuel tilbagestilling af alarmer

Underret straks en tekniker om eventuel udlgsning af en alarm i maskinen. Hvis en alarm udlgses, skal arsagen til udlgsningen undersgges og
elimineres, inden alarmen tilbagestilles manuelt. Gentagne manuelle tilbagestillinger af alarmen vil kunne resultere i bortfald af
garantien.

2.5 Driftsperiode

Ved normale funktionsbetingelser har maskinen en forventet driftsperiode pa 10 ar, hvis den vedligeholdes pé& passende made som foreskrevet i
kapitel 9. Nar denne periode er udlgbet, anbefales det at f& maskinen kontrolleret af autoriseret Climaveneta personale.

3 SIKKERHEDSFORSKRIFTER

3.1 Indledning

Dette produkt er en kompleks maskine. | forbindelse med installation, brug, vedligeholdelse eller reparation er personer og materiel udsat for risici
pa grund af visse betingelser eller komponenter (eksempelvis men ikke udelukkende kglemiddel, olie, mekaniske dele i beveegelse, tryk,
varmekilder og stram). Hvert af disse elementer kan forvolde materielle skader og kvaestelser og i veerste fald dedsfald. Personalet, der arbejder pa
maskinen, skal lokalisere og klarleegge farerne, benytte de ngdvendige veernemidler og udfgre indgrebet sikkerhedsmaessigt forsvarligt.

Dette produkt og den tilhgrende dokumentation (inkl. denne manual) er henvendt til personer men en specifik uddannelse, som ger det muligt at
udfare indgrebet korrekt og sikkerhedsmaessigt forsvarligt. Inden udfgrelse af indgreb pa denne maskine er det af afggrende betydning, at
personalet har laest og forstaet samtlige manualer og al gvrig referencedokumentation. Personalet skal kende og overholde standarderne, der
geelder med hensyn til de forestdende aktiviteter.

Climaveneta S.p.A. og virksomhedens TEKNIKERE (som defineret i denne manual) kan ikke gares ansvarlige for skader, der opstar som
falge af manglende overholdelse af sikkerhedsforskrifterne, som var geeldende pa installationstidspunktet.

3.2 Definitioner

e Ejer: Juridisk repreesentant for virksomheden eller myndigheden eller fysisk person, som ejer systemet, hvori Climaveneta maskinen er
installeret. Ejeren er ansvarlig for kontrol af overholdelsen af alle sikkerhedsforskrifterne i denne manual og i den geeldende nationale
lovgivning.

e Installater: Juridisk repraesentant for virksomheden som pa ejerens vegne er ansvarlig for opstilling samt vand- og eltilslutning af
Climaveneta maskinen. Installatgren er ansvarlig for placering og korrekt installation i overensstemmelse med forskrifterne i denne manual
samt med de geeldende nationale normer.

e Operator: Fysisk eller juridisk person, som farer en effektiv kontrol med maskinernes og aircondition-systemernes tekniske funktion. Under
seerlige og klart definerede omsteendigheder kan en EU-medlemsstat betragte ejeren som ansvarlig for operatarens forpligtelser.

e Vedligeholdelsesmekaniker: Den person som pa ejerens vegne udferer de regulerings- og kontrolforanstaltninger samt den kontrol, som
udtrykkeligt angives i denne manual, pd Climaveneta maskinen. Det pahviler mekanikeren ngje at felge manualens instruktioner og
begreense sin indsats til de tilladte indgreb.

e Tekniker: Den person som af Climaveneta er udtrykkeligt autoriseret til at gennemfgre al ordinaer og ekstraordinzer vedligeholdelse, som
maskinen kraever i den samlede driftsperiode, samt at sarge for regulering, kontrol, reparation og eventuel montering af reservedele.

7 CLIMAVENETA
71



C0210601-09-14-DA

3.3

Uden for Italien og de lande, hvor Climaveneta ikke er repraesenteret direkte med egne filialer, er Climaveneta forhandleren forpligtet til pa
eget ansvar at etablere samarbejde med et passende antal teknikere i forhold til det geografiske omrade og forretningsaktiviteterne.

Adgang til maskinen

Maskinen skal opstilles i et omrade, hvortil kun OPERAT@RER, VEDLIGEHOLDELSESMEKANIKERE og TEKNIKERE har adgang. Hvis det ikke
er muligt at sikre denne begraensede adgang, skal maskinen omgives af et hegn, som lgber rundt om maskinen pa mindst to meters afstand fra
dens ydersider.

INSTALLAT@RENS personale eller andre besggende skal altid ledsages af en OPERAT@R. Uvedkommende personer ma under ingen
omsteendigheder lades alene i naerheden af maskinen.

VEDLIGEHOLDELSESMEKANIKEREN skal begraense sin indsats til maskinens kontroller. Vedligeholdelsesmekanikeren ma ikke andre paneler
end det, som giver adgang til kontrolmodulet. INSTALLATJREN skal begraense sin indsats til forbindelserne mellem systemet og maskinen.

Beer passende personlige veernemidler i forbindelse med adgang til maskinen, og opna farst adgang efter gennemlaesning og forstaelse af
dokumentationen og instruktionerne, der altid skal veere inden for reekkevidde.

3.4

Forskrifter vedrgrende tilbagevaerende risici

Forebyqggelse af tilbageveerende mekaniske risici

e o o o o

Maskinen skal installeres i overensstemmelse med instruktionerne i denne manual.

Gennemfar regelmaessigt de vedligeholdelsesindgreb, som beskrives i denne manual.

Beer passende personlige vaernemidler (handsker, beskyttelsesbriller, hjelm osv.) i forhold til de forestdende indgreb. Bzer ikke bekleedning
eller andre genstande, som kan szette sig fast eller blive suget ind af luftstrammene. Saml langt ha&r og saet det op, inden der opnas adgang
til maskinen.

Inden der &bnes et panel, skal det kontrolleres, at panelet er fastgjort p& maskinen ved hjeelp af haengslerne.

Varmevekslernes ribber, komponenternes og metalpanelernes kanter kan medfare kvaestelser (skaereskader).

Afmontér ikke de bevaegelige deles beskyttelsespaneler, mens maskinen er i gang.

Sgrg for, at beskyttelsespanelerne p& de beveegelige dele er anbragt korrekt, inden maskinen startes pa ny.

Ventilatorer, motorer og remtransmissioner kan vaere i beveegelse: Vent altid, indtil delene er standset fuldstaendigt og iveerkseet passende
foranstaltninger for at hindre aktivering, inden der opnas adgang.

Maskinens og rgrenes overflade kan blive meget varme og meget kolde, hvilket indebaerer risiko for forbreendinger eller fryseskader.
Overskrid ikke det maks. tilladte tryk (PS) maskinens vandsystem. Trykket fremgar af maskinens typeskilt.

Isolér streekningen med det pageeldende rgr inden fiernelse af elementer langs med vandsystemerne, der er under tryk. Led gradvist
fluidummet bort, indtil trykket er udlignet.

Kontrollér ikke kalemiddeltab med haenderne.

Forebyqggelse af tilbageveerende elektriske risici

Kobl stremmen fra maskinen ved hjeelp af den eksterne strgmafbryder, inden elkabinettet dbnes.

Kontrollér, at maskinen er jordforbundet, inden den startes.

Maskinen skal installeres pa et egnet sted. Specielt geelder, at maskinen ikke kan installeres udendgrs, hvis den er beregnet til indendars
brug.

Lose ledninger eller kabler med for lille tveersnit ma ikke anvendes - end ikke i nadstilfeelde eller i korte perioder.

Vent min. 3 minutter efter frakobling af strammen pa maskiner med parallelkondensatorer, inden der opnas adgang til elkabinettet.

Hvis maskinen er udstyret med centrifugalkompressorer med indbygget inverter, skal der forlgbe min. 15 minutter efter frakobling af
strammen, og inden der opnds adgang i forbindelse med vedligeholdelse. De indvendige komponenter er fortsat spaendingsbelastede, og
udgar derfor en fare for elektrisk stad

Forebyggelse af andre tilbageveerende risici

Maskinen indeholder kalegas under tryk: Der ma ikke udferes indgreb i trykbserende udstyr, medmindre dette sker i forbindelse
vedligeholdelse udfgrt af kvalificeret og autoriseret personale.

Tilslutninger til maskinen skal udferes som angivet i denne manual og pa maskinens meerkater.

Vandsystemet indeholder giftige substanser. Drik aldrig vand fra vandsystemet og undga, at indholdet kommer i kontakt med hud, gjne eller
toj.

For at undga en risiko for miljget skal det sikres, at eventuelle fluidumlaekager opsamles i passende beholdere med overholdelse af kravene i
de lokale bestemmelser.

Hvis en maskindel lgsnes, skal den monteres korrekt, inden maskinen startes igen.

Brandslukkere skal findes i neerheden af maskinen i tilfeelde af brand i de elektriske dele. Brandslukkerne skal vaere egnet til kompressorens
smgreolie og kalemiddel jf. de respektive sikkerhedsdatablade (eksempelvis en CO2 brandslukker).

Maskinen er udstyret med anordninger til udligning af overtryk (sikkerhedsventiler): Hvis disse anordninger udlgses, udledes kglegassen
under hgj temperatur og hgj hastighed. Sgrg for, at udledningen ikke kan medfgre kveestelser eller materielle skader. Led eventuelt aflabene
pa passende made jf. forskrifterne i EN 378-3 og de geeldende lokale bestemmelser, og leeg seerligt vaegt pa at lede fluidaene, der tilhgrer
andre sikkerhedsgrupper end AL, til &bne og sikre omrader (se tabel 3).

Sikkerhedsanordningerne skal holdes intakte og kontrolleres regelmaessigt som foreskrevet i de geeldende bestemmelser.

Opbevar smgremidlerne i beholdere, der er identificeret pa passende made.

Brandfarlige veesker ma ikke opbevares i nzerheden af anleegget.

Lodning eller svejsning m& kun foretages pa tomme rer, der er rengjort for eventuelle rester af smgreolie. Svejseflammer og andre
varmekilder ma ikke fares nzer rgrene med kelefluidum.

Anvend ikke dben ild i naerheden af maskinen.

Maskinen skal installeres i strukturer, som er beskyttet mod lynnedslag jf. kravene i de love og tekniske standarder, der finder anvendelse.
Rar, som indeholder fluida under tryk, ma ikke bgjes eller udseettes for slag.

Det er ikke tilladt at betraede maskinerne eller at anbringe genstande pa maskinerne.

Brugeren har ansvaret for den samlede vurdering af brandrisikoen pa installationsstedet (eksempelvis beregning af brandbelastning).
Transporten af maskinen skal ske i overensstemmelse med de geeldende bestemmelser og under hensyntagen til karakteristikaene for
fluidaene i systemet og beskrivelsen heraf pa sikkerhedsdatabladet.

Forkert transport kan beskadige maskinen og ogsd skabe kglemiddellzekager. Inden start farste gang er det ngdvendigt at udfgre en
leekagekontrol og udfgre de eventuelle ngdvendige reparationer.

Pludseligt udslip af kelemiddel i et lukket omrade kan medfere iltmangel og dermed risiko for kvaelning: Installér maskinen pa et sted med
passende udluftning jf. EN 378-3 og de geeldende lokale bestemmelser.
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e Installationen skal opfylde kravene i EN 378-3 og de geeldende lokale bestemmelser. Seerligt geelder, at indendgrs installationer skal veere i
stand til at sikre en passende udluftning. Montér eventuelt kalemiddelsensorer.

e Medmindre Climaveneta har oplyst andet, skal maskinen installeres i omgivelser, der ikke er klassificeret som eksplosionsfarlige (SAFE
AREA).

3.5 Generelle forskrifter

e Afheaengigt af det konkrete kglemiddel i maskinen skal maskinen under opbevaring og transport fastholdes ved fglgende temperaturer (der er
mulighed for videre rammer, og dette skal fastleegges i forbindelse med afgivelse af ordren):

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)
T min. (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T maks. (°C) 55 46 45 46 55
Tabel 1

e Sgrg for, at temperaturen i fluidaene, som er i kontakt med varmevekslerne, ikke overskrider ovennaevnte temperaturgraenser eller fryser til
is. Dette geelder ogsa, nar maskinen er slukket.

e Forsyn udelukkende varmevekslerne med vand eller med vand med eetylenglykol eller propylenglykol (blandingsforhold: maks. 50 %).

e Maskinen méa kun anvendes til de formal, hvortil den er fremstillet. Alle andre former for brug kan udggre en fare og medfarer bortfald af
garantien.

e Indgreb i produktet kan veere farligt: Kontakt et autoriseret servicecenter i tilfeelde af fejl eller driftsforstyrrelser.

e Installationen skal sikre, at temperaturen i fluidlummet, som sendes ind i maskinen, fastholdes ved et stabilt niveau og er inden for de
fastsatte greenser. Veer derfor opmaerksom pa indstillingen af eventuelle eksterne varmevekslere og kontrolsystemer (DryCooler,
fordampertarne, omrédeventiler osv.), passende fluidumflow i systemet (seerligt nar omrader af systemet udelukkes) og installation af
systemer til sikring af det ngdvendige fluidumflow, s temperaturen i maskinen fastholdes inden for de tilladte greenser (eksempelvis i
forbindelse med start).

e Maskinens emballage skal altid opbevares utilgeengeligt for barn, idet den udggr en potentiel fare.

e Frakobl ikke de enkelte kompressorer i maskiner med parallelkompressorer i leengere tid. Foretreek altid Effektbegraensning funktionen.

3.6 Miljghensyn

Kelekredslgbet indeholder fluoreret drivhusgas jf. Kyoto-aftalen. Vedligeholdelsen og bortskaffelsen ma kun udferes af kvalificeret personale.
De fluorerede drivhusgasser i kalekredslgbet kan ikke udledes i atmosfaeren.

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)

GWP1q0 1.300 1.975 3.784 1.653 6

Tabel 2

4 OPSATNING

4.1 Flytning, loft og opseetning af maskinen

Lees disse instruktioner, oplysningerne pa produktets gule maerkat, maltegningen samt lgfteudstyrets
instruktionsmanual ngje inden flytning af maskinen.

Flytningen og transporten skal udfares af kvalificeret personale, der beerer passende personlige vaernemidler og
anvender udstyr, der er egnet i forhold til maskinens veegt og starrelse.

Maskinerne er forberedt til Iaft ved hjeelp af enten rundsteenger eller gjebolte. Benyt falgende fremgangsmade:

- Flytningen skal ske ved temperaturer over -10 °C, og det ma ikke bleese.

- Kontrollér alle maskinens paneler og forbindelser (bolte, nitter osv.) for beskadigelse, og kontrollér, at de
er monteret og fastspaendt korrekt.

- Benyt udelukkende de lgftepunkter, der er vist pA maltegningen og som er markeret pa maskinen.

- Benyt laftewirer med en passende lzengde som beskrevet pa maltegningen.

- Kontrollér, at wirerne er fastgjort korrekt til maskinen:

- Det er obligatorisk at benytte en afbalanceret lgftebom med en passende kapacitet for at sikre stabilitet i forbindelse med lgft og undga,
at wirerne kommer i kontakt med maskinen.
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- Flyt maskinen forsigtigt og uden bratte beveegelser. Vip ikke maskinen mere end 6°.
- Overhold sikkerhedsafstanden, og undgd under alle omsteendigheder at dele af kroppen befinder sig under eller i neerheden af den
loftede maskine.

T
|
|
i
|
|
|
|

Maskinens stgtteunderlag skal veere nivelleret og udformet sa det er i stand til at understette vaegten, ndr maskinen er pafyldt vand og er i gang.
For at begreense overfgrsel af vibrationer til underlaget skal vibrationsdeempere monteres pa feestningspunkterne, der fremgar af maltegningen.
Monteringen af vibrationsdeempere under soklen skal finde sted, ndr maskinen er lgftet maks. 200 mm over jorden. Undga at dele af kroppen
befinder sig under maskinen.

Maskinen skal under alle omstaendigheder fastggres til statteunderlaget.

4.2 Sikkerhedsafstande

Overhold sikkerhedsafstandene, der fremgar af maltegningen.

Advarsel:

e Hvis to luftafk@lede maskiner star ved siden af hinanden pa siden med kondensationsgruppen, er det ngdvendigt at addere friarealet ved den
pageeldende side pa de to maskiner.

e Nar maskinen befinder sig i sin endelige position og er pafyldt vand, skal vibrationsdeempernes cylindre justeres.

4.3 Kontrol af fastggrelsen af kompressorer

Hvis kompressorerne er monteret pa fiederdrevne vibrationsdeempere, skal de frigares inden start. Dette sker ved at fglge instruktionerne i
naerheden af kompressoren.

4.4 Installationssted

Installationen skal opfylde kravene i EN 378-3 og de geeldende lokale bestemmelser og seerligt tage hgjde for den kategori, som lokalerne og
sikkerhedsgruppen tilhgrer jf. EN 378-1.

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)

sikkerhedsgruppe Al Al Al Al A2

Tabel 3
Maskinerne med luftkondensation skal beskyttes mod bleest, idet den aendrer kontrollen af kondensationen og hindrer afrimningen i varmepumper.
Endvidere skal grupperne med ribber beskyttes mod snavs (stav, blade, spaner osv.) og vejrforhold, som kan medfgre korrosion.

5 VANDTILSLUTNINGER

Rarene skal haenges op pa betryggende made, séledes at deres vaegt ikke hviler pd maskinen. Undgé afstivede tilslutninger mellem maskinen og
rarene, og klarggr vibrationsdeemperne.

Vedrgrende veerdierne for temperatur, min. og maks. vandgennemstrgmning samt vandindholdet i varmevekslernes vandsystem henvises til det
tekniske dossier for den pagzeldende maskine, eller oplysningerne fas ved henvendelse til forhandleren. Disse anvisninger skal overholdes, bade
nar maskinen er i gang og nar den er afbrudt.

Beskyt vandsystemet med frostveeske, nar omgivelsestemperaturen kan falde til under frysepunktet, eller tam vandet fra varmevekslerne og de
laveste punkter i vandsystemet.

Eventuelle varmemodstande, der er monteret for at beskytte rarene mod frost, skal placeres i god afstand fra anordninger, sensorer og materialer,
som kan beskadiges af modstandene, eller hvis funktion kan sendres af dem (eksempelvis temperatursonder, plastmaterialer, elkabler).
Fluidumtemperaturen ved maskinens udlgb skal altid veere i overensstemmelse med de af producenten fastsatte greenser. Dette geelder ogsa i
forbindelse med start. Det er i den forbindelse muligt at montere en bypass-ventil i vandsystemet og/eller udfare andre maskintilpasninger.
Brugerapparaternes vandsystem skal beskyttes, sdledes at det sikres, at fluidumindholdet, der cirkulerer i primaersystemet, under enhver form for
drift er i overensstemmelse med min. veerdien, der foreskrives i maskinens tekniske dossier.

Hvis maskinen ikke er udstyret med kontrolanordning for fluidumflowet, er det nadvendigt at sikre, at flowet fastholdes ved et konstant niveau.

I vandsystemer ma der ikke opsta retningsskift for det vektoriserende fluidum. Pumperne kan beskadiges, og der kan opsta bypass, som gver
negativ indflydelse pa flowet og temperaturerne i systemet.

Hvis flere maskiner er paralleltilsluttede:

e Sgrg for, at flowet kan stramme i modsat retning. Dette geelder specielt, nar maskinerne er slukket. | den forbindelse er det muligt at montere
stopventiler i vandsystemet eller andre egnede anordninger i udligbet til pumperne eller maskinerne. Maskinerne med flere seerskilte pumper,
der er paralleltilsluttede, er forsynet med stopventiler i udlgbet til pumperne, der er egnede til dette formal, men det er vigtigt at vaere
opmeaerksom p4, at dette ikke er tilfeeldet med hensyn til tvillingepumper.

e Reducér det samlede flow, og afbryd flowet til de slukkede maskiner for at forebygge sammenblanding af fluida med forskellige temperaturer,
som gver negativ indflydelse pa preestationerne og driftsgreenserne.

Kontrollér, at vandet i vandsystemet opfylder fglgende karakteristika i anleeggets samlede driftsperiode:
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Beskrivelse Symbol Veerdier
1 koncentration af hydrogenioner pH 75+9
2 indhold af kalcium (Ca) og magnesium (Mg) Hardhed 4+85°D
3 klorioner CI < 150 ppm
4 jernioner Fe® <0,5 ppm
5 manganioner Mn % < 0,05 ppm
6 kuldioxid CO, <10 ppm
7 hydrogensulfid H.S <50 ppb
8 oxygen (o) <0,1 ppm
9 klor Cl, <0,5 ppm
10 ammoniak NH; <0,5 ppm
11 forhold mellem karbonater og sulfater HCO;./ SO~ >1
Tabel 4
hvor: 1/1,78°D=1°Fr med1°Fr=10g CaCO;/m®
ppm = 1/1.000.000; ppb = 1/1.000.000.000
Forklarende oplysninger
Ref. 1: En koncentration af hydrogenioner (pH), der er hgjere end 9, indebeerer en stor fare for kalkaflejringer. En pH veerdi, som er
lavere end 7, indebaerer derimod en stor fare for korrosion.
Ref. 2: Hardheden méaler maengden af kalcium- og magnesiumkarbonat oplgst i vandet ved en temperatur pa under 100 °C (midlertidig
hardhed).
En hgj hardhed indebzerer en stor risiko for kalkaflejringer.
Ref. 3: Koncentrationen af klorioner med hgjere vaerdier end de angivne medfarer korrosion.
Ref.4-5-8: Jern-, mangan- og oxygenioner giver anledning til korrosion.
Ref. 6 - 7: Kuldioxid og hydrogensulfid er snavspartikler, som gger risikoen for korrosion.
Ref. 9: | vandforsyningen er veerdien generelt 0,2-0,3 ppm. Hgje vaerdier medfgrer korrosion.
Ref. 10: Ammoniak forsteerker oxygenets iltningsevne.
Ref. 11: Hvis forholdet er lavere end vaerdien, der er angivet i tabellen, er der risiko for korrosion som fglge af galvaniske stramme mellem

kobberet og andre metaller.

Hvis systemet indeholder setylenglykol (giftig), udvikles der over tid setsende blandinger, og det er derfor ngdvendigt at tilseette inhibitorer.
Hvis vandet er snavset og/eller aggressivt, skal der monteres en mellemliggende varmeveksler far varmevekslerne i kaleaggregatet.

51

Fordamper/genvindingsaggregat

Varmevekslernes vandsystem skal udstyres med fglgende dele, idet det sikres, at delene placeres korrekt (Se fig. 1, s. Al):

To manometre med passende skala (pa ind- og udigb).

To kontrolhaner til manometrene.

Udluftningsanordninger, der monteres gverst pa systemet.

To fleksible vibrationsdeempende koblinger (pa ind- og udlgb). Koblingerne skal monteres vandret.

En flowafbryder, der skal monteres ved maskinens udlgb i en ret straekning svarende til ca. 7 gange diameteren pa rgret. Kalibreringen af
flowafbryderen skal sikre en vandgennemstrgmning til varmevekslerne, som min. svarer til vaerdien i fragtbrevet for den pageeldende maskine
eller veerdien, som er erkleeret af forhandleren. Hvis disse oplysninger ikke foreligger, anbefales det at benytte en kalibreringsveerdi svarende
til 70 % af maskinens nominelle vandgennemstrgmning (geelder ikke for dampkglere).

En justeringsventil i udigbet.

To stopventiler (p& ind- og udigb).

Et mekanisk filter med maks. tradnetsterrelse pa 1 mm. Filteret skal monteres sa teet som muligt pa tilslutningen til varmevekslernes indlgb
(maks. afstand 2 m).

En draeningshane, der skal monteres sa lavt som muligt pa vandsystemet.

En cirkulationspumpe.

Alle de gvrige apparater, der er vist i fig. 1, s. AL

Endvidere er det ngdvendigt at sikre, at der ikke er luft i vandsystemet, at trykket ikke er lavere end det atmosfeeriske tryk, samt at
vandgennemstrgmningen ikke varierer med mere end 10 % pr. minut. For at sikre dette anbefales det altid at installere selvsteendige pumper
for hver maskine. Pumperne skal have et uafheengigt kredslgb i forhold til den gvrige del af anleegget.

| forbindelse med produktion af vand til brug i husholdninger anbefales det at installere en mellemliggende varmeveksler for at undga snavs,
korrosion og kontamination af vandet pga. eventuelle oxider.

Kombi-maskinerne (type Q og type R) er beregnet til anleeg med fire rar, hvor vandsystemerne altid skal veere i stand til at sikre vandcirkulation.
Ovenstaende instruktioner for installation skal overholdes for at garantien skal veere gyldig. Climaveneta studerer imidlertid gerne andre
lgsninger, hvis sddanne skulle kraeves. Lgsningerne ma dog godkendes inden kegleaggregatet tages i brug.

5.2

Skema for vandsystemet i fordamperen/genvindingsaggregatet

(Se fig. 1, s. Al)

6

KGLETILSLUTNINGER

Ved planleegning og tilslutning til keleaggregatet i et anleeg med to sektioner skal man veere opmaerksom pa felgende:

Rarene skal placeres pa en sddan made, at de er let tilgeengelige ved vedligeholdelse.

Kapacitetsfald i kalekredslgbene reducerer kgleeffekten og @ger kompressorens energiforbrug.

Smagreolien skal sendes tilbage til kompressoren med samme gennemstrgmning under alle driftsforhold for at sikre en korrekt smaring. |
denne forbindelse anbefales det at veere opmaerksom pa felgende:

- Rarenes vandrette straekninger skal have en haeldning p& min. 0,5 % i kglemidlets gennemstrgmningsretning.

- Rarenes lodrette streekninger skal veere forsynet med opsamlingsbakker til olie, séledes at treekningen (hzeverten) forenkles.

- | forbindelse med brug af rar med seerligt lange straekninger skal der anbringes en olieseparator langs med kompressorens udlgbsrar.
Kglekredslgbet skal altid veere rent, tart og frit for en hvilken som helst forurenende substans.
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e Udform vaeskerarene, sdledes at der undgas ophobning af gas far termostatventilen.

e Der ma aldrig treenge vaeske ind i kompressorens indlgb.

e Kobberrgrenes udvidelse skal beregnes ngjagtigt.

e Rgrenes udvidelse skal kompenseres ved at placere U- og L-sektioner pa et passende sted i anleegget.

¢ Rarene skal forsynes med passende stetter, som er i stand til at baere veegten. Sgrg ogsa for, at rarene er korrekt placerede.

e Reducér vibrationer, der forkorter kglergrenes driftsperiode og gger anleeggets udsendelse af stgj, ved at anbringe fleksible koblinger og
stabile statter.

e Vaeskergrene skal veere isoleret pa passende made.

e Kontrollér, at en eventuel vaeskemodtager i maskinen har en tilstreekkelig kapacitet i forhold til hele anleegget.

e Kontrollér, at eventuelle sikkerhedsanordninger i maskinen er egnet til hele anlaegget. Montér eventuelt supplerende sikkerhedsanordninger.

e Veelg kobberrgrenes tykkelse pa passende made i forhold til driftstrykket.

o | tilfaelde af parallelstilslutning af to fordampere i anlaegget er det ngdvendigt at forhindre akkumulation af olie i den afbrudte fordamper. Dette

sker ved installation af heeverter.

e Safremt kondensatoren ikke er installeret i naerheden af kompressoren, er det ngdvendigt at montere en haevert og en stopventil langs med

kompressorens udlgbsrar, sdledes at tilbagelgb af vaeske forhindres i forbindelse med afbrydelser.
e Kondensatoren skal fastholde et stabilt kondensationstryk for at lagdelingskomponenten kan fungere optimalt.

e Ved brug af R134a, R407c, R404a og R410a eller andre kglemidler, som ikke er kompatible med mineralolier, skal man anvende

komponenter, som er specifikt udviklede til dette formal.
Anlaeggets producent er forpligtet til udstedelse af overensstemmelseserklaeringen og CE-maerkningen af anlaegget jf. kravene i de
relevante EU-direktiver. Dette geelder ogsd med hensyn til anlaeggets garanti.

7 ELTILSLUTNINGER

7.1 Strgmforsyning

Elnettets veerdi skal opfylde kravene i standard EN 60204-1 og i de geeldende lokale bestemmelser og skal kunne tale maskinens effekt, som
fremgar af elskemaet og typeskiltet. Forsyningsspaendingen ma ikke afvige fra tabelveerdierne med mere end +/- 10 % med en maks. ubalance
mellem faserne pa 2 %. Maskinen skal tilsluttes en trefaset stramforsyning (type TN(S)). Hvis stramforsyningen er udstyret med en
jordfejlsafbryder, skal den vaere af type A eller B.

Overhold endvidere de nationale normer. Tilslut farst strammen efter fyldning af vandsystemet.

7.2 Effekttilslutninger

Installér en sikkerhedsanordning (udgar ikke del af maskinleverancen) pa elkabinettets forgreningsdase i overensstemmelse med de geeldende
normer.

Forsyn maskinens elkabinet ved hjeelp af et kabel med passende tvaersnit i forhold til maskineffekten, der fremgar af typeskiltet. Kontrol- og
styresystemet afledes af effektkredsen i elkabinettet.

Undga direkte kontakt med varme og/eller skarpe overflader. Det er forbudt at fare kablerne ind i positioner, som afviger fra de specificerede
positioner.

Strgmmen ma aldrig frakobles. Dette geelder dog med undtagelse af tilfzelde, hvor der skal udfgres vedligeholdelse af varmelegemerne i
kompressorhuset og eventuelle varmelegemer til varmevekslere.

7.3 Kontrolsystemets servo-mekanismer

Garantien bortfalder, hvis nedenst&ende indgreb ikke udfgres:
e Kontrolsystemets klemmer sluttes til den kalibrerede flowafbryder (hvis dette ikke indgar i standardleverancen).
e Kontrolsystemets klemmer sluttes til pumpernes hjaelpekontakter (hvis de er angivet pa elskemaet).

e Klarsignalerne i indgangen til maskinen (ON/OFF fjernstyring, flowafbryder, klarsignal til pumper osv.) udsendes fra rene og

saerskilte kontakter for hver maskine (udform aldrig et enkelt klarsignal, som er geeldende for flere maskiner).

Det anbefales, at placeringen af elkablerne til de ovennaevnte sikkerhedsanordninger adskilles fra eventuelle effektkabler. Safremt dette ikke er
muligt, anbefales det at anvende afskeermede kabler. Eventuelle serielle tilslutninger ma kun udformes ved hjeelp af afskaermede kabler med
karakteristisk impedans p& 120 ohm. Den maksimale lzengde for kablet, der anvendes til tilslutning mellem kontrolanordninger og den sidste
maskine i systemet, svarer til 1.000 m.
Ovenneevnte anordninger skal forsynes med et enkelt serielt kabel, der slutter anordningerne til den fgrste maskine og herefter til de gvrige
maskiner. Afskeermningerne af de enkelte kabelfaringer skal veere forbundet indbyrdes - dog ikke pa maskinens klembrzaetter. Den ene ende af
disse afskaermninger skal jordes.
| tilfeelde af brug af ON/OFF fiernstyring geelder samme retningslinjer ved placering af kablerne som med hensyn til flowafbryderens kabler.
Med hensyn til ON/OFF fiernstyring med ekstern kontakt eller styring med seriel transmissionsprotokol er det endvidere ngdvendigt at indstille
fglgende min. tidsintervaller:

e Forsinkelse mellem 2 efterfglgende starter: 15 minutter

e Forsinkelse mellem afbrydelse og start: 3 minutter
Endvidere skal pumpen startes min. 1 minut inden start af maskinen. Pumpen skal afbrydes 1 minut efter afbrydelse af maskinen. Hvis
ikke bortfalder garantien.

7.4 Ubalance mellem faserne i forsyningsspeendingen
Start ikke elmotorerne, nar ubalancen mellem faserne overstiger 2 %. For kontrol anvendes fglgende formel:

Maks. afvigelse fra gennemsnitsspaending
% ubalance = x 100
gennemsnitsspeending

Eksempel: Nominel forsyningsspeending 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
Gennemsnitsspeending = (409 + 398 + 396) / 3 =401V

(409 - 401)
% ubalance = --------------=m---m--- X100 = 1,99
401
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VIGTIGT:

Hvis forsyningsspeendingens ubalance mellem faserne overstiger 2 %, bar elektricitetsvaerket kontaktes for foranstaltning. Maskindrift
med ubalance pa mere end 2 % mellem faserne medfgrer, at GARANTIEN BORTFALDER.

Inden start anbefales det at kontrollere, at stremforsyningerne er udformet i overensstemmelse med kravene i direktivet vedrgrende
elektromagnetisk kompatibilitet 2004/108/EF.

7.5 Kontrol af fasesekvens til maskine med scroll kompressor

Efter start er det ngdvendigt at kontrollere, at kompressorens stgjniveau ikke er useedvanligt samt at indlgbstemperaturen er lavere end
udlgbstemperaturen. Safremt dette ikke er tilfeeldet, ombyttes to af faserne.

BEMZRK: Enkelte kompressorer er udstyret med en kontrol af fasesekvens, som fremviser meddelelsen "termisk alarm", hvis der byttes
om péa faserne.

8 GASTILSLUTNINGER

Den nominelle nedre braendveerdi er 8.250 kcal/Nm? for naturgas og 11.000 kcal/kg for LPG. Ret henvendelse til Climaveneta i tilfeelde af brug af
braendstof med andre breendveerdier.

Advarsel:

Forsyningen af LPG skal altid finde sted som damp.

8.1 Gasforsyningens starrelse

Gasforsyningen skal veere i stand til at sikre det gasflow, som er ngdvendigt for at sikre korrekt funktion i maskinerne. Gastrykket skal vaere 20-300
mbar for maskiner, som forsynes med naturgas, og 0,7-1,4 bar for maskiner, som forsynes med LPG.

Se oplysningerne i "Brugs- og vedligeholdelsesmanualen” for den varmepumpe, der eventuelt leveres sammen med maskinen.

8.2 Gasforsyningens udformning

Gasforsyningen (bade naturgas og LPG) skal udformes pa falgende méde:

(Sefig. 2, s. A4)

9 LUFTTILSLUTNINGER (TIL LUFTKANALER)

9.1 Med Roof Curb

Kontrollér, at kontaktoverfladerne mellem maskinens ramme og bund er rene og flade for at sikre en perfekt sammenkobling uden luft- eller
fugtighedslzaekager. | dette tilfzelde tilsluttes luftkanalerne ved hjeelp af vibrationsdeempende puder pa flangerne pa Roof Curb.

9.2 Uden Roof Curb

Hvis Roof Curb ikke skal benyttes, skal kanalerne sluttes direkte til maskinen ved hjeelp af vibrationsdeempende puder.
Kanalernes veegt ma ikke hvile pa flangerne pa maskinen.
Det skal altid veere muligt at &bne maskinens beskyttelsespaneler, saledes at det er muligt at f& adgang i forbindelse med vedligeholdelse.

10 OBLIGATORISKE KONTROLLER VED IBRUGTAGNING

Kolekredslgbet er testet af Climaveneta med henblik p& at klarlaegge eventuelle kglemiddelleekager. Testen har fundet sted efter den afsluttende
montering af maskinen pa fabrikken. Inden start skal der foretages en yderligere kontrol med henblik pa at klarleegge eventuelle lzekager som felge
af fejl, der er opstéet under transporten eller i forbindelse med installationen.

Kontrollér, at produktet og installationen er i overensstemmelse med de lokale bestemmelser. Kontrollér specielt, at de ngdvendige erkleeringer
vedrgrende installation og ibrugtagning er blevet fremlagt og meddelt.

11 IBRUGTAGNING OG REGULERING
Se manualen for den elektroniske kontrolenhed.
12 VEDLIGEHOLDELSE

Vedligeholdelse er vigtig for at fastholde optimal funktion i keleaggregatet bade med hensyn til praestation, energiforbrug og sikkerhed.
Hver Climaveneta maskine er forsynet med en “Libretto di bordo macchina” (logbog). | denne bog skal alle vedligeholdelsesindgreb noteres,
séledes at et historisk overblik over maskinfunktionen bevares. Mangelfulde noteringer kan anvendes som bevis for mangelfuld vedligeholdelse.
Som fglge af manglende specifikke normer vedrgrende HFO kglemidler foreskriver producenten anvendelse og overholdelse af kravene i:
- Forordning (EF) Nr. 842/2006 - artikel 3 vedrgrende indeslutning.
- Forordning (EF) Nr. 1516/2007 vedrgrende standardleekagekontrolkrav
og den respektive nationale lovgivning til gennemfarelse af ovennaevnte forordninger.
12.1 Forskrifter i forbindelse med vedligeholdelse
Vedligeholdelsen ma kun udferes af autoriserede teknikere. Far et hvilket som helst vedligeholdelsesindgreb skal fglgende
forsigtighedsforanstaltninger iveerkseettes:
e Kobl strammen fra maskinen med den eksterne strgmafbryder, der er forberedt til montering af haengeldse (maks. 3) til aflasning i “aben’
position.
e Den eksterne stremafbryder, som er dben, skal forsynes med et skilt med teksten: “Ma ikke rares - vedligeholdelsesindgreb i gang”.
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Anvend passende personlige veernemidler (hjelm, isolerende handsker, sikkerhedsbriller, sikkerhedssko osv.).
Anvend veerktgj i god stand. Instruktionerne skal veere forstaet, inden veerktgjet anvendes.

Hvis det skulle vise sig ngdvendigt at udfgre malinger eller kontroller, mens maskinen er startet, er det ngdvendigt at veere opmaerksom pa
falgende:

Serg for, at eventuelle fiernstyringssystemer er frakoblet. Vaer dog opmaerksom pa, at maskinens PLC kontrollerer dens funktioner og kan
aktive og frakoble komponenterne og saledes skabe farlige situationer (eksempelvis forsyning og igangsaetning af ventilatorernes rotation og
de respektive mekaniske drivsystemer).

Ker maskinen i kortest mulig tid med abent elkabinet.

Luk elkabinettet, s& snart kontrollen er gennemfart.

Vedligeholdelsesindgreb bgar ikke gennemfares pa maskiner, som er installeret udendgrs, hvis vejrforholdene kan udggre en fare (regn, sne,
tage osv.).

Desuden skal fglgende forskrifter altid iagttages:

Kglekredslgbet indeholder kalegas under tryk: Alle indgreb skal udfgres af kvalificeret personale, der er i besiddelse af autorisationer eller
tilladelser, som kreeves i henhold til den geeldende lovgivning.

e Fluida i kelekredslgbet ma aldrig udledes i naturen.

e Hold altid kglekredslgbet lukket, idet olien absorberer fugt og nedbrydes.

e Veer forsigtig i forbindelse med udluftning, idet der er risiko for udslip af fluida med hgj temperatur og/eller tryk.

e Ved udskiftning af eprom eller kredskort er det ngdvendigt at anvende korrekt udstyr (uddrager, antistatisk armband osv.).

e Ved udskiftning af en motor, kompressor, fordamper, kondensationsgrupper eller andre tunge komponenter er det ngdvendigt at kontrollere,
at lgfteudstyret er egnet til vaegten, som skal flyttes.

e Arbejder ma ikke udfgres i ventilatorrummet pa Iuftafkalede maskiner med eksternt kompressorrum, medmindre stremmen er frakoblet ved
hjeelp af den eksterne stremafbryder pa elkabinettet, pa hvilken der er hsengt et skilt op med fglgende tekst: “Ma ikke reres -
vedligeholdelsesindgreb i gang”.

e Ret henvendelse til Climaveneta, safremt der skal udfgres eendringer pa kale-, vand- eller elsystemet eller pad maskinens mangvrelogik.

e Ret henvendelse til Climaveneta, hvis szerskilt komplicerede afmonterings- eller monteringsoperationer skal udfgres.

e Anvend udelukkende originale reservedele leveret af Climaveneta.

e Ret henvendelse til Climaveneta, hvis maskinen skal flyttes mere end et ar efter installationen, eller hvis maskinen skal bortskaffes.

e Kontrollér, at veerktgj, elkabler og andre Igse genstande ikke er efterladt i maskinen, og at maskinen er sluttet korrekt til systemet, inden
maskinen lukkes og startes igen.

12.2  Beskrivelse af indgreb
Anbefalede regelmaessige vedligeholdelsesindgreb
Hyppighed*
Beskrivelse af indgreb - - - yPPIg - —
3/4 maneder | 6 maneder | 12 maneder | 24 maneder Arbejdstimer
Fastspaending af elektriske forbindelser og
udskiftning af slidte eller beskadigede kabler .
Kontrol for leekage pa kalekredslgb. Dette indgreb
skal udferes med overholdelse af de intervaller, der er
fastsat i de europeeiske referencestandarder. .
Kontrol af maskinens forsyningsspaendinger .
Kontrol af kompressorernes forsyningsspaendinger .
Kontrol af ventilatorernes forsyningsspaendinger .
Kontrol af varmevekslernes varmelegemer og/eller
rar (hvis installerede) .
Kontrol af magnetventiler .
Kontrol af trykafbrydere for min. og maks.
sikkerhedstryk (hvis installerede), kalibrering .
Renggring af sikkerhedsventilernes udigb .
p Udskiftning eller kalibrering af sikkerhedsventiler .
g Kontrol af tryksondernes afleesning, kalibrering .
5 Kontrol og eventuel udskiftning af tarrefiltre pa
o veeskergr .
Kontrol af slanger .
Kontrol for slitage pa kontaktorer for kompressorer .
Kontrol for slitage pa kontaktorer for ventilatorer .
Kontrol af slitage og spaending pa drivremme for
centrifugalventilatorer (kun maskiner med .
centrifugalventilatorer og Rooftop)**
Renggring/udskiftning af filtre i maskiner med Rooftop .
Renggring af kondensationsgrupper (kun
luftafkalede maskiner og helst indefra og udad) .
Kontrol af renggring af varmevekslere med
rerbundt og eventuel renggring (det frarades at
renggre ved hjeelp af en flaskebgrste, idet rarenes
indvendige riller herved kan beskadiges; det
anbefales at benytte egnede kemiske
renggringsmidler) .
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Kontrol af fordamperens varmelegemer

Kontrol af maskinens vandrette placering

Kontrol for tegn pa rustne omrader pa
kolekredslgbet (dette geelder specielt med hensyn
til beholderne under tryk). Eventuel rust skal
behandles med passende rustbeskyttelsesmidler.

Hovedrenggring af maskine

Udluftning af vandsystemet og varmevekslerne
(den samtidige tilstedeveerelse af fluidum og luft
reducerer flowet og kan veere medvirkende til
korrosion)

Maling af overophedningstemperatur

Kontrol af koncentration i glykoloplgsning (hvis den
findes)

o} : .
'% Maling af underafkalingstemperatur
) Maling af gastemperatur ved kompressorens udlgb
c
—:fg Maling af lavt tryk
€ o [Méling af hgjt tryk
k5 E Maling af ventilatorernes forbrug, trefaset (L1, L2,
E @ L3) eller enfaset (hvis enfasede ventilatorer er
O [installeret)
c Qo
< o |Maling af kompressorernes forbrug, trefaset (L1,
23 |L2,L3)
§ Maling af pumpens forbrug (hvis installeret pa
° maskinen), trefaset (L1, L2, L3)
(3]
% Maling af ekstern lufttemperatur
3 Maling af vandtemperatur ved indlgb til og udlgb fra
V4 S
fordamper og kondensator (hvis installeret)
Kontrol af olieniveau
Kontrol af oliens syreniveau
Kontrol af oliens renhed
= Skruekompressor:
2 8.000 timer
3 Olieskift Scroll kompressor:
g 12.000 timer
S Stempelkompressor:
5.000 timer
Kontrol af varmelegeme i kompressorhus
Kontrol af gennemslagsfeltstyrke
Kontrol af sensor for olieniveau (hvis installeret)
Kontrol af fordamperens og
kondensatorens/genvindingsaggregatets
flowafbryder, kalibrering
c Kontrol af differenstrykafbryder for vand
% Kontrol af fastspaending af forreste del af
& |varmevekslere med rgrbundt
% Kontrol af pumpens roterende taetning/pakninger
>

Kontrol og renggring af vandfilter i indlgb til
vandafkglede varmevekslere
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* Hyppigheden for udfgrelse af de indgreb, der er beskrevet i tabellen, er vejledende. Hyppigheden
pavirkes af betingelserne for brug af maskinen eller anlaegget, hvori maskinen indgar.

** Remspaendingen afhaenger af en lang reekke faktorer herunder motoreffekten, omdrejningstallet, typen og
stgrrelsen pd remme og remskiver osv. Det er vigtigt at kende spaendingen og regulere den sa praecist som
muligt. Benyt fglgende fremgangsmade for at spsende remmen:

Kontrollér, at remskiverne er placeret korrekt i forhold til motor- og ventilatorakslerne.

2. Kontrollér, at lgberingenes sider er rengjorte.

3. Montér drivremmene ved at lgsne strammesystemet, s remmene ikke beskadiges, nar der gares
forsgg pa at forleenge dem markant.
4.  Stram remmene gradvist ved hjaelp af strammesystemet.

Hvis der ikke er adgang til specifikke instrumenter til maling af remspaendingen, er det muligt at benytte
nedenstdende sk@nsmaessige vurdering. For at fa vished for, at spaendingen er korrekt, er det ngdvendigt at
male den frie streekning T. Hver rem skal ved hjeelp af dynamometeret pafares en kraft F vinkelret midt pa
straekningen T. Remmen skal veere i stand til at give efter med 1,5 mm for hver 100 af T (veerdi f). Sammenlign
dynamometerets vaerdi F med F' og F" veerdierne i tabellen.

Diametro Giri puleggia
Tipo di| cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Remtype Min. diameter for Min. omdrejningstal for (Newton) (Newtan)
remskive (mm) remskive (omdr./min.) Min. F’ (Newton) Maks. F” (Newton)
50 + 90 1200 + 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 + 145 900 = 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 = 900 35 50
170 + 235 900 + 1800 35 45
SPB 250 =+ 320 600 + 1500 40 60
330 = 400 400 + 900 45 65
250 = 320 900 = 1800 70 100
SPC 330 = 400 600 = 1200 80 115
440 = 520 400 + 900 90 130

Tabel 5

Bestil varmevekslere (luft) med beskyttelsesbekleedning, hvis maskinen skal benyttes under ekstreme klimatiske forhold.
Vedligeholdelsesintervallerne skal afkortes under sadanne forhold (vurderes pa baggrund af de specifikke klimatiske forhold).

Anbefalede forebyggende vedligeholdelsesindgreb pa centrifugalkompressorer
Hyppighed
Beskrivelse af indgreb
6 maneder | 12 maneder Andet
ﬁ Kontrol for synlige mekaniske skader pa kompressoren .
()
c
8 Kontrol for kraftige vibrationer fra andre mekaniske komponenter, der er i gang .
Kontrol af forsyningsspeendingen [V] som vist i kompressorens servicemanual .
o Kontrol af korrekt fastggrelse af terminalerne pa kompressorens elkabler .
3 Kontrol for smeltede eller tilsodede steder pa effektkablerne .
% Kontrol af hvorvidt stramvzerdien [A] er i overensstemmelse med oplysningerne pa .
= typeskiltet
X
% Kontrol af jeevnstramsveerdien efter SCR (se servicemanualen) .
® Kontrol af speendingsvaerdien [V] pa lagerkondensatorerne (se kompressorens .
3 driftsmanual)
g Udskiftning af de fire lagerkondensatorer Hvert 5. ar
c
S Kontrol af sikkerhedssystemer (alarmer) .
Pafaring af isolerende fedt og lanolin som beskrevet i afsnit 6.1 i .
centrifugalkompressorens vedligeholdelsesmanual
o Kontrol af korrekt fastspeending af samtlige kommunikationskabler mellem .
w3 kompressoren og dens komponenter
g % Kontrol af at samtlige elektroniske anordninger er fastgjort korrekt og sat pa plads .
g lg Kontrol af, at samtlige kredskort (eksempelvis backplane, greenseflademodul, BMCC .
5 £ osv.) ikke viser tegn pé braendte pletter eller beskadigelse
X9
° Kontrol af, at samtlige kredskort (eksempelvis backplane, greenseflademodul, BMCC .
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osv.) ikke viser tegn pa stev eller andre former for snavs. Renger eventuelt med
passende udstyr.

Kontrol af, at aflaeesningen fra temperatur- og tryksonder er korrekt. | modsat fald
udskiftes komponenten

- § Kontrol af IGV ventil .
g % Kontrol af kalemiddelniveau i kredslgb .
S —g Kontrol af kglekredslgbets magnetventiler (veeskerar) .
* 3 Kontrol/renggring af filter i kompressorens kalekredslgb .

13 ANBEFALEDE RESERVEDELE

Reservedelslisten leveres ved forespgrgsel herom.
13.1 Efter1ar

e Sikring o samtlige
e Tarrefiltre e samtlige
e Spoler i magnetventiler e 1pr type
o Luftfiltre o samtlige
o Differenstrykafbryder for vand e 1pr type
e Remme e samtlige
e Sonder e 1pr. type
e Varmelegemer i kompressorhus e 1pr type

13.2 Efter 2 ar
Udskift falgende ud over delene, som er naevnt i afsnittet "Efter 1 ar":

e Trykafbrydere e samtlige
e Sikkerhedsventiler e samtlige
o Kontaktorer og hjeelperelaeer o samtlige
e Overophedningsbeskyttelser for kompressor e samtlige
e Termomagnetiske afbrydere e samtlige
e Givere e samtlige
e Ventilatorer e 1pr type

13.3 Efter5ar
Udskift felgende ud over delene, som er naevnt i afsnittet "Efter 1 &r" og "Efter 2 ar”:

e Magnetventiler e samtlige

e Termostatventiler e samtlige

e Manometre o samtlige

e Kompressorer e 1pr. type

e Elektroniske komponenter e samtlige

e Ventilatorer e mindst halvdelen af hver type

e Kondensatorer til centrifugalkompressor

14 SKROTNING OG BORTSKAFFELSE AF KOMPONENTER OG MASKINE

ADVARSEL! Maskinen indeholder fluoreret drivhusgas jf. Kyoto-aftalen. Loven forbyder spredning af substanserne i miliget og pabyder indsamling
og indlevering af substanserne ved forhandleren eller genbrugsstationen.

Nar komponenter fiernes som et led i udskiftning, eller nar hele maskinen tages ud af drift, og det derfor er ngdvendigt at fierne den fra
installationen, skal falgende forskrifter vedrgrende bortskaffelse overholdes.

e Al kalegassen skal opsamles af specialuddannet personale med de ngdvendige tilladelser og indleveres ved genbrugsstationerne.

e Smgreolien i kompressorerne og kalekredslgbet skal opsamles og indleveres ved genbrugsstationerne.

e Strukturen, det elektriske og elektroniske udstyr og komponenterne skal sorteres pa baggrund af type og konstruktionsmateriale og

indleveres ved genbrugsstationerne.
e Hvis vandsystemet indeholder blandinger med frostvaeske, skal indholdet indsamles og indleveres ved genbrugsstationerne.
e Overhold kravene i den gaeldende lovgivning.
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1 ASIAKIRJAT

Tama ohjekirja ja seuraavat asiakirjat toimitetaan laitteen ohessa:
e vaatimustenmukaisuusvakuutus
e tekninen kortti
e mitta- ja nostopiirustukset
e jadhdytys/hydraulikaaviot
e sahkokaaviot
o elektronisen valvontajarjestelméan ohjekirja
e lokikirja
Lukekaa luetellut asiakirjat huolellisesti ja varmistakaa, etté olette tdysin ymmartaneet ne ennen kuin suoritatte mitdan toimenpiteita.

2  TAKUU

2.1 Ote takuuehdoista

Climavenetan toimittamien laitteiden takuuaika on 12 kuukautta laitteen kayttdonotosta, ei kuitenkaan enempéaa kuin 18 kuukautta
laskutuspaivamaarasta. Laitteen kayttdonottopaivalla tarkoitetaan asianomaisessa “Libretto di bordo macchina” -kirjaan (Laitteen lokikirja) liitetyssa
“Modulo 1° avviamento” -lomakkeessa (1. kdynnistyksen lomake) mainittua paivamaaraa. Lomake tulee tayttaa kaikilta osiltaan ja lahetta&a
viipymatta Climavenetalle.

Takuu on voimassa, kun asennus on suoritettu annettujen asennusmaaraysten mukaisesti (seka Climavenetan mahdollisesti antamat ohjeet etta
voimassa oleva kaytantd) ja kun “Modulo 1° avviamento” -lomake (1. kdynnistyksen lomake) kaikilta osiltaan taytettyna on lahetetty Climaveneta-
asiakaspalveluun.

Takuun voimassaolo edellyttéa, ettd puutteet tai viat ilmoitetaan kahdeksan paivéan kuluessa niiden havaitsemisesta. Takuu on voimassa lisaksi
ainoastaan, jos ja kun ostaja keskeyttaa laitteiden kayton heti vian havaittuaan.

Takuun katsotaan olevan voimassa, kun ensimmaisen kaynnistyksen suorittaa Climavenetan valtuuttama huoltokeskus.

Takuun voimassaolo edellyttéa, etté laite on huollettu sédanndllisesti ja huollot on asianmukaisesti kirjattu sahkétauluun sijoitettuun “Libretto di bordo
macchina” -kirjaan (Laitteen lokikirja).

Takuu kattaa viallisiksi osoittautuneiden osien vaihdon.

Climaveneta ei vastaa tydmaalla tapahtuvista siirtotoiminnoista (esim. nosturi, putkien purkaminen jne.), joita tarvitaan laitteistojen vaihdossa (esim.
kompressorit, lAmmonvaihtimet, tuulettimet jne.) eik& myoskaan teknikoiden matka- tai paivarahakustannuksista silloin, kun toimenpiteet suoritetaan
asennuspaikassa.

2.2 Laitteen vastaanotto

Laitetta vastaanottaessaan asiakkaan tehtéavana on tarkistaa, etta laite ei ole karsinyt selvasti havaittavia vaurioita tai etta siita ei puutu osia. Jos
nain on, tavaran kuljettajalle tulee toimittaa valittdmasti valitus laitteen viallisuudesta tai laiminlyddysta toimituksesta kirjoittamalla rahtikirjaan ei-
hyvaksyva lausunto. Karkeiden vikojen todisteeksi tulee toimittaa valokuvat.

2.3 Climaveneta-laitteiden suorituskyky

Climaveneta-laitteet testataan tehtaalla tarkoituksenmukaisissa koestusasemissa yrityksen sisaisen kdytdnnén mukaisesti. Laitteiston suorituskykya
koskevat tarkastukset ovat mahdollisia ainoastaan, jos koestustiloissa vallitsevat olosuhteet (kuormituksen yhtendisyys, lampétilojen tasaisuus ja
lammaonvaihtimien suorituskyvyt) toistetaan ja sailytetdan muuttumattomina.

2.4 Halytysten manuaalinen nollaus

limoittakaa valittomasti teknikolle kaikista laitteessa ilmenneista héalytyksista. Halytyksen lauetessa laitetta ei tule nollata manuaalisesti ennen
kuin vian syy on tarkistettu ja poistettu. Toistuvat manuaaliset nollaukset saattavat johtaa takuun raukeamiseen.

2.5 Hyétyika

Normaaleissa kayttdolosuhteissa laitteen kayttoika on 10 vuotta, jos sitd huolletaan asianmukaisesti luvun 9 ohjeiden mukaan. Pyytakaa taman ajan
jalkeen Climavenetan valtuutettua henkildkuntaa suorittamaan yleistarkastus.

3  TURVAMAARAYKSET

3.1 Esipuhe

Té&ssa kuvailtu tuote on monimutkainen laite. Asennuksen, toiminnan, huollon tai korjauksen aikana materiaalit ja henkil6t saattavat altistua riskeille,
jotka johtuvat maaratyista olosuhteista tai komponenteista, esim. kylméaineesta, 6ljysta, liikkuvista mekaanisista osista, paineesta, lammonlahteista,
sahkojannitteesté tms. Jokainen néista osista kykenee aiheuttamaan vakavia materiaali- tai henkilévahinkoja tai jopa kuoleman. Laitetta kayttavien
henkildiden velvoite ja velvollisuus on tunnistaa vaarat, suojautua niilta ja toimia aina turvallisesti.

Laite ja sen asiakirjat (tama ohjekirja mukaan lukien) on tarkoitettu henkiléille, joilla on omaehtoinen koulutus asianmukaiseen ja turvalliseen
tydskentelyyn. On tarkead, etta laitteen kayttajat ovat lukeneet ja ymmarténeet kaikki ohjekirjat ja muun viitemateriaalin ennen kuin he suorittavat
mitédén toimenpiteita laitteistoon. Heidan tulee tuntea ja noudattaa myds suoritettaviin tehtaviin liittyvia maarayksia.

Climaveneta S.p.A. -yritystd ja sen TEKNIKKOJA (madritelty taméan ohjekirjassa) ei voida pitaa vastuullisina voimassa olevien paikallisten
turvamaaraysten noudattamatta jattamisesta asennushetkella.

3.2 Maaritelmat

e Omistaja: yrityksen tai julkisen laitoksen laillinen edustaja tai luonnollinen henkild, jonka omistamaan laitteistoon Climaveneta-laite
asennetaan: han on vastuussa tassa ohjekirjassa annettujen ja voimassa olevien kansallisten turvamaaraysten noudattamisesta.

e Asentaja: omistajan valtuuttaman yrityksen laillinen edustaja, jonka tehtévéana on kytke&a Climaveneta-laite jarjestelméén ja suorittaa sen vesi-,
sahko-, ym. liitannat; han on vastuussa laitteen siirrosta ja asianmukaisesta asennuksesta tassa ohjekirjassa annettujen ja voimassa olevien
kansallisten maaraysten mukaisesti.

o Kayttaja: luonnollinen tai oikeushenkild, joka valvoo laitteistojen ja ilmastointilaitteistojen teknisté toimintaa; Euroopan unionin jdsenmaa voi
tietyissa ja tarkkaan maaritetyissa olosuhteissa pitda omistajaa vastuullisena kayttajan velvoitteista.

e Huoltohenkil6: omistajan valtuuttama henkild, jonka tehtédvand on suorittaa ohjekirjassa mainitut Climaveneta-laitteen s&aato- ja
tarkistustoimenpiteet; hanen tulee noudattaa ohjekirjan ohjeita ja rajoittaa toimintansa vain niihin toimenpiteisiin, joihin hanet on erityisesti
valtuutettu.

e Teknikko: Climavenetan suoraan valtuuttama henkild, joka suorittaa kaikki suunniteltuun huoltoon kuuluvat ja ylimééréiset huoltotoimenpiteet
seka kaikki laitteen kayttdian aikana tarpeelliset saadot, tarkistukset, korjaukset ja osien vaihdot. Italian ulkopuolella ja maissa, joissa ei ole
Climavenetan tytaryhtiota, Climaveneta-jalleenmyyjan tulee téysin omalla vastuullaan palkata riittdva ja alueen laajuuteen ja liiketoimintaan
verrannollinen méaara teknikoita.
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3.3 Laitteen saavutettavuus

Laite tulee asentaa paikkaan, jonne paasy on sallittu vain KAYTTAJILLE, HUOLTOHENKILOILLE ja TEKNIKOILLE. Ellei tamé& ole mahdollista,
laite tulee ympéardidé aitauksella, joka asetetaan vahintaén kahden metrin paahan laitteen ulkopinnoista.

ASENTAJAN henkilékunnan tai mahdollisen muun ulkopuolisen henkilén tulee kulkea aina KAYTTAJAN saattamana. Missaén tapauksessa
valtuuttamatonta henkildkuntaa ei saa jattaa yksin laitteen lahelle.

HUOLTOHENKILO saa suorittaa vain laitteen ohjauslaitteisiin liittyvia toimenpiteité; han ei saa avata laitteen suojalevyja lukuun ottamatta
ohjausyksikon edessa olevaa levyd. ASENTAJA saa suorittaa vain laitteiston ja laitteen valisiin liitantihin liittyvid toimenpiteita.

Lukekaa asiakirjat ja ohjeet, varmistakaa etta olette ymmarténeet ne ja pitdkaé ne aina kasilla. Kayttékaa asianmukaisia henkilénsuojaimia
kasitellessanne laitetta.

3.4 Jaanndsriskien torjunta
Mekaanisten jaanndsriskien ehkaisy

Asentakaa laite tdssa ohjekirjassa annettujen méaaraysten mukaisesti.

Suorittakaa séanndllisesti kaikki ohjekirjassa mainitut huoltotoimenpiteet.

Kéayttakaa suoritettaviin toimenpiteisiin sopivia henkilonsuojaimia (kasineet, suojalasit, kypara ym.). Alkaa kayttiko vaatteita tai asusteita, jotka
saattavat tarttua koneistoon tai joutua ilmavirtojen imuun. Sitokaa hiukset ennen laitteen sisdosien kasittelya.

Varmistakaa ennen laitteen suojalevyn avaamista, etta se on kiinnitetty laitteeseen tukevasti saranoilla.

Lammonvaihtimen rivat, osien reunat ja metallilevyt saattavat aiheuttaa viiltohaavoja.

Alkaa poistako likkuvien osien suojalaitteita, kun laite on k&ynnissa.

Varmistakaa, etta likkuvien osien suojalaitteet ovat oikein paikoillaan, ennen kuin laite kdynnistetdan uudelleen.

Tuulettimet, moottorit ja hihnavalitykset saattavat liikkua: odottakaa aina niiden pysahtymistda ennen niiden kasittelyd ja kayttakaa
asianmukaisia varotoimia estdédksenne niiden kaynnistamisen.

Laitteessa ja putkissa on erittdin kuumia ja erittéin kylmia pintoja, jotka muodostavat palovamman vaaran.

Arvokilvessa ilmoitettua laitteen vesipiirin suurinta sallittua painetta (PS) ei saa ylittaa.

Ennen paineistetuissa vesipiireissa olevien osien irrottamista virtaus kyseessa olevassa putkessa tulee katkaista ja fluidi poistaa vahitellen,
kunnes niiden paine on sama kuin iimakehan paine.

Mahdollisten kylm&ainevuotojen tarkastamiseen ei saa kayttaa kasia.

Sahkosta aiheutuvien jddnndsriskien ehkaisy

Kytkekaa laite irti verkosta ulkoisella erotuskytkimella ennen sahkétaulun avaamista.

Tarkistakaa laitteen asianmukainen maadoitus ennen sen kaynnistysta.

Laite tulee asentaa sopivaan paikkaan. Sisakayttdon tarkoitettua laitetta ei saa asentaa ulos.

Alkaa kayttako poikkipinta-alaltaan sopimattomia kaapeleita tai véliaikaisia litoksia edes tilapaisesti tai hatéaratkaisuna.

Jos laitteessa on rinnakkaistehokondensaattoreita, on virran katkaisemisen jalkeen odotettava 3 minuuttia ennen séhkétaulun avaamista.

Jos laitteessa on invertterin sisaltavat keskipakokompressorit, katkaiskaa s&hkd ja odottakaa vahintddan 15 minuuttia ennen
huoltotoimenpiteisiin ryhtymista: sisaiset komponentit pysyvat jannitteisind tdman ajan ja aiheuttavat séhkdiskuvaaran.

Muiden jdanndsriskien ehkaisy

35

Laite sisdltdd paineistettua jaahdytyskaasua: painelaitteisiin ei saa tehdd mitdan toimenpiteitd. NiitA saavat huoltaa ainoastaan
ammattitaitoiset ja valtuutetut henkilét.

Suorittakaa laitteen liitdnnéat ohjekirjassa ja laitteen paneeleissa annettujen ohjeiden mukaisesti.

Vesipiiri siséltaa haitallisia aineita. Alkaa juoko vesipiirista ja valttakaa veden joutumista iholle, silmiin tai vaatteille.

Varmistakaa, ettd mahdolliset jadhdytysainevuodot otetaan talteen soveltuvaan astiaan paikallisten maaraysten mukaan, jotta ymparistdvaara
valtetaan.

Jos jokin osa joudutaan irrottamaan, varmistukaa sen oikeasta uudelleenasennuksesta ennen kuin kaynnistétte laitteen uudelleen.

Pitakaa laitteen laheisyydessa sahkolaitteistojen palon sammuttamiseen tarkoitettu sammutin, joka soveltuu kompressorin voiteludljylle ja
kylm&aineelle vastaavien kayttoturvallisuustiedotteiden mukaisesti (esim. CO2-palonsammutin).

Laite on varustettu ylipaineventtiileilla (varoventtiilit): jos yksi naisté laitteista laukeaa, jaahdytyskaasu vapautuu korkealla nopeudella ja suihku
saattaa vaurioittaa henkilditd tai materiaaleja. Estdkaa tama ohjaamalla p&astot tarvittaessa standardin EN 378-3 ja voimassa olevien
paikallisten maéraysten mukaisesti ja ennen kaikkea muuhun kuin turvaluokkaan Al kuuluvat fluidit avoimiin ja turvallisiin paikkoihin (ks. taul.
3).

Suojalaitteet tulee pitéa toimivina ja tarkistaa saanndéllisesti voimassa olevien standardien mukaan.

Sailyttékaa voiteluaineet asianmukaisesti merkityissa sailidissa.

Alkaa sailyttako syttyvia nesteita laitteen laheisyydessa.

Ainoastaan tyhjia ja voiteludljyjiamista puhtaita putkia saa juottaa tai hitsata. Alkéa tuoko kylmaainetta sisaltdvien putkien laheisyyteen
avotulta tai muita [Ammonléhteita.

Alkaa kayttako avotulta laitteen lahella.

Laite tulee asentaa ilmastotekijoiltd suojattuun rakenteeseen aihekohtaisten lakien ja teknisten standardien mukaisesti.

Alkaa vaantako tai lyoko paineistettuja fluideja sisaltavia putkia.

Laitteen paalla ei saa kavella eika sen paalle saa asettaa muita esineita.

Kéayttajan vastuulla on suorittaa tulipalovaaran yleisarvio asennuspaikalla (esim. palokuorman laskenta).

Laitetta tulee kuljettaa voimassa olevien maéaraysten mukaisesti. Kuljetuksessa tulee ottaa huomioon sen sisaltdmien fluidien ominaisuudet ja
niiden kuvaus kayttoturvallisuustiedotteessa.

Virheellisesta kuljetuksesta saattaa olla seurauksena koneen vaurioituminen ja kylmaainevuotoja. Vuodot tulee etsia ja tarvittaessa korjata
ennen ensimmaista kaynnistysta.

Kylméaaineen tahaton vuoto suljettuun tilaan saattaa aiheuttaa hapen puutetta ja siten tukehtumisvaaran: asenna laitteisto asianmukaisesti
tuuletettuun paikkaan standardin EN 378-3 ja voimassa olevien paikallisten méaraysten mukaisesti.

Asennuksessa tulee noudattaa standardia EN 378-3 ja voimassa olevia paikallisia maarayksia. Erityisesti sisdasennuksessa tulee taata riittdva
ilmanvaihto ja asentaa tarvittaessa kylméaineen vuodon ilmaisimet.

Ellei Climaveneta anna valtuutusta toimia toisin, laite tulee asentaa tilaan, jota ei ole luokiteltu rajahdysvaaralliseksi (SUOJA-ALUE)

Yleiset varotoimet

Laitteen sisaltaman kylmaaineen mukaisesti varastoinnin ja kuljetuksen aikana laite tulee pitdd seuraavien lampétilarajojen sisélla (laajemmat
rajat ovat mahdollisia ja tulee pyytaa tilausvaiheessa):
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R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Taul. 1

e Varmistakaa, ettei laitteen ollessa sammutettuna lammonvaihdinten kanssa kosketuksissa olevien fluidien lampétila ylita ylla ilmoitettuja rajoja
tai etteivat ne jaady.

e Lammonvaihtimiin ei saa paastaa muita fluideja kuin vetta tai vetta ja eteeniglykolia/propeenia 50 %:n maksimipitoisuutena.

e Laitetta saa kayttdd ainoastaan sille suunniteltuihin tarkoituksiin. Tastéd poikkeava kayttd saattaa olla vaarallista ja aiheuttaa takuun
raukeamisen.

o Laitteen kéasittely saattaa olla vaarallista: jos laitteessa on vika tai toimintah&iridita, ota yhteys valtuutettuun huoltokeskukseen

e Asennuksen tulee taata, ettd laitteeseen tulevan fluidin lampdtila on vakaa ja ilmoitettujen rajojen sisalla. Ulkoisten lammonvaihto- ja
valvontalaitteiden (liuosjaéhdyttimet, haihdutustornit, alueventtiilit jne.) saatéon ja laitteistossa kiertéavan fluidin massan sopivaan mitoitukseen
(erityisesti suljettaessa joitakin laitteiston alueita) tulee kiinnittd& huomiota ja asentaa jarjestelmia tarvittavan fluidimééaran kierratykseen, jotta
laitteen lampétila pysyy sallittujen rajojen sisélla (esim. kaynnistysvaiheessa).

e Laitteen pakkausmateriaalit tulee pitda aina lasten ulottumattomissa, silla ne saattavat olla vaarallisia.

e Jos laitteeseen kuuluu rinnankytkettyja kompressoreja, yksittaisia kompressoreja ei saa poistaa kaytosta pitkiksi ajoiksi: kaytd mieluummin
aina tehonrajoitustoimintoa.

3.6 Ympaéristotietoja
Jaahdytyspiiri sisaltéa fluorattuja kasvihuonekaasuja, jotka sisaltyvat Kioton sopimukseen. Ainoastaan ammattitaitoinen henkilé saa suorittaa huolto-

ja romutustyot.
Jaahdytyspiirissa olevia fluorattuja kasvihuonekaasuja ei saa paastaa ilmakehaan.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

GWP1g0 1300 1975 3784 1653 6
Taul. 2

4 SIJOITUS

4.1 Laitteen kuljetus, nosto ja sijoitus

Lukekaa seuraavat ohjeet ja laitteeseen kiinnitetyn keltaisen kilven ja mittapiirustuksen tiedot seka kéaytetyn
nostolaitteen ohjekirja ennen siirtotoimenpiteita.

Ainoastaan ammattitaitoiset ja asianmukaisilla henkilénsuojaimilla varustetut henkilét saavat siirtda ja kuljettaa
laitetta kayttamalla laitteen painolle ja mitoille sopivia laitteita.

Laitteissa on nostovalmius pydrotangoille tai silmukkapulteille. Toimikaa seuraavasti:

- Siirto tulee suorittaa vahintaén -10°C:n ymparodivasséa lampdétilassa ja tuulettomissa olosuhteissa.

- Tarkistakaa, etteivat laitteen suojalevyt ja liitokset (pultit, niitit jne.) ole vaurioituneet ja ettd ne on
kiinnitetty ja kiristetty asianmukaisesti.

- Kayttakaa ainoastaan mittapiirustuksessa osoitettuja ja laitteeseen merkittyja nostokohtia.

- Kéayttakaa nostokyvyltéan riittavia ja samanpituisia kdysia mittapiirustuksen mukaisesti.

- Varmistakaa, etté kdydet on kiinnitetty tukevasti laitteeseen.

- Kaytdssa tulee olla nostokyvyltaan riittdva nostopalkki, joka takaa vakaan noston ja estaa kdyden ja laitteen valisen kosketuksen.

o\
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a
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- Siirto tulee suorittaa varoen ja ilman akkiliikkeita, laitetta ei saa kallistaa yli 6°.
- Pysykaa turvaetaisyydelld. Mink&an kehonosan ei tule olla nostetun laitteen alapuolella tai lahella.

Laitteen asennustason tulee olla tasainen ja mitoitettu kestdmaan laitteen paino sen ollessa taynna vetta ja kdynnissa.
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Jotta téarinén siirtyminen tukirakenteisiin on vahaisempad, asentakaa tarindnvaimentimet mittapiirustuksessa osoitettujen kiinnityskohtien kohdalle.
Téarindnvaimentimet tulee asentaa alustan alle, kun laitetta on nostettu enintddn 200 mm maasta. Mikéan kehonosa ei saa olla laitteen alapuolella.
Laite tulee joka tapauksessa kiinnittaa tukitasoon.

4.2  Turvavalit

Noudattakaa mittapiirustuksessa annettuja turvavaleja.
Huomio:
e Silloin, kun patterin puolella on kaksi vierekkaista ilmakayttoista laitetta, laske yhteen kahden laitteen patterin puoleiset turvavalit.
e Kun laite on lopullisella paikallaan ja taytetty vedelld, saatakaa tarindnvaimentimien sylinterit.

4.3 Kompressorien kiinnityksen tarkastus

Jos kompressorit on asennettu jousitarindnvaimentimille, niiden lukitus tulee poistaa ennen kaynnistystd kompressorin lahelle sijoitettujen ohjeiden
mukaan.

4.4 Asennuspaikka

Asennuksessa tulee noudattaa standardia EN 378-3 ja voimassa olevia paikallisia maarayksia. Erityistd huomiota tulee kiinnittaa tilan luokitukseen
ja standardissa EN 378-1 maariteltyyn turvallisuusluokkaan.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
turvallisuusluokka Al Al Al Al A2

Taul. 3
limajaahdytteiset laitteet tulee suojata tuulelta: tuuli muuttaa lauhdutuksen ohjausta ja haittaa sulatusta [Ampdpumpuissa.
Lisaksi ripapatterit tulee suojata lialta (poly, lehdet, puru jne.) ja korroosiota aiheuttavilta aineilta.

5  VESILITANNAT

Liitdntéputkien tulee olla asianmukaisesti tuetut siten, ettd ne eivat painollaan rasita laitetta. Valttakaa jaykkia liitoksia laitteen ja putkien valilla.
Kayttakaa tarinanvaimentimia.

Katsokaa laitteen kortista tai kysykaa jalleenmyyjaltéd lammaénvaihtimien vesipiirin lampétilaa, veden minimi- ja maksimivirtaamaa ja veden maaraa
koskevat arvot. Naité arvoja tulee noudattaa seka laitteen toimiessa etté sen ollessa sammutettu.

Suojatkaa vesipiiri pakkasnesteelld, jos ympariston lampdtila voi laskea alle nollan, tai poistakaa kaikki lammdonvaihtimissa ja vesipiirin alimmissa
osissa oleva vesi.

Mahdolliset lammitysvastukset, jotka on asennettu putkien suojaamiseksi jaatymiseltd, on pidettavéa etaalla laitteista, antureista ja materiaaleista,
jotka saattavat vaurioitua tai joiden toiminta saattaa vaaristya (esim. lampétila-anturit, muovi tai séhkokaapelit).

Koneesta tulevan fluidin lampétilan on aina, my6s kaynnistysvaiheen aikana, pysyttéava valmistajan ilmoittamissa rajoissa. Taté tarkoitusta varten
vesipiiriin voidaan asentaa ohitusventtiili ja/tai muita ratkaisuja.

Kayttolaitteiden vesijarjestelmé tulee suunnitella, niin etta se takaa missé tahansa toimintatilassa, etta ensiopiirissa kiertava fluidisisalto vastaa
laitteen teknisessé kortissa maarattya minimiarvoa.

Ellei laitetta ole varustettu varastointiaineen virtaaman ohjauslaitteella, virtaama tulee pitéa tasaisena.

Varastointiaine ei saa vaihtaa suuntaa vesipiireissa. Seurauksena saattaa olla pumppujen vaurioituminen ja ohivirtauksia, jotka haittaavat laitteiston
virtaamaa ja lampétilaa.

Jos useita laitteita on kytketty rinnakkain:

e Estd virtaus vastakkaiseen suuntaan erityisesti, kun laitteet on sammutettu. Vesipiiriin voidaan asentaa t&ta varten takaiskuventtiilit tai
pumppujen tai laitteiden poistoon muita asianmukaisia laitteita. Jos laite on varustettu usealla erilliselld, rinnakkain kytketylla pumpulla, sen
pumppujen poistossa on sisadnrakennetut takaiskuventtiilit tata tarkoitusta varten. On tarkedd huomata, etté tama ei koske kaksoispumppuja.

e Véahenna kokonaisvirtausta ja katkaise virtaus sammutettuihin laitteisiin estadksesi lampdtilaltaan erilaisten fluidien sekoittumisen ja
suorituskykyjen ja toimintarajojen vaarantumisen.

Tarkista, etta vesipiirissé oleva vesi on koko laitteiston kayttdian seuraavien ominaisuuksien mukainen:

Kuvaus Symboli Arvot
1 vetyionipitoisuus pH 75+9
2 kalsiumin (Ca) ja magnesiumin (Mg) maéara Kovuus 4+85°D
3 kloori-ionit CI < 150 ppm
4 rautaionit Fe® <0,5 ppm
5 mangaani-ionit Mn 2 < 0,05 ppm
6 hiilidioksidi CO; <10 ppm
7 rikkivety H,S <50 ppb
8 happi O, <0,1 ppm
9 kloori Cl, < 0,5 ppm
10 ammoniakki NH3 <0,5 ppm
11 karbonaattien ja sulfaattien vélinen suhde HCOs./ SO~ >1
Taul. 4
jossa: 1/1,78°D = 1°Fr kun 1°Fr =10 g CaCOg3/ m?
ppm = miljoonasosaa; ppb = miljardisosaa
Selitykset
kohta 1 : jos vetyionipitoisuus (pH) on suurempi kuin 9, saostumien muodostumisen vaara on suuri: jos taas pH on pienempi kuin 7,
korroosion vaara on suuri.
kohta 2 : kovuus ilmaisee veteen liuenneiden kalsium- ja magnesiumkarbonaattien maaran, kun lampétila on alle 100 °C (tilapainen
lé?J\l/Jur;JEgvuus merkitsee suurempaa saostumien muodostumisen riskia.
kohta 3 : ilmoitettua suurempi kloori-ionipitoisuus aiheuttaa korroosiota.
7 CLIMAVENETA
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kohta4-5-8: rauta-, mangaani- ja happi-ionit saavat aikaan korroosiota

kohta 6 - 7 : hiilidioksidi ja rikkivety ovat epapuhtauksia, jotka edistéavat korroosiota

kohta 9: yleisesti vesijohtovedessa arvo on 0,2-0,3 ppm. Korkeat arvot aiheuttavat korroosiota

kohta 10 : ammoniakki vahvistaa hapen hapettavaa vaikutusta

kohta 11 : taulukossa ilmoitetun arvon alittuessa on olemassa korroosioriski, joka johtuu kuparin ja muiden epajalompien metallien valille

muodostuvista galvaanisista virtauksista.

(Myrkyllinen) eteeniglykoli muodostaa ajan kuluessa korroosiota aiheuttavia seoksia, mika edellyttaa estoaineiden kayttoa.

On ehdottomasti valttamétonta, ettd lauhdutusvesien ollessa likaisia ja/tai syovyttavia jadhdytyslaitteen lammonvaihtimia ennen asennetaan
valivaihdin.

5.1 Hoyrystin/talteenotin

Lammonvaihdinten vesipiiriin on asennettava seuraavat laitteet (Ks. kuva 1, s. Al):

kaksi asianmukaisella asteikolla varustettua painemittaria (sy6ttd- ja poistopuoli)

kaksi hanaa painemittareita varten

piirin korkeimpiin kohtiin asennettavat ilimaventtiilit

kaksi joustavaa, vaakatasoon asetettua tarindnvaimennusliitosta (sy6tto- ja poistopuoli)

laitteen poistopuolelle suoraan ja noin 7 kertaa putkiston halkaisijan pituiseen osuuteen asennettava virtauskytkin. Virtauskytkin tulee
kalibroida, niin etté sen takaama veden minimivirtaama lAmmaonvaihtimiin on vahintdan laitteen kortissa annetun tai jalleenmyyjan ilmoittaman
arvon mukainen. Jos tieto puuttuu, kalibrointiarvoksi suositellaan 70 % laitteen veden nimellisvirtaamasta (ei koske hdyrynjaahdyttimia).

e saatdventtiili poistopuolelle

e kaksi kuristusventtiilia (syotto- ja poistopuoli)

mahdollisimman léhelle (etdisyys enintdan 2 metrid) lammonvaihtimien syéttolitdntdd asennettava mekaaninen suodatin, jonka verkon
silmukka on enintéédn 1 mm

vesipiirin alhaisimpaan kohtaan asennettava tyhjennyshana

kierratyspumppu

kaikki muut sivun Al kuvassa 1 mainitut laitteet

Liséksi on valttamatontd, ettei vesipiirissa ole ilmaa, ettei paine ole misséan kohdin alle iimakehan paineen ja etté vesivirtaaman vaihtelut eivat
ole yli 10 % minuutissa. Taman vuoksi on suositeltavaa asentaa jokaiseen laitteeseen erillinen pumppuyksikkd, jonka piiri on erillinen muusta
laitteistosta.

Saniteettikayttoon tarkoitettua vetté tuotettaessa on tarkeda asentaa valivaihdin veden likaantumisen, korroosion ja mahdollisten vetta pilaavien
oksidien veteen paasyn estamiseksi.

Monikayttoiset Q- ja R-tyyppiset koneet on tarkoitettu 4-putkisiin laitteistoihin, joiden vesipiireissa on aina voitava olla virtaavaa vetta.

Edella esitetyt asennusohjeet ovat valttamaton edellytys takuun voimassaololle. Climaveneta voi harkita edellisesta poikkeavia tarpeita, jotka
tulee joka tapauksessa hyvaksya ennen jaahdytyslaitteen kaynnistystéa.

5.2 Hoyrystimen/talteenottimen vesipiirin kaavio
(Ks. kuva 1, s. A1)

6  JAAHDYTYSLIITANNAT

Suunniteltaessa ja toteutettaessa kaksilohkoisen laitteiston jadhdytysliitantéja tulee ottaa huomioon seuraavaa:

e Putket tulee asentaa niin, etta niihin on helppo paasy huollon aikana.

e Jaahdytyspiirien kuormitushaviot vahentavat tuotettua jadahdytystehoa ja lisdavéat kompressorin absorboimaa tehoa.

o Voiteludljyn tulee palata kompressoriin samassa maarin kaikissa toimintaolosuhteissa siten, ettéd voidaan taata oikea voitelu. Noudattakaa
seuraavia ohjeita:
- Vaakasuorien osuuksien vahimmaiskaltevuuden tulee olla 0,5 % kylm&aineen virtaussuuntaan.
- Pystysuoriin osuuksiin tulee asentaa 6ljyloukkuja kuljetuksen helpottamiseksi (lappo).
- Jos putkissa on erittdin pitkia osuuksia, asentakaa 6ljynerotin kompressorin sydttdputkistoon.

e Jaadhdytyspiirin tulee aina olla puhdas, kuiva ja vapaa mista tahansa likaavasta aineesta.

e Mitoittakaa nestelinja niin, ettd kaasujen lasnéolo ennen termostaattiventtiilia valtetaan.

o Nesteen paasy kompressorin imulaitteisiin tulee estaa aina.

e Kupariputkien laajeneminen tulee laskea asianmukaisesti.

e Laajenemisen absorptio tulee varmistaa liitosten avulla tai toteuttamalla U- tai L-muotoisia putkiosuuksia.

e Putkien tukirakenteiden tulee olla tukevat, jotta ne pystyvat kannattamaan putkien painon ja sallivat asianmukaisen putkien suuntauksen.

e Tarindn leviamisté tulee rajoittaa joustavien liitosten ja kestavien tukien avulla, silla se on vahingollista jaahdytysputkien kestavyyden ja
laitteiston hiljaisuuden kannalta.

¢ Nestelinja tulee eristaé asianmukaisesti.

e Tarkistakaa, etté laitteessa olevan nesteen mahdollinen kerayssailié on riittdvan suuri laitteiston sisalla.

o Tarkistakaa, etté laitteessa olevat suojalaitteet soveltuvat koko laitteistolle. Kayttakaa tarvittaessa lisdsuojalaitteita.

e Mitoittakaa kupariputkien paksuus toiminnan aikana syntyvien paineiden mukaisesti.

o Jos piirissé on kaksi hoyrystinté rinnakkain, valttakaa oljyn kerdantyminen poiskytkettyyn hoyrystimeen lappojen avulla.

e Jos lauhdutin on asetettu etaalle kompressorista, asettakaa kompressorin kohdalle syéttoputkeen lappo ja takaiskuventtiili estaaksenne

nesteen palaamisen pysaytysten aikana.
e Lauhdutusyksikon on pidettava lauhdutuspaine vakaana, jotta kuristusventtiili toimii optimaalisesti.
o Kaytettdessd R134a, R407C, R404A ja R410A kylmaainetta tai muita mineraali6ljyjen kanssa yhteensopimattomia kylmaaineita tulee kayttaa
erityisesti tarkoitukseen suunniteltuja ja testattuja varusteita.
Sovellettavien Euroopan unionin direktiivien ja asetusten mukainen laitteiston vaatimustenmukaisuusvakuutus ja CE-merkinté seka takuu
ovat laitteiston valmistajan vastuulla.

7 SAHKOLITANNAT

7.1 Sahkon syottd

Séahkoverkon ominaisuuksien tulee olla standardin EN 60204-1 ja voimassa olevien paikallisten maaraysten mukaisia. Niiden tulee sopia
séhkokaaviossa ja arvokilvessa ilmoitetulle laitteen séhkdnkulutukselle. Verkkojannitteen tulee vastata nimellisarvoa +/- 10 % vaiheiden valisen
maksimisiirtyman ollessa 2 %. Laite on liitettdva kolmivaiheiseen sahkonsyottojarjestelmaan, jonka tyyppi on TN-S. Jos séhkdjarjestelma edellyttaa
vikavirtasuojakytkimen asentamista, sen on oltava tyypiltdan A tai B.

Noudattakaa paikallisia maarayksia. Kytkekaa virta laitteeseen ainoastaan, kun vesipiiri on taytetty.
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7.2 Sahkéliitannat

Asentakaa suojalaite (ei sisally toimitukseen) sahkotaulun sdhkdkaapeliin voimassa olevien maéaraysten mukaisesti.

Antakaa laitteen sahkotaululle virtaa kaapelilla, jonka lapimitta on sopiva laitteen sahkonkulutukselle (ks. arvokilped). Ohjaus- ja valvontapiiri on
johdettu sahkoétaulun sisalla virtapiirista.

Valttakaa suoraa kosketusta kuumiin ja/tai teraviin pintoihin. Séhkdkaapelit tulee asettaa ainoastaan niille tarkoitettuihin kohtiin.

Virransy6ttda ei tule koskaan katkaista muulloin kuin huollon ajaksi. Siten taataan kompressorien kampikammioiden vastusten ja lAmmdnvaihtimien
mahdollisten jadtymisen estovastusten toiminta.

7.3 Valvontapiiriin kytketyt suojalaitteet

Takuu raukeaa, ellei seuraavia ohjeita noudateta:
e liittakaa kalibroitu virtauskytkin valvontapiirin asianmukaisiin liittimiin (jos eivéat sisélly vakiotoimitukseen)
o liittdkaa pumpun apukoskettimet valvontapiirin asianmukaisiin liittimiin (jos 16ytyvat sdhkdkaaviosta)
e laitteen sisdantulon hyvéksymissignaalien (kauko-ohjauskytkin ON/OFF, virtauskytkin, pumppujen hyvéksymissignaali jne.) tulee
olla potentiaalivapaita ja laitekohtaisia koskettimia (a4l& koskaan rinnakkaiskytke useita laitteita yhdella hyvédksymissignaalilla)

Yll& mainittujen suojalaitteiden kaapelit tulee sijoittaa erilleen mahdollisista virtakaapeleista. Jos tama ei ole mahdollista, kayttékéa suojattuja
kaapeleita. Kayttdkaa mahdollisten sarjaliitantdjen suoritukseen ainoastaan suojattuja kaapeleita, joiden ominaisimpedanssi on 120 ohmia.
Valvontalaitteet laitteeseen liittdvan kaapelin maksimietéisyys ei saa olla yli 1 000 metria.
Kyseisissa laitteissa tulee olla yksi sarjakaapeli, joka yhdistda ne ensimmaiseen laitteeseen ja sitten seuraaviin. Yksittéisten osuuksien suojukset
tulee yhdistaé kesken&an, ei kuitenkaan laitteen liitinalustoihin. Yksi néiden suojusten paisté on liitettdva maahan.
Jos kaytdssa on kauko-ohjauskytkimet ON/OFF, johdotuksessa noudatetaan samoja ohjeita kuin virtauskytkimen kaapeleille.
Lisaksi ulkoisen koskettimen tai sarjakaytantdohjauksen kautta kaytettavisséa kauko-ohjauskytkimissa ON/OFF tulee noudattaa seuraavia
minimiajastuksia:

e Kahden perékkaisen kaynnistyksen valiset viiveet: 15 minuuttia

e Sammuttamisen ja kdynnistyksen valinen viive: 3 minuuttia
Liséksi pumppu tulee kéynnistaa vahintdén 1 minuutti ennen laitteen kaynnistysta ja sammuttaa 1 minuutti laitteen sammuttamisen
jélkeen. Muussa tapauksessa takuu raukeaa.

7.4 Sybdttdjannitteen vaihesiirtymat
Alkaa kayttako sahkomoottoreita, kun jannitteen vaihesiirtymé on yli 2 %. Kayttak&a seuraavaa kaavaa tarkistukseen:
maksimisiirtyma (V) keskiarvosta

% vaihesiirtyméa = x 100
keskimaarainen jannite

Esimerkki: Nimellisverkkojénnite 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
keskimaarainen V = (409 + 398 + 396) / 3 =401V
(409 - 401)
vaihesiirtyma % = ----------------------- x 100 = 1,99
401

A B C

TARKEAA:

Jos verkkojannitteen siirtyma on enemman kuin 2 %, ottakaa yhteys sahkdélaitokseen. Laitteen kayttd 2 % ylittavalla jannitteen
vaihesiirtymalla aiheuttaa TAKUUN RAUKEAMISEN.
Tarkistakaa ennen kayttéonottoa, ettd sahkolaitteet ovat sahkdmagneettista yhteensopivuutta koskevan direktiivin 2004/108/EY mukaisia.

7.5 Scroll-kompressoreilla varustetun laitteen vaihejarjestyksen tarkistus

Tarkistakaa kaynnistyksen jalkeen, ettei kompressori pida epanormaalia melua ja etta imulampétila on poistolampétilaa alhaisempi. Jos nain ei ole,
vaihtakaa yhden vaiheen paikka.

HUOM: jotkin kompressorit on varustettu vaihejarjestyksen valvontalaitteella, joka asettaa naytolle “lampokosketinhadlytyksen”, jos
vaiheet ovat vaihtaneet paikkaa.

8 SYOTTOLHTANNAT KAASUVERKKOON

Luonnonkaasun alempi nimellislampéarvo on 8 250 kcal/Nm?® ja nestekaasun 11 000 kcal/kg. Ota yhteys Climaveneta-yritykseen, jos kéytat
lampdoarvoltaan erilaisia polttoaineita.

Huomio:

Nestekaasun tulee aina olla hdyrymédisessa tilassa syottdvaiheessa.

8.1 Verkon mitoitus

Syottdverkon tulee taata laitteiden asianmukaiseen toimintaan vaadittavat kaasumaarat 20-300 mbar paineella luonnonkaasukayttdisille laitteille ja
0,7-1,4 bar paineella nestekaasukayttdisille laitteille.
Ks. laitteen ohessa toimitetun [Ampdpumpun Asennus-, kdytto- ja huolto-opasta.

8.2 Syottoverkon rakenne

Seka luonnon- etté nestekaasun syottdverkon rakenteen tulee olla seuraavanlainen:
(Ks. kuva 2, s. A4)
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9

ILMALITANNAT (ILMAN JAKELUKANAVIIN)

9.1 Kattolapivientiosalla

Varmistakaa, etté rungon ja laitteen pohjan kosketuspinnat ovat puhtaita ja tasaisia, niin etté liitdnta on tiivis ja ilman tai kosteuden paasy laitteeseen
estetédan. Tassa tapauksessa ilmakanavat kytketaén tarinanvaimentimilla kattolapivientiosan laippoihin.

9.2

IIman kattolapivientiosaa

Jos kaytdssa ei ole kattolapivientiosaa, kanavat tulee kytked suoraan laitteeseen tarinanvaimentimilla.
Kanavien paino ei saa rasittaa laippoja, jotka on asennettu laitteeseen tata tarkoitusta varten.
Laitteen tarkistuslevyt tulee voida aina avata huoltotéitéa varten.

10

PAKOLLISET TARKISTUKSET ENNEN ENSIMMAISTA KAYNNISTYSTA

Climaveneta on testannut jaahdytyspiirin kylmaainevuotojen havaitsemiseksi. Testaus suoritetaan, kun laite on loppuasennettu tuotantolaitokseen.
Ennen kaynnistysta tulee tarkistaa viela kerran, ettei kuljetuksessa tai asennuksessa ole syntynyt vuotoja aiheuttavia vaurioita.

Tarkistakaa, etta laite ja laitteisto ovat paikallisten maaraysten mukaisia. Varmistakaa ennen kaikkea, etté tarvittavat asennus- ja
kayttdonottoilmoitukset on laadittu ja toimitettu.

11

KAYNNISTYS JA SAATO

Ks. elektronisen valvontajarjestelman ohjekirjaa.

12

HUOLTO

Huoltotoimenpiteet ovat ensiarvoisen tarkeita jadhdytyslaitteen taydellisen tehon yllapitamiseksi seka toiminnan, energiankulutuksen etta
turvallisuuden kannalta.

Jokainen Climaveneta-laite varustetaan laitelokikirjalla. Tahan kirjaan laitteen kayttajan tai laitteen huoltoon valtuutetun henkilon tulee kirjata
maaratyt muistiinpanot, jotka edustavat Climaveneta-laitteen toimintahistoriaa. Muistiinpanojen kirjaamatta jattaminen lokikirjaan voidaan kasittaa
todisteeksi puutteellisesta huollosta.

Koska HFO-kylm&aineita koskevia maarayksia ei ole, valmistaja maaraa toteuttamaan ja noudattamaan seuraavia asetuksia:

- Euroopan parlamentin ja neuvoston asetus (EY) N:o 842/2006 - 3 artikla "Vuotojen estdminen”

- Komission asetus (EY) N:01516/2007 koskien standardoituja vaatimuksia tarkastuksille vuodon varalta

seka ylla mainitut eurooppalaiset asetukset taytantdonpanevia kansallisia lakeja.

12.1 Huoltotoimenpiteita suoritettaessa noudatettavat varotoimet
Huoltotoimenpiteita voivat suorittaa ainoastaan valtuutetut teknikot. Ennen mink&én huoltotoimenpiteen suorittamista tulee toimia seuraavasti:

eristakaa laite séhkdverkosta ulkoisen erotuskytkimen avulla: se voidaan lukita avoimeen asentoon enintéan kolmella riippulukolla
asettakaa avattuun erotuskytkimeen kyltti, jossa lukee “Alkaé kéynnistéké - huolto kdynnissa”

varustautukaa asianmukaisilla henkilénsuojaimilla (kypéaréa, eristavat késineet, suojalasit, turvajalkineet jne.).

varustautukaa hyvékuntoisilla tydkaluilla ja varmistakaa ennen niiden kaytt64, etta olette taysin ymmarténeet ohjeet.

Jos suoritatte mittauksia tai tarkistuksia, joiden aikana koneen on oltava kéynnisséa:

varmistakaa, ettd mahdolliset kauko-ohjausjarjestelmat on kytketty pois; muistakaa kuitenkin, etta laitteessa oleva PLC ohjaa sen toimintoja ja
voi kytked komponentteja padlle ja pois aiheuttaen vaaratilanteita (esim. kaynnistaa tuulettimet ja niiden mekaaniset ohjausjarjestelmat)
tydskennelkdé sahkotaulu avattuna mahdollisimman lyhyen ajan

sulkekaa séhkétaulu valittdmasti, kun yksittdinen mittaus tai tarkistus on suoritettu

jos laite on sijoitettu ulos, alkaa suorittako toimenpiteité vaarallisissa sadolosuhteissa, kuten sateella, lumisateessa, sumussa jne.

Lisaksi on aina huolehdittava seuraavista varotoimista:

jaéhdytyspiiri sisaltda paineistettua jadhdytyskaasua: toimenpiteitd saavat suorittaa ainoastaan ammattitaitoiset ja voimassa olevien lakien
mukaisesti valtuutetut henkil6t

alkaa paastako luontoon jadhdytyspiirissa olevia fluideja

alkaa pitéako jaahdytyspiiria auki, koska 6ljy imee kosteutta ja pilaantuu

varokaa lampétilaltaan tai paineeltaan vaarallisten fluidien vuotoja ilmaustoimenpiteiden aikana

kayttakaa eprom-kortin tai elektronisten korttien vaihdossa aina asianmukaisia tydvélineita (pihdit, antistaattinen ranneke jne.)

varmistukaa ennen moottorin, kompressorin, héyrystimen, lauhdutuspatterin tai muun raskaan elementin vaihtotoimenpiteita, etta nostolaitteet
ovat nostettavaan painoon ndhden sopivat

jos laite on ilmakéayttdinen ja varustettu erillisella kompressoritilalla, alkaa késitelkd tuuletintilaa ennen kuin olette ensin eristéneet laitteen
sahkétaulussa olevan erotuskytkimen avulla ja asettaneet kyltin, jossa lukee “Alkaé kéynnistakd - huolto kdynnissa”

ottakaa yhteys Climavenetaan aina kun laitteen jadhdytys-, hydrauli- tai sdhkdkaavioon tai sen ohjauslogiikkaan tarvitsee tehd& muutoksia
ottakaa yhteys Climavenetaan aina, kun suoritettavana on erityisen vaikeita purkamis- tai kokoamistoimenpiteita

kayttakaa aina yksinomaan alkuperdisia, suoraan Climavenetalta tai yrityksen virallisilta jalleenmyyjiltd hankittuja varaosia

ottakaa yhteys Climavenetaan aina, kun laitetta tarvitsee siirtdd myohemmin kuin vuosi laitokseen asentamisen jalkeen tai kun se halutaan
romuttaa.

varmistakaa, etta kaikki tyovalineet, sdhkdkaapelit ja muut irtonaiset esineet on poistettu ja etta laite on kytketty laitteistoon taydellisesti, ennen
kuin laite suljetaan ja kaynnistetaan uudelleen.

12.2 Toimenpiteiden kuvaus

Suositellut sdanndollisesti suoritettavat huoltotoimenpiteet

. . Huoltovali*
Toimenpiteen kuvaus — -
3-4 kk 6 kk 12 kk 24 kk toimintatuntia
sahkaliitantdjen kiristys ja kuluneiden tai vaurioituneiden kaapelien
= vaihto .
-g mahdollisten jaéhdytyspiirin vuotojen tarkastus. Toimenpide tulee
> suorittaa eurooppalaisissa viitestandardeissa annetuin aikavalein. .
laitteen syo6ttdjannitteen tarkastus .
7 CLIMAVENETA
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kompressorien syéttdjannitteen tarkastus

tuuletinten syoéttdjannitteen tarkastus

lammonvaihdinten ja/tai putkien jaatymisenestovastusten (jos
asennettu) toiminnan tarkastus

solenoidiventtiilien toiminnan tarkastus

ali- ja ylipainekytkinten toiminnan tarkastus ja kalibrointi (jos
asennettu)

varoventtiilien poistoaukon puhdistus

varoventtiilien vaihto tai toiminnan kalibrointi

paineanturien lukemien tarkastus, kalibrointi

nestelinjan kuivaussuodatinten tarkastus ja tarvittaessa vaihto

letkujen kunnon tarkistus

kompressorin kontaktorien kulumisen tarkastus

tuuletinten kontaktorien kulumisen tarkastus

keskipakotuuletinten voimansiirtohihnojen kulumisen ja kireyden
tarkastus (vain laitteissa, joissa on keskipako- tai rooftop-
tuulettimet)**

rooftop-yksikdiden suodatinten puhdistus/vaihto

lauhdutuspatterien puhdistus (vain ilmajéahdytteisissa laitteissa ja
mieluiten sisélta ulos)

vaippa- ja putkilAmmaonvaihtimien puhtauden tarkistus ja
tarvittaessa puhdistus (harjausta ei suositella, silla se voi pilata
putkien sisaurituksen: kayttakéa asianmukaisia kemikaaleja)

hdyrystimen vastusten toiminnan tarkistus

laitteen vaakasuoruuden tarkastus

jaéhdytyspiirin hapettuneiden alueiden tarkistus kiinnittamalla
erityistd huomiota paineistettuihin astioihin. Jos havaitsette
hapettumia, suorittakaa asianmukainen pintakasittely.

laitteen yleinen puhdistus

vesipiirin ja lammaonvaihtimien ilmaus (fluidi ja ilma yhdessa
heikentavat suorituskykya ja saattavat aiheuttaa korroosiota)

jaéhdytyspiiri, laitteen toiminta
taydella kuormituksella

ylikuumenemislampétilan arvon mittaus

alijgahtymislampétilan arvon mittaus

kompressorin poistokaasun lampétilan arvon mittaus

alhaisen paineen arvon mittaus

korkean paineen arvon mittaus

tuuletinten sédhkonkulutuksen mittaus, kolmivaiheinen (L1, L2, L3)
tai yksivaiheinen, jos yksivaiheisia tuulettimia asennettu

kompressorien sahkdnkulutuksen mittaus, kolmivaiheinen (L1, L2,
L3)

pumpun sahkonkulutuksen mittaus, jos sellainen on asennettu
koneeseen, kolmivaiheinen (L1, L2, L3)

ympéaroéivan ilman l[ampétilan mittaus

hdyrystimen ja lauhduttimen siséén- ja ulostulevan veden
lampétilan mittaus (jos asennettu)

oljytason tarkastus

6ljyn happamuuden tarkastus

6ljyn puhtauden tarkastus

ruuvikompressori:

tarkastus

S 8 000 tuntia
_5% mantakompressori:
5 000 tuntia

kompressorin 6ljyn kampikammion vastuksen toiminnan tarkistus
eristelujuuden tarkastus
6ljyn tasoanturin toiminnan tarkastus (jos asennettu)

= hdyrystimen ja lauhduttimen/talteenottimen virtauskytkimen

= toiminnan tarkastus ja s&ato

T% veden paine-erokytkimen toiminnan tarkastus

E>‘ vaippa ja putki -mallisten lammadnvaihdinten péiden kireyden
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pydrivan tiivisteen / pumpun tiivisteiden tarkastus .
glykoliliuoksen pitoisuuden tarkastus (jos kéytossa) .
vesilammonvaihdinten sisédantulevan veden suodattimen tarkastus

ja puhdistus .

* Ylla olevassa taulukossa ilmoitetut huoltovélit ovat suuntaa-antavia. Laitteen kaytto ja laitteisto, johon laite
on asennettu, saattavat vaikuttaa huoltovéleihin.

** Hihnojen tarvitsema kireys riippuu monista tekijoista esim. moottorin tehosta, kierrosluvusta, hihnojen ja
hihnapydrien tyypista ja mitoista jne. Sen tunteminen ja mahdollisimman tarkka noudattaminen on tarke&da. Hihna
kiristetdén seuraavasti:

1. tarkistakaa moottorin akselien hihnapydrien ja tuulettimen suuntaus

2. varmistakaa, etté urien reunat ovat puhtaat

3. asettakaa voimansiirtohihnat I6ysaamalla kiristysjarjestelmaa, niin etteivat ne veny liiallisesti ja vaurioidu

4. kiristdkaa hihnat vahitellen kiristysjarjestelmalla.

Ellei kdytdssa ole erityisia vélineité hihnojen kireyden mittaukseen, noudattakaa seuraavaa likiméaéaraista menetelmaa.
Oikean kireyden varmistamiseksi tulee mitata vapaa osuus T. Kohdistakaa jokaisen hihnan T-osuuden keskikohtaan
kohtisuoraa voimaa F dynamometrillg, niin etta taipuma f on 1,5 mm jokaista T-osuuden 100 mm kohti. Verratkaa
dynamometrin osoittamaa F-arvoa taulukossa annettuihin F' ja F" -arvoihin.

Diametro Giri puleggia
Tipo di|cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Hihnatyyppi Pienen hihanpydran Pienen hihnapydréan (Newton) (Newton)
halkaisija (mm) kierrokset (RPM) Min. F’ (Newton) Maks. F” (Newton)
50 = 90 1200 =+ 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 = 145 900 = 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 = 900 35 50
170 = 235 900 + 1800 35 45
SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60
330 + 400 400 + 900 45 65
250 = 320 900 = 1800 70 100
SPC 330 + 400 600 = 1200 80 115
440 + 520 400 + 900 90 130

Taul. 5

Ankariin ilmastoihin asennettuihin laitteisiin on syyta tilata suojapinnoitettu ilmaldammadnvaihdin. Tallaisissa ilmastoissa huoltovéleja on

syytéa lyhentaa (arvioitava tapauskohtaisesti ilmasto-olosuhteiden perusteella).

Keskipakokompressoreille suositellut sdanndllisesti suoritettavat huoltotoimenpiteet
huoltovali
Toimenpiteen kuvaus
6 kk 12 kk muu
§ tarkasta kompressorin nakyvat mekaaniset vauriot .
©
> tarkasta mahdollinen muiden mekaanisten osien aiheuttama poikkeuksellinen tarina .
tarkasta syottéjannitteen [V] arvo kompressorin huolto-oppaan ohjeiden mukaisesti .
tarkasta kompressorin syéttokaapeleiden paiden oikea kiinnitys .
o tarkasta onko virtakaapeleissa sulaneita tai mustuneita kohtia .
Q tarkasta, etté virran [A] arvo vastaa arvokilven tietoja .
'E tarkasta tasavirran (DC) arvo SCR:n jalkeen (ks. huolto-opas) .
_5 tarkasta jannitteen [V] arvo varauskondensaattoreissa (ks. kompressorin huolto-opas) .
%]
o
)
= vaihda kaikki 4 varauskondensaattoria 5 vyoden
S vélein
tarkasta turvajarjestelmien moitteeton toiminta (halytykset) .
levita eristavaa rasvaa ja lanoliinia, kuten keskipakokompressorin huolto-oppaan .
kappaleessa 6.1 neuvotaan
g9 tarkasta, ettd kaikki kompressorin ja sen komponenttien véliset tiedonsiirtokaapelit on .
= g kiinnitetty oikein
S% |tarkasta, etta kaikki elektroniset laitteet ovat hyvin Kiinnitettyina oikeilla paikoillaan .
< c tarkasta silmamaaraisesti, ettei missaan painetussa piirilevysséa (esimerkiksi backplane,
(O] s . . . . .
T 0 lithntamoduuli, BMCC jne.) ole palojalkia tai vaurioita
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tarkasta silmamaaraisesti, ettei missédan painetussa piirilevyssa (esimerkiksi backplane,

litdntdmoduuli, BMCC jne.) ole polya tai muuta likaa. Puhdista tarvittaessa soveltuvilla .
valineilla.
tarkasta, ettd lampdtila- ja paineantureiden lukemat ovat oikeat, ja vaihda tarvittaessa osat .
uusiin

- tarkasta, etté IGV-venttiili toimii moitteettomasti .

§£ tarkasta piirin kylméaineen maara .

23

% tarkasta, ettéa jaahdytyspiirin (nestelinjan) solenoidiventtiilit toimivat moitteettomasti .

c s

«T

< tarkasta kompressorin jadhdytyspiirin suodatin ja puhdista se .

13 SUOSITELLUT VARAOSAT

Varaosaluettelo toimitetaan pyynndsta.

13.1 1 vuosi
e Sulake o  kaikki
e Kuivaussuodattimet o  kaikki
e Solenoidiventtiilien kelat e 1 kutakin tyyppia
e limansuodattimet o  kaikki
e Veden paine-erokytkin e 1 kutakin tyyppia
e Hihnat o  kaikki
e Anturit e 1 kutakin tyyppia
o Kampikammion vastukset e 1 kutakin tyyppia

13.2 2vuotta
Luettelossa "1 vuosi" mainittujen lisaksi:

e Painekatkaisimet o  kaikki
e Varoventtiilit o  kaikki
e Kontaktorit ja apureleet o Kkaikki
e Kompressorin lampdsuojat o  kaikki
e Lampomagneettiset katkaisimet o  kaikki
e Anturit o kaikki
e Tuulettimet e 1 kutakin tyyppia

13.3 5vuotta
Luettelossa "1 vuosi" ja "2 vuotta" mainittujen lisaksi:

e Solenoidiventtiilit o kaikki

e Termostaattiventtiilit o kaikki

e Painemittarit o Kkaikki

e Kompressorit e 1 kutakin tyyppia

e Elektroniset komponentit o kaikki

e Tuulettimet e 50 % kunkin tyypin lukumaarasta

e Keskipakokompressorin kondensaattorisarja

14 KAYTOSTA POISTO JA OSIEN JA LAITTEEN LOPPUKASITTELY

HUOMIO! Laite sisaltaa fluorattuja kasvihuonekaasuja, jotka sisaltyvat Kioton sopimukseen. Laki kieltda niiden paastamisen ymparistoon ja
velvoittaa ottamaan ne talteen ja toimittamaan jalleenmyyijalle tai kerdyspisteeseen.

Noudattakaa seuraavia loppukasittelya koskevia maarayksia vahentadksenne ymparistdvaikutusta, kun osia poistetaan vaihtoa varten tai koko
laitteen kayttoika paattyy ja se tulee poistaa laitteistosta:

e ammattitaitoisten ja asianmukaisesti valtuutettujen henkildiden tulee ottaa jaédhdytyskaasu kokonaan talteen ja toimittaa kerayspisteeseen
kompressorien ja jaédhdytyspiirin sisaltdma voiteludljy tulee ottaa talteen ja toimittaa keréyspisteeseen
rakenne, sahko- ja elektroniikkavarusteet ja osat tulee jakaa niiden tuotetyypin ja materiaalin mukaan ja toimittaa kerayspisteeseen
jos vesipiiri siséltdd pakkasnesteita, sisalto tulee keraté ja toimittaa kerdyspisteeseen
noudattakaa voimassa olevia kansallisia lakeja.
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1  TEKMHPIQZH

Madi pe 1o TTapov gyxelipidio, TTapadideTal Kal n akdAoudn TekuNpiwaon TTou ouvodelel Tn povada:
e ONAwaon CUPPOPPWONG
TEXVIKO OeATIO
oxé01a S1a0TacIoAoyIKA Kal aviywaong
Oox£01a WUKTIKWV/USPAUAIKWV
NAEKTPIKG OoXEDIa
EYXEIPIOIO TOU NAEKTPOVIKOU EAEYKTH
e gyxeIpidlo oUVTNPACEWY
Mpiv atrd otmmoiadATToTE £VEPYEIa OIOBATTE TIPOCEKTIKA Kal BERaIwOEiTE OTI £XETE KATAVOROEI OAN TNV TTOPATIOEPEVN TEKUNPIWON.

2  EITYHZH

2.1 AmoécTaopa Kavovwy gyyunong

H eyyunon Twv cuokeuwv TTou Xopnyei n Climaveneta gival 12unvn atéd v nuépa évapgng Aeiroupyiag aAAd ox1 Tépa Twv 18 unvwv até Tnv nuépa
£€kdoong Tou TIHoAoyiou. Xav nuepopnvia évapgng Aeiroupyiag evvoeital ekeivn Tou avagépetal ato « Eviuto 1ng évapgng Aeitoupyiag» TTou TrepIEXETAI
oTo «BiBAIdpIo unxavApatog» rou éxel CUPTTANPWOET TTANpwG kai atrooTaAei otnv Climaveneta.

H eyyunon ugioTatal av £€xouv TNENOEi 01 KAVOVIOUOI EyKATAGTAONG (EKEiVOI TTOU evOEXOMEVWG EXouv dlaTuTtwBEi attd TNV Climaveneta, kaBwg Kai
€KEIVOI TTOU TTPOEPXOVTal ATTO TNV TPEXOUTA TTPAKTIKA) Kal av To «Eviutro 1ng évapgng Asimoupyiag» €xel CUPTIANPWOET TTARPWG Kal aTTo0TaAEi OTNV
Ymnpeoia MwAnoeswv Tng Climaveneta.

H eyyunon emBaAAel Tnv kaTayyeAia EAATTWHATWY £VTOG 8 nUEPWYV atrd Tnv avakaAuwr| Toug. H eyyunon Ba €xel 1I0x0 povo av o ayopaaThg SIakOWel
TN XPAon Twv guokeuwv POAIG BeBaiwBei yia Tnv UTTapEn £vOg EAATTWHATOG.

H eyyunon 1oxuel yévo av n Tpwtn évapén AEITroupyiag Tou unxavripaTog yivel atméd éva kEvipo oépPig eoualodotnuévo amd Tnv Climaveneta.

H eyyunon mpoltroBéTel TNV TAKTIKA CUVTAPNON TNG Hovadag TTou gival KaTAAANAa Tekunpiwpévn oto «BiBAIGpIo ouvTpnong pnxavAuaTog» Trou
UTTAPXEl OTO ECWTEPIKO TOU NAEKTPIKOU TTIVOKA.

H eyyUnon KaAUTITEI TNV AQVTIKATAOTAON TWV PEPWYV TTOU TTPOKUWOUV EAATTWHATIKA.

H Climaveneta dev avaAapBdavel va utrooTei kavéva ££000 PETATATTIONG OTO XWPO TNG EYKATAOTAONG (yia TTapddelyua yepavo, atTroguvapuoAdynon
OWAARVWY, KATT.) yIO TNV OVTIKOTAOTAGT OUCKEUWY OTTWG CUMTTIEGTEG, EVAANGKTEG, AVEUIGTAPEG, KATT. Kal 0UTE TagIBIwTIKG £€00a ) £€€00a SIOUOVAG TWV
TEXVIKWV TTOU OTEAVOVTAI YIO ETTEURACEIG OTO XWPO TNG EYKATAOTAONG.

2.2 NopaAafn Tng povadag

Katd tnv mapahapr Tng povadag ival eubivn Tou TTEAGTN va BeBaiwBei 611 dev UTTAPXOUV ePPAvEiG CnNUIEG I AsiTTouv e€apTrpOTa. Z€ TTEPITITWON TTOU
oupBei kAT TETOI0 TTPETTEI APETWG VO UTTORAAAEI OTO peTagopéa Jia diapapTtupia {nuiag i eAAITToUg TTapadoong avaypapovTag Jia eTTIQUAAZN
atrodoxng aT1o OeATio aTToaTOANG. MpPéTTEl va TTpocayBei pia PuTOYPAPIKN) TEKUNPIWON TWV HAKPOGKOTTIKWY BAARWV.

2.3 Emdéosig Twv povadwyv Climaveneta

O1 povadeg Climaveneta dokiydgovral GTo EpyooTdaacio, o€ €101koUG 0TaBuoUg, UPQWVA PE JIa EOWTEPIKNA dladikaaia. KaBe EAeyxog Twv £mMOO0EWV
TNG gykaTdoTaong gival SuvaTog pévo étav avarrapdyovtal kai diatnpouvTal ol idieg ouverkes (0TaBepd @opTio, oTaBepég Bepuokpacies kal oTaBepég
TTAPOXEG OTOUG EVOAAAKTEG) TWV AIBOUCWV SOKIJWV.

2.4 XelpokKivnTog HNSEVIOPOG TWV CUVAYEPHWV

Emonudvete auéowg o€ évav TEXVIKO OTTOIOOATIOTE CUVAYEPUO EUPAVIOTE OTN JovAda. Z€ TTEPITITWON OCUVAYEPHOU SEV TTPETTEI VA UNSEVIOETE PE
TO X£pI TN povdada av TpwTa dev BeRaiwbeite kau atropakpUveTe TRV aitia BAABNG. ETraveiAnuuévol xeipokivnTol undeviopoi propouv va
EMPEPOUV TNV aKUPWON TNG £yyunong.

2.5 Q@éhipn didpkeia {wng

311G oUVABEIG CUVONKEG XPNOEIG N TIPOBAeTTOMEVN {wh TNG UNXavAg eival 10 étn av auvtnpnBei katdAAnAa cUp@wva Pe TIG UTTOSEIEEIG TOU KE@aAaiou 9.
Metd tnVv Trepiodo auth emPBAAAeTal Evag TTANPNG EAeyX0g aTrd egouaiodoTnuévo TTpoowTTikod Tng Climaveneta.

3  KANONEZ AZOAAEIAZ

3.1 Eiocaywyn

To Tpoidv auTd gival pia auvBeTn pnxavr. Katd tnv eykatdoTaon, Tn A&IToupyia, Tn ouvTipnon f TNV €TTICKEUN, AVTIKEIJEVA Kal ATOPA UTTOPET va
eKTEBOUV O€ KIVOUVOUG TTPOKOAOUNEVOUG OTTO OUYKEKPIPEVEG CUVOAKEG A HEPN TOU PNXAVANATOG, OTTWG YIA TTOPASEIYUA, OAAG OXI HOVO, WUKTIKO, Addia,
unxavikd Kivolpeva pépn, Trieon, Tny£g BepudTNTAG, NAEKTPIKA Taon. KaBéva atré Ta aToixeia autd ptropei duvnTikd va TTpokaAéoel CnUIEG O€
QVTIKEIJEVA Kal TIPOOWTTIKG TPAUNATIONS, akéun Kal coBapd, HEXP! Kal BavaTto. ATroTeAei uTToXPEWwaN Kal uBUVN Twv aTéUWV TToU A&IToupyoUv GTO
TTPOIOV VA EVTOTTICOUV KOl VO avayvwpifouv Toug KIvOUvVoug, TTPOoaTATEUOVTAG TOUG €UTOUG TOUG Kal TIPOXWPWVTAG TIAVTA e AoPAAEIa.

To poidv auTd Kal n TEKUNPiwor) Tou, cupTTEPIAaUBavouévou Tou eyxelpIdiou auTou, TrpoopifovTal o GToua TTou SIaBETouV aveEdpTnTn KATAPTION N
OTTOia TOUG ETTITPETTEI VA EVEPYOUV OWOTA Kal e ao@dAgia. MNpiv atrd oTroladrTToTe dPacTNPIGTNTA £TTi TOU £E0TTAIGHOU, gival Bacikd To apuddio
TIPOCWTTIKO Va €€l dlaBAael kal kaTavornoel OAa Ta eyxelpidia Kal KaBe GAAo UAIKO avagopdg. ETriong Ba pétrel va yvwpidel kal va Tnpei GAoug Toug
KQVOVIOHOUG TTOU EQapUOZovTal OTIG TTPOG BIEVEPYEID dPAOTTNPIOTNTEG.

H Climaveneta S.p.A. ka1 o1 TEXNIKOI Tng (61Twg auTtoi opifovTal oTo TTapov eyxeipidio) dev BewpouvTtail utTrelBuvol yia TN N TAPNON TWV
KAVOVWY ao@aAgiag TTou I0XUOUV KATA TN OTIYMA TNG EYKATAOTAGNG:

3.2 Opiopoi

e 1310kTATNG: NOPIPOG EKTTPOCWTTIOG TNG ETAIPIAG, POPEAG I QUOIKO TTIPOOWTTO TTOU €ival IBIOKTATNG TNG E€YKATACTOONG OTnv OTroia Eival
eykateoTnuévn n povdada Climaveneta: gival uTrelBUVOG Tou eAEyXou TAPNONG OAWY TWV KAVOVIOUWY ao@aAEiag TTou UTTodSEIKVUOVTal OTO TTapOV
eyxeIpidlo kabuwg kai TG IoxUouoag eBvikAg vopoBeaiag.

e EykaraoTtdrng: NOUIPOG eKTTPOOWTTOG TNG ETAIPEIOG ETTIPOPTIOPEVNG ATTO TOV IBIOKTATN HPE TNV TOTTOBETNON Kai TNV UOPAUAIKF, NAEKTPIKF KATT.
ouvdeon Tng povadag Climaveneta otnv eykatdaTtaon: €ival uTTeUBUVOG yIa TNV PETATOTTION Kal TN OWOTH €£YKATAOTAON CUUQWVA PE Ta 60
utrodeIkvUovTal OTo TTapdV EYXEIPIIO Kal TNV IoXUouCa €BVIKN vouobeaia.

o XelpioTAG: PUCIKS 1 VOUIKO TTPOOWTTO TTOU AOKEI EAEYXO OTNV TEXVIKA AEITOUPYIO TWV CUOKEUWV Kal TWV EYKATOOTACEWV KApaTiopou. ‘Eva
KpdTog péAog TG Eupwtrdikng KoivotnTag ptropei, o€ €I0IKEG Kal 0apwg KaBopITPEVEG TTEPIOTACEIG, va Bewpei Tov IBIOKTATN UTTEUBUVO yIia TIG
UTTOXPEWOEIG TOU XEIPIOTH.

e ZuvtnpntAg: ATtopo €§ouciodoTnuévo atmd Tov ISIOKTATN va ekTeAei TTAvw oTn povdda Climaveneta OAeg TIG pubuicelg Kal €AEyXOUG TTOU
€MONUAiVOVTal COQWG OTO TTAPWY E£YXEIPIBIO, TO OTToio TTPETTEl va akoAouBei auaTnpd, TTePIOPIfovTag TIG EVEPYEIEG TOU OE EKEIVEG TTOU
ETTITPETTOVTAL.
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o Texvikég: Atopo eouciodotnuévo atmd Tnv Climaveneta va ocuvteAei OAeG TIG £pyacieg TOKTIKNAG KAl €KTOKTNG OUVTAPNONG, KaBwg Kal KEBe
pUBuIoN, €AEYXO, ETTIOKEUNR KOl QVTIKOTAOTAGN KOMUOTIWV TTou KabioTavTal avaykaia katd 1n didpkeia {wng TG idiag Tng povadag. ExTog TG
ITaAiog ka1 atmd TG Xwpeg 61mou n Climaveneta eival TTapouca atr' euBeiag pe dikA NG BuyaTpikn, o diavopéag Tng Climaveneta utroxpeouTal, pe
amréAUTa TTPOCWTTIKA TOU €uBUvn, va JIaBETel TOV avaykaio Kol avaAoylkd apiBud Texvikwv oe oxéon PE TNV €dA@IKR €KTAon Kali Tnv
ETMXEIPNUOTIKA dpaoTnpIdTNTA.

3.3 MNpéofaon otn povada

H povada mrpétrel va ToTTo0eTNBEl O€ Eva Xwpo aTov oTToio Ba emiTpémmeTal n Tpoofacn pévo otoug XEIPIZTEZ, ZYNTHPHTEZ kai oToug
TEXNIKOYZ. Z¢ avtiBeTn TrepiTrTwon, TTPETTEl va TTEPIBAAAETAI TTEPIMETPIKA OTTO HIa TTEPIQPALN TTOU va aTTéXEl TOUAGYIOTOV BUO PETPa aTTO TIG
eCWTEPIKEG ETTIPAVEIEG TOU iBIOU TOU PNYXAVAUATOG.

To mpoowTik6 Tou EFKATAZTATH ) evdexouévwg dAAol eTiokETTTEG TTPETTEl va guvodelovTal atd €va XEIPIZTH. MNa kavéva Adyo dev TTpéTrel va
a@AVETAI HOVO OE ETTAPN) PE TNV PovAda PN €£0UCI0d0TNUEVO TTPOCWTTIKG.

O ZYNTHPHTHE mrpétrel va emrepfaivel povo TTavw oTa XEIPIOTAPIA TNG HOVADAG. Agv TIPETTEI VO avoiel Kavéva AAAO TTACIOI0 EKTOG OTTO EKEIVO yia
mpooPacn oTa xeipiotipia. O EFKATAZTATHE mpétel va epiopieTal o€ eTTEPPACEIG OTIG CUVOEDEIG HETAEU EYKATAOTAONG KAl INXAVNG.
Mrropeite va éxeTe TTPOGRAGCN OTN povada a@ou EOTTAIOTEITE JE T KATAAANAG PéCa OTOUIKAG TTPOOTACIAG Kol agoU éxeTe SIaBAael Kal KaTavonael TNV
TEKUNPIwGoN Kal TIG 0dnYieg Ol OTToiEG TTPETTEI VA Eival TTAVTA EUXEPEG.

3.4 TMpo@uAdgeig KATA TWV SIAPKWV KIVEUVWV

MpSAnwn a1rd TapaAUEVOVTEG UNXAVIKOUG KIVEUVOUg

e  EYKATOOTAOTE T HOVAda CUUPWVA HE TIG 0BNYIiEG TOU TTAPOVTOG EYXEIPIBIOU.

o eKTeEAEITE OUOTNUATIKA OAEG TIG BIadIKATIEG OUVTAPNONG TTOU TTPORAETTOVTAI GTO TTAPOV EYXEIPIOIO.

e va QopdTte péoa TTpoaTagiag (YAvTia, TTPOCTATEUTIKG yia Ta WATIA, KPAvOG, ...) KaTAAAnAa yia Tig evépyeleg TTou Ba ekTeAeoToUvV. Mn @opdTe
evdupara r afeooudp TTou pTropoUv va TaaTolv A va TpafnxTolv ammd peluata aépa. Na padeleTe kal va OEVETE Ta HOANIG 0OG TTPIV ETTEUREITE
OTO EOWTEPIKO TNG Povadag
TIPIV AVOIEETE £va TTAQICIO TOU pnyavAuaTog BeRaiwbeite av auto gival yepd cuvOEBEPEVO TIAVW OTO INXAVNUA UE HEVTECEDEG
TITEPUYIA TWV EVOAAAKTWV BEPPOTNTAG, AKPO TWV HEPWV Kal TwV HETAANIKWY TTAVEA uTTOopoUV va TTPOKAAEGOUV TPAUPATIONS AGYW KOTIAG
UNV aQaIpECETE TIG TTPOCTATIEG ATTO Ta KIVNTA TUAUATA 6TAV N yovada BpiokeTal og AsiToupyia.

TIpIv BéoeTe o€ AciToupyia Tn govada BePaiwbeite 6T 01 TTPOCTATIEG TWV KIVOUPEVWY TUNPATWY €ival CWOTA TOTTOBETNUEVEG.

QVEUIOTAPEG, KIVNTAPES Kal PETAOOOEIG Kivnong ME INAvVTa UTTOPED va gival o€ Kivnon: TIpIv va €xeTe TTPOCRACN va TTEPIYEVETE TTAVTA TNV

QKIVNTOTTOINGT TOUG KAl VO AauBAvETE KATAAANAEG TTPOQUAAGEEIG yia TNV TTAPEUTTOBION TNG EVEPYOTTOINOTG TOUG

N MNxavr Kai ol cwAnNvwoelg diaBéTouv emQAveIEg TTOAU BepUEG Kal TTOAU WUXPEG TTOU OUVETTAYOVTAI TOV KivOUVO £yKaUPATOG

e unv &emepvaTe TN PéyioTn emTPETTTA Trieon (PS) Tou KukAWPaTog UBpEUCNG TG HOVADAG TTOU AVAPEPETAl OTNV TTIVAKIOO uNTPWOoU

® TIPIV OQAIPECETE OTOIXEIO KATA MAKOG TWV KUKAWHATWY UdPEUONG UTTO TTiEGN, AvVaOXEOTE TO OXETIKO TUAMA CWAARvVWONG Kal adeidaTe TO0 Uypo
BaBuiaia péxpr va EICWOETE TNV TTIEGN WE TNV OTHOTQAIPIKH.

e Mn XPNOIUOTTOIEITE T XEPIA TOG VIO VO EAEYXETE TUXOV ATTWAEIEG YUKTIKOU.

e o o ¢ o

NpoAnwn amwd mapapévovreg NAEKTPIKOUG KIVEUvoug

e TIPIV AVOIEETE TOV NAEKTPIKG TTiVOKA OTTOCUVOEDTE T HOvAda atrd To JiKTUO HECW TOU £EWTEPIKOU BIOKOTITN POPTIOU.

o TIpIV BéoeTe o€ Aeitoupyia Tn yovdada eAéyETe av eival cwoTa yeEIWPEVN.

e To pnxdavnua TomroBeteital g KaT@AANAo xwpo. EidikéTepa, €dv TTpoopideTal yia XpAon ot KAEIOTO xwpo Oev TPETTEl Vo eyKaTaoTaBei aTO
UtraiBpo.

® N XPNOIYOTIOIEITE KOAWDIO e aKATAAANAN SlaTOpN 1} KPEPAOTEG CUVOEDEIG, OUTE YIa TTEPIOPIOHUEVO XPOVIKO SIAoTNHA OUTE O€ TTEPITITWOTN EKTATNG
avaykng.

e O€ TEPITITWON POVADAG PE CUMUTTUKVWTEG CUPPACOTIOINONG, TrEpIEVETE 3 AeTTTd atrd Tn SIAKOTIH TNG TPOPodoaiag aTn povada, TIpIV ETTEUREITE
EVTOG TOU NAEKTPIKOU TTiVOKA

e av n povdada OIaBETEl CUUTTIECTEG QPUYOKEVTPOU TUTTOU HE EVOWMATWHEVO inverter, aTToOUVOEOETE TNV NAEKTPIKN TPOPODOTia Kal TTEPIPEVETE
TouAdyioTov 15 AETTTG TTPIV TTPOREITE OE EVEPYEIEG OUVTAPNONG: TO EC0WTEPIKA PéPn TTapapévouv UTré TAon yia Tnv TTePiodo auTr TTapdyovTag
Kivduvo nAekTpoTTAngiag

NpoAnwn amd mapapévovTeg KivBUvoug S1a@popEeTIKAG QUOEWS

e 1 Hovada TTEPIEXEI WYUKTIKO agpIo UTTO TTiECN: KOia evEPyEIa OEV TTPETTEI VA EKTEAEDTEI OTOV £EOTTAIOUO UTTO TTiEon TTapd povo katd Tn SIdpKeIa TNG
OUVTAPNONG TTOU EKTEAEITAI ATTO apuddIo KAl E0UCIOdOTNHEVO TTPOOWTTIKG

e KAVETE TIG GUVOEDEIG EYKATAOTAONG TNG HOVADAG AKOAOUBWVTAG TIG 0BNYIEG TTOU avOQEPOVTAl OTO TTAPOV EYXEIPIDIO Kal Ta TTAvEA TnG idlag Tng
povadag

& TO KUKAWUQ Udpeuang TrepiExel BAATITIKEG oucieg. Mnv TTiveTe aTmd To KUKAWUG USPEUCNG KAl OTTOTPEWETE VA £POEI TO TTEPIEXOUEVO OE ETTAPNA HE
TO O€pUA, PE TO YATIO KOl Ta evOUUaTA.

e Ta Tnv amoTpotr TePIBAAOVTIKOU KIvOUVOU eEA0PAAIOTE WOTE EVOEXOPEVES OTTWAEIEG PEUCTOU VO OVOKTWVTAI O KATAAANAG péoa oUP@wva PE
TOUG TOTTIKOUG KOVOVIOPOUG.

e O€ TIEPITITWON OTTOCUVOPHOAOYNONG €vOg eCapTAUOTOG, TIpIvV BéoeTe Ot Aeitoupyia Tn Yovada OlyoupeuTeite OTI €XEl ETTAVACUVOPPOAOYNOEi
owaTa.

e diatnpeite TTANGiov TNG PNXavAg TTUPOORECTAPEG KATAAANAOUG yia Thv KaTAOREon TTUPKAYIWY O€ NAEKTPIKEG CUOKEUEG Kal KaTdAAnAoug yia To
AiTTavTikd AGdI TOU GUUTTIECTH KAl TO WUKTIKG OTTwG TTPoRAETTETAI aTTd TIG OXETIKEG KAPTEG ao@aleiag (yia Trapddelypa évav TTupoofeaTripa CO2)

e n povada S100€Tel DlaTALeIG atreAeUBEPWONG TNG UTTEPTTIEDNG (TIMA QOQAAEIG): o€ TTEPITITWON ETTEPRACNG AUTWY TWV dIATAEEWY, TO WUKTIKO
aéplo ameheuBepwivetal oe uwnAr TaxutnTa. MopeputmodioTe TNV TUXOV ETTITITWON O€ GTOUO KAl OVTIKEIMEVA KI AV XpelaoTei OpoUOAOyRoTE
KOTAAANAQ TIG eKKEVWOEIG OUPPWVA PE TIG UTTodEigeIG Tou EN 378-3 kal Twv 1I0XUGVTWY TOTTIKWVY KAVOVIGHWY divovTag I81aiTeEpn TTPOCOoXA 01N
OPOPOAGYNON TWV PEUCTWV TTPOG XWPOUG AVOIXTOUG KOl AOQAAEIG, TTOU aVAKOUV g€ pia povada acg@dAciag diagopeTikr atrd A1 (BAémre Miv. 3)

e 01 diaTagelg aopaleiag Ba TTPETTE va diaTnpouvTal aTTOTEAECHATIKEG KOl va eAéyxovtal TTEPIOSIKA OTTWG UTTOOEIKVUETAl ATTd TOUG I0XUOVTEG
Kavoviopoug

e Olatnpeite 6Aa Ta AIravTikd o€ doxeia onuadepéva KaTd ToV TTPOGAKOVTA TPOTTO

e N QUAGOOETE EUPAEKTA UYPA KOVTA OTNV EYKATACTACH.

e  KAvVETE OUYKOAANCDEIG pOvo TTAvw Ot GdEI0UG OWANVEG Kal va KaBapilete ammd evdexdueva uTToAgiypara AImravTikoUu AadioU, pnv TTANCIageTe
PAOYEG 1} AAAEG TTNYEG BEPUATNTAG OTIG CWANVWOEIG TTOU TIEPIEXOUV WUKTIKO UYPO.

e unv epyadeoTe pe eEAeUBePEG PAOYEG TTANTIOV TNG HovAdag

e 0Ol unxavég Ba TpéTTel va eykabioTavial oe OOUEG TTPOCTATEUPEVEG ATTO TIG ATHOOQAIPIKEG EKKEVWOEIG OTTWG TTPORAETTETAN ATTO TOUG 10XUOVTEG
VOHOUG Kal TEXVIKOUG KAavovIouoUg

e un OTPABWVETE | XTUTTATE CWANVWOEIG TTOU TTEPIEXOUV UYPA UTTO TTiEDN.

e  OTIG UNXAVEG OeV ETTITPETTETAI OUTE VO TTEPTTATATE OUTE va aTToBETETE AAAQ CWpaTa
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3.5

3.6

n ouvoAikr agloAdynon Tou KIvOUVOU TTUPKAYIAG OTO XWPO E€yKATAOTAONG (yia TTApAdelyda UTTOAOYIGUOG TOU (POPTIOU TTUPKAYIAG) OTTOTEAET
€uBUVN TOU XPNOTN.

n METAQOPA TNG HNXovAg Ba Tpémel va yivetal gUY@wva PE TOug IOXUOVTEG KavoviopoUug AapBdvovtag utréywn Ta XApPOKTNPIOTIKA Twv
TTEPIEXOUEVWIV PEUCTWYV KAl TOV XAPOKTNPIOPG TOUG 11O TNV KAPTA aoPaAeiag

Hio akat@AANAN avagopd PTropei va TTpogevioel nUIEG OTn Unyavh TTapdyovtag €1miong diaguyn WUKTIKoU. Mpiv TNV TTpWwTn KKivnon Ba TTpETel
va dievepynBei pia avaltnon oTTwAEIWY Kal va eEKTEAEOTOUV 01 TUXOV OVAYKAIEG ETTIOKEUEG.

n Tuxaia atmrofBoAr WUKTIKOU G€ Pia TTEPIOX KAEIOTH PTTOPEi va TTPOKAAECEI OTTOUCia 0EUYOVOU Kal CUVETTWG KivOuvo ao@uéiag: eyKaTaoThaTE TN
unxavn o€ TePIBAAAoV kKaTaAANAa agpifopevo ouppwva pe To EN 378-3 kai Toug 1I0XU0VTEG TOTTIKOUG KAVOVIOUOUG.

n eykatdoTacon Ba TTPETTEN va IKavoTTolEl TIg TTpodiaypageég EN378-3 kal Toug 10XU0VTEG TOTTIKOUG KAVOVIGHOUG Kal EIBIKOTEPA Ol EYKATAOTACEIG OF
KAEI0TO Xwpo Ba pétel va e€ao@aAifouv KatdAAnAo agpigud Kai va TTPoBAETTOUV, OTAV XPEIAOTEI, AVIXVEUTEG WUKTIKOU

TANV BIaQOpPETIKAG £§ouaioddTnong atod Tnv Climaveneta, n pnxavi TTPETTEI va yKOTOOTABEI 0 XWPOUG TTou dEV KaTnyoploTrolouvTal Katéd Tou
Kivduvou ékpnéng (SAFE AREA).

levikég TTpo@UAGSEIg

KaTd TNV atroBrikeuon Kail Tn JETapopd, avaAoya PE TO WUKTIKO TTOU QEPEI, va OIOTNPEITE TN PNXavh eviog Twv akGAoubwv opiwv Bepuokpaagiag
(eupuTepa Gpia gival duvaTd kal TTPETTEl va nTolvTtal oTn @Aan TrapayyeAiag).

R134a R410A RA04A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55

Miv.1

akoun Kal ge yovada ofnoTh, EUTTOdIOTE Ta UYPA ETTOPNAG ME TOUG EVAANAKTEG BepuOTNTAG va uTTEPROUV Ta TTApATIAvW Opla Beppokpaaiag f va
TTAYWOOUV.

un OTEAVETE OTOUG €VAAAAKTEG BePUOTNTOG PEUCTA SIAQPOPETIKA TOU VEPOU 1 MIYUATWY TOU PE QIBUAEVIKA/TTPOTTUAEVIKA YAUKOAN O€ pEyioTn
ouykévrpwon 50%.

n unxavh Ba TTPETTEN va XPNOIPOTTOIEITAI TTOKAEIOTIKA YO TN XPrON YIa TNV OTToid KATAOKEUAOTNKE. Mia SIaQOPETIKA XPrion UTTOPEi va gival
€TMIKIVOUVN KOl GUVETTAYETAI TNV EKTTTWON TNG £yyUNongG.

n €méPPacn OTo TIPOIGV PTTOPED va gival emkivouvn. o€ TepITTwaon BAGBNG i duoAeiToupyiag va atmeubliveoTe o€ £va €EOUTIODOTNHEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.

n eykatdaTtaan Ba TPETTEl va eyyudTtal 6Ti n Beppokpaagia Tou peuoTou o€ €i00do 0oTn Jovada SiaTnpeiTal oTaBepn Kal EVIOG TwV TTPORBAETTOUEVWV
Oopiwv. ZUVETTWG VO TTPOCEXETE OTN PUBMION evOEXOUEVWY ECWTEPIKWYV dlaTagewv Bepuikrg avTaAhaynig kai eAéyxou (drycooler, TTupyiockol
e€arpiong, BaABideg Cuivng, ...), 0TV KATAAANAN 1Ia0TacIoAGYNoN TNG JACAG TOU KUKAOQOPOUVTOG PEUCTOU OTnV eykaTdaTaon (£181kOTEPa dTaV
{WwVeg TNG €yKATAOTAONG ATTOKAEIOVTAI) KOl OTNV £YKATACTAON CUCTNUATWY YIa TV AVAKUKAOQOPIa TNG avayKaiog TTapoxAg peuaTol €101 WOTE
va diaTnpouvTal ol BEPUOKPACIEG GTN PNXAVH) EVTOG TWV ETTITPETITWV OPiwV (YIa TTApadelyUa KaTd Tn ¢Aacn ekkivnang).

To uAIké TTOU XPNOIPOTTOINONKE YIa TNV CUCKEUOGIa TTPOCTACIAG TOU UNYXAVARATOG TTPETTEN va SlaTnpEiTal TTAVTOTE POKPIG oTrd TTaidid yiaTi ival
TTNyA Kivduvou.

0€ PovAda PE CUMTTIECTEG €V TTAPAAAAW, WNV QTTEVEPYOTTOIEITE TOUG OTOMIKOUG CUUTTIECTEG €TTI MAKPOV, va TTPOTIMATE TTAVTA Tn AgiToupyia
“demand limit”

MepiBaAAovTikég TTANpO@OpPiES

To kKUKAwPa Yugng Trepiéxel @Boplouxa aépia Tou BeppoknTTiou TTou KaAUTIToVTal aTTd TO MNpwTdKoAAo Tou KudTto. O1 xeIpiopoi ouvTpnong Kai
016Beong TIPETTEl va eKTEAOUVTAI HOVOV OTTO EIBIKEUPEVO TIPOCWTTIKO.
Ta @Bopiodxa aépIa TTou TTPOKAAOUV QAIVOUEVO TOU BEPPOKNTTIOU Kal TTEPIEXOVTAI OTO KUKAWUA Wigng dev UTTOpoUV va eKKEVWOOUV aTNV aTuOCPaIpa.

4

4.1 MeTagopd, aviywon Kal TOTroféTnon Tng povadag

Mpiv Tn dievépyeia epyacIwV METAKIVNONG SIaBAOTE TTPOCEKTIKG TIG AKOAOUBEG 0dnyieg, TIG UTTOBEIEEIG TNG KITPIVNG
ETIKETOG ETTI TOU TTPOIOVTOG KA TOU B1aaTACIOAOYIKOU OXedioU, TO yXEIPiBIO 0dnyIWV TOU XPNOIUOTTOIOUUEVOU
€€OTTAICPOU aviywong.

H petakivnon kai n petagopd Ba pétrel va dievepyoUvTal atrd eISIKEUPEVO TIPOOWTTIKG, TToU dlaBéTtel KaTAAANAeg
BIOTALEIG ATOPIKAG TTPOCTACIAG KAl XPNOIYOTIOIVTAG KATAAANAO £60TTAIGHO yia To BAPOG Kai TIG SIGOTACEIG TNG
povadag.

O1 povadeg eival dIEUBETNPEVEG yIa TNV aviWwan | HECW CWANVWTWY PTTapWY i péow dakTuAiwv. AkohouBraTe Tnv
akéAoubn diadikaaoia:

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

GWP1q0 1300 1975 3784 1653 6
iv.2

TOMNOOETHZH

Na digvepyeite Tn peTakivnon oe Beppokpaaia TepIBAAAovTOg peyaAdTepn Twv -10°C kail atrouadia avépou.
BePaiwbeite 6T OAa Ta TTAVEA KOl OI OUVOEDEIG (UTTOUAGVIQ, TTPITOIVIA,...) TNG HOVASAG OEV £XOUV UTTOOTEI
{NMIEG KAl Eival OTEPEWMPEVA OWOTA.

Xpnaiyotroiote 6Aa kal yoévo Ta onueia aviywong TTou uTtodeikviovTal OTo BIa0TACIOAOYIKO OXEDIO Kal
dlakpivovTal oTn govada

Na xpnoigoTToIEiTE OXO0IVIA KATAAANANG avTOXAG Kal idlou uAKOUG, OTTwG TTEPIypA@eTal 0TO SIA0TACIOAOYIKO OXEDIO.
BeBaiwbeite 611 dAa Ta OXO0IVIG €ival oTaBEPG cuVOEDdEPEVA OTN Jovada.
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- Eivail uttoxpewTiKA N xpron evog xaAivapiol KatdAANARG avToxng yia TNV e§ac@daAion TnG oTaBepdTnTag TNV aviywaon Kai TNV amo@uyr Tng
TIEPITITWONG Va €1I0EABOUV Ta OXOIVIG O€ ETTAQPH UE TN Povada.

T
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|

|
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- MeTakiveite pe TTpo@UAAEN Kal XwpiG aTrTOPEG KIVAOEIG, PNV OiveTe KAion oTn povada peyaAltepn Twv 6°.
- Na oTékeoTe 0g amOOTAON ACPOALIaG Kal yia Kavéva AGyo va pnv OTEKEOTE PE PEPN TOU OWHPOTOG KATW Kal TTANCIov TNG avuywuévng
povadag.

O 11dyKkog oTOV OTT0i0 AKOUNTTAEI N ovdada Ba TTpETTel va gival opIfovTiwhéVn Kal S1I0GTACIOAOYNUEVN VIO VO UTTOQEPET TO BAPOG TV N PnNxavi givai
POPTWHEVN PE vEPS KAl O€ AsIToupyia.

MNa va peiwBei n petddoon kpadaouwy aTig BOPEG OTAPIENG, TTPETTEI va TTPORAEWETE TNV TOTTOBETNGN AVTIKPASACUIKWY O€ KABE anueio oTepéwang Ta
otroia utrodelkvUovTal oTo S1a0TACIOAOYIKO OX€DI0. H eykaTtdoTaon avTikpadaouikKwy KATw atrd T BAcon Ba TTPETTEI va EKTEAEITAI PE TN HOVADA
avuywpévn Oxi répav Twv 200 mm a11é 10 £5aQOG Kal aTTOPEUYOVTAG VO OTEKEOTE PE MEPN TOU OWUATOG KATW aTTé T povada.

Y€ KGO TTEPITITWON VA OTEPEWVETE TN HOVAdA OTOV TIAYKO aTTOBEONG.

4.2 ArmooTdoeig ac@algiag

TnpeiTe TIG ATTOOTACEIG AOPAAEIOG TTOU UTTOBEIKVUOVTAI OTO BIGCTACIOAOYIKO OXEDIO.
Mpoooxn :
e & TepiTTTwon SUo povadwyv agpog n pia ditTAa oTnv GAAN atd Tn TTAEUpd Twv PTTaTapiwy, aBpoioTe Ta peyEdn dlaoTAPATOG atTd To TTAEUpd TG
JTTOTOPIOG TWV SUO HOVAdWYV.
e Ortav n yovada T0ToBeTNOEI 0TV TEAIKA TNG BEON Kal £xel TTANPWOE pe vePd, puBUICTE Ta UTTOUAGVIA TWV AVTIKPASACUIKWV.
4.3 "EAeyX0G TNG OTEPEWAONG TWV CUUTTIECTWV

3TNV TIEPITITWAON TTOU Ol GUMTTIECTEG €ival HOVTOPIOPEVOI OE avTIKPAadAoWIKG eAATnpiou, TTPIV TNV eKKivnon BYAATE TO UTTAOK GUP@WVA PE TIG 0dNYieg
TTOU UTTAPYOUV TTANGIOV TOU CUUTTIECTH.

4.4 Xwpog gyKATadoTaoNg

H eykatdoTaon Ba péTrel va Tnpei TIG TTpodiaypa@ég Tou kavoviopou EN 378-3 kal Twv 1IaXUGVTWY TOTTIKWY Kavoviopwyv, Aaydvovtag 18iaitepa
uTTOWN TNV KATNYOpPIia TwV XWPWV Kal TN Jovada acaleiag mou opiletal ammd EN 378-1

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

povada

. Al Al Al Al A2
ac@aAeiag

Miv.3

O1 pnxavég oupTTiKVWOoNG Pe aépa Ba TTPETTEI va TTPOCTATEUOVTAI OTTO TOV AVEPO: auTdS aAAOILIVEL TOV EAEYXO TNG CUUTTUKVWONG KAl GTIG AVTAIEG
BeppoTnTag EPTTOdidel TNV aTrowuén. AKOUN, ol uTTaTapieg Ba TTPETTEl va TTpoaTaTEUOVTAl AT BPwHIG (OKOVN, GUAAAG, TTpIovidia,..) Kal aTHOCPaIpa TTOU
Ba ytTopouoe va em@épel diGRpwaon.

5  YAPAYAIKEZ ZYNAEZEIZ

O1 cwAnvwaeig ouvdeong TTPETTEl va UTTooTNPifovTal KATAAAAAWG KATA TETOIO TPOTTO WATE va PNV €mBapuvouv pe 1o Bapog Toug Tn povdada. Na
aTTOPEUYETE OKANPEG CUVOEDEIG PETAEU TNG MNXAVAG KOl CWANVWOEWV Kal Va TOTTOBETEITE ATTOOBECTAPEG KPASACHWV.

MNa 1ig TIpég Beppokpaaiag, eEAGXIOTNG Kal PEYIOTNG TTAPOXNG VEPOU Kal TNG TTEPIEKTIKATNTAG VEPOU TOU KUKAWUATOG USPEUCNG TWV EVOAAAKTWV
BepudTNTAG aVOTPEETE OTO OXETIKO OEATIO TNG YHOVADAG 1 pWTAATE TOV TIPOUNBeUTH. AUuTEG o1 uTTodEIEEIG TTPETTEl Vo TnPNBoUV TG00 yia Tn povada og
AeIToupyia 600 Kai yia Tn ofnoTr povada.

Na TTpooTaTeleTe TO USPAUAIKO KUKAWUA PE QvTITTAyWTIKG piypa 6tav n Beppokpacia epIBAAAOVTOG uTTopEi va kaTéABel KATw Tou uNdevog 1 va
QATTOJOKPUVETE OAO TO VEPO TTOU UTTAPYEI OTOUG EVAAAAKTEG KA OTA XOUNAGTEPA ONUEIa TOU USPAUAIKOU KUKAWMATOG.

Evdexopeveg eykateoTnuéveg BepUavTIKEG AVTIOTACEIG VIO TNV TTPOCTOAGIA TWV CWANVWOEWY OTTO TTaywVIa Ba TTPETTEl va TTAPAUEVOUV JAKPIA OTTo
dIaTdgEIg, a1IoBNTAPES KAl UAIKA TTOU PTTOPET va XOAGOOUV 1) TTou N Asimoupyia Toug ptropei va aAAoiwdei (yia TTapddelypa aiobntrpeg Beppokpaaiag,
TIAQOTIKA UAIKA, NAEKTPIKA KaAWDIA).

H Beppokpacia Tou peucToU TToU £EEPXETAN OTTO T PNXAVA TIPETTEN TTAVTA va €ival CUPQWVN PE TO TTIPOBAETTOPEVO ATTO TOV KATAOKEUATTH) TTEdi0
gpyaaiag, akdun Kal Katd Tn @acn ekkivnong. Na 1o okoTré autd uTropoulv va eiloayxBoUv aTo udpauAikd KUKAwpa pia BaABida by-pass fi/kar GAAeg
TEXVIKEG ETTIVOATEIG.
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H eykatdoTaon Udpeuong Twv TTAPOXWV Ba TTPETTEl va OXeIAOTEN PE TETOIO TPOTTO TTOU Va £€a0@AAIlEl, O OTTOINdNTTOTE CUVOAKN AgIToupyiag, To
TTEPIEXOUEVO KUKAOPOPOUV PEUCTO OTO TTPWTEUOV KUKAWHA va TNPEI TNV EAAXIGTN UTTOBEIKVUOHEVN TIUF OTO TEXVIKO OEATIO TNG HOVADAG.
Av n povada dev d1aBETel DIATAgN EAEYXOU TNG TTAPOXIG TOU PEUCTOU QopEa XpeIddeTal va eEac@alioeTe 6T auTr| diatnpeital oTadepn.
210 KUKAWpPaTa Udpeuong dev TTPETTEN va SIATTIOTWVOVTAI AVTIOTPOPEG B1EUBUVONG Tou peucToU popéa. MTTopei va XaAdoouv ol avTAieg Kal va
SloToTwOEi by-pass Tpdypa Trou diakuBelel TTOPOXEG Kal BEpPoKpaadieg oTnv eykatdoTaan.
Av TTEPIOOOTEPEG PNXAVEG £XOUV eyKaTaoTaBei TTapdAAnAa:
e TTAPEUTIOBIOTE OTN POX) VO PTTOPE va péel o€ avTiBeTn @opd, €10IkATEPA ATAV O uNXavEG gival aBnoTég. MNa 1o okoTé auTd PTTopouv va eicaxBouv
oT0 KUKAwpa Udpeuong avetmioTpoPeg BaABideg ) AAAeG kaTtdAANAeg diaTdgelg oe TTapoxn aTIG avTAieg 1 oTig pnyavég. Or yovadeg eEOTTAICUEVEG
UE TTEPIOOOTEPEG AVTAIEG TOTTOBETNUEVES TTAPAAANAQ EVOWMATWVYOUV QVETTIOTPOPESG PBaABideg oTnV TTAPOXN OTIG AVTAiEG apPUODIES yIa TO OKOTTO
auTd, aAAd gival onuavTiko va TTPooégeTe OTI auTd dev I0XUEl yia TIG OIBUMEG AVTAIEG.
®  UEIWOTE TNV OAIKN) PON KAl AVOCKEDTE T PON OTIG OBNOTEG UNXAVES VIO TNV ATTOTPOTIH OXNUOTIONOU UIYUATWY PETOEU PEUCTWVY O€ BEPPOKPATiES
BI0POPETIKEG TTOU BlakuBeUouv £MOOCEIG Kal pia AEITOUpPYiag.

EAéyETe av 10 vepd TOU UBPAUAIKOU KUKAWMATOG BIaBéTel, KaB' OAn Tn Sidpkeia {wAG TNG EYKATACTAONG, Ta aKOAOUBA XOPAKTNPIOTIKA :

Meprypaen Zuupolo Tipég
1 OUYKEVTPWON 16VTWV Ydpoyodvou pH 75+9
2 Trapoucia AoBeaTiou (Ca) kal Mayvnaoiou (Mg) >kAnpdTnTa 4+85°D
3 16vTa XAwpiou Cr < 150 ppm
4 16VTa Z131P0U Fe 3" <0,5 ppm
5 16vta Mayyaviou Mn 2 < 0,05 ppm
6 S10&¢idio Tou AvBpaka CO; < 10 ppm
7 Ydpdbeio H,S <50 ppb
8 Og&uyovo O, <0,1 ppm
9 XAwplo Cl, <0,5 ppm
10 Appwvia NH;3 < 0,5 ppm
11 avaAoyia HETAEU avBPAKIKWY Kal BENKWY HCO;./ SO~ >1
Miv.4
éTTou 1/1.78 °D=1°Fr e 1°Fr= 10 gr CaCOs/ m®
ppm = pépn avd ekaToppupio ppb = pépn avda dioekaTouuupIo
ZNUEIWOEIG ETTEENYNUATIKEG:
OxXeT. 1: Hia ouykévtpwaon 16vTwy Yopoyovou ( pH ) peyaAutepn Tou 9 cuvetrdyetal peyaAutepo kivduvo dnuioupyiag kpouoTag, evw éva pH
XapNAGTEPO TOu 7 GUVETTAYETAI UPNAS Kivduvo didBpwaong
OXET. 2: n okAnpoTNTa PETPAEl TNV TTOOOTNTA avBpakikoU Ca kair Mg trou givail SiaAupévo oTo vepd ue Bepuokpaaia pikpoTepn Twv 100 °C
(TrpocwpIvh oKANPATNTA).
YwnAA okANpOTNTa cuveTTAyETal UPNAS Kivduvo dnuioupyiag KpoUuoTag.
OXET. 3: N OUYKEVTPWON 160VTWY XAwpPIou PE TINEG PEYAAUTEPES TWV eVOEDEIYUEVWV TTPOKOAEI Qaivopeva diIdBpwaong
Oxer.4-5-8: n Tapouaia Twv 16vIwv ZidApou, Mayyaviou kai Oguydvou TrupodoTei gpaivopeva didBpwong
OXET.6-7: 10 d10&€idIO TOU AvBpaka Kal To YOpAbelo gival pUTTol TTou SiEUKOAUVOUV To @aivépevo didBpwang
OXeT. 9: ouvABwg oTa vepd udpaywyeiou eival pia Tipr petagu 0.2 kai 0.3 ppm. YWnAEG TIHEG TTpoKaAouv didBpwon
oxer. 10: n TTapoucia appwviag evioxUel TV ogeIdwTIKA 1I0XU Tou ouydvou
oxer. 11: KGTW aTré TNV TIYM TOou TTivaka UTTdpxel Kivduvog dIGBpwang opeIAOPEVOG oTnV TTUP0dATNAN YOABAVIKWY PEUPATWY PETAEU TOU

XaAkou Kal Twv GAAwV PHETAAAWY AIlYOTEPO EUYEVWDV.

Mapouaoia alBuAevikAG YAUKOANG (TOEIKR), M€ ToV Kaipd avatrTuooovTal SIaBpwTIKEG ouaieg oTToTE Ba TIPETTEI va TTPOaTEBOUV OVOOTOAEIG.
Eival aroAUTwg atrapaitnTo, mapouaia akdBapTwy Kai/rf] SpacTIKWY VEPWY, VA TTAPEURANBE £vag eviIApETOg EVOAAAGKTNG avAVTn TWV EVOAAAKTWYV
BepudTNTAG TOU WUKTIKOU GUYKPOTANATOG.

5.1 E&aTHIOTAG/OUOKEUN ETTAVAKTNONG

270 USPAUAIKO KUKAWHA TwV EVAAAGKTWY BepUSTNTAG TTPETTEI VA eyKATAoTaBoUv, JE TTPOCOXI TNPWVTAG TN OwaTH ToTToBEéTNGN (BAETTE OX. 1 oA, Al):
e U0 pavopeTpa KaTdAANANG KAipakag (€icodog - £€£080¢)
OU0 KPOUVOI yia Ta HavOUETPA.
oTOMIa SIOQUYAG aépa TTOU TIPETTEI va TOTTOBeTNBOUV GTa TTI0 WNAG onuEia Tou KUKAWUOTOG.
000 eAaOTIKOI AvTIKpadaouIkoi aUvdeapol (€i0080G - ££000G) ToTTOBETNUEVOI OPIZOVTIAL
£€vag pooaTATNG TToU TOTToBETEITaN OTNV £§000 TNG POVASAG PETA aTTd £va eUBUYPAUUO TUAKMA PAKOUG 7 POpEG TTEPITTOU T SIGUETPO TNG iBIaG TNG
owAARvwong. H pubuion Tou pooaTdtn TpéTel va e§ao@alilel pia eAAXIOTN TTapoxr vepoU OToug eVAANAKTEG BepudTNTAG, OXI KATWTEPN ATTO TNV
TINA TTou UTTOSEIKVUETAI OTO OXETIKO OeATio TNG povadag i amd autrv TTou dnAwveTtal atmd Tov TTpounBeuTr). EAAeipel autol Tou OToIXEiOU
OuVIOTATaI Mia TIHA pUBuiong ion pe 1o 70% TnG OVOPAGCTIKAG TTApOoXTG veEPoU TNG Hovadag (Bev TTPoBAETTETaI yia Ta OToIXEIO aQUTTEPBEPUAvVONG)
o Mia pubuioTiki BaABida oTnv €000
e U0 avaoxeTikéG BaABideg (eicodog - ££080G)
e 'Eva pnxaviké QiATpo pe pEyIoTeG SI00TATEIG KUWEANG TTAEypaTOog 1 mm TTou TOTTOBETEITaI 600 TO duvaTAV TTIO KOVTA (UEYIOTN aTmréoTaon ion Je 2
UETPa) OTN OUVOEDN €1I0000U TWV EVOANOKTWY BepUdTNTAG
e 'Evag Kpouvog aTTOOTPAYYITEWG GTO TTI0 XAUNAS onueio Tou UBPAUAIKOU KUKAWUATOG.
o Mia KukAogopIKA avTAia
o 'OAeg ol dMeg cuokeugg TTou Bpiokovtal TNy EIK. 1, (ogA. AlL).
e gival €TTioNG avaykaio o1o USPAUAIKO KUKAWHO va PNV UTTAPXEl aEpag, n Triean va Unv gival o€ Kavéva onueio XaunAdTepn TNG ATHOOQPAIPIKAG Kal
n TapoxnA vepou va unv ugioTatal HETABOAEG peyaAUTepeG Tou 10% ava Aetrto. MNa va yivel autd Ba ATav KaAd va eykataoTabEi pia auTévoun
povada avTAIwV yia KABe unxavr pE éva KUKAWPa aveEapTnTo atrd Tnv UTTOAOITTN EyKATACTOON.
MNa v Tapaywyn {eotol vepoU OIKIOKNG XPHONG CUGTAVETAI N EYKATACTACH EVOIGNECOU EVAAAAKTN yia TV atro@uyn putravong didBpwaong Kai
poAuvong Tou vepou aTrd evoexdueva ogeidia.
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O1 TToAudUvapeg punxavég TuTTou Q Kal R, TrpoopidovTal yia eyKaTaoTaoelg 4 CWARVWY Twv OTToiwv Ta UBPAUAIKA KuKAWwPaTa Ba TTpéTTel TTAvTa va
UTTOPOUV va €Xouv vePS O€ KUKAOPOpIA.

O1 Trapatrdvw utrodeifelg EyKaTdoTaong atroTeAoUV amapaiTnTn cuvBnRKn yia TNV 10XV TG £yyunong. H Climaveneta cival otn 8166¢o1) oag yia
va £EeTdael TUXOV BIOQOPETIKEG ATTAITHOEIG, TTOU Ba TTPETTEI OUWG va eyKpIBoUv TTpIv atrd Tnv évapén Asitoupyiag Tng povadag yugng.

5.2 Aidypappa uSpauAikoU KUKAWHATOG §ATHIOTN.OUGKEURG OVAKTNONG

(BAétre 0X. 1 oeh. Al)

6  ZYNAEZEIZ WYZHZ

Katd Tn peAETN KOl KOTAOKEUR TWV WUKTIKWY YPAPHWY OUVOECNG HIOG EYKATAOTAONG 2 TUNUATWY, TTPETTEl va AngBouv utréwn Ta £§AG:
o O1 owAnvwoeig TTPETTEl va TOTTOBETNBOUV PE TPOTTO WOTE VA ETITPETTETAI N TTPOOBACN OE AUTEG O€ TTEPITITWON GUVTHPNONG.
o O1 aTTWAEIEG TWV KUKAWPATWY WUEEWG PEIWVOUV TNV atrodIOOPEVN WUKTIKH 10XU KAl auAVOUV TNV aTTOPPOPOULEVN ATTO TO CUMTTIECTH.
e To AadI AiTtavong TIPETTEl VO ETTIOTPEPEI GTOV GUUTTIECTA PE TNV idla TTapoxr o€ OAeG TIG OuVBNKeg AeiToupyiag, £T01 WoTe va e§ac@aAidel T
owaoTn Aitravon. MNa 1o okoTé auTd gival KaAG va TNPAOETE TIG TTAPAKATW UTTODEIEEIG:
- Ta opIf6vTIa TUANATA TTPETTEI VA £XOUV pia EAAXIoTN KAion Tou 0,5% otn &1e0Buvaon TNG porg Tou WUKTIKOU uypou.
- 2 TTEPITITWON KABETWV TUNUATWY TTPETTEN VO TIPOBAEWETE KATAAANAG PpedTIa TTEPICUAAOYNG AadIoU yia va BIEUKOAUVETAI N pon (T1POvI).
- 2€ TTEPITITWON CWANVWOEWY PE 101AITEPA PHOKPIG TUAMATA TTPETTEl VO TITAPEUPBAAAETE éva dlaxwploT AadloU KaTd YAKog Tou CwARva KataBAiwng
TOU QUMTTIEDTH.
To kKUkKAwpa Wigewg TTPETTEN va gival TTavTa kKaBapd, aTeyvo Kal eEAeUBepO aTTd OTTOINdATIOTE oUCia OAUVONG.
AIQOTACIOTIOIEITE TN YPANMA PEUCTOU KATA TETOIO TPOTTO WOTE VA ATTOTPATIEI N TTAPOUCIia agpiou avavtn TNG BEPUOCTATIKAG.
Mpétel mavtoTe va euTrodideTal n €icod0g uypou oTnV avappoPnon TOU CUMTTIECTH.
Mpétrel va uttoAoyIoTOUV OWOTA 01 BIAOTOAEG TWV XAAKIVWY CWANVWOEWV.
H atroppdenon Twv diacToAwv TTPETTEN va ea0@aAifeTal atrd apuoUGg I HEOW KATOOKEUNG TUNUATWY pe oxnua U A L.
Ta atnpiypara Tou TTPORAETTOVTAI VIO TIG YPOUMEG TIPETTEI va UTTOGTNPICOUV TO BAPOG Kal va ETTITPETTOUV T OWOTH eUBUYPApUION.
MNa va mepiopioete TN PeT@dOON KPAdAOHWY, €MAMIWY yia Tn JIGPKEID JWAG TWV YPAUMWY WUEEWS Kal TTou augdvouv 1o B6pufo Tng
EYKATAOTAONG, TIPETTEI VA TTAPEUPRAAAETE EAACTIKOUG OPHOUG KOl OQVOEKTIKA UTTOOTNPIYUATA.
H ypauun uypol TTpETTEl va JOVWVETAI KATOAAAAWG.
o BeBaiwbeite 6T 0 evBeXOUEVOG OEKTNG UYPOU TTOU UTTAPYXEI GTO PNXAVNUA €ival ETTAPKNAG YIa OAGKANPN TNV €yKaTAOTOON.
o BeBaiwBeite 611 01 vOeEXOEVES BIOTAEEIG ao@alegiag TNG pnxavig gival KATAAANAES yia OAGKANPN TNV €yKATAOTOOT, EVOEXOUEVWG TTPOVONOTE YIa
TTPOOBETEG DIATAEEIG AOPAAEIQG.
e To max0G TwV XAAKIVWY CWAAVWY TTPETTEI VO UTTOAOYIOTET pE BAon TIG TMIECEIG TTOU UPioTAVTal.
e & TrepiTTwaon OUo €EATHIOTWV OUVOEDdEPEVWY eV TTAPAAAAAW OTO KUKAWHO TTPETTEl VO aTToQeuxBei, pe KATAAANAG C1poévIa, n GUCCWPEUON
AadioU oTov €€aTUIOTA TTOU Bev BpiokeTal o€ AsiToupyia.
e Y& TIEPITITWON TTOU O GUPTIUKVWTAG €ival EYKATEOTNPEVOG POKPIG ATTO TO GUMTTIESTH, TIPETTEI va TOTTOBETNOEI OTO £TTITIEGO TOU CUMTTIEDTH, KOTA
MAKOG TNG YPOAUMAG KaTaBAIWNG £va G1gpovI Kal pia aveTtiaTpo®n BaABida, €101 WoTe va euTrodifeTal n €MOTPOPH UYPoU KATA TO OTAPATNUA.
e H povada ouptrikvwaong TPETTEl va SIoTNPEl aTaBepr) TNV TTiEon GUPTTUKVWONG YIa va eTTITPETTEl GTO Opyavo €Aaong va Asitoupyei pe BEATIOTO
TPOTIO.
e e mepimmtwon xpAong R134a, R407c, R404A kai R410A i GAAwvV WUKTIKWYV TTou dev gival cupBaTtd pe opukTéAala, TTPETTEN va XpnalpoTToin8ouv
ageaoudp €I8IKG peAETNPEVA Kal SOKIJACHEVA YIa UTH T XPAon.
H ARAwon MoTtétnTag kai n onpaven CE tng eykardoraong duvdpel Twv O3nyiwv Tng Eupwraikig KoivotnTag mTou TrpoKUTITouV
£QapPHPOOTEEG B Yivouv pe EuBUVN TOU KATAOKEUAOTH TNG EYKATACTOONG, KABWG Kal n eyyunon Tng idiag.

7  HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ

7.1 HAekTpIKA TPpOPOdSOCTia

Ta xapakTnpIoTIKA Tou SIKTUOU TPo@odoaiag TTPETTEl va IkavoTroloUv Ta TTpdTutta EN 60204-1 kai Ta IoKUovTa KOTA TOTTO TTPOTUTTA KAl TTOU
€vOEIKVUVTAI VIO TIG OTTOPPOPNTEIG TNG JovAdag TTou avaypd@ovTtal aTo NAEKTPIKO ax€SI0 KAl aTnV TTIVakida oToixgiwv. H Tdon Tou dikTUou
TPOPODATNONG TTPETTEI VA AVTIOTOIXE OTNV OVOUAGCTIKA TIUA +/- 10%, pe péyiotn ammdkAion Tou 2% peTagl Twv acewv. H povadag Ba Tpétrel va
ouvdeBEi g€ PIa NAEKTPIKA TPOPOBATNON TPIQPACIKH TUTTOU TN(S). ZTnV TTEPITTITWGN TTOU GTO NAEKTPIKO oUCTNUA TTPORAETTETAI £vag OIAPOPIKOG
BI0KOTITNG, TTPETTEN va gival TUTTou A 1) B.

Mapatréutroupe oTnv TOoTTIKA vopoBeaia. TpopodoTeite NAeKTPIKG pévov av To KUKAwa vepou gival yeudro.

7.2 ZXuvdéoeig 1oxU0g

EykataoTAoTE pia SiGTagn TTpooTaciag, n otoia dev XopnyeiTal, TTavw aTn YPAPUA TPOPOod0Ciag Tou NAEKTPIKOU TTiVaKa CUUPWVA JE TOUG I0XUOVTEG
KOVOVIOHOUG.
Tpo@podoTraTE TOV NAEKTPIKO TTIVAKA TOU UNXAVANATOG PE KOAWDIO KATAAANANG SIATOUNG WG TTPOG TNV ATTOPPOPNON TOU UNYXAVANATOG TTOU aVa@EPETAl
oTnV Tvakida oToixeiwv. To KUKAwpa eAéyyxou givar S1akAGdwan, OTo ECWTEPIKO TOU NAEKTPIKOU TTIVAKA, TOU KUKAWMATOG 10XU0G.
ATToQUYETE QUETEG ETTAPEG e CETTEG KAI/T) KOPTEPEG ETIQAVEIEG. ATTayopeUeTal N €i0000G UE Ta NAEKTPIKA KaAWwSIa o€ BETeIG TToU dev £XOUV
TTPORAEPTEI €1OIKE.
H Tpogodoaia dev TTpéTTel TTOTE va SIGKOTITETAI, EKTOG OTAV YIVETAI CUVTIPNON, YIa va £§aag@aAideTal n Aeitoupyia Twv avTioTAoEwv Twv KApTEP Aadiou
TWV CUMTTIECTWV Kal TWV TUXOV QVTIOTACEWY KATA TNG UTTEPBOAIKAG WUENG TwV EVAAAAKTWV.
7.3 EvBao@aAioeig Tou KUKAWHATOG EAEyXOU
Ma va pnv ekéoel n eyyunon:

e 0ouvdéoTe OTOUG €IOIKOUG AKPOOEKTEG TOU KUKAWHATOG eAéyxou To Babuovounuévo poodTdrn (6mmou dev cuptrepiAaufBaveralr otnv oTAvVTAp

TTpopuRBeia)
e 0OUVOEOTE OTOUG €10IKOUG OKPODEKTEG TOU KUKAWMPATOG EAEYXOU (EAV UTTAPXOUV OTO NAEKTPIKO OXEDIO) TIG BONONTIKEG ETTAPEG TWV AVTAILWV.
e O1 ouvaivéoeig otnv gigodo Tng povadag (ON/OFF €€ ammooTdoews, pooCTATNG, OUVAIVEDN aVTAIWYV, KATT..) TIPETTEl va gival £TTAQPEG KaBapég Kal
OTOMIKEG YIa KAOE povada (unv ekTeAeiTe TTOTE TNV TTapaAAnAia dla@opwv povadwy Pe pia povadiki ouvaiveon).

>uvioTaTtal yia Ta KaAwdia oUvOEaNG TWV TTAPATTAVW ACPAAEILV VA TOTTOBETNBOUV XWwPIOTA aTTd evOEXOHEVA KAAWDIA 1I0XUO0G. AIQQOPETIKA TTPETTEI VO
XpnoiyoTroinoeTe Bwpakiouéva kaAwdia. [a TNV TTPAYHATOTIOINGN EVOEXOUEVWYV OEIPIOKWY CUVOETEWY, XPNOINOTIOINCTE ATTOKAEIOTIKA KAl JOVO
Bwpakiopéva kaAwdla pe xapakTnpIoTIKA avTtiotacn 120 ohm. H péyiotn améotacn Tou KaAwdiou TTou ouvdEel TIG DIATAEEIG AOPAAEIAG PE TV TTIO
MakpIvh govada dev TrpéTrel va Eerepvda Ta 1000 péTpa.
AuTEG o1 BIoTAEEIG TTPETTEI va OUVOEBOUV PE TNV TTPWTN PHOVASa pEow £vOG HoVadIKoU oeIpIakoU KaAwdIou, TO OTTOI0 OTn GUVEXEIQ GUVOEEI TIG ETTOPEVEG
povadeg. O1 Bwpakioelg Tou KABEVOG TUAUATOG TIPETTEI VO auVOEBOUV PETAGU TOUG AAAG OXI ME TIG BACEIG OKPODEKTWV TwV povadwy. ‘Eva atmd Ta akpa
TWV BWPOKITEWV QUTWYV CUVOEETAI OTO £DAPOG.
Y& TTePITITWAN TToU XpnalpoTroigital o Xeipiopog ON-OFF atré amréoTtaacn, Ta kaAwdia TTPETTEl va ToTToBeTNBoUvV akoAouBwvTag TIG idiEg UTTOdEIEEIG TTOU
10xUO0uV yia TO POOCTATH.
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ETmiong, yia Tov Xeipiopé ON-OFF a11é amooTacn ammd eEWTEPIKR TTAP) A aTTO €AeyX0 TOU OEIpIaKOU TTPWTOKOAAOU, TTPETTEI va THPNBOUV Ta TTAPAKATW
eAAXIOTA XPOVIKG SlaoTAUOTA:

e KaBuoTepnoeig avaueoa o 2 ouvexOueva avauuara: 15 AeTta

o KaBuotépnon petagl ofnoiyatog Kal avaupaTtog: 3 AeTTa
Etriong n avtAia wpétmel va B€TeTal o€ AsiToupyia TOouAdyioTov 1 AeTrTO TrpIv TNV £€vapén AeiToupyiag Tng povadag kai va ofAveral 1 AeTrTé
META TO OTOUATNMO TNG HOVADAG, SI0POPETIKA OKUPWVETAI N £yyUnon.
7.4 AviocoppoTria HETASU TWV PACEWV TG TAONG TPOoPodoaiag
Aev TIpéTTel va BadeTe o€ AeiToupyia Toug NAEKTPIKOUG KIVNTAPEG OTav N dIa@opd TAoNG HETAEU TwV PACEWV EETTEPVA TO 2%. XpNnOIUOTTOINOTE TOV
akOAouBo TUTTO yIa TOV £AEyXO:

Méy. diagopd Tdong aTd To HECO 6PO
% aviocopp. = x 100
uéon téon

Mapadeypa: OvouaoTikr) Tédon diktuou 400 - 3 - 50
AB =409V BC =398 V AC 396 V
péon Tadon = (409 + 398 + 396) / 3 = 401

(409 - 401)
ATTOKAION Y% = ----m-mmmmmmmmmmeeee X100 =1,99
401
A B C

ZHMANTIKO:

Av n Tdon 3iKTUOU £X€l atTOKAION HEYOAUTEPN TOU 2%, atreuBuvOeite oTn dnuoéoia emixeipnon nAekTpiopoU. H Asitoupyia Tng yovadag pe pia
atrékAion Tdong HETAgU TwV Pacewv avwTtepn Tou 2% AKYPQNEI THN EFTYHZH.

YuoThvetal, TIpIv BéoeTe og AeiToupyia Tn povada, va BeRaiwbEeiTe av ol NAEKTPIKEG EYKATATTATEIG £X0UV TTPAYHATOTIOINBEI Ye TPATTO WOTE va gival
oupewveg e TNV Odnyia 2004/108/EK (HAekTpopayvnTiKr) ZupBaTtotnta).

7.5 ‘EAeyxog S1ad0xNG pacewWV avd Jovada Je GCUPTTIECTEG scroll

MeTd TnVv TTpayuaTtoTToinan TngG ekkivnang TrPETTel va eAéyEeTe €Av n oTdBun BopUPou Tou CUPTTIEDTH eV gival KavoviKn Ki €4V n Beppokpaaia
avappoenong gival KatwTepn até Tn Bepuokpacia eEaywyng. TNV avTiBeTn TTEPITITWAON AVTIOTPEPETE Hia pAan.

THMEIQZXH: pepikoi ouptrieoTég gival epodiaopévol e évav éAeyxo 31ad0XNG PATEWY TTOU O€ TTEPITITWAOT OVTICTPAHUEVWYV PATEWV
mpoRdAel “ouvayepudg Beppikol”.

8  ZYNAEZEIZ TPO®OAOTHZIHZ ZTO AIKTYO TOY YITPAEPIOY

H KaTWTEPN OVOPOGTIKA BEPHAVTIKY I0XUC VIO TO PUOIKS aépio eival 8250 kcal/Nm?® evid yia To GPL givai 11000 kcal/kg. Ze TrepiTrTwon XprRong
KQUOiuwv e S1IaQopETIKEG BepUaVTIKEG duvauelg oupBouleuTeite Tnv Climaveneta.

Mpoooxn :

H 1popoddTnon pe GPL mpétrel va TrpayaToTTOIEITAl TTAVTA OTNV aépia @Aon.

8.1 EUpog dikTU0U

To dikTuO TPOPODATNANG, TTPETTEI va eival o€ BE0N va eyyudTal TNV aTrapaitnTn TTApoxr UYPOEPIOU yIa TN GWOTH AEITOUPYia TwV HOVABWY HE pia TTieon
Trou TrepIAapBaveTal petagu Twv 20-300 mbar yia pyovdadeg Tpo@odoToUpEvES PE UOIKS aéplo Kai 0,7-1,4 bar yia povadeg Tpo@odoTolpeveg pe LPG.
AvagépeaTe 0Ta 600 avaypAPovTal OTo OXETIKO “Eyxeipidlo xprong, EYKATAoTaoNG Kal CUVTHPNONG” TOU ZTOIXEIOU @EPUAvONG TTOU EVOEXONEVWG
TIAPEXETAI PE TH Hovada.

8.2 Aopn Tou dIKTUOU TpOPOSOUTiag

To dikTuo TPOPOdATNANG, TOCO YIa TO PUCIKS aépio 600 Kai yia To GPL, TTpéTrel va guykpoTeiTal wg €ENG:

(BAétTe O0X. 2 Ooeh. Ad)

9 ZYNAEZEIZ ZYZTHMATOZ EZAEPIZMOY (XTOYXZ AEPAIQroyz AIANOMHZ TOY AEPA)

9.1 Me roof curb

BeBaiwbeite 671 01 eTIQAvEIEG ETTAPRG PETALU TOU TTAQICiOU Kal Tou TTuBpéva TnG povadag sival KaBapég ki eTTITESEG yia TNV eEao@AAION piag TéAEIag
oUCeugng Xwpig S1aQUYEG aépa A ETTIOTPOYEG Uypaadiag. X' AuTAV TNV TTEPITITWON Ol agpaywyoi Ba cuvdeBolv PEow avTIKPASAOUIKWY SIACTOAIKWY
ouvdEopwv aTIG AAvTZeg Tou Roof Curb.

9.2 Xwpig roof curb

Ye mepitrTwan Tou dev TTpoRAETTETaI N Xprion Tou Roof Curb o1 agpaywyoi Ba pétrel va ouvdeBolv kateubeiav oTn povada péow avTIKpadaoUIKWY
Sla@paypdaTwy.

To Bdapog Twv idiwv Twv agpaywywyv dev Ba TTPETTEI va AOKEITAl ETTAVW OTIG EI0IKA TTPORAETTOPEVEG PAGVTLEG YIa TN povada.

Ta mAgioia emBewpnong TG povadag Ba TrpéTrel va PTropolv va avoixtolv avd TTdoa GTIyR yia Thv €£ac@AAIon TnG TTPOoRaACcNG YIa TIG EVEPYEIES
ouvTAPNONG.

10 YMOXPEQTIKOI EAEMXOI A THN NPQTH OEZH ZE AEITOYPTIA

To kUKAwpa Yuéng éxel dokipaoTei ammd Tnv Climaveneta pe oKoTro TNV €mMOAPAVON TUXOV aTTWAEIWY WUKTIKOU. H dokiun dievepyndnke HeTd TNV TEAIKA
OUVaPUOAGYNON TNG KNXAVAG OTO EPYOOTACIO TTapaywyng. MNpiv TNV ekkivnon Ba TTpETTel va dievepynBei Evag TTepaITEPW EAEYXOG PE OKOTTO TN
SIOTTIOTWON TUXOV ATTWAEIWV OPEINOPEVWY O€ BAGREG Adyw PETAPOPAG 1} EYKATACTAONG.
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EAéyEte av 1o TTPOidV Kal n yKaTdaTaan IKavoTroloUv Toug ToTTIKoUg Kavoviopous. EidikdTepa, BeBaiwbeite av éxouv TTapaxBei kal yvwaToTroinei ol
OXETIKEG ONAWOEIG EyKATAOTAONG Kal B€0NG G€ AeiIToupyia.

11 OEZH ZE AEITOYPTIA KAI AEITOYPTIA
AvaTpéETE OTO EYXEIPIOIO TOU NAEKTPOVIKOU EAEYKTH.
12 XYNTHPHZH

O1 diadikaaieg ouvTAPNONG gival Badikég yia TNV TEAEIQ ATTGS00N TOU CUYKPOTAPOTOG WUEEWG, TOOO atré TTAEUPAg AciToupyiag 600 Kal aTTd EVEPYEIOKN
TIAEUPA KABWG Kal yia TNV aCPAAEIQ.

KdaBe povada Climaveneta eival epodiagpévn pe éva BIBAIGPIO pnXavAipaTog, aTo oTroio Ba TTPETTEl va avaypa@ovTal, atrd To XpAoTn A até otoiov
ival e§ouc1odoTNUEVOG yia T CUVTAPNGOT TOU PNXOVIAUOTOG, OAEG OI KOBOPIOWEVEG GNUEILTEIG, WOTE VA UTTAPXE! TO IGTOPIKO AEITOUPYIaG TNG povadag
Climaveneta. H éNeiyn onueioewv oTo BIBAIGPIo pTTopEi va BewpnBei ammédeign averapkolg GuvTHPNONG.

O KATAOKEUAOTAG, atTouaia €I0IKWY KAVOVIOPWY Yia BépaTta WukTikwy HFO, utrodeikvUel TNV Qapuoyr) Kal TNV TAPNGCN TwV aVOQEPOUEVWY OTA
TTOPAKATW:

- Kavoviopdg (EK) N.842/2006- ap.3 yia {ntrjpaTa "mmepIopiouoU Twv amwAeiwv"

- Kavoviopég (EK) N.1516/2007 yia BépaTta "oTavTap amraiTAoewy EAEYX0OU TWV aTTWAEIWV"

KOl OXETIKOI €BVIKOi VOUOI EVOWNATWONG TWV TTPOAVAPEPBEVTWY EUPWTTAIKWY KAVOVIOUWV.

12.1 Npo@uAdseig KaTd TIG EPYATiEg OUVTAPNONG
O1 diadikaaieg ouvTAPNONG TIPETTEN va eKTEAOUVTAI HOVO aTTd £§0UCI0B0TNUEVOUG TEXVIKOUG. MpIv EKTEAETETE IO OTTOIOOATIOTE CUVTAPNON TIPETTEN Va:
®  QTTOUOVWOTE TN YovAda atrd TO NAEKTPIKO SIKTUO EVEPYWVTAG OTOV ECWTEPIKG BIOKOTITN, TTOU UTTOPE va deXTEI AOUKETA, €wg 3, yIa va ao@aAIoTEl
oTn 6¢on “avoixTog”
e KPEUAOTE pia TTIVOKIOO GTOV AVOIKTO SIAKOTITN POPTIOU TTOU VA YPAQEl “Mnv evepyoTroifoeTe To SIGKOTITN - yiveTal ouvtripnon’.
e £poOInOTEITE PE KATAAANAO £EOTTAIOUO ATOMIKAG TTPOOTACIAG (KPAVOG, HOVWTIKG YAVTIA, TIPOGTATEUTIKG YUQAIE, UTTOOANATA AOQAAEIaG, KATT.)
e XpnolyoTrolgite epyaAgia o€ KaAn katdaTaon kal BeRaiwBeiTe 0TI EXETE KATAVONOEI TTANPWG TIG 0BNYiEG TTPIV TA XPNOIUOTIOINCETE.

AV XpeIaoTEl va KAVETE HETPNOEIG 1) EAEYXOUG TTOU ATTAITOUV TN AEITOUPYIa TNG MNXAVAG, XPEIAZETal:

o BePaiwbeite OTI T TUXOV CUCTAPATA € OTTOOTACEWG EAEyxou eival atroouvdedepéva. Na éxeTe Opwg utréwn oag 61l To PLC €T TnG pnxavig
eAEYXEI TIG AEITOUPYIEG TNG KOI UTTOPEI va EVEPYOTTOINTEI KAl VA ATIEVEPYOTTOINCEI TA PEPN ONUIOUPYWVTAG ETTIKIVOUVEG KATAOTACEIG (OTTWG VIO
TTapddeiyya Tpo@odoaia Kal B0 € TTEPIOTPOPN) AVEUIOTIPWY KAl TWV PINXAVIKWY TOUG GUCGTNUATWY TTOpAcUPoNg).

® Va ePYACeoTE PE TOV NAEKTPIKO TTiVAKA AVOIKTS yia 000 To duvaTtd PIKPOTEPO XPOVIKO dIGoTNH

e va KAgioeTe TOV NAEKTPIKO TTivaka POAIG KAVETE Tn JETPNON 1) TOV EAEYXO

® yIO TIG HOVADEG TTOU PBpioKovTal O€ eEWTEPIKO XWPO, dev TIPETTEI va TTEUPRAIVETE KATW OTTO ETTIKIVOUVEG KAIPIKEG OUVONKEG OTTWG Bpoxr, XIovl,
OMiXAN, KATT.

Mpémel emiong va AapBdvovTal TTavToTe Ta €€AG TTPOPUAAKTIKG JETPA:

e n povada Yugng TTEPIEXEl WUKTIKO a€PIO UTTO TTiEGN: OTTOINSATIOTE EVEPYEIQ EKTEAEITAI OTTO ApUOBIO TTPOCWTTIKG Kal TTou diaBéTel E0UTIOdOTAOEIG

) 6d€1eg TTPOPRAETTOUEVEG ATTO TNV I0XUOUCA VOUOoBETia.

un XUvete TTOTE GTO TTEPIBAAAOV TA PEUCTA TTOU TTEPIEXOVTAI OTO KUKAWPO WUEEWG.

pNV KPaTdTe TTOTE TO KUKAWHA WUENGg avoixTo, yiaTi To AddI atroppo@a Uypacia Kal atroouvTifeTal

KaTd Tn S1dpKela TNG EEaéPWONG TIPETTEI va TTPOCTATEUEDTE aTTO eVOEXOUEVEG OIOPPOEG PEUCTWYV O€ ETTIKIVOUVEG BepUoKpaaieg A/Kal TTIETCEIG.

yla TNV aQvTIKATAGTOOT PIAG eprom rj NAEKTPOVIKWY KAPTWYV XPNOIUOTIOIEITE TTAvVTa £I0IKG epyaleia (eaywyéa, avTIoTaTIKO BPaxIOAl, KATT.)

o€ TIEPITITWON AVTIKOTAOTAONG €VOG KIVNTAPA, GUUTTIESTH, €€ATUIOTH, YTTOTAPIWY CUPTTUKVWONG | oTroloudATToTe GAAoU Bapiol e§apTipaTog,

BeBaiwbeite 6TI TO AVUYPWTIKG punXavnua gival o€ Béon va avTtégel To BAPOG TTOU TTPOKEITAI VA GNKWOEL.

e OTIG MOVAdEG OEPOG ME AUTOVOUO BIOUEPIOUO CUMTTIECTWY NV MTTEITE OTO OIAUEPIOUA AVEMIOTHPWY AV TTPWTA OEV €XETE OATTOMOVWOEl TO
unxdvnua péow Tou OIAKOTITN @OpTiou TTou BpiokeTal TTAVwW OTOV TTivaka Kal Oev €XETE KPePAoel pia TTivakida 1ou va ypdeelr “Mnv
EVEPYOTTOINCETE TO BIOKOTITN - yiveTal guvTpnon”

e ameuBuvBeite atnv Climaveneta og TePITTTWON TIOU TIPETTEl VA YiVOUV TPOTTOTTOINCEIG OTO WUKTIKO, USPAUAIKG 1 NAekTpIKO SIdypauua NG
povadag, KaBwg Kai aTn AoyIKr EAEyXOu.

e ameuBuvBeite atnVv Climaveneta og TrepiTITWGON TTOU TIPETTEI VA YiVOUV ATTOOUVAPHOAOYATEIG KAl ETTAVACUVOPHOAOYATEIG 101aiTEPA TTOAUTTAOKEG.

e  XPNOIYOTIOIEITE TTAVTOTE KOI OTTOKAEIOTIKA yvACIa avTaAAOKTIKG TTou €xeTe ayopdoel arreubeiag amd tnv Climaveneta fj amd Toug €Tmicnuoug
QVTITTPOCWTTOUG

e ameuBbuvBeite oTnv Climaveneta o€ TTePITITWON TTOU TTPETTEI VO JETAKIVIOETE TN Jovada Pe Tnv TTapéAeuon evog £Toug aTTd TNy TOTToBETNOT TNG 1
BéAeTe va TN OIOAUOETE.

o BeBaiwbeite 0T €xeTe aaipéoel KABe epyaleio, NAEKTPIKS KAAWDSIO 1 GAAO avTIKEIMEVO Kal £XETE OUVOEDEN TEAEIQ TN UNXAVH OTNV €YKATACTAON
TIPIV KAgioETE TN PovAada Kal TNV ETTAVABECETE O€ AsIToupyia.

12.2 Nepiypagn Twv d1adikaociwv

Mep10Bikég TTPOTEIVOUEVEG ETTEURAOEIG CUVTRAPNONG

TuyvornTa*

Mepiypaen diepyacia
plypaen oiepy s 3/4 yaveg | 6 pRveg 12 pRveg 24 pveg wpeg AsiToupyiag

aUo@IEN NAEKTPIKWY CUVOECEWV Kal avTIKaTdoTaon @Oapuévwy
A XOAQOPEVWY KOAWDSiwV .

€Aeyx0G TTapousiag aTTWAEIWY OTo KUKAwPa wigne. H diepyaaia
QUTT| EKTEAEITAI PE TNV TTPOBAETTOPEVN OUXVOTNTA OTOUG

- €UPWTTAIKOUG KAVOVIOUOUG avagopdg .

E "'EAeyx0og Tdoewv Tpo@odoTNoNG HovAadag .

it ‘EAeyX0G TAOEWV TPOPODATNONG CUMTTIECTWV .
‘EAeyX0g TAOEWV TPOPODATNONG AVEUIOTIPWV .
€AeyX0G AEITOUPYIOG AVTITTAYWTIKWY AVTIOTACEWY EVOANAKTWV
f/kal GWANVWOEWV (6TTOU UTTAPYOUV) .
‘EAeyxog Aeitoupyiag cwAnvoeidwyv BaABidwv .

¥ CLIMAVENETA
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€Aeyx0og AeIToupyiag Kal KOAIUTTPAPIoPa EAGXIOTOU KAl PEYIOTOU
ao@aAgiag TTPECOCTATWV (OTTOU UTTGPXOUV)

KaBapIopog ekkévwang BaABidwyv acpaAgiag

avTikataoTaon A Babuovopnon Asiroupyiag BaABidwyv
aopaeiag

€Aeyxog avayvwong aigbntipwv Trieong, Babuovounong

€AEYXOG Kal VOEXOPEVN QVTIKOTACTAGN TWV GIATPWV
aguypavong oTn YPapHn uypou

‘EAeyX0G KOTAOTAONG EUKAUTITWY CWANVWOEWY

€Aeyx0og KatdoTaong OoPAg ETAPEWY GUUTTIECTWV

€Aeyx0g KaTtdoTaong OOPAg ETTAPEWY AVEUIOTAPWV

€Aeyxog katdoTaong Bopdg InavTwy PETAdoong Kivnong
QAVEUIOTHAPWY QUYOKEVTPWY (UOVO HOVAdA JE OVEUIOTAPES
puyokevTpoug kal Rooftop)**

KaBapIopog/avTIkaTadoTaon GiATpwv povadag Rooftop

KOBaAPITPOG PTTATAPIWY GUPTTUKVWTWY (MOVO JOVAdEG WwUENnG Ye
agpa Kal KaTd TTPOoTiunNon até Yéoa TTpog Ta £Ew)

€AeYX0G TNG KATAOTAONG KABAPITUOU EVOANOKTWV pE OETUN
QUAWV Kal TIPOXWPNOTE, AV XPEIOOTEl, o€ KaBapioué (dev
OUVIOTATAI TO OPOUYYAPIOUA TO OTTOIO UTTOPEI VO KATAOTPEWE!
TNV EOWTEPIKI AQUAGKWON TwV CWAAVWY: XPNOIMOTTOINCTE EIBIKA
XNUIKG TTpoidvTa).

‘EAeyxog AeiToupyiag avTioTdoewy eEaTuioTApa

‘EAeyx0g opIfovTiag ToTroBETnong povadwy

Na eAéyxeTe TNV TTapoUGia OEEIBWHEVWY {WVIV OTO WUKTIKO
KUKAwa Pe 1Idiaitepn TTpocoxr) oTa Soxeia Treong. & pia TETola
TIEPITITWON ETTEPRAIVETE PE EVOEDEIYUEVN ETTECEPYATIA TNG ETTIPAVEIQG.

evik6g kaBapiopog povadag

ATtragpwoTe To KUKAWPa Udpeuang kal eVAANGKTEG BepudTNTAG
(n TauTdXPOVN TTAPOUCia PEUCTOU KOl 0P PEIWVEI TNV ETTIOOCN
KaI UTTOpEi va TTupodoTroel paivopeva diapwaong)

péTpNON TIUAG Beppokpaaiag utrepBépuavong

METPNON TIUAG BeppoKpaagiag uTréYugng

~§_ -g METPNON TIUAG BEPUOKPATIAg KAUGAEPIWY CUUTTIEDTH
aa . - P
3 g_ HETPNON TIPAG XaWNArg Tieong
G ¥ |péTpnon Tiurg uynArg Trieong
<a . ) . - X
G |HETPNON ATTOPPOPNONG AVEUICTAPWY, 3 @doewv (L1,L2,L3) A
§ E [HOVOQOOIKWY OTTOU UTTAPXOUV QVEUIOTHPEG JOVOPATIKOI
2‘ % METPNON aTToPPOPNONG CUUTTIECTWY, 3 dccwv (L1, L2, L3)
%!g péTpnon atmoppdenaong avtAiag TTou UTTAPXEl ETTi TNG MNXAVAG,
~ g 3 @doewv (L1, L2, L3)
D
¥ 2 uétpnon Bepuokpaoiag eEwTepIKkoU aspa
péTpnon Beppokpaaiag vepoU e10680uU Kal £E6B0U £EATUIOTA Kal
OUMTTUKVWTH OTTOU UTTAPXEI
‘EAeyxog oTdBung Aadiou .
‘EAeyxog ogutnTag Aadiou
‘EAeyxog kaBapdTtnTag Aadiou
YupTeaTng Bidag:
o 8000 wpeg
N -
[ . . >upTTeoTAG scroll:
g avTikaTaoTtacn Aadiou 12000 wpeg
E_ SUUTTIECTAG
2 moToviwv: 5000 wpeg
€AeyXoG owaoTAG AeiToupyiag avriotaong KapTtep Aadiou
OUUTTIEDT
€Aeyx0G BINAEKTPIKAG AVTOXNG
€Aeyxog owaoTAG AeiToupyiag aiodntripa oTdBung Aadiou (61Tou
UTTAPXEI)
€Aeyxog kal Babuovéunon cwaoTng AsIToupyiag poooTaTn
"g g €EATPIOTH KAl CUPTTUKVWTA/OUCKEUAG QVAKTNONG .
é ,g €Aeyxog AeiToupyiag TTPECOOTATN BIAPOPIKOU VEPOU .
.§' ‘2 |EAeyX0G 0UOPIENG KEPAAWV EVOMOKTWY HE CWANVWOEIG

€AEYXOG KPATAUATOG TTEPIGTPOPRG/TGINOUXWYV AVTAIaG

&7 CLIMAVENETA
100




C0210801-09-14-EL

€AeYyX0G OUYKEVTPWONG BIOAUNATOG YAUKOANG 6TTOU
TTPORAETTETAN

€AeyxoG Kal kaBapIopog PIATPoU vePOU €160D0U EVAAAAKTWV
BepudTNTAG PE VEPS

*H ouxvotnTa TwV TTEPIYPAPOUEVWV EPYOCIWV OTOV TTAPATTAVW Trivaka Bewpeital evaeikTiKn. Mpdyuari,

QUTH UTTOPEI Va UTTOOTEI HETOPBOAEG OE CUVAPTNON TOU TPOTTOU XPAONG TG MOVASAG Kal TNG EYKATACTAONG

oTNnV oTroia n TeAeuTaia KaAgiTal va AeIToupynoel

** H 1Tpog eQappoyr TAoN OTOUG IHAVTEG Eival CUVAPTNON TTOAWY TTapayovTwy PETAU Twv OTToiwv N 1I0XUG Tou
KIVNTAPQA, 0 apiBPOG OTPOPWY, O TUTTOG Kal N SIAGTaoN INAVTWY Kal TPoXaAIwy, KATT. Eival anuavTtiké va Tn yvwpilete
KaI va TNV epapuoleTe pe TN péyioTn duvarh akpiBeia. MNa va TEVIWOETE ToV INAVTA TTPOXWPAOTE WG aKOAOUBWG:

1.

eAEyETE TNV EUBUYPAPMION TWV TPOXAAIWY TWV AfOVWV KIVATHPA Kal AVEPIOTHPA.
2. BePaiwBeite woTe T TTAAIVA Twv auAakiwy va gival kaBapd

3. TEPACTE TOUG INAVTEG PETASOONG XAAQPWVOVTAG TO CUGTNHA TEVIWHATOG TG TTOU VA UNV TTPOSEVAOETE

{nuIG TTPOCTTABWVTAG VO TOUG ETTIUNKUVETE UTTEPBOAIKG

4.  TEVTWOTE TOUG INAVTEG EvEPYWVTAG BaBuiaia 0To oUCTNUA TEVTWHUATOG

Av dev gival dlaBEaipa €1I8IKG Opyava yia Tn HETPNON TOU TEVIWHOTOG TWV INAVTWY, UTTOPEITE va AKOAOUBNOETE TN
u€BOBO TToU PEPETAN OTN CUVEXEID. MNa va EXeTe TN BERAIOTNTA TOU CWOTOU TEVTWHATOG Ba TTPETTEI VA UETPHOETE TO
eAeUBepo TUAMA T, yia KAOE IndvTa €QapuOoTE PECOW OUVANOUETPOU, OTO MIoO Tou T pia dUvaun F katakdpuen Ikavr
va TTpokaAéael éva BEAog f 1,5 mm yia kdBe 100 mm T, cuykpiveTe TNV TP F TToU TTapéxeTal atméd 10 SUVAPOUETPO PE
TIg TIpEG F' kan F" Tou Trivaka.

Diametro Giri puleggia
Tipo di|cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Tumog 1udvra Aiduerpog pIkpns ZTPOWES HIKPAS (Newton) (Newton)
TpoxalAiag (mm) Tpoxaliag (RPM) EAdy. F’ (Newton) Méy. F” (Newton)

50 = 90 1200 =+ 5000 10 15

SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30

155 = 180 600 + 1200 25 35

90 = 145 900 = 1800 25 35

SPA 150 = 195 600 + 1200 30 45

200 + 250 400 = 900 35 50

170 = 235 900 + 1800 35 45

SPB 250 + 320 600 = 1500 40 60

330 + 400 400 + 900 45 65

250 = 320 900 = 1800 70 100

SPC 330 + 400 600 = 1200 80 115

440 + 520 400 + 900 90 130

iv.5

Ma povadeg eykareoTnuéveg oe KAipara Biala gnTAoTe EVOAANAKTEG a€Pa IE TIPOCTOTEUTIKN ETEVSUOT). Z& TETOlA KAipaTa Ta SilaoTApOTA
ouvTAPNoNG Ba TTPETTel va gival HEIWPEVA (N EKTIPNON YiVETOl 08 ouvdpTnon TN &181IKAG KAINATIKAG GUVOAKNG).

Emepfdoeig mepiodIKAG TTPOANTITIKAG OUVTAPNONG TTPOTEIVOUEVEG OE (PUYOKEVTPOUG CUUTTIECTEG.

MNeprypaen digpyaciag

TuyxvoeTnTa

6 priveg

12 pAveg aAAo

€AEYETE yIa TTAPOUGIa OPATWV PNXAVIKWY {NUIWV OTO CUUTTIEDT)

.

Fevika

eAEyETe yia TTapouaia UTTEPBOAIKWV KPAdAOUWY TTOU TTPOKAAOUVTAI aTré GAAG unxavika
ggapTipaTa o€ AsIToupyia

eAéyETe TNV TIPN TG Taong [V] Tpogodoaciag OTTwG ATTEIKOVICETAI OTO EYXEIPIOIO service
OUUTTIEDT

€AEYETE TN CWOTH OTEPEWOT) TWV TEPHATIKWY TWV KOAWSiWV TPOoYod0oaiag GTO CUUTTIEDTH

eAEYETE yIa evOEXOUEVN TTAPOUCIa ONUEiwV TAENG A paupiopaTog oTa KaAwdia 1I0XU0G

eAéyEte av n Tipn Tou pelpaTog [A] eival 6TTwg ekeivn TTou opideTal aTrd Ta GTOIXEIA TNG
mvakidag

eAéyETe TNV TIpr Tou pelpatog DC petd 1o SCR (avatpégte oTo eyXelpidlo service)

eAéyETe TNV TIPA TNG TAoNG [V] OTOUG GUPTTUKVWTEG OUGOWPEUDNG (AVaTPEETE OTO
EYXEIPIOIO service GUUTTIEDTN)

QAVTIKOTOOTAOTE TOUG 4 CUUTTIECTEG CUCOWPEUONG

KGBe 5 €Tn

€AeyX Ol NAEKTPIKWV HEPWV

eAEyETE TN OWOTH ASITOUPYIO TWV CUCTNUGTWY AOPaAEiag (CUVAYEPHOI)

TEPAOTE TO HOVWTIKG YPAGO Kal Tn AavoAivn TTwg uTTodEIKVUETAI GTNV £vOTNTA 6.1 TOU
EYXEIPIBIOU OUVTAPNONG QUYOKEVTPOU CUNTTIEDCTH
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eAéyETE av OAa Ta KOAWDIA ETTIKOIVWVIAG HETAEU OUMTTIECTH) KAl TWV £EAPTNUATWY TOUG Eival
OWOTA OTEPEWUEVT

eAEyETe av OAeg ol NAekTPOVIKEG BIATAEEIG ival KAAG oTeEpEwPEVEG OTNV £Dpa Kal aTn BEon
TOUG

€AEYETE OTITIKG av OAEG Ol NAEKTPOVIKEG TUTTWHEVEG KAPTEG (TT.X. backplane, dopoaToixeio
diemmikoivwviag, BMCC kATT.) dev TTapouciddouv onueia kayiyatog r ¢Bopag

eAEyETE OTITIKG av OAEG 01 NAEKTPOVIKEG TUTTWHEVEG KAPTEG (TT.X. backplane, dopoaoToixeio
diemmikoivwviag, BMCC kATr.) dev TTapouciddouv akdévn A Bpwuid dAou gidoug e BeTIKA .
TTEPITITWON KaBapioTe Pe KaTGAANAa 6pyava

eAéyETe av n avayvwaon Twv aiodnTpwy BEpUOKPATiag Kal TTEoNG ival CwoTr Kal O€
avaAoyn TTEPITITWON AVTIKATOOTAOTE TO E§APTNUA

€AeyXO0Il NAEKTPOVIKWV HEPWV

v |ENEYETE TN owaoTA Asitoupyia Tng BaABidag IGV .
b:é g EAEYETE TO YWUKTIKO QOPTIO TOU KUKAWMATOC .
% E3  |eAéyETe TN owoTh AsiToupyia Twv owANVoEIBWV BaABISWY KUKAWHGTOS WUENS (YPaUUN
© 3% |uvpol) )
% |eAéyEre/kaBapioTe TO GIATPO TOU KUKAWMATOG WUENG CUNTTIEDTA .
13 ZYNIZTOYMENA ANTAAAAKTIKA
O katdAoyog Twv avTaAAOGKTIKWV XOPNYEITAl KATOTTIV QITAOEWG.
13.1 1 érog
o Ao@aAcieg e OAa
e ®iAtpa agpuypavong e OAa
e Mroptriveg cwAnvoeidwv BaABidwyv e 1 avd TUTTO
o ODiAtpa aépa e OAa
o AI0QOPIKOG TTPECOOTATNG VEPOU e 1 avd TUTTO
® IPAVTEG o Oheg
e aI0ONTAPES e 1 ava 10O
o AVTIOTAOEIG KAPTEP e 1 avd TUTTO
13.2 2ém
EmmpdéoBeTta oTov katdAoyo "1 €Toug”:
o [lpecooTdreg o Oha
e BaABideg aopaheiag o OAeg
e BonbénTikoi eTTageig kal peAE e OAa
o OgpUIKEG TTPOCTOGIEG CUPTTIEDTA o Oheg
e MayvntoBepuIkoi BIOKOTITEG o Oha
o MeTaAAdKTEG e OAa
o AvepioTrpeg e 1 ava 10O
13.3 5¢ém
EmmpdoBeTta oTov katdAoyo "1 €Toug” Kal "2 eTwv":
e HAekTpopayvnTikég BaABideg o OAeg
e OgppooTaTikEG BaABideg o OAeg
e Mavopuetpa e OAa
e  JUMTTIEOTEG e 1 ava 10O
e HAekTpovikd e€apTrpaTa e Oha
e AvepioThpeg e 710 50% avd TutTo
e €T CUMTTUKVWTWVY QUYOKEVTPOU GUUTTUKVWTH)

14

OEZH EKTOZ AEITOYPIIAXZ KAI AIAGEZH TON MEPQN TOY MHXANHMATOX

MPOZOXH! H povada trepiéxel @Boplouxa aépia Tou BepuoknTriou Tou KaAUTTTovVTal aTrd TO MpwTtdkoAAo Tou KudTto. H vopoBeaia atrayopelel Tn
B100TTOPAG TOUuG aTO TTEPIBAAAOV Kal UTTOXPEWVEI TNV AVEAKTNOT| TOUG Kal TNV TTapad0ocT) TOUG OTOV PETATTIWANTH 1) O€ KEVTPO GUYKOMIONG.

Ortav agaipolvTal pépn yia va avrikataogtaBouv i 6tav oAdkAnpn n povada ¢1acel oo TEAOG TNG (WAG TNG KAl XPEIAOTE VA TNV OTTOUAKPUVETE OTTd TNV
€ykatdaTaan, yia va ehaxioTotroinBei n mepiBaAAOVTIKA ETTITITWON, TNPAOTE TIG OKOAOUBEG UTTOdEIEEIS yia T BidBeon:

TO WUKTIKO O€PIO TTPETTEI va avakTnOei TTARPWG aTTd €1I0IKEUPEVO TTIPOCWTTIKS Kal TTou dIaBéTel TIG avaykaieg adelodoTAOEIS Kal va TTapadobei aTa
KEVTPO OUYKOMIONAG.

TO AGdI AiTTavoNG TTOU TTEPIEXETAI GTOUG GUUTTIEGTEG KO GTO WUKTIKG KUKAwUa Ba TrpéTrel va avakTnBei kal va TTapadobei oTa KEVTPA GUYKOUIONG.
n dopr, 0 NAEKTPIKAG KAl NAEKTPOVIKOG €EOTTAIONOG KAl Ta eEaPTAPATA TTPETTEI va dlaywpIoToUV avaAoya JE TO EUTTOPEUPATIKO TOug €id0G Kal TO
UAIKO KOTAOKEUNG Kal va TTapadoBouv oTa KEVTPA GUYKOUIBNG.

OTNV TTEPITITWON TTOU TO KUKAwMA UOPEUONG TTEPIEXEI MiYHATO HE QVTITIAYWTIKA, TO TrEpIEXOUEVO Ba TTPETTEl va GUAAeyei Kal va TTapadobei oTta
KEVTPO OUYKOMIONAG.

va Tneeite TNV IoxUouca €BVIK vouobeaia.
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1 DOKUMENTASJON

Maskinen leveres med denne handboken og felgende dokumentasjon:
e overensstemmelseserkleering
teknisk protokoll
dimensjons- og lgftetegninger
kjole-/hydraulikkskjemaer
koblingsskjemaer
bruksanvisning til den elektroniske styringen
loggbok
Les og pass pa at ha forstatt hele den oppgitte dokumentasjonen fgr en oppgave utfares.

2 GARANTI

2.1 Sammendrag av garantibetingelsene

Garantien for maskiner produsert av Climaveneta er gyldig i 12 maneder fra oppstartingsdatoen men ikke senere enn 18 maneder fra fakturadato.
Oppstartingsdatoen er den som er spesifisert i “Modulo 1° avviamento” (Formular for 1. oppstart) i “Libretto di bordo macchina” (Maskinloggboken),
og som er fylt ut og sendt til Climaveneta.

Garantien er gyldig forutsatt at installasjonsreglene (bade de som eventuelt er fastsatt av Climaveneta og generelle regler) overholdes og “Modulo 1°
avviamento” (Formular for 1. oppstart) har blitt fylt ut og sendt til Climaveneta, adressert til After-Sales-avdelingen.

Garantien er gyldig forutsatt at feil eller svikt meddeles innen &tte dager etter at de har blitt oppdaget. Garantien vil dessuten kun veere gyldig under
forutsetning av at kjgperen stanser maskinene gyeblikkelig ndr han/hun har konstatert svikten.

Garantien er kun gyldig forutsatt at den fgrste oppstarten utfgres av et servicesenter som er godkjent av Climaveneta.

Garantien er gyldig under forutsetning av at det utfares et regelmessig vedlikehold av maskinen, som dokumentert i “Libretto di bordo macchina”
(Maskinloggboken) (plassert i den elektriske tavlen).

Garantien dekker utskiftningen av deler som viser seg a veere defekte.

Climaveneta er ikke ansvarlig for utgifter vedrarende handteringer pa byggeplassen (f.eks. kran, demontering av rar, osv.) som skal utfares for &
skifte ut maskiner som kompressorer, varmevekslere, vifter, osv. og dekker heller ikke reise- og oppholdsutgifter for teknikerne ved inngrep pa
installasjonsstedet.

2.2 Mottakelse av maskinen

Ved mottak av maskinen er kunden ansvarlig for & kontrollere at den ikke har noen synlige skader, og at ingen deler mangler. Hvis dette er tilfelle,
ma kunden gyeblikkelig sende en reklamasjon for skade eller utelatt levering til transportgren, og oppfare et godkjenningsforbehold p&
fraktseddelen. Det ma fremlegges foto av de synlige skadene.

2.3  Ytelsene til Climaveneta maskinene

Climaveneta maskinene prgves i fabrikken, i spesielle stasjoner, ifglge en intern prosedyre. Praver av ytelsene som utfgres i anlegget kan kun
utfares hvis forholdene i preverommet gjenskapes og holdes konstante (konstant belasting, konstant temperatur og konstant kapasitet i
varmevekslerne).

2.4 Manuell tilbakestilling av alarmene

Enhver alarm ma meddeles teknikeren gyeblikkelig. | tilfelle alarm m& maskinen ikke tilbakestilles manuelt fgr arsaken til svikten er funnet og
fiernet. Gjentatte manuelle tilbakestillinger kan fgre til bortfall av garantien.

2.5 Brukstid

Under normale bruksforhold har maskinen en levetid p& 10 ar dersom den vedlikeholdes som beskrevet i kapittel 9. Etter denne perioden ma den
overhales av autorisert personale fra Climaveneta.

3 SIKKERHETSREGLER

3.1 Innledning

Dette produktet er en sammensatt maskin. Under installasjon, drift, vedlikehold eller reparasjon kan gjenstander og personer utsettes for risikoer
forarsaket av bestemte forhold eller komponenter, inkludert, men ikke begrenset til, kjglemiddel, oljer, mekaniske deler i bevegelse, trykk,
varmekilder, elektrisk spenning. Alle disse elementene kan ogsa skade gjenstander samt forarsake alvorlige, samt dgdelige, personskader.
Personene som jobber med produktet er palagt og ansvarlige for & identifisere og gjenkjenne farer, bruke verneutstyr og alltid arbeide under sikre
forhold.

Produktet og dokumentasjonen, inkludert denne handboken, er rettet mot personer med spesifikk oppleering og utdanning, slik at de jobber under
sikre forhold. Far det utfares en oppgave pa dette apparatet ma personalet ha lest og forstéatt alle handbgkene og referansemateriale. Personalet ma
ogsa kjenne til og falge forskriftene vedrgrende oppgaven som skal utfgres.

Climaveneta S.p.A. og TEKNIKERNE (som definert i denne handboken) kan ikke holdes ansvarlige dersom gjeldende sikkerhetsregler ikke
overholdes nar maskinen installeres.

3.2 Definisjoner

e Eier: Juridisk representant for firmaet, institusjonen eller personen som eier systemet der Climaveneta maskinen er installert. Vedkommende
er ansvarlig for & kontrollere at alle sikkerhetsregler foreskrevet i denne handboken, i tillegg til gyldige nasjonale regler overholdes.

e Installatgr: Juridisk representant for firmaet som er utnevnt av eieren for & installere og koble Climaveneta maskinen til anlegget og til vann,
elektrisitet osv. Vedkommende er ansvarlig for flytting og korrekt installasjon i henhold til denne handboken og gjeldende nasjonale regler.

e Operatar: Fysisk eller juridisk person som utfarer en effektiv kontroll av apparatenes og klimaanleggenes tekniske drift. Under visse spesifikke
og bestemte forhold kan et EU-land betrakte eieren som ansvarlig for operatarens forpliktelser.

o Vedlikeholdstekniker: Person autorisert av eieren til & utfare og overholde alle reguleringer og kontroller pa Climaveneta maskinen som er
uttrykkelig beskrevet i denne handboken. Vedkommende ma ikke utfgre noen andre operasjoner enn de som tillates ifglge anvisningene.

e Tekniker: Person autorisert direkte av Climaveneta for & utfere at ordingert og ekstraordinzert vedlikehold i tillegg til regulering, kontroll,
reparasjon og utskifting av deler som métte vaere ngdvendig i Igpet av maskinens brukstid. Utenfor Italia og land hvor Climaveneta er direkte
tilstede med eget sgsterselskap, er Climaveneta-forhandleren ansvarlig for & ha et antall teknikere til disposisjon, avhengig av forretningens
omfang og utstrekning.

3.3 Tilgang til maskinen

Maskinen ma plasseres i et omrade som kun OPERAT@RER, VEDLIKEHOLDSTEKNIKERE og TEKNIKERE har adgang til. Hvis ikke dette er
mulig, m& den sperres inne i en inngjerding som ma settes opp minst 2 meter fra maskinens utside.
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INSTALLAT@RENS personale og eventuelt andre besgkende, ma alltid ledsages av en OPERAT@R. Uautorisert personale ma aldri forlates alene i
kontakt med maskinen.

VEDLIKEHOLDSTEKNIKEREN skal kun utfgre inngrep pa maskinens kontroller, og kan kun &pne det panelet som gir tilgang til kontrollpanelet.
INSTALLAT@REN skal kun utfgre inngrep pa tilkoblingene mellom systemet og maskinen.

Bruk personlig verneutstyr for tilgang til maskinen og etter & ha lest og forstatt dokumentasjonen og instruksjonene, som alltid ma veere lett
tilgjengelige.

3.4

Forholdsregler mot resterende risikoer

Forebygging av resterende mekaniske risikoer

e o o o o

Maskinen ma installeres ifglge anvisningene i denne handboken.

Vedlikeholdsoperasjonene som beskrives i denne handboken ma utfares regelmessig.

Bruk personlig verneutstyr (vernehansker, gyevern, vernehjelm, osv.) tilpasset oppgavene som skal utfgres. Ikke bruk kleer eller tilbehgr som
kan sette seg fast eller bli sugd inn i luftstrammen, og langt har ma settes opp far tilgang til maskinen.

Kontroller at maskinens paneler er festet skikkelig med hengsler far de apnes.

Varmevekslernes kjgleribber, komponentenes og metallpanelenes kanter kan forarsake kutteskader.

Ikke fiern de bevegelige delenes beskyttelse mens maskinen er i funksjon.

Kontroller at de bevegelige delenes beskyttelse er plassert riktig far maskinen startes igjen.

Vifter, motorer og remdrifter kan veere i bevegelse. Far tilgang, kontroller alltid at de har stoppet og ta egnede forholdsregler for & hindre at de
starter.

Overflatene pa maskinen og rgrene er veldig varme og veldig kalde, og medfgrer risiko for forbrenning.

Ikke overstig maks tillatt trykk (PS) i maskinens vannsystem. Se typeskiltet.

Far deler i det trykksatte vannsystemet fiernes ma gjeldende rgrdel avskjeeres, og fluidet ma fiernes gradvis helt til trykket utlignes med
atmosfeeretrykket.

Ikke bruk hendene for & kontrollere eventuelle kjglemiddellekkasjer.

Forebygging av resterende elektriske risikoer

Maskinen ma kobles fra stramnettet med den eksterne hovedbryteren fgr den elektriske tavlen pnes.

Kontroller at maskinen er skikkelig jordet fgr den startes.

Maskinen ma installeres pa et egnet sted, og ma ikke installeres utendgrs hvis den er tilegnet innendgrsbruk.

Kabler med uegnet tverrsnitt, eller stikkledninger ma aldri brukes, ikke engang for korte perioder eller i ngdstilfeller.

Maskiner med kondensatorer med lastfaktorkorreksjon: Vent i 3 minutter etter at maskinen er koblet fra stramnettet far tilgang til den elektriske tavien.
Hvis maskinen er utstyrt med sentrifugalkompressorer med integrert inverter, koble fra streammen og vent i minst 15 minutter far tilgang for
utfagring av vedlikehold. | Igpet av disse minuttene er de interne komponentene under spenning, og det finnes risiko for elektrisk stat.

Forebygging av ulike resterende risikoer

e o o o o

35

Maskinen inneholder kjglegass under trykk. Ingen oppgaver ma utfgres pad det trykksatte utstyret med unntak av vedlikehold utfgrt av
kompetent og kvalifisert personale.

Koblinger mellom anlegget og maskinen ma utfgres ifglge anvisningene i denne handboken og pa maskinens beskyttelsespaneler.
Vannsystemet inneholder skadelige stoffer. Ikke drikk fra vannsystemet, og unnga at vannet kommer i kontakt med huden, gynene og kleerne.
Pass pa at eventuelle fluidiekkasjer samles opp i egnede beholdere i samsvar med gjeldende lokale bestemmelser for & unngé en miljgrisiko.
Hvis en del demonteres, kontroller at den er blitt skikkelig montert far maskinen startes igjen.

Ha brannslokningsapparater egnet for elektriske apparater og kompressorens smgreolje og kjglemiddel som oppgitt pa sikkerhetsdatabladet
(f.eks. et CO2 brannslokningsapparat), staende i naerheten av maskinen.

Maskinen er utstyrt med overtrykksventiler. Nar disse ventilene utlgses, slippes det ut kjiglegass med hgy temperatur og hastighet. Unng& at
kjglegassen skader personer eller gjenstander. Legg utslippene i rgr i henhold til forskriftene i EN 378-3 og gjeldende lokale bestemmelser, og
veer spesielt oppmerksom pa at fluidene som ikke tilhgrer sikkerhetsgruppen Al (se tab. 3) ma legges i rar mot apne og sikre steder.
Sikkerhetsanordningene ma veere effektive og kontrolleres jevnlig i henhold til gjeldende bestemmelser.

Alle smgremidlene ma oppbevares i ngye merkede beholdere.

Brennbare vaesker ma ikke oppbevares i nzerheten av anlegget.

Sveising eller lodding ma kun utfgres pa rgr som er tomme og rene for eventuelle rester av smareolje. Flammer og andre varmekilder ma ikke
komme neer rgr som inneholder kjglemiddel.

Ikke bruk &pne flammer i neerheten av maskinen.

Maskinene ma installeres i strukturer beskyttet mot atmosfeeriske utladinger som foreskrevet av gjeldende tekniske bestemmelser og
forskrifter.

Ikke bay eller sla mot rer som inneholder fluider under trykk.

Det er forbudt & g& eller legge andre gjenstander oppa maskinene.

Brukeren er ansvarlig for den samlede vurderingen av brannrisikoen pa installasjonsstedet (f.eks. beregning av brannbelastningen).

Maskinen ma transporteres i henhold til gjeldende forskrifter ut fra fluidenes egenskaper angitt pa sikkerhetsdatabladet.

En uegnet transport kan forarsake skader pd maskinen, og kjglemiddellekkasjer. Far hver start ma det utfares en lekkasjetest og eventuelle
reparasjoner.

Et tilfeldig utslipp av kjglemiddel i et lukket omrade kan forarsake oksygenmangel og dermed risiko for kveldning. Installer maskinen i et godt
ventilert miljg i samsvar med EN 378-3 og gjeldende lokale bestemmelser.

Installasjonen ma oppfylle forskriftene i EN 378-3 og gjeldende lokale bestemmelser, og spesielt i installasjoner i et lukket omrade ma det
garanteres en skikkelig ventilasjon og kjglemiddeldetektorer.

Med mindre det foreligger en godkjenning fra Climaveneta, skal maskinen installeres i miljger som ikke er klassifiserte mot eksplosjonsrisikoen
(SAFE AREA).

Generelle vernetiltak

Avhengig av pafylt kjglemiddel, skal maskinen under lagring og transport holdes innenfor temperaturgrensene oppgitt nedenfor (hgyere
grenser er mulige og ma avklares i forbindelse med bestillingen):

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T maks (°C) 55 46 45 46 55
Tab. 1
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e Selv nar maskinen er slatt av ma det hindres at fluidene som kommer i kontakt med varmevekslerene, overstiger de ovengitte
temperaturgrensene, eller fryser.

e | varmevekslerne ma det ikke brukes andre fluider enn vann eller vannblandinger med en maks konsentrasjon pa 50 % av
etyenglykol/propylenglykol.

e Maskinen ma utelukkende brukes til tiltenkt forhold. Ethvert annet bruk kan veaere farlig og farer til bortfall av garantien.

e Det kan veere farlig a utfgre inngrep pa maskinen. Kontakt et autorisert servicesenter ved mangler eller driftsfeil.

e Installasjonen ma garantere at fluidtemperaturen ved maskinens inngang holdes stabil og innenfor de oppgitte grensene. Veer oppmerksom pa
regulering av ulike eksterne varmevekslere kontrollenheter (drycooler, fordampningstarn, omradeventiler, osv.), riktig dimensjonering av
fluidmengden i systemet (spesielt nar omrader i systemet utelukkes), og installer resirkulasjonssystemer for fluidgjennomstrgmningen, slik at
temperaturene i maskinen holdes innenfor de tillatte grensene (f.eks. under start).

e Emballasjematerialet m& holdes utenfor barns rekkevidde ettersom det er en farekilde.

e Maskiner med kompressorer koblet parallelt: Ikke deaktiver de enkelte kompressorene for lenge. Bruk heller funksjonen “Effektbegrensing”.

3.6 Miljginformasjon

Kjelekretsen inneholder fluorerte gasser med drivhuseffekt, omhandlet i Kyotoprotokollen. Vedlikehold og avhending ma utfgres av fagkyndig
personale.

De fluorerte gassene med drivhuseffekt som finnes i kjglekretsen ma ikke slippes ut i atmosfzeren.

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)
GWP1go 1300 1975 3784 1653 6

Tab. 2

4 PLASSERING

4.1 Flytting, lgfting og plassering av maskinen

Far flytting, les naye instruksjonene nedenfor, anvisningene pa det gule klistremerket festet pa maskinen og
dimensjonstegningen, og bruksanvisningen til lgfteutstyret som brukes.

Flyttingen og transporten ma utfgres av kvalifisert personale utstyrt med personlig verneutstyr, og med bruk av midler
egnet til maskinens vekt og mal.

Maskinen kan lgftes med stenger eller gyebolter. Ga frem pa falgende mate:

- Utfar arbeidet ved en omgivelsestemperatur pa over -10 °C og uten vind.

- Forsikre deg om at alle panelene og tilkoblingene (bolter, nagler, osv.) til maskinen ikke er skadet, og at de
er festet og strammet skikkelig.

- Bruk alle, og kun de Igftepunktene som er angitte pa dimensjonstegningen og merket av p& maskinen.

- Bruk egnede tau som er like lange, som beskrevet pa dimensjonstegningen.

- Forsikre deg om tauene er festet skikkelig til maskinen:

- Det er pabudt & bruke en spredestang med egnet kapasitet for & garantere stabiliteten under Igftingen, og for & unnga at tauene kommer i
kontakt med maskinen.

.

1

- Flytt forsiktig, uten bra bevegelser og ikke hell maskinen mer enn 6°.
- Sta pa sikker avstand og hold ingen kroppsdeler under og i naerheten av den Igftede maskinen.

T
|
|
|
|
|
|
|

0
=" — 4

Maskinen ma sté pa et jevnt og kraftig underlag som taler vekten av maskinen nar den er fylt med vann og er i funksjon.

For a redusere overfaringen av vibrasjoner til stattestrukturen ma det monteres vibrasjonsdempere ved hvert festepunkt angitt pa
dimensjonstegningen. Installasjonen av vibrasjonsdempere under underlaget ma utfares mens maskinen er Igftet maks 200 mm opp fra gulvet. Ikke
ha noen kroppsdeler under maskinen.

Fest uansett maskinen til statteunderlaget.
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4.2  Avstandsmal

Overhold avstandsmalene oppgitt p& dimensjonstegningen.
Viktig:
e Huvis to luftkjglte maskiner star ved siden av hverandre pa batterisiden, ma avstandsmalene dobles.
e NA&r maskinen er i riktig posisjon og fylt med vann, ma vibrasjonsdempernes stag reguleres.

4.3 Kontroll av kompressorenes festing

Hvis kompressorene monteres pa fiserdempere, ma sperren fiernes far start. Felg instruksjonene som finnes i naerheten av kompressoren.
4.4 Installasjonssted

Installasjonen ma oppfylle forskriftene i standarden EN 378-3 og gjeldende lokale bestemmelser. Veer spesielt oppmerksom pa lokalkategorien og
sikkerhetsenheten definert av EN 378-1.

R134a R410A R404a R407C HFO-1234ze(E)

Sikkerhetsgruppe Al Al Al Al A2

Tab. 3
Maskiner med luftkondensering ma beskyttes mot vind, ettersom vinden endrer kontrollen av kondenseringen og hindrer avisingen i varmepumpene.
Batterier med kjgleribber ma i tillegg vaere beskyttet mot skitt (stav, blader, spon, osv.) og korroderende atmosfaerer.

5 VANNKOBLINGER

Koblingsrgrene ma stattes opp slik at de ikke hviler pa maskinen. Unnga stive tilkoblinger mellom maskin og rer, og bruk vibrasjonsdempere.

Se maskinens protokoll eller kontakt forhandleren for verdiene for temperatur, min. og maks vanngjennomstrgmning og vanninnholdet i
varmevekslernes vannsystem. Disse anvisningene gjelder bade nar maskinen er slatt pa og nar den er slatt av.

Beskytt vannsystemet med frostveeske nar utetemperaturen synker under null, eller tgam ut alt vannet i varmevekslerne og i vannsystemets laveste
punkter.

Eventuelle varmeelementer installert for & beskytte rgrene mot frost, ma holdes unna anordninger, sensorer og materialer som kan skades eller hvis
funksjon kan endres (f.eks. temperatursonder, plastmaterialer, stramkabler).

Fluidtemperaturen ved maskinens utgang ma falge produsentens oppgitte driftsomrade, ogsa ved start. Det er mulig & installere en bypassventil
og/eller annet utstyr.

Funksjonenes vannsystem ma vaere prosjektert slik at det under ethvert driftsforhold garanterer at fluidinnholdet i hovedkretsen overholder
minsteverdien angitt i maskinens tekniske protokoll.

Hvis maskinen ikke er utstyrt med en kontrollanordning for det varmebaerende fluidets gjennomstrgmning, er det ngdvendig & garantere at denne
holdes jevn.

I vannsystemer ma det ikke oppsta retningsendringer for det varmebaerende fluidet. Pumpene kan skades. Kontroller bypassene som kan hindre
gjiennomstrgmningen, og temperaturen i systemet.

Ved parallellinstallasjon av flere maskiner:

e Hindre at gjennomstrgmningen endrer retning, spesielt ndr maskinene er slatt av. Til dette formalet kan det i vannsystemet monteres
tilbakeslagsventiler eller andre egnede anordninger i utgangen pa pumpene eller maskinene. Maskinene med flere ulike parallellinstallerte
pumper er allerede utstyrte med tilbakeslagsventiler i pumpeutgangen, men dette gjelder ikke tvillingspumpene.

e Reduser totalgjennomstrgmningen og steng gjennomstrgmningen til maskinen som er slatt av for & hindre at fluider med ulike temperaturer
blandes, fordi det kan redusere ytelsene og driftsgrensene.

| lzpet av hele anleggets levetid ma vannet i vannsystemet alltid oppfylle falgende krav:

Beskrivelse Symbol Verdier
1 Konsentrasjon av hydrogenioner pH 75+9
2 Tilstedeveerelse av kalsium (Ca) og magnesium (Mg) Hardhet 4+85°D
3 Klorioner CI < 150 ppm
4 Jernioner Fe® <0,5 ppm
5 Manganioner Mn #* < 0,05 ppm
6 Karbondioksid CO, <10 ppm
7 Hydrogensulfid H,S < 50 ppb
8 Oksygen (o)) <0,1 ppm
9 Klor Cl, <0,5 ppm
10 Ammoniakk NH; < 0,5 ppm
11 Forholdet mellom karbonater og sulfater HCOs./ SO~ >1
Tab. 4
hvor: 1/1,78°D=1°Fr med1°Fr=10 gr CaCO;3/ m?
ppm = milliondel;  ppb = milliarddel
Forklarende merknader
Ref. 1: En konsentrasjon av hydrogenioner (pH-verdi) som er hgyere enn 9, betyr hay fare for kalkavleiring, mens en pH-verdi lavere enn
7, betyr hgy fare for rust.
Ref. 2: Hardheten maler mengden kalsium- og magnesiumkarbonat opplgst i vannet ved en temperatur pa under 100 °C (midlertidig
hardhet).
Hgay hardhet betyr hgy fare for kalkavleiring.
Ref. 3: Konsentrasjonen av klorioner med hgyere verdier enn de som er oppgitt, farer til rustdannelse.
Ref.4-5-8: Jernioner, manganioner og oksygenioner fremskynder rustdannelsen.
Ref. 6 -7: Karbondioksid og hydrogensulfid er avfallsstoffer som gker rustdannelsen.
Ref. 9 | vannettet ligger verdien vanligvis mellom 0,2 og 0,3 ppm. Haye verdier farer til rustdannelse.
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Ref. 10: Ammoniakk forsterker oksygenets oksideringseffekt.
Ref. 11: Ved verdier som er lavere enn den som er oppgitt i tabellen, er det fare for rustdannelse pga. galvaniske strammer mellom
kobberet og andre metaller.

Hvis det finnes etylenglykol (giftig), vil det med tiden utvikles rustdannende blandinger, og det er ngdvendig 4 tilsette korrosjonsinhibitor.
Ved skittent og/eller aggressivt vann er det absolutt ngdvendig a installere en mellomliggende varmeveksler far kjglerens varmevekslere.

5.1 Fordamper/varmegjenvinner

Nedenfor finnes en liste over utstyr som ma installeres i varmevekslernes vannsystem. Pass pa & plassere dem riktig (Se fig. 1, s. Al):

e To trykkmélere med egnet skala (inngang - utgang).
To kraner for trykkmalerne.
Lufteventiler som skal monteres i vannsystemets hgyeste punkt.
To bevegelige vibrasjonsdempende ledd (inngang - utgang) plassert vannrett.
En streamningsbryter som skal monteres ved maskinens utgang i en rettlinjet strekning med en lengde som er 7 ganger diameteren til selve
rgret. Strgmningsbryterens kalibrering ma garantere en min. vanngjennomstrgmning til varmevekslerne som ikke er mindre enn verdien angitt i
maskinens protokoll eller erkleert av forhandleren. Ved mangel pa denne dataen, anbefaler vi en kalibreringsverdi pa 70 % av maskinens
nominelle vanngjennomstrgmning (unntatt hetdampkjglerne).
e En justeringsventil i utgangen.
e To pd/av ventiler (inngang - utgang).
Et mekanisk filter med masker pd maks 1 mm som skal monteres s& neert som mulig (maks avstand 2 meter) opp til tilkoblingen ved
inngangen til varmevekslerne.
En temmekran som skal monteres i vannsystemets laveste punkt.
En sirkulasjonspumpe.
Alle andre apparater vist pa fig. 1, s. Al.
Det er ogsa ngdvendig at det ikke er Iuft i vannsystemet, at trykket ikke i noen punkt er under atmosfeeretrykket, og at det ikke oppstar
variasjoner i vanngjennomstrgmningen som er hgyre enn 10 % i minuttet. For & garantere dette bgr det installeres en selvstendig pumpeenhet
for hver maskin med en krets som er uavhengig fra resten av anlegget.
For produksjonen av vann til saniteert bruk anbefales det & installere en mellomliggende varmeveksler for & unngé at vannet tilskitnes og forurenses
av eventuelle oksider.
Kombi-maskinene Q og R skal brukes i anlegg med fire rgr hvor vannsystemene alltid m& ha sirkulerende vann.
De ovenstaende installasjonsanvisningene ma respekteres hvis garantien skal vaere gyldig. Climaveneta er imidlertid villig til & eksaminere
eventuelle spesielle krav, som i alle tilfelle m& godkjennes fer kjgleren startes.

5.2 Skjema for vannsystem for fordamper/varmegjenvinner
(Sefig. 1, s. Al)

6 KIJZLEKOBLINGER

Nar kjglekoblingene for et anlegg med to seksjoner planlegges ma fglgende tas i betraktning:
e Rarene md installeres slik at de er tilgjengelige for vedlikehold.
o Trykktap i kjglekretsene reduserer kjgleeffekten og gker kompressorens stramforbruk.
e Smgreoljen ma kunne fares tilbake til kompressoren med samme kapasitet i alle funksjonsforhold, slik at riktig smgring garanteres. Fglg disse
anvisningene:
- De horisontale strekningene m& ha en minimumshelling pa 0,5 % i kjglemidlets stremningsretning.
- | de vertikale strekningene ma det vaere oljesumper for a gjgre medfaringen lettere (vannlas).
- For rar som er spesielt lange, ma det settes inn en oljeutskiller langs kompressorens trykkrar.
Kjalekretsen ma alltid veere ren, tarr og fri for forurensende stoffer.
Dimensjoner vaeskergret slik at det ikke finnes gass fgr termostatventilen.
Vaesker ma ikke kunne komme inn i kompressoren.
Kobberrgrenes utvidelse ma beregnes korrekt.
Utvidelsen m& absorberes med ledd eller installasjon av U- eller L-bayer.
Rarenes baerestruktur ma tale vekten og tillate en korrekt oppistilling.
Spredning av vibrasjoner ma fijernes med bevegelige ledd og kraftige statter ettersom vibrasjonene reduserer kjglergrenes varighet og
anleggets sikkerhet.
Vaeskergret ma veere skikkelig isolert.
Kontroller at en eventuell veeskebeholder i maskinen er tilstrekkelig for hele anlegget.
Kontroller at maskinens sikkerhetsanordninger passer til hele anlegget. Sgrg eventuelt for ekstra sikkerhetsanordninger.
Dimensjoner tykkelsen pa kobberrgrene i henhold til trykkene.
Dersom det finnes to fordampere som er koblet parallelt i kretsen, er det ngdvendig & bruke egnede vannldser for & unngd oppsamlingen av
olje i den fordamperen som er slatt av.
e Nar kondensatoren er installert langt unna kompressoren, ma det installeres en vannlas og en tilbakeslagsventil langs kompressorens trykkrar,
slik at veesken ikke renner tilbake ved oppstans.
e Kondensatoren m& holde kondensasjonstrykket stabilt, slik at lamineringsdelen kan fungere optimalt.
e Ved bruk av R134a, R407c, R404a eller R410a, eller andre kjglemidler som ikke er kompatible med mineraloljer, ma det brukes tilbehgr som
er spesialdesignet og testet for bruken.
Produsenten av anlegget er ansvarlig for samsvarserkleeringen og CE-merkingen av anlegget i henhold til EU-direktivene som kan
anvendes, samt garantien.

7 STRZMKOBLINGER

7.1 Strgmtilfgrsel

Strgmnettets egenskaper ma tilfredsstille standard EN 60204-1 og gjeldende lokale bestemmelser, og ma veere tilpasset maskinens forbruk, som
angitt pa koblingsskjemaet og pa typeskiltet. Stramnettets spenning ma tilsvare den nominelle verdien +/- 10 %, med en maks ubalanse pa 2 %
mellom fasene. Maskinen ma kobles til en trefaset stremtilfarsel type TN(S). Hvis den elektriske installasjonen er utstyrt med en jordfeilbryter, ma
den veere type A eller B.

Folg de kommunale bestemmelsene. Maskinen ma kun stremfares hvis vannsystemet er fullt.
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7.2 Effektkoblinger

Installer en beskyttelsesanordning (ikke inkludert i leveringen) p& stremtilferselen til den elektriske tavien, i samsvar med gyldige sikkerhetsregler.
Stremfer maskinens elektriske tavle med en kabel hvis tverrsnitt er tilpasset maskinens forbruk angitt pa typeskiltet. Styre- og kontrollsystemet
avledes fra stremtilfarselssystemet pa innsiden av den elektriske tavlen.

Unnga direkte kontakt med varme og/eller skarpe flater. Det er forbudt & legge elektriske kabler i posisjoner som ikke er oppagitt.

Stremtilfgrselen ma aldri kobles fra, unntatt mens vedlikehold er i gang, for & garantere funksjonen til kompressorhusenes og eventuelt
varmevekslernes varmeelementer.

7.3 Forrigling av kontrollsystemet

Overhold fglgende ellers bortfaller garantien:
e En kalibrert stramningsbryter (hvis ikke inkludert i standardleveringen) ma kobles til kontrollsystemets klemmer.
e Pumpenes hjelpekontakter ma kobles til kontrollsystemets klemmer (hvis oppgitt pa koblingsskjemaet).
e Samtykkene i maskininngangen (p&/av fjernkontroller, stremningsbryter, samtykke til pumper, osv.) ma vare rene og enkle
kontakter for hver maskin (aldri parallellkoble flere maskiner med ett samtykke).

Det anbefales at leggingen av koblingskablene til sikkerhetsanordningene beskrevet ovenfor, holdes atskilt fra effektkablene. | motsatt tilfelle bgr det
brukes skjermede kabler. Til utferingen av eventuelle seriekoblinger ma det kun brukes skjermede kabler med en karakteristisk impedans pa 120
ohm. Avstanden til kabelen som kobler overvakningsanordningene til den maskinen som er lengst unna ma veere maks 1 000 meter.
Fra disse anordningene ma det ga en seriekabel som kobler dem til den fgrste maskinen. Fortsett deretter med koblingen til de neste maskinene.
Avskjermingene til de enkelte strekningene ma vaere sammenkoblet, men ikke til maskinenes klemmebrett. En av avskjermingenes ender ma jordes.
Til leggingen av kablene ved bruk av p&/av fiernkontroller, gjelder det samme som er oppfart for stramningsbryterens kabler.
For styring med p&/av fiernkontroller fra ekstern kontakt eller serieprotokoll, ma i tillegg falgende min. tidsinnstillinger overholdes:

e Forsinkelse mellom 2 neste oppstarter: 15 minutter

e Forsinkelse fra stans til start: 3 minutter
I tillegg ma pumpen startes minst 1 minutt fgr maskinen, og stanses 1 minutt etter maskinen, ellers bortfaller garantien.

7.4 Ubalanse mellom forsyningsspenningens faser
Ikke la de elektriske motorene fungere dersom spenningsubalansen mellom fasene er hgyere enn 2 %. Bruk falgende formel for kontrollen:

Maks avvik fra gjennomsnittsspenning
% ubalanse = x 100
gjennomsnittsspenning

Eksempel: Nominell nettspenning 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
gjennomsnitt V = (409 + 398 + 396) / 3=401V

(409 - 401)
% ubalanse = ------------------- x 100 = 1,99
401
A B C

VIKTIG:

Hvis nettspenningens ubalanse overstiger 2 %, ma energileverandgren kontaktes. Hvis maskinen er i funksjon med en ubalanse mellom
fasene som overstiger 2 %, FORER DET TIL BORTFALL AV GARANTIEN.

Far start anbefales det & kontrollere at det elektriske systemet er fremstillet slik at det er i samsvar med direktiv 2004/108/EF (Elektromagnetisk
kompatibilitet).

7.5 Kontroll av fasesekvens for maskin med scrollkompressorer

Etter oppstart er det ngdvendig & kontrollere at kompressorens stgyniva ikke er unormalt, og at inngangstemperaturen er lavere enn

utgangstemperaturen. | motsatt tilfelle ma to faser byttes om.
MERK: Noen kompressorer er utstyrte med en kontroll av fasesekvensen, og ved feil i fasene vises en "varmealarm”.

8 GASSKOBLINGER

Den laveste nominelle varmeverdien er 8 250 kcal/Nm?® for naturgass og 11 000 kcal/kg for flytgass. Kontakt Climaveneta ved bruk av drivstoff med
ulik varmeverdi.

Viktig:

Flytgassen ma veere i dampform for tilfarselen.

8.1 Nettdimensjonering

Tilfgrselsnettet ma veere i stand til & garantere ngdvendig gasstremning til korrekt funksjon av maskinene med et trykk mellom 20-300 mbar for
maskiner som bruker naturgass, og 0,7-1,4 bar for maskiner som bruker flytgass.
Se “Veiledning for bruk, installasjon og vedlikehold” til varmepumpen som eventuelt falger med maskinen.

8.2 Tilfgrselsnettets sammensetning

Tilfarselsnettet av bade naturgass og flytgass ma veere sammensatt pa felgende mate:
(Se fig. 2, s. Ad)
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9

9.1

LUFTKOBLINGER (TIL LUFTKANALENE)

Med Roof Curb

Pass pa at kontaktflatene mellom maskinrammen og -bunnen er rene og flate for en perfekt tilpasning uten luftpassasje eller inntak for fuktighet. |
dette tilfellet kobles Iuftkanalene til flensene pa Roof Curb med vibrasjonsdempende belger.

9.2

Uten Roof Curb

Hvis Roof Curb ikke brukes, ma kanalene kobles direkte til maskinen med vibrasjonsdempende belger.
Kanalenes vekt ma ikke belaste flensene pa maskinen.
Maskinens inspeksjonspaneler ma alltid kunne &pnes for & garantere tilgang for vedlikeholdsarbeidet.

10

PALAGTE KONTROLLER VED F@RSTE OPPSTART

Kjalekretsen er lekkasjetestet av Climaveneta. Testen er utfart etter endelig montering av maskinen i produksjonsfabrikken. Fgr start ma det utfgres
en ytterligere kontroll av lekkasjer som kan ha oppstatt under transport eller installasjon.

Kontroller at produktet og installasjonen oppfyller de lokale bestemmelsene. Kontroller spesielt at de ngdvendige installasjons- og
oppstarterkleeringene er utarbeidet og innsendt.

11

OPPSTART OG REGULERING

Se bruksanvisningen til den elektroniske styringen.

12

VEDLIKEHOLD

Vedlikeholdsarbeidet er av grunnleggende betydning for at maskinen skal kunne fungere korrekt, bade rent funksjonsmessig og med hensyn til
energisparing og sikkerhet.

Hver Climaveneta maskin har en egen loggbok. Det er brukeren, eller en autorisert person, som har ansvaret a protokollfgre alle pakrevde
merknader, slik at en kronologisk dokumentasjon av Climaveneta maskinens funksjon er tilgjengelig. Hvis ingen merknader er fart inn i loggboken,
kan dette anses som bevis for utilstrekkelig vedlikehold.

Ved manglende spesifikke forskrifter for HFO kjglemidler, palegger produsenten anvendelse og samsvar med fglgende:

- Europaparlaments- og Radsforordning (EU) nr. 842/2006 - artikkel 3 angaende "Forhindring av utslipp"

- Kommisjonsforordning (EU) nr .1516/2007 ang&ende "standardkrav til lekkasjekontroll”

og gjeldende nasjonalt regelverk som implementerer de ovennevnte europeiske forordningene.

12.1 Forholdsregler som ma fglges under vedlikehold
Vedlikehold ma kun utfgres av autoriserte teknikere. Fgr vedlikeholdsarbeidet utfares er det ngdvendig & gjare falgende:

Koble maskinen fra stremnettet med den eksterne hovedbryteren, som kan sperres i “apen” posisjon med opptil tre hengelaser.
Heng opp et skilt med teksten “Ma ikke brukes - vedlikehold i gang” pa hovedbryteren som er apen.

Bruk egnet personlig verneutstyr (vernehjelm, vernehansker, vernebriller, vernesko, osv.).

Bruk verktgy som er i god stand, og veer sikker pa at du har forstatt verktayenes bruksanvisning fer de brukes.

Hvis det er ngdvendig & utfgre malinger eller kontroller som krever at maskinen er i funksjon, er det ngdvendig & huske pa fglgende:

Forsikre deg om at eventuelle fjernstyrte kontrollsystemer er frakoblet. Veer uansett alltid klar over at PLC-en i maskinen kontrollerer
funksjonene og kan aktivere og deaktivere komponentene og skape faresituasjoner (f.eks. stramfare og starte rotasjonen av viftene og deres
drivmekanismer).

La den elektriske tavlen sta &pen sa kort tid som mulig.

Den elektriske tavlen ma lukkes med en gang den enkelte operasjonen eller kontrollen er ferdig.

Ikke utfgr operasjoner pa utendgrs installerte maskiner ved darlige veerforhold som regn, sng, take osv.

Falgende forholdsregler ma dessuten alltid tas:

| kjglekretsen finnes det kjglegass under trykk, og enhver oppgave ma derfor utferes av kvalifisert og autorisert personale i samsvar med
gjeldende regelverk.

Fluider i kjglekretsen mé ikke kastes i naturen.

Kjolekretsen ma aldri holdes &pen, fordi oljen absorberer fuktighet og forringes.

Under luftingen ma du beskytte deg mot eventuelle lekkasjer av veldig varme fluider og/eller fluider under trykk.

Bruk spesialverktay (tang, antistatisk armband, osv.) ved utskifting av eprom eller elektroniske kort.

Ved utskifting av motor, kompressor, fordamper, kondensatorbatterier eller andre tunge deler, pass pa at lgfteutstyret er kompatibelt med
vekten som skal handteres.

I luftkjolte maskiner med selvstendig kompressorrom ma det ikke gis tilgang til vifterommet far maskinen er koblet fra stremnettet med
hovedbryteren pa den elektriske tavlen, og et skilt med teksten “Ma ikke brukes - vedlikehold i gang” er hengt opp.

Kontakt Climaveneta hvis det er ngdvendig & endre maskinens kjglekrets, vannsystem eller elektriske system, eller kommandologikk.

Kontakt Climaveneta hvis det er ngdvendig & utfgre spesielt komplisert demonterings- og monteringsarbeid.

Bruk kun originale reservedeler kjgpt direkte fra Climaveneta eller fra offisielle forhandlere.

Kontakt Climaveneta hvis det etter ett ar fra installasjonen pa byggeplassen, er ngdvendig a flytte eller demontere maskinen.

Kontroller at alt verktgy, elektriske kabler eller andre lgse objekter er fiernet og at maskinen er riktig tilkoblet, far maskinen lukkes og startes
igjen.

12.2 Beskrivelse av vedlikeholdsarbeidet

Anbefalt periodisk vedlikehold

Hyppighet*
Beskrivelse av arbeidsoppgaven Hver 3-4. | Hver6. | Hver12. Hver 24. N
o A g N Funksjonstimer
maned maned maned maned

Stramming av strgmkoblingene og utskifting av slitte eller

§ gdelagte kabler .
2 Kontroll av lekkasjer i kjglekretsen. Denne arbeidsoppgaven
3 skal utferes s& ofte som det er foreskrevet av de europeiske
bestemmelsene. .
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Kontroll av maskinens nettspenning.

Kontroll av kompressorenes nettspenning.

Kontroll av viftenes nettspenning.

Kontroll av varmevekslernes og/eller rgrenes
varmeelementer (hvis installert).

Kontroll av magnetventilene.

Kontroll og kalibrering av trykkbryterne for min. og maks
trykk (hvis installert).

Rengjaring av sikkerhetsventilenes utlgp.

Utskifting eller kalibrering av sikkerhetsventilene.

Kontroll av trykksondenes maling. Kalibrering.

Kontroll og eventuelt utskifting av tarkefiltrene pa
veeskergret.

Kontroll av slangene.

Kontroll av slitasje i kompressorenes kontaktorer.

Kontroll av slitasje i viftenes kontaktorer.

Kontroll av slitasje og stramming av sentrifugalviftenes
driviemmer (kun for maskiner med sentrifugalvifter og
Rooftop)**.

Rengjgring/utskifting av filter i maskin med Rooftop.

Rengjgring av kondensatorbatteriene (kun for luftkjelte
maskiner, og helst fra innsiden mot utsiden).

Kontroll av at varmevekslerne med rgrbunt er rene, og
eventuell rengjaring (de bar ikke rengjgres med kost og
sapevann, fordi det kan gdelegge ripingen inni rgrene.
Bruk egnede rengjgringsmidler).

Kontroll av fordamperens varmeelementer.

Kontroll av maskinens vannrette posisjon.

Kontroll av rust i kjglekretsen, spesielt i trykkbeholderne.
Utfgr eventuelt en overflatebehandling.

Rengjgring av maskinen.

Lufting av vannsystemet og varmevekslerne
(tilstedeveerelse av bade fluid og Iuft reduserer ytelsene
og fremskynder rustdannelsen).

Kjolekrets, funksjon med full last

Maling av overopphetingstemperatur.

Maling av underkjglingstemperatur.

Maling av gassens utgangstemperatur fra kompressoren.

Maling av lavt trykk.

Maling av hayt trykk.

Maling av viftenes forbruk, trefaset utgave (L1, L2, L3),
eller enfaset utgave hvis det er installert enfasevifter.

Maling av kompressorenes forbruk, trefaset utgave (L1,
L2, L3)

Maling av pumpens forbruk (hvis finnes), trefaset utgave
(L1, L2, L3).

Maling av utetemperatur.

Maling av vanntemperaturen ved fordamperens og
kondensatorens (hvis finnes) inngang og utgang.

Kompressor

Kontroll av oljenivaet.

Kontroll av oljens surhetsgrad.

Kontroll av oljens renhet.

Utskifting av oljen.

Skruekompressor:
Hver 8 000. time

Scrollkompressor:
Hver 12 000. time

Stempelkompressor:
Hver 5 000. time

Kontroll av kompressorhusenes varmeelementer.

Kontroll av dielektrisk stivhet.

Kontroll av oljenivasensoren (hvis installert).
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Kalibrering.

Kontroll av fordamperens og
kondensatorens/varmegjenvinnerens stramningsbryter.

g Kontroll av differensialtrykkbryteren for vann. .
§ Kontroll av stramming av toppdelene pa varmevekslerne
2 med rarbunt. .
e
g Kontroll av pumpens roterende tetning/pakninger. .
Kontroll av frostveeskens konsentrasjon (hvis finnes). .

Kontroll og rengjgring av vannfilteret ved inngangen til de
vannkjglte varmevekslerne.

* Hyppigheten oppgitt i tabellen er veiledende. Den kan variere ut fra bruken av maskinen og anlegget hvor

maskinen brukes.

** Hvor mye remmene skal strammes avhenger av flere faktorer, bla. motoreffekten, omdreiningstallet, type og mal
p& remmene og remskivene, osv. Det er viktig & kjenne til strammingen og utfere den med starst mulig ngyaktighet.

Ga frem pa fglgende mate for & stramme remmen:
1. Kontroller innstillingen til motorakslenes og viftens remskiver.
2. Forsikre deg om at rillenes sider er rene.

3. Fest driviemmene ved & lgsne strammesystemet, men pass pa a ikke forlenge drivremmene for mye slik at

de skades.

4.  Stram remmene gradvis med strammesystemet.

Ga frem som beskrevet nedenfor hvis du ikke har spesifikke verktgy for malingene av remmenes stramming. For &

veere sikker pa at remmen er strammet riktig, m& du male en ledig strekning T. For hver rem bruker du et

dynamometer og legger pa en loddrett kraft F midt p& T. Denne loddrette kraften mé fare til at remmen gir etter f 1,5

mm for hver 100 mm p& T. Sammenlign F-verden pa dynamometeret med F' e F" verdiene i tabellen.

Diametro Giri puleggia
Tipo di|cinghia puleggia minore (mm) minore (RPM) Min. F’ Max. F”
Type rem Diameter til minste Omdreiningstall for (Newton) (Newtan)
remskive (mm) minste remskive (o/min) Min. F’ (Newton) Maks F” (Newton)
50 + 90 1200 + 5000 10 15
SPZ 100 + 150 900 + 1800 20 30
155 + 180 600 + 1200 25 35
90 = 145 900 = 1800 25 35
SPA 150 + 195 600 + 1200 30 45
200 + 250 400 = 900 35 50
170 + 235 900 + 1800 35 45
SPB 250 =+ 320 600 + 1500 40 60
330 = 400 400 + 900 45 65
250 = 320 900 = 1800 70 100
SPC 330 = 400 600 = 1200 80 115
440 = 520 400 + 900 90 130

Tab. 5

For maskiner installert i aggressive klimaer ma de luftkjalte varmevekslerne tildekkes. | slike klimaer ma vedlikeholdsintervallene
reduseres (ma vurderes ut fra klimaforholdet).

Anbefalt periodisk vedlikehold av sentrifugalkompressorene

Beskrivelse av arbeidsoppgaven

Hyppighet

Hver 6.
maned

Hver 12.
maned

Annet

Kontroll av synlige mekaniske skader pa kompressoren.

Generelt

Kontroll av store vibrasjoner fra andre mekaniske deler i funksjon.

Kontroll av forsyningsspenningens [V] verdi, som forklart i kompressorens
vedlikeholdshandbok.

Kontroll av riktig festing av nettkablenes klemmer til kompressoren.

Kontroll etter punkt som har smeltet eller svertet pa effektkablene.

Kontroll av at stramverdien [A] er i samsvar med merkedataene.

Kontroll av elektriske deler

Kontroll av likestramsverdien etter SCR (se vedlikeholdshandboken).

Kontroll av spenningsverdien [V] i lagringskondensatorene (se kompressorens
vedlikeholdshandbok).

Utskifting av de fire lagringskondensatorene.

Hvert 5. &r
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Kontroll av sikkerhetssystemene (alarmer). .
Pa&fgring av isolerende fett og lanolin som oppgitt i avsnitt 6.1 i .
sentrifugalkompressorens vedlikeholdshandbok.
. Kontroll av at alle kommunikasjonskablene mellom kompressoren og delene er festet riktig. .
> § Kontroll av at alle de elektroniske anordningene er plassert og festet skikkelig. .
=2 Kontroll av at de elektroniske kortene (f.eks. backplane, grensesnittmodul, BMCC, osv.) .
g g ikke er svidde eller gdelagte.
E g _Kontroll_av at de elektroniske kort_ene (f.ek_s. backplane, grensesnittmodul, BMCC, osv.) .
o] ikke er tildekket med stav eller skitt. Rengjar eventuelt meg egnet utstyr.
° Kontroll av at malingen til temperatur- og trykksondene er riktig. Eventuell utskifting. .
z é Kontroll av IGV-ventilen. .
oo Kontroll av kjglekretsens fylling. .
‘E E Kontroll av kjglekretsens magnetventiler (veeskerar). .
< f?‘ Kontroll/rengjaring av filteret i kompressorens kjglekrets. .

13 ANBEFALTE RESERVEDELER

Listen over reservedeler leveres pa bestilling.

13.1 1ar
e Sikring e alle
o Toarkefiltre o alle
e Magnetventilenes spoler e 1 for hver type
e Luftfiltre e alle
o Differensialtrykkbryter for vann e 1 for hver type
e Remmer o alle
e Sonder e 1 for hver type
e Varmeelementer for kompressorhus e 1 for hver type
13.2 2ar
Denne listen er i tillegg det som er oppfert pa listen for “1 ar”:
e Trykkbrytere o alle
e Sikkerhetsventiler o alle
e Kontaktorer og hjelpereleer e alle
o Kompressorens varmebeskyttelser o alle
e Termomagnetiske brytere o alle
e Givere e alle
o Vifter e 1 for hver type
13.3 5ar
Denne listen er i tillegg det som er oppfert pa listen for “1 ar” og “2 ar”:
e Magnetventiler o alle
e Termostatventiler o alle
e Trykkmalere o alle
e Kompressorer e 1 for hver type
e Elektroniske deler o alle
o Vifter e 50 % av antallet for hver type
e Kondensatorer til sentrifugalkompressor

14 UTE AV DRIFT OG AVHENDING AV MASKINKOMPONENTENE

VIKTIG! Maskinen inneholder fluorerte gasser med drivhuseffekt, omhandlet i Kyotoprotokollen. Regelverket forbyr spredning til miljget og palegger
oppsamling og innlevering til forhandler eller miljgstasjon.

Nar komponenter fiernes for a skiftes ut, eller ndr maskinen har nddd maks brukstid og skal fiernes fra installasjonen, ma falgende forskrifter for
avhending felges for & redusere miljgskaden til et minimum:

Kjelegassen ma samles opp av kvalifisert personale og innleveres til miljgstasjon.

Smagreoljen i kompressorene og kjglekretsen ma samles opp og innleveres til miljgstasjon.

Strukturen, det elektriske og elektroniske utstyret og komponentene ma kildesorteres, og leveres inn til miligstasjon.

Hvis vannsystemet inneholder blandinger med frostvaeske, mé innholdet samles opp og innleveres til miljgstasjon.

Folg gjeldende nasjonalt regelverk.
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1 DOCUMENTATIE

Samen met deze handleiding wordt bij de unit de volgende documentatie verstrekt:
e verklaring van overeenstemming
technisch bulletin
maattekeningen en hijstekeningen
koel- en hydraulische schema's
elektrische schema's
handleiding van de elektronische controller
e onderhoudsboekje
Voordat u iets gaat doen moet u eerst de vermelde documentatie aandachtig lezen en nagaan of u alles goed begrepen heeft.

2  GARANTIE

2.1 Uittreksel van de garantievoorwaarden

De garantie op de door Climaveneta geleverde apparaten is 12 maanden geldig vanaf de datum van inwerkingstelling maar niet langer dan 18
maanden vanaf de datum van facturering. Met datum van inwerkingstelling wordt de datum bedoeld die staat vermeld op het “Formulier van de 1°
inwerkingstelling” dat u in het “Serviceboekje” aantreft en dat volledig ingevuld moet worden en zo spoedig mogelijk naar Climaveneta gezonden
moet worden.

De garantie is alleen geldig indien de installatievoorschriften in acht genomen zijn (dit geldt zowel voor de voorschriften die eventueel door
Climaveneta verstrekt zijn als voor de voorschriften die uit de praktijk voortvloeien) en indien het “Formulier van de 1° inwerkingstelling” volledig
ingevuld is en naar Climaveneta ter attentie van de Naverkoopservice is gezonden.

De garantie is afhankelijk van het feit of mankementen of gebreken binnen 8 dagen na de ontdekking ervan gemeld zijn. De garantie is bovendien
van kracht alleen indien en voorzover de koper bij de ontdekking van een defect het gebruik van de apparaten onmiddellijk gestaakt heeft.

De garantie is geldig indien de eerste inwerkingstelling gedaan wordt door een door Climaveneta bevoegd servicecenter.

De garantie is tevens afhankelijk van regelmatig onderhoud van de unit zoals naar behoren vermeld moet worden in het “Serviceboekje” dat zich in
het elektrische schakelpaneel bevindt.

De garantie dekt de vervanging van onderdelen die gebreken blijken te vertonen.

Climaveneta neemt geen kosten voor de verplaatsing op de bouwplaats voor haar rekening (bijvoorbeeld kosten die met het gebruik van hijskranen,
het demonteren van leidingen enz. gemoeid zijn) die gemaakt moeten worden om apparaten zoals compressoren, warmtewisselaars, ventilatoren,
enz. te vervangen en dit geldt ook voor reis- en verblijfkosten van technici voor werkzaamheden op de installatieplaats.

2.2 Ontvangst van de unit

Bij ontvangst van de unit dient de klant te controleren of de unit zichtbare schade vertoont en of er onderdelen ontbreken. Is dit inderdaad het geval
dan moet er onmiddellijk een klacht wegens schade of niet geleverde goederen bij de transporteur ingediend worden waarbij er een
aanvaardingsvoorbehoud op de vrachtbrief gemaakt moet worden. Er dient tevens fotomateriaal van de schade die met het blote oog waar te
nemen is bijgevoegd te worden.

2.3 Prestaties van de Climaveneta units

De Climaveneta units worden volgens een interne procedure op speciale teststations in de fabriek getest. Het is alleen mogelijk om een controle op
de geinstalleerde units te verrichten indien dezelfde omstandigheden van de teststations gecreéerd en gehandhaafd worden (bestendigheid van de
druk, bestendigheid van de temperaturen en van de capaciteit van de warmtewisselaars).

2.4 Handmatige reset van de alarmen

Indien er een of ander alarm op de unit verschijnt moet er meteen een technicus gewaarschuwd worden. In geval van alarm mag de unit niet met
de hand gereset worden als de oorzaak van de storing nog niet gecontroleerd en verholpen is. Wordt de unit herhaaldelijk met de hand
gereset dan kan dit aanleiding geven tot verval van de garantie.

2.5 Nuttige levensduur

Onder normale gebruiksomstandigheden is de verwachte levensduur van het apparaat 10 jaar als het apparaat naar behoren onderhouden wordt
volgens de in hoofdstuk 9 vermelde aanwijzingen. Na deze periode wordt een complete controle door bevoegd personeel van Climaveneta
voorgeschreven.

3  VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

3.1 Voorwoord

Dit product is een ingewikkeld apparaat. Tijdens het installeren, de werking, het onderhoud of de reparatie kunnen voorwerpen en personen
blootgesteld worden aan risico's veroorzaakt door bepaalde omstandigheden of onderdelen, zoals bijvoorbeeld, maar niet daartoe beperkt,
koelmiddel, olie, bewegende mechanische onderdelen, druk, warmtebronnen, elektrische spanning. Elk van deze elementen kan potentiéle schade
aan voorwerpen en persoonlijk letsel veroorzaken, waaronder ernstig letsel of de dood. Het is de plicht en de verantwoordelijkheid van de personen
die met het product werken om de gevaren vast te stellen en te herkennen, zich daarvoor te beschermen en altijd op een veilige manier te werk te
gaan.

Dit product en de desbetreffende documentatie, met inbegrip van deze handleiding, is bedoeld voor personen die een onafhankelijke opleiding
hebben genoten die hen in staat stelt om op correcte wijze en een veilige manier te werk te gaan. Het is van essentieel belang dat het personeel dat
met dit apparaat zal gaan werken alle handleidingen en al het andere referentiemateriaal goed gelezen en begrepen heeft alvorens enige
werkzaamheden aan dit apparaat uit te voeren. Men dient de voorschriften die van toepassing zijn op de uit te voeren werkzaamheden ook te
kennen en in acht te nemen.

Climaveneta S.p.A. en haar TECHNICI (waarvan de definitie in deze handleiding gegeven wordt) kunnen niet aansprakelijk gesteld worden
voor veronachtzaming van de veiligheidsvoorschriften die op het moment van de installatie gelden.
3.2 Definities
e Eigenaar: Wettelijke vertegenwoordiger van het bedrijf, de instantie of de natuurlijke persoon die de eigenaar is van de installatie waar de
Climaveneta unit op geinstalleerd is; is verantwoordelijk voor de controle om te zien of alle veiligheidsvoorschriften die in deze handleiding
opgenomen zijn en de landelijke voorschriften die van kracht zijn in acht genomen worden.
e Installateur: Wettelijke vertegenwoordiger van het bedrijf dat van de eigenaar opdracht heeft gekregen om de Climaveneta unit te plaatsen en
hydraulisch en elektrisch enz. op de installatie aan te sluiten; is verantwoordelijk voor de verplaatsing en de correcte installatie volgens de
aanwijzingen die in deze handleiding opgenomen zijn en de landelijke voorschriften die van kracht zijn.
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3.3

Bediener: Natuurlijke persoon of rechtspersoon die daadwerkelijke controle op de technische werking van de apparaten en de
airconditioningsinstallaties uitoefent. Een lidstaat van de Europese Gemeenschap kan in specifieke en vastomlijnde omstandigheden de
eigenaar als verantwoordelijk beschouwen voor de plichten van de bediener.

Onderhoudsmonteur: Door de eigenaar bevoegde persoon om op de Climaveneta unit alle afstel- en controlehandelingen te verrichten die
uitdrukkelijk in deze handleiding vermeld zijn, waar hij zich streng aan dient te houden en waarbij hij zich moet beperken tot het verrichten van
datgene wat uitdrukkelijk onder zijn taken valt.

Technicus: Rechtstreeks door Climaveneta bevoegde persoon om alle handelingen te verrichten gerelateerd aan gewoon en buitengewoon
onderhoud en elke afstelling, controle, reparatie en vervanging van onderdelen die nodig mocht blijken te zijn tijdens de levensduur van de
unit. Buiten Italié en buiten de landen waar Climaveneta rechtstreeks met een eigen filiaal aanwezig is, is de distributeur van Climaveneta
onder zijn eigen volledige verantwoordelijkheid verplicht om ervoor te zorgen dat hij over voldoende technici beschikt in verhouding tot de
grootte van het gebied en de omvang van de omzet.

Toegang tot de unit

De unit moet neergezet worden op een plaats waar alleen de BEDIENERS, de ONDERHOUDSMONTEURS en de TECHNICI toegang toe hebben;
als dit niet het geval is dient de unit omringd te worden met een omheining die op een afstand van tenminste twee meter van de externe
oppervlakken van de unit geplaatst moet worden.

Het personeel van de INSTALLATEUR of eventuele andere bezoekers moeten altijd vergezeld worden door een BEDIENER. Onbevoegden mogen
absoluut niet alleen bij de unit gelaten worden.

De ONDERHOUDSMONTEUR moet zich beperken tot het handelen op de bedieningselementen van de unit; hij mag geen enkel schakelpaneel
openen behalve het paneel dat toegang geeft tot de bedieningsmodule. De INSTALLATEUR moet zich beperken tot het handelen op de
verbindingen tussen de installatie en de unit.

Als men zich toegang verschaft tot de unit moet men over de nodige persoonlijke beschermingsmiddelen beschikken en de documentatie en de
aanwijzingen die altijd binnen handbereik gehouden moeten worden gelezen en begrepen hebben.

3.4

Voorzorgsmaatregelen tegen restrisico's

Voorzorgsmaatregelen tegen mechanische restrisico’s

De unit dient volgens de voorschriften die in deze handleiding staan vermeld geinstalleerd te worden.

Alle onderhoudswerkzaamheden die door deze handleiding voorgeschreven worden dienen regelmatig uitgevoerd te worden.

Er dienen beschermingsmiddelen (handschoenen, oogbescherming, veiligheidshelm enz.) gedragen te worden die geschikt zijn voor de
werkzaamheden die uitgevoerd moeten worden; er mogen geen kleren of accessoires gedragen worden die verstrikt kunnen raken of
meegezogen kunnen worden door de luchtstroom; lang haar moet bij elkaar gebonden en op het hoofd vastgezet worden alvorens zich
toegang te verschaffen tot de binnenzijde van de unit.

Alvorens één van de panelen van de unit open te doen moet eerst gecontroleerd worden of het betreffende paneel door middel van
scharnieren stevig met de unit verbonden is.

De lamellen van de warmtewisselaars, de randen van de onderdelen en de metalen panelen kunnen snijwonden veroorzaken.

Er mogen geen beschermende delen van de beweegbare elementen verwijderd worden wanneer de unit in werking is.

Er dient gecontroleerd te worden of de beschermende delen van de beweegbare elementen goed op hun plaats zitten alvorens de unit in
werking te stellen.

Ventilatoren, motoren en riemaandrijvingen kunnen in beweging zijn; alvorens zich hiertoe toegang te verschaffen moet altijd gewacht worden
totdat zij tot stilstand zijn gekomen en moeten de nodige voorzorgsmaatregelen genomen worden om inschakeling ervan te voorkomen.

De unit en de leidingen hebben erg hete en erg koude oppervlakken die het risico van verbranding met zich meebrengen.

De maximaal toelaatbare druk (PS) van het watercircuit van de unit die op het typeplaatje staat mag niet overschreden worden.

Alvorens elementen van de onder druk staande watercircuits te verwijderen moet het betreffende leidinggedeelte afgesloten worden en moet
de vloeistof geleidelijk afgevoerd worden totdat de druk i balans is met de atmosferische druk.

Men mag de handen niet gebruiken om eventuele koelmiddellekken te controleren.

Voorzorgsmaatregelen tegen elektrische restrisico’s

De unit dient door middel van de externe scheidingsschakelaar van het net losgekoppeld te worden alvorens het elektrische schakelpaneel
open te maken.

Er dient gecontroleerd te worden of de unit op de juiste manier geaard is alvorens de unit in werking te stellen.

De unit dient op een geschikte plaats geinstalleerd te worden; met name als de unit bestemd is voor binnengebruik mag de unit niet buiten
geinstalleerd worden.

Er mogen geen kabels gebruikt worden waarvan de doorsnede niet geschikt is of losse verbindingen ook niet tijdelijk of in geval van nood.

In geval van units met herfaseercondensatoren, moet er 3 minuten gewacht worden vanaf het moment dat de stroom naar de unit
uitgeschakeld is alvorens in het elektrische schakelpaneel te komen.

Als de unit uitgerust is met centrifugaalcompressoren met geintegreerde inverter moet de elektrische voeding afgekoppeld worden en moet er
minstens 15 minuten gewacht worden alvorens zich er toegang toe te verschaffen om onderhoudswerkzaamheden uit te voeren: de inwendige
onderdelen blijven gedurende deze tijd onder spanning staan en brengen dus het risico van elektrische schokken met zich mee.

Voorzorgsmaatregelen tegen restrisico’s van andere aard

De unit bevat koelgas onder druk: er mag niets aan apparatuur die onder druk staat gedaan worden behalve tijdens
onderhoudswerkzaamheden die uitgevoerd worden door vakkundig en bevoegd personeel.

De aansluiting van de installatie op de unit dient volgens de voorschriften die in deze handleiding opgenomen zijn en die op de panelen van de
unit staan tot stand gebracht te worden.

Het watercircuit bevat schadelijke stoffen. Er mag niet uit het watercircuit gedronken worden en het contact van de inhoud met de huid, de
ogen en de kleding dient vermeden te worden.

Om risico's voor het milieu te voorkomen moet ervoor gezorgd worden dat eventuele gelekte vloeistoffen ingeschikte houders opgevangen
worden met inachtneming van de plaatselijke voorschriften.

Indien er een bepaald onderdeel gedemonteerd wordt dient gecontroleerd te worden of het betreffende onderdeel weer op de juiste manier
gemonteerd wordt alvorens de unit opnieuw in werking te stellen.

In de buurt van het apparaat dient een geschikt brandblusapparaat ter beschikking gehouden te worden om brand op elektrische apparatuur te
kunnen blussen; dit blusapparaat moet geschikt zijn voor de smeerolie van de compressor en het koelmiddel zoals voorgeschreven in de
betreffende veiligheidsinformatiebladen (bijvoorbeeld een CO; blusapparaat).

De unit is voorzien van overdrukontlastingssystemen (veiligheidsventielen): wanneer deze systemen inschakelen komt het koelgas op hoge
temperatuur en snelheid vrij; er moet voorkomen worden dat het vrijkomende gas schade aan personen of voorwerpen kan aanrichten; indien
nodig moet de afvoer op passende wijze geleid worden met inachtneming van de voorschriften van de norm EN 378-3 en de geldende
plaatselijke voorschriften waarbij bijzonder goed opgelet moet worden dat vloeistoffen die tot een andere veiligheidscategorie dan Al behoren
(zie Tab. 3) naar een open en veilige plaats geleid worden.
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3.6

De veiligheidssystemen moeten in goede staat gehouden worden en regelmatig gecontroleerd worden zoals voorgeschreven door de
geldende normen.

Alle smeermiddelen moeten in houders bewaard worden die naar behoren gemarkeerd zijn.

Er mogen geen ontvlambare vloeistoffen in de buurt van de installatie bewaard worden.

Laswerk mag alleen op lege leidingen verricht worden; er mag niet met open vuur of andere warmtebronnen in de buurt van leidingen die
koelvloeistof bevatten gekomen worden.

Er mag niet met open vuur in de buurt van de unit gewerkt worden.

De units moeten geinstalleerd worden in ruimten die beschermd zijn tegen atmosferische ontlading zoals bepaald door de wettelijke
voorschriften en de technische normen die van toepassing zijn.

Leidingen die vloeistoffen onder druk bevatten mogen niet gebogen worden en er mag evenmin op geslagen worden.

Het is niet toegestaan om op de apparaten te lopen of er andere voorwerpen op te leggen.

De algemene beoordeling van het brandgevaar van de installatieplaats (bijvoorbeeld de berekening van de brandbelasting) valt onder de
verantwoordelijkheid van de gebruiker.

De unit moet vervoerd worden in overeenstemming met de geldende voorschriften waarbij rekening gehouden moet worden met de
kenmerken van de vloeistoffen die de unit bevat en de beschrijving daarvan op het veiligheidsinformatieblad.

Door de unit op verkeerde wijze te vervoeren kan er schade aan de unit toegebracht worden en kunnen er ook koelmiddellekken ontstaan.
Voor de eerste inbedrijfstelling moet gecontroleerd worden of er lekken zijn en moeten er eventuele reparaties uitgevoerd worden.

Accidenteel vrijkomen van koelmiddel in een gesloten ruimte kan tot gebrek aan zuurstof leiden en dus verstikkingsgevaar veroorzaken: de
unit moet in een goed geventileerde ruimte geinstalleerd worden in overeenstemming met en 378-3 en de geldende plaatselijke voorschriften.
De installatie moet aan de voorschriften van de norm EN 378-3 en de geldende plaatselijke voorschriften voldoen, met name bij installatie in
gesloten ruimten moet voldoende ventilatie gegarandeerd worden en er moeten indien nodig koelmiddellekdetectors zijn.

Tenzij anders goedgekeurd door Climaveneta moet de unit geinstalleerd worden in ruimten die niet tegen explosiegevaar zijn geclassificeerd
(SAFE AREA).

Algemene voorzorgsmaatregelen

Tijdens de opslag en het vervoer moet de unit op basis van het koelmiddel waarmee de unit gevuld is binnen de volgende
temperatuurgrenzen gehouden worden (ruimere grenzen zijn mogelijk, hier moet tijdens de bestelling om gevraagd worden):

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
T min (°C) -10 -10 -10 -10 -10
T max (°C) 55 46 45 46 55
Tab.1

Ook als de unit uitgeschakeld is, moet verhinderd worden dat de vloeistoffen die in aanraking komen met de warmtewisselaars de hierboven
vermelde temperatuurgrenzen overschrijden of bevriezen.

Er mogen geen andere vloeistoffen dan water of watermengsels met ethyleen-/propyleenglycolen met een maximale concentratie van 50%
naar de warmtewisselaars worden gevoerd.

De unit mag uitsluitend gebruikt worden voor de doeleinden waarvoor de unit is gemaakt; het gebruik voor andere doeleinden kan gevaarlijk
zijn en hierdoor vervalt de garantie.

Zelf aan de unit sleutelen kan gevaarlijk zijn: in geval van storingen of mankementen moet men zich tot een erkend servicecenter wenden.

De installatie moet zodanig uitgevoerd worden dat gewaarborgd wordt dat de temperatuur van de vloeistof die in de unit stroomt stabiel en
binnen de voorgeschreven grenzen blijft; er dient dus aandacht besteed te worden aan de afstelling van eventuele externe warmtewissel- en
regelsystemen (dry coolers, verdampingstorens, zonekleppen enz.), de juiste dimensionering van de vloeistofmassa die in de installatie
circuleert (met name als er zones van de installatie uitgeschakeld worden) en de installatie van recirculatiesystemen met de nodige
vloeistofcapaciteit zodat de temperatuur op de unit binnen de toegestane grenzen blijft (bijvoorbeeld tijdens de startfase).

Het verpakkingsmateriaal dat gebruikt is om de unit te beschermen moet altijd buiten het bereik van kinderen gehouden worden omdat dit een
bron van gevaar is.

Bij units met parallelle compressoren mogen de afzonderlijke compressoren niet lang uitgeschakeld worden, het is altijd beter om de "demand
limit" functie toe te passen.

Omgevingsinformatie

Het koelcircuit bevat gefluoreerde broeikasgassen waar het Protocol van Kyoto op van toepassing is. Het onderhoud en de verwijdering mag
uitsluitend door vakbekwaam personeel uitgevoerd worden.
De gefluoreerde broeikasgassen die in het koelcircuit zitten mogen niet in de atmosfeer afgevoerd worden.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)
GWP10o 1300 1975 3784 1653 6
Tab.2
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4.1 Verplaatsing, ophijsen en plaatsing van de unit

Alvorens de unit te verplaatsen moeten de hieronder vermelde aanwijzingen, de aanwijzingen op het gele etiket dat
op het product aangebracht is en de aanwijzingen op de maattekening en de gebruiksaanwijzing van het hef-
/hijswerktuig dat gebruikt wordt opgevolgd worden.

Het verplaatsen en vervoeren moet gedaan worden door vakbekwaam personeel, dat voorzien is van geschikte
persoonlijke beschermingsmiddelen en waarbij uitrustingen gebruikt moeten worden die geschikt zijn met het oog op
het gewicht en de afmetingen van de unit.

De units zijn toegerust voor het ophijsen met stangen of oogbouten. De volgende procedure dient opgevolgd te
worden:

PLAATSING

Het verplaatsen moet op een omgevingstemperatuur boven de -10°C en als het windvrij is uitgevoerd
worden.

Er moet gecontroleerd worden of alle panelen en verbindingen (bouten, klinknagels enz.) van de unit niet
beschadigd zijn en goed bevestigd en aangedraaid zijn.

Alle hijspunten moeten gebruikt worden maar alleen de hijspunten die op de maattekening en op de unit aangegeven zijn.

Er dienen hijskabels met voldoende capaciteit en met gelijke lengte gebruikt te worden, zoals beschreven op de maattekening.
Er moet gecontroleerd worden of de hijskabels stevig aan de unit bevestigd zijn:

Het is verplicht om een hijsjuk met voldoende capaciteit te gebruiken om de stabiliteit tijdens het ophijsen te garanderen en om te
voorkomen dat de hijskabels in aanraking komen met de unit.

——
/ .

1

De unit moet voorzichtig verplaatst worden zonder abrupte bewegingen te maken en de unit mag niet meer dan 6° overhellen.
Men dient op een veilige afstand te blijven en men mag om geen enkele reden met lichaamsdelen onder of in de buurt van de opgehesen
unit blijven.

T
|
|
i
|
|
|
\

De ondergrond waar de unit op steunt moet vlak en berekend zijn om het gewicht als de unit gevuld is met water en in werking is te verdragen.

Om de overbrenging van trillingen op de steunelementen te verminderen dienen er op de bevestigingspunten die op de maattekening aangegeven
zijn trillingsdempers gemonteerd te worden. Tijdens het installeren van trillingsdempers onder het onderstel mag de unit niet meer dan 200 mm van
de grond opgehesen zijn en moet vermeden worden dat men met lichaamsdelen onder de unit blijft.

In elk geval moet de unit aan de ondergrond bevestigd worden.

4.2 Afstandsmaten
De afstandsmaten die op de maattekening staan dienen in acht genomen te worden.

Let op:

Indien er twee luchtgekoelde units aan de kant van de batterijen naast elkaar geplaatst zijn, dienen de afstandsmaten aan de kant van de
batterijen van de twee units bij elkaar opgeteld te worden.

Wanneer de unit op zijn uiteindelijke plaats staat en met water gevuld is moeten de cilinders van de trillingsdempers versteld worden.

Controle van de bevestiging van de compressoren

4.3

Indien de compressoren op trillingsdempers met veren gemonteerd zijn moet voor de inschakeling de vergrendeling verwijderd worden waarbij de
aanwijzingen die in de buurt van de compressor aangebracht zijn in acht genomen moeten worden.
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4.4 Installatieplaats

De installatie moet aan de voorschriften van de norm EN 378-3 en de geldende plaatselijke normen voldoen, waarbij met name rekening gehouden
moet worden met de bezettingscategorie van de ruimten en de veiligheidscategorie zoals gedefinieerd in de norm EN 378-1.

R134a R410A R404A R407C HFO-1234ze(E)

Veiligheidscategorie Al Al Al Al A2
Tab.3

De luchtcondensatieunits moeten beschermd worden tegen wind: hierdoor wordt de condensatieregeling namelijk aangetast en bij warmtepompen
wordt de ontdooiing hierdoor belemmerd. Bovendien moeten de lamellenbatterijen beschermd worden tegen vuil (stof, bladeren, spaanders enz.) en
atmosferen die corrosie ervan kunnen veroorzaken.

5 WATERVERBINDINGEN

De verbindingsleidingen moeten op adequate wijze ondersteund worden zodat ze met hun gewicht de installatie niet belasten. Stijve verbindingen
tussen de unit en leidingen dienen vermeden te worden en er moeten trillingsdempers aangebracht worden.

Voor wat de waarden van de temperatuur, de waarden van de minimum en de maximum hoeveelheid water en de waterinhoud van het watercircuit
van de warmtewisselaars betreft moet u zich aan het betreffende technische bulletin van de unit houden of informeren bij de leverancier. Deze
aanwijzingen moeten in acht genomen worden zowel als de unit in werking is maar ook als de unit uitgeschakeld is.

Het watercircuit moet met een antivriesmengsel beschermd worden als de omgevingstemperatuur onder nul kan dalen of al het water in de
warmtewisselaars en op de laagste punten van het watercircuit moet verwijderd worden.

Eventuele verwarmingsweerstanden die geinstalleerd zijn om de leidingen tegen vorst te beschermen moeten ver blijven van systemen, sensoren
en materialen die hierdoor beschadigd kunnen worden of waarvan de werking hierdoor veranderd kan worden (zoals bijvoorbeeld
temperatuursensoren, kunststof materialen, elektrische kabels enz.).

De temperatuur van de vloeistof die uit het apparaat stroomt moet altijd, ook tijdens de startfase, binnen het door de fabrikant voorgeschreven
werkbereik blijven. Daartoe kunnen er op het watercircuit een omloopklep en/of andere installatietechnische systemen geplaatst worden.

De waterinstallatie van de verbruikers moet zodanig ontworpen zijn dat in alle werkingsomstandigheden de inhoud van de circulerende vloeistof in
het primaire circuit aan de minimum waarde voldoet die in het technische bulletin van de unit beschreven is.

Als de unit niet uitgerust is met een controlesysteem van de capaciteit van de vectorvloeistof moet gegarandeerd worden dat de capaciteit constant
blijft.

In de watercircuits mag de richting van de vectorvloeistof niet omgekeerd worden. Hierdoor kunnen de pompen beschadigd worden en kunnen er
omleidingen plaatsvinden waardoor de capaciteit en de temperatuur van de installatie nadelig beinvioed kan worden.

Als er meerdere units parallel geinstalleerd zijn:

e dient vermeden te worden dat de vloeistof in de tegengestelde richting kan stromen, met name als de units uitgeschakeld zijn; met het oog
daarop kunnen er in het watercircuit terugslagkleppen of andere geschikte systemen op de toevoer van de pompen of de units geplaatst
worden; de units die met meerdere afzonderlijke parallel geinstalleerde pompen uitgerust zijn, zijn voorzien van terugslagkleppen op de
toevoer van de pompen die voor dit doel bestemd zijn, maar het is belangrijk om erop te letten dat dit niet geldt voor twin-pompen

o dient de totale stroming verminderd te worden en moet de stroming op uitgeschakelde units afgesloten te worden om mengsels van
vloeistoffen op verschillende temperaturen, waardoor de prestaties en de werkingsgrenzen nadelig beinvioed worden, te voorkomen

Er moet gecontroleerd worden of het water dat in het watercircuit zit gedurende de hele levensduur van de unit aan de volgende kenmerken voldoet:

Beschrijving Symbool Waarden
1 concentratie van waterstofionen pH 75+9
2 aanwezigheid van calcium (Ca) en magnesium (Mg) Hardheid 4+85 °D
3 chloorionen cr < 150 ppm
4 ijzerionen Fe® <0,5 ppm
5 mangaanionen Mn ** < 0,05 ppm
6 kooldioxide CO; <10 ppm
7 waterstofsulfide H,S < 50 ppb
8 zuurstof O, <0,1 ppm
9 chloor Cl, < 0,5 ppm
10 ammoniak NH; < 0,5 ppm
11 verhouding tussen carbonaten en sulfaten HCOs./ SO~ >1
Tab.4
waarbij: 1/1,78 °D=1 °Fr bij 1°Fr=10 g CaCO3 / m?
ppm = parti per million; ppb = parts per billion
Verklarende opmerkingen
ref. 1: een grotere concentratie van waterstofionen (pH) dan 9 brengt een groot gevaar van afzettingen met zich mee terwijl een kleiner pH
dan 7 een hoog corrosiegevaar met zich mee brengt
ref. 2: de hardheid meet de hoeveelheid carbonaat van Ca en Mg opgelost in water bij een lagere temperatuur dan 100°C (tijdelijke
hardheid).
Een grote hardheid brengt een hoog risico van afzetting met zich mee.
ref. 3: de concentratie van chloorionen met grotere waarden dan aangegeven veroorzaakt corrosieverschijnselen
ref. 4-5-8: de aanwezigheid van ijzer-, mangaan- en zuurstofionen veroorzaakt corrosieverschijnselen
ref. 6 - 7: kooldioxide en waterstofsulfide zijn onzuiverheden die het verschijnsel van corrosie bevorderen
ref. 9: normaal zit er in leidingwater een waarde tussen de 0,2 en 0,3 ppm. Hoge waarden veroorzaken corrosie
ref. 10: de aanwezigheid van ammoniak versterkt de oxidatiekracht van zuurstof
ref. 11 : onder de in de tabel vermelde waarde bestaat het risico van corrosie vanwege het feit dat er galvanische stromingen tussen koper

en minder edele metalen veroorzaakt worden.
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Bij aanwezigheid van ethyleenglycolen (giftig) ontwikkelen zich na verloop van tijd corrosieve bestanddelen waardoor er inhibitoren toegevoegd
moeten worden.

Het is absoluut noodzakelijk dat er bij vuil en/of agressief water stroomopwaarts van de warmtewisselaars van de koelinrichting een tussenwisselaar
geplaatst wordt.

5.1 Verdamper / recuperator

Op het watercircuit van de warmtewisselaars moet het volgende geinstalleerd worden waarbij erop gelet moet worden dat de juiste plaats
aangehouden wordt (zie fig. 1 pag. Al):

twee manometers met een adequate schaalverdeling (inlaat - uitlaat)

twee servicekranen voor de manometers

ontluchters die op de hoogste punten van het circuit gemonteerd moeten worden

twee flexibele trillingsdempende koppelingen (inlaat - uitlaat) die horizontaal geplaatst moeten worden

een stromingswachter die op de uitlaat van de unit gemonteerd moet worden na een recht traject dat een lengte moet hebben van circa 7
maal de diameter van de leiding. De ijking van de stromingswachter moet een minimum waterdoorstroomhoeveelheid naar de
warmtewisselaars waarborgen die niet minder is dan de waarde die in het betreffende technische bulletin van de unit staat of die door de
leverancier verklaard wordt. Als dit gegeven ontbreekt dan wordt geadviseerd om een ijkwaarde van 70% van de nominale
waterdoorstroomhoeveelheid van de unit aan te houden (geldt niet voor de oververhittingskoelers)

e een regelklep op de uitlaat

e twee afsluitkleppen (inlaat - uitlaat)

een mechanisch filter met een maximum maasgrootte van 1 mm dat zo dicht mogelijk in de buurt van de inlaatkoppeling van de
warmtewisselaars gemonteerd moet worden (maximum afstand van 2 meter)

een aftapkraan die op het laagste punt van de waterinstallatie gemonteerd moet worden

een circulatiepomp

alle andere uitrustingen die vermeld zijn op fig. 1 pag. Al.

het is eveneens noodzakelijk dat er geen lucht in het watercircuit zit, dat de druk op geen enkel punt lager is dan de atmosferische druk en dat
de watercapaciteit niet onderhevig is aan grotere veranderingen dan 10% per minuut ; daartoe zou het verstandig zijn om een afzonderlijke
pompgroep voor elk apparaat te installeren met een circuit dat onafhankelijk is van de rest van de installatie.

Voor de productie van water voor sanitair gebruik wordt geadviseerd om een tussenwisselaar te installeren om vervuiling, corrosie en verontreiniging
van het water door eventuele oxiden te voorkomen.

De polyvalente units type Q en R zijn bestemd voor installaties met 4 buizen waarvan de watercircuits altijd over circulerend water moeten kunnen
beschikken.

De installatieaanwijzingen die hierboven zijn vermeld moeten opgevolgd worden om de geldigheid van de garantie te behouden.
Climaveneta staat in ieder geval ter beschikking om eventuele andere eisen in overweging te nemen die echter goedgekeurd moeten worden
voordat de koelinrichting in werking gesteld wordt.

5.2 Schema watercircuit verdamper / recuperator
(zie fig. 1 pag. Al)

6 KOELVERBINDINGEN

Bij het ontwerpen en het maken van de koelverbindingsleidingen van een installatie met twee gedeelten moet rekening gehouden worden met het
volgende:
e De leidingen moeten zodanig geplaatst worden dat zij in geval van onderhoud toegankelijk zijn.
e Drukverliezen van de koelcircuits verminderen het geleverde koelvermogen en vermeerderen het door de compressor opgenomen vermogen.
e De smeerolie moet onder alle werkingsomstandigheden in dezelfde hoeveelheid weer naar de compressor terug kunnen stromen, zodat een
correcte smering gewaarborgd is. In verband hiermee doet men er goed aan om de volgende aanwijzingen aan te houden:
- De horizontale trajecten moeten een minimum afschot van 0,5% in de stromingsrichting van het koelmiddel hebben.
- In geval van verticale trajecten moeten er olieopvangvoorzieningen gemaakt worden om de stroming te bevorderen (hevels).
- In geval van leidingen die erg lang zijn moet er op de persleiding van de compressor een olieafscheider geplaatst worden.
Het koelcircuit moet altijd schoon, droog en vrij van elke verontreinigende stof zijn.
De vloeistofleiding moet zodanig bemeten worden dat er vermeden wordt dat er gas stroomopwaarts van de thermostatische klep terechtkomt.
Er moet altijd voorkomen worden dat er vioeistof in de zuigleiding van de compressor komt.
De uitzetting van de koperen leidingen moet altijd nauwkeurig berekend worden.
Het opvangen van de uitzetting dient verzekerd te worden door middel van koppelingen of door het maken van U- of L-stukken.
De leidingen dienen op steunen gelegd te worden die het gewicht kunnen dragen en die een correcte plaatsing op één lijn toelaten.
Om de verspreiding van trillingen te beperken die schadelijk zijn voor de levensduur van de koelleidingen en waardoor de installatie lawaaierig
kan worden, dienen er flexibele koppelingen en stevige steunen geplaatst te worden.
De vloeistofleiding moet naar behoren geisoleerd worden.
e Erdient gecontroleerd te worden of het eventuele vloeistofreservoir dat in de unit zit voldoende is voor de hele installatie.
e Er moet gecontroleerd worden of de eventuele veiligheidsvoorzieningen die op de unit gemonteerd zijn geschikt zijn voor de hele installatie,
eventueel moeten er extra veiligheidsvoorzieningen gemonteerd worden.
e De dikte van de koperen leidingen dient naar behoren bemeten te worden met het oog op de druk die gecreéerd kan worden.
¢ Indien er twee parallel opgestelde verdampers deel uitmaken van het circuit is het noodzakelijk om er door middel van de nodige hevels voor
te zorgen dat de olie zich niet in de verdamper die uitgeschakeld is ophoopt.
e Indien de condensator op een afstand van de compressor geinstalleerd is moet er ter hoogte van de compressor een hevel en een
terugslagklep op de persleiding ervan gemonteerd worden zodat het terugstromen van de vloeistof tijdens de stopzetting vermeden wordt.
¢ De condensatieunit moet de condensatietemperatuur stabiel houden zodat het laminaire orgaan optimaal kan functioneren.
e Indien er R134a, R407C, R404A en R410A of andere koelmiddelen toegepast worden die niet samengaan met minerale olién, moeten er
specifiek ontworpen en goedgekeurde accessoires gebruikt worden.
De verklaring van overeenstemming en de CE-markering van de installatie volgens de Richtlijnen van de Europese Raad die van
toepassing zijn moet door de fabrikant van de installatie afgegeven worden en dit geldt ook voor de garantie voor de installatie.
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7 ELEKTRISCHE VERBINDINGEN

7.1 Elektrische voeding

De kenmerken van het elektriciteitsnet moeten overeenstemmen met de norm EN 60204-1 en de geldende plaatselijke normen en geschikt zijn voor
het verbruik van de unit zoals vermeld op het elektrische schema en het typeplaatje. De spanning van het net moet overeenstemmen met de
nominale waarde +/- 10% met een maximum onbalans tussen de fasen van 2%. De unit moet aangesloten zijn op een driefasevoeding type TN(S).
Indien er op de elektrische installatie een aardlekschakelaar gemonteerd moet worden, moet deze van type A of B zijn.

De plaatselijke voorschriften dienen in acht genomen te worden. De elektrische voeding mag pas ingeschakeld worden als het watercircuit vol is.

7.2 Stroomaansluitingen

Op de voedingsleiding van het elektrische schakelpaneel dient volgens de voorschriften die van kracht zijn een beveiliging, die niet bij de levering
inbegrepen is, geinstalleerd te worden.

Het elektrische schakelpaneel van de unit dient gevoed te worden met een kabel waarvan de doorsnede geschikt moet zijn met het oog op het
stroomverbruik van de unit dat vermeld is op het typeplaatje. Het bedienings- en controlecircuit is in het elektrische schakelpaneel afgetakt van het
stroomcircuit.

Rechtstreeks aanraken van hete en/of scherpe oppervliakken moet voorkomen worden. Het is verboden om elektrische kabels op plaatsen in te
voeren die niet specifiek voorgeschreven zijn.

De stroomvoorziening mag nooit uitgeschakeld worden, behalve tijdens onderhoudswerkzaamheden, om de werking van de carterweerstanden van
de compressoren en eventuele antivriesweerstanden van de warmtewisselaars te waarborgen.

7.3 Hulpmiddelen van het controlecircuit

Op straffe van verval van de garantie:
e de geijkte stromingswachter (indien deze niet bij de standaard levering van de unit inbegrepen is) dient op de betreffende klemmen
van het controlecircuit aangesloten te worden
e de hulpcontacten van de pompen dienen op de betreffende klemmen op het controlecircuit aangesloten te worden (indien aanwezig
op het elektrische schema)
e de vrijgavesignalen naar de unit (remote ON/OFF, stromingswachter, vrijgave pompen enz.) moeten schone en aparte contacten
voor elke unit zijn (er mag nooit één parallelle vrijgave naar meerdere units uitgevoerd worden).

Geadviseerd wordt om de verbindingskabels van de hierboven beschreven beveiligingen gescheiden van eventuele stroomkabels aan te leggen.
Wordt dit niet gedaan is het verstandig om afgeschermde kabels te gebruiken. Om eventuele seriéle aansluitingen tot stand te brengen mogen er
uitsluitend afgeschermde kabels met een karakteristieke impedantie van 120 ohm gebruikt worden. De maximum afstand van de kabel waarmee de
controlesystemen met de verste unit verbonden zijn mag niet meer bedragen dan 1000 meter.
Vanaf deze systemen moet er één seri€le kabel lopen waarmee de systemen met de eerste unit verbonden zijn, waarna hij door moet lopen om de
verbinding met de volgende units tot stand te brengen. De afschermingen van de afzonderlijke trajecten moeten met elkaar verbonden zijn maar
mogen niet op de klemmenblokken van de units aangesloten worden. Eén van de uiteinden van de afschermingen moet geaard worden.
Als het ON/OFF afstandsbedieningselement toegepast wordt moeten voor de aanleg van de kabels dezelfde aanwijzingen als voor de kabels van de
stromingswachter in acht genomen worden.
Bovendien moeten voor het ON/OFF afstandsbedieningselement van een extern contact of van een bedieningselement van het seriéle protocol de
volgende minimum tijdschakelingen aangehouden worden:

e Vertragingen tussen 2 volgende starts: 15 minuten

e Vertraging tussen uitschakelen en inschakelen: 3 minuten
Bovendien moet de pomp minimaal 1 minuut eerder ingeschakeld worden voordat de unit gestart wordt en 1 minuut na het stoppen van
de unit uitgeschakeld worden, op straffe van verval van de garantie.

7.4 Onbalans tussen de fases van de voedingsspanning

De elektromotoren mogen niet in werking gesteld worden wanneer de voltageonbalans tussen de fasen meer bedraagt dan 2%. VVoor de controle
dient de volgende formule toegepast te worden:

Max. voltageafwijking van het gemiddelde
% onbalans = x 100
gemiddelde van het voltage

Bijvoorbeeld: nominaal voltage van het net 400 - 3 - 50
AB =409 V; BC =398 V; AC 396 V
gemiddeld V = (409 + 398 + 396) / 3 =401V

(409 - 401)
onbalans % = ---------------m---moo- X100 =1,99
401
A B C

BELANGRIJK:

Indien het netvoltage een onbalans boven de 2% heeft, dan moet u contact opnemen met het elektriciteitsbedrijf. Indien de unit met een
voltageonbalans tussen de fasen van meer dan 2% in werking wordt gesteld VERVALT DE GARANTIE.

Het verdient aanbeveling om alvorens het apparaat in werking te stellen te controleren of de elektrische installaties zodanig tot stand gebracht zijn
dat de overeenstemming met de Richtlijn 2004/108/EG (Elektromagnetische Compatibiliteit) gewaarborgd is.
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7.5 Controle van de fasevolgorde bij units met Scroll compressoren

Na het starten moet gecontroleerd worden of het geluidsniveau van de compressor niet abnormaal is en of de aanzuigtemperatuur lager is dan de
afvoertemperatuur. Als dit niet het geval is moet er een fase verwisseld worden.

OPMERKING: sommige compressoren zijn uitgerust met een controlesysteem van de fasevolgorde dat wanneer de fases verwisseld zijn
een “oververhittingsalarm” weergeeft.

8 TOEVOERAANSLUITINGEN OP HET GASLEIDINGNET

De nominale calorische onderwaarde voor aardgas bedraagt 8250 kcal/Nm® en 11000 kcal/kg voor LPG. Indien er brandstoffen met andere
calorische waarden gebruikt worden moet Climaveneta geraadpleegd worden.

Let op:

De LPG toevoer moet altijd tijdens het dampstadium plaatsvinden.

8.1 Capaciteit van het net

Het toevoernet moet in staat zijn om de nodige hoeveelheid gas voor de juiste werking van de units te waarborgen met een druk tussen de 20-300
mbar voor units die op aardgas functioneren en 0,7-1,4 bar voor units die op LPG functioneren.

Er wordt verwezen naar datgene wat in de betreffende “Gebruiks-, installatie- en onderhoudshandleiding” van de verwarmingsmodule die bij de
levering van de unit inbegrepen is staat.

8.2 Samenstelling van het toevoernet

Het toevoernet, en dit geldt zowel voor aardgas als voor LPG, moet vanaf het apparaat als volgt samengesteld zijn:
(zie fig. 2 pag. A4)

9 LUCHTVERBINDINGEN (MET DE LUCHTVERDELINGSLEIDINGEN)

9.1 Metroofcurb

Er moet gecontroleerd worden of de contactvlakken tussen het frame en de onderkant van de unit schoon en vlak zijn om een perfecte verbinding te
waarborgen zonder luchtlekkages of binnendringen van vocht. In dit geval moeten de luchtleidingen door middel van trillingsdempende balgen
aangesloten worden op de flenzen van de Roof Curb.

9.2 Zonder roof curb

Indien het gebruik van de Roof Curb niet voorzien is moeten de leidingen rechtstreeks door middel van trillingsdempende balgen op de unit
aangesloten worden.

Het gewicht van de leidingen mag de flenzen die speciaal op de unit aangebracht zijn niet belasten.

De inspectiepanelen van de unit moeten altijd geopend kunnen worden om de toegankelijkheid voor onderhoudswerkzaamheden te kunnen
waarborgen.

10 VERPLICHTE CONTROLES VOOR DE EERSTE INBEDRIJFSTELLING

Het koelcircuit is getest door Climaveneta om eventuele koelmiddellekken vast te stellen. De test wordt gedaan na de eindmontage van de unit op
de productielocatie. Voor de inbedrijfstelling moet een extra controle uitgevoerd worden om eventuele lekken vast te stellen veroorzaakt door
defecten die door het vervoer of de installatie zijn ontstaan.

Er moet gecontroleerd worden of het product en de installatie aan de plaatselijke normen voldoen. Er moet met name vastgesteld worden of de
nodige installatie- en inbedrijfsstellingsverklaringen opgesteld en afgegeven zijn.

11 INBEDRIJFSTELLING EN AFSTELLING
Zie de handleiding van de elektronische controller.
12 ONDERHOUD

De onderhoudswerkzaamheden zijn zeer belangrijk om ervoor te zorgen dat de koelinrichting zowel met het oog op het zuivere functionele aspect
als met het oog op het energetische aspect en bovendien met het oog op het veiligheidsaspect in perfecte staat blijft.

Elke Climaveneta unit is voorzien van een serviceboekje waarin de gebruiker of degene die bevoegd is om onderhoud aan de unit te plegen,
dagelijks al de vereiste aantekeningen moet maken om een historische documentatie van de werking van de Climaveneta unit bij te houden.
Worden er in het serviceboekje geen aantekeningen gemaakt, dan kan dit een bewijs van gebrek aan onderhoud zijn.

De fabrikant, bij gebrek aan specifieke normen betreffende HFO koelmiddelen schrijft de toepassing en de inachtneming voor van datgene wat
opgenomen is in het volgende:

- Verordening (EG) Nr. 842/2006 - art. 3 inzake de "insluiting van lekken"

- Verordening (EG) Nr. 1516/2007 inzake de "standaard voor de lekcontrole"

en de betreffende landelijke wetten ter uitvoering van de hierboven vermelde Europese verordeningen.

12.1 Voorzorgsmaatregelen die in acht genomen moeten worden tijdens de onderhoudswerkzaamheden

De onderhoudswerkzaamheden mogen uitsluitend door erkende technici uitgevoerd worden. Alvorens over te gaan tot het uitvoeren van enige
onderhoudswerkzaamheden, moet men:
e de eenheid van het elektriciteitsnet scheiden door middel van de externe scheidingsschakelaar, waar hangsloten op aangebracht kunnen
worden, maximaal 3, om hem in de "geopende" stand te vergrendelen
e een bordje met het opschrift “Niet in werking stellen — onderhoud in uitvoering” op de uitgeschakelde externe scheidingsschakelaar plaatsen
e gebruik maken van passende veiligheidsuitrustingen (helm, isolerende handschoenen, beschermende bril en veiligheidsschoenen enz.).
o altijld gereedschap gebruiken dat in de goede staat verkeert en controleren of men de aanwijzingen goed begrepen heeft alvorens het
gereedschap te gebruiken.

Indien een bepaalde controle of meting gedaan moet worden als de unit in werking is, is het noodzakelijk om:

e zich ervan te verzekeren dat eventuele afstandsbedieningssystemen afgekoppeld zijn; er dient in ieder geval rekening mee gehouden te
worden dat de PLC op de unit de functies ervan controleert en de onderdelen in en uit kan schakelen en daardoor gevaarlijke situaties kan
creéren (zoals bijvoorbeeld ventilatoren en de betreffende mechanische aandrijfsystemen onder stroom zetten en laten draaien).
zo kort mogelijk bij een geopend elektrisch schakelpaneel te werken
het elektrische schakelpaneel onmiddellijk te sluiten nadat de controle of de meting verricht is
niet aan buiten staande units te werken bij gevaarlijke weersomstandigheden, zoals regen, sneeuw, mist enz.

De volgende voorzorgsmaatregelen dienen in elk geval altijd genomen te worden:
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het koelcircuit bevat koelgas onder druk: alle werkzaamheden dienen uitgevoerd te worden door vakkundig personeel dat over de
toestemming of bevoegdheid beschikt zoals bepaald door de geldende wettelijke voorschriften

de vloeistoffen die in het koelcircuit zitten nooit zomaar lozen

het koelcircuit nooit open laten staan, omdat de olie vocht opneemt en daardoor aangetast wordt

zich tijdens het ontluchten tegen het eventueel eruit stromen van vloeistoffen met een gevaarlijke temperatuur beschermen

bij het vervangen van een eprom of elektronische kaarten altijd geschikt gereedschap gebruiken (trekker, antistatische armband enz.)

bij het vervangen van een motor, compressor, verdamper, condensatiebatterijen of van elk ander zwaar element controleren of de hef-
/hijswerktuigen geschikt zijn voor het op te heffen gewicht

bij de luchtgekoelde units die een afzonderlijke ruimte hebben voor de compressoren niet bij de ruimte van de ventilatoren komen zonder eerst
het apparaat uitgeschakeld te hebben door middel van de scheidingsschakelaar op het elektrische schakelpaneel en een bordje geplaatst te
hebben met het opschrift “niet in werking stellen — onderhoud in uitvoering”

contact opnemen met Climaveneta indien er wijzigingen aan het koelsysteem, het hydraulische of het elektrische systeem van de unit of de
bedieningslogica van de unit aangebracht moeten worden

contact opnemen met Climaveneta indien er demontage- en montagewerkzaamheden uitgevoerd moeten worden die bijzonder ingewikkeld
zijn

altijd en alleen originele reserveonderdelen gebruiken die rechtstreeks gekocht zijn bij Climaveneta of de officiéle dealers

contact opnemen met Climaveneta indien de unit een jaar na de plaatsing op de bouwplaats verplaatst dient te worden of indien men over
wenst te gaan tot ontmanteling van de unit

controleren of al het gereedschap, alle elektrische kabels of andere losse voorwerpen verwijderd zijn en de unit weer goed op de installatie
aangesloten is alvorens de unit weer dicht te doen en opnieuw in werking te stellen

12.2 Beschrijving van de werkzaamheden

Geadviseerde periodieke onderhoudswerkzaamheden

Frequentie*

Beschrijving van de werkzaamheden -
3/4 maanden | 6 maanden |12 maanden| 24 maanden werkingsuren

aanhalen elektrische aansluiting en vervangen
versleten of beschadigde kabels .

controle aanwezigheid lekken in koelcircuit. Dit moet
volgens de frequentie die in de Europese

referentievoorschriften bepaald is gedaan worden. .

controle voedingsspanning unit .

controle voedingsspanning compressoren .

controle voedingsspanning ventilatoren .

controle werking antivriesweerstanden

warmtewisselaars en/of leidingen (indien aanwezig) .

controle werking solenoidekleppen .

controle werking en kalibratie minimum en maximum

veiligheidsdrukwachters (indien aanwezig) .

reiniging afvoer veiligheidskleppen .
vervanging of afstelling werking veiligheidskleppen .
controle aflezing druksensoren, ijking .

controle en eventuele vervanging van

ontvochtigingsfilters op vloeistofleiding .
controle staat flexibele leidingen .

controle mate van slijtage contactschakelaars
compressoren .

controle mate van slijtage contactschakelaars
ventilatoren .

Algemeen

controle mate van slijtage en spanning

overbrengingsriemen centrifugaalventilatoren (alleen .

units met centrifugaalventilatoren en Rooftop units)**

reiniging/vervanging filters Rooftop units .

reiniging condensatiebatterijen (alleen luchtgekoelde

units en bij voorkeur van binnen naar buiten) .

controle mate van reiniging pijpbundelwarmtewisselaars
en indien nodig reinigen (het reinigen met een borstel
wordt afgeraden omdat er hierdoor krassen aan de
binnenkant van de pijpen kunnen ontstaan: hiervoor
dienen speciale chemische producten gebruikt te

worden) .
controle werking verdamperweerstanden .
controle horizontale plaatsing unit .

de aanwezigheid van geoxideerde gedeelten op het
koelcircuit controleren waarbij vooral op de onder druk
staande vaten gelet moet worden. Indien nodig moet er
een gedegen opperviaktebehandeling toegepast
worden .

algemene reiniging unit .

watercircuit en warmtewisselaars ontluchten (de
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gelijktijdige aanwezigheid van vloeistof en water
vermindert de prestaties en kan corrosieverschijnselen

controle en reiniging inlaatwaterfilter
waterwarmtewisselaars .

teweegbrengen)
meting temperatuurwaarde oververhitting .
2 meting temperatuurwaarde onderkoeling .
g meting temperatuurwaarde afvoergas compressor .
Q.
o meting lage drukwaarde .
§ o meting hoge drukwaarde .
25 |meting verbruik ventilatoren, driefasen (L1, L2, L3) of
X & |eenfase indien eenfase ventilatoren aanwezig zijn .
[} - - -
2 o |meting verbruik compressoren, driefasen (L1, L2, L3) .
= meting verbruik pomp indien aanwezig op de unit,
g driefasen (L1, L2, L3) .
(S}
g meting buitenluchttemperatuur .
meting in- en uitlaatwatertemperatuur verdamper en
condensator indien aanwezig .
controle oliepeil .
controle oliezuurgraad .
controle reinheid olie .
schroefcompressor:
5 8000 uur
g olie verversen scroll compressor:
5 12000 uur
g zuigercompressor:
o 5000 uur
controle goede werking weerstand oliecarter .
compressor
controle diélektrische stijfheid .
controle goede werking oliepeilsensor (indien aanwezig) .
controle en ijking goede werking stromingswachter
- verdamper en condensator/recuperator .
§ controle werking drukverschilwachter water .
S —
s cgntrole bevestlglng koppen
g pijpbu